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Le polemiche sui comunisti e la crisi 

Sì, a quel «giuoco» 
siamo proprio estranei 

di GERARDO CHIAROMONTE 

T L PCI è fuori dal giuoco, e 
non sa fare niente per en

trarvi. Questo è il ritornello 
martellante che ci siamo 
sentiti ripetere, giorno dopo 
giorno, durante la crisi di go
verno. L'-immobilismo» e gli 
«impacci» del Pei diventava
no addirittura, per alcuni, la 
causa del prolungamento 
della crisi stessa. Ci chiede
vano (o ci sussurravano) di 
fsrs quslche -rnosss*: così 
saremmo entrati nel giuoco e 
avremmo contribuito a 
sbloccare la situazione. Cer
to, c'è stato anche chi, come 
il direttore del Corriere della 
Sera, questi problemi non se 
li è posti: era impegnato a di
mostrare che la Costituzione 
repubblicana non può valere 
per i comunisti, che necessa
riamente e obbligatoriamen
te debbono restare fuori. Ma 
anche quelli che non giunge
vano a simili aberrazioni 
predicavano per noi, nella so
stanza, una funzione pura
mente di supporto e di pun
tello per disegni e interessi 
altrui. E tutti insieme ripete
vano che il Pei è fuori giuoco, 
anche per colpa sua: per le 
sue lentezze, le sue indecisio
ni, la sua mancanza di fanta
sia politica. 

II più sprezzante nei nostri 
confronti è stato Giampaolo 
Pansa, che ci ha descritto co
me «quei derelitti di Botte* 
ghe Oscure», veri e propri 
•crisantemi di sinistra». Leg
gendo la sua prosa così male
vola, e dopo aver fatto i debi
ti scongiuri, ci siamo chiesti 
il perché di tanta gratuita fa
ziosità, ma non siamo riusciti 
a capire se questo ed altri at
teggiamenti di giornalisti 
della Repubblica non deri
vassero, per caso, dalla cir
costanza che noi osavamo 
non condividere le acute ana
lisi politiche del direttore di 
quel giornale e ci rifiutava
mo, nella fattispecie, di se
guirlo nel suo innamoramen
to per la «strategia» e il «pen
siero» di Ciriaco De Mita. 

Ora che la crisi è giunta al 
suo squallido epilogo e che il 
miserevole spettacolo offer
to dagli uomini del pentapar
tito è giunto quasi alla fine, 
nel momento in cui le vicen
de variegate di queste setti
mane hanno fatto cadere così 
in basso e colpito così seria
mente il prestigio delle stes
se istituzioni democratiche, 
ci sia consentita, per un solo 
momento, una punta di orgo
glio. Di quale giuoco dovrem
mo far parte? Di quel giuoco 
che è stato giuocato, per un 
tempo così lungo, dai partiti 
di governo, e in particolare 
dai segretari di questi parti
ti? No, di questo giuoco di bu
gie e ricatti, di questa panto
mima, di questo spettacolo 
assurdo, noi comunisti non 
facciamo parte, e non voglia
mo far parte in alcun modo. 
Né ci appassiona la discus
sione se a vincere sia stato 
De Mita che non è riuscito a 
imporre un democristiano a 
Palazzo Chigi e ha però im
posto al Psi le sue condizioni, 
o Craxi che ha vinto certo 
nella sua volontà irrefrena
bile di restare presidente del 
Consiglio ma ha accettato la 
sconcezza (anche formale) di 
un governo a termine e ha 
sottoscritto l'impegno di ap
poggiare poi il democristiano 
che sarà presidente del Con
siglio. (Questo «patto* offen
de il Parlamento. Ma c'è di 
più. Cosa le farà a fare, il 
(•residente della Repubblica, 
e consultazioni, quando e se 
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stato dedico, w non da lui, sin 
da adesso? E non c'è anche 
qui — ci sj consenta di dirlo 
— una finzione vergognosa 
che intacca le stesse prero
gative del capo dello Stato?). 
Nemmeno ci preme, d'altra 
parte, in questo momento, in
dagare sulla quantità di fur
be bugie che ì segretari det 
cinque partiti si sono scam
biate, e si scamberanno nel 
•vertice» di martedì prossi
mo: in questo giuoco, sarebbe 
assurdo, e perfino ridicolo, 
parlare di lealtà. 

Ripetiamo ancora una vol
ta. La nostra stessa concezio
ne della politica è altra cosa, 
e non vi rinunciamo. Alla no
stra moralità politica tenia

mo moltissimo. E perciò da 
questi tipi di giuochi siamo 
estranei. E non ci sentiamo 
«derelitti»: ma orgogliosi di 
non farne parte. 

Nessuno può illudersi. La 
situazione politica resta più 
incerta e instabile di prima. 
C'è, di fatto, la proroga di 
uno stato di crisi. Il «gover
nicchio» che dalla crisi esce 
fuori (e chiediamo scusa per 
questa espressione; ma non 
siamo stati noi a inventan-
tarla) avrà la vita dura e dif
ficile, e non solo a causa del
la nostra opposizione, che sa
rà ferma e netta, ma per le 
divisioni e contraddizioni in
terne che non sono state sa
nate. Il paese continuerà a 
non essere governato seria
mente. 

Lo sappiamo, e lo abbiamo 
detto tante volte. Ciò che è 
successo non può ridursi a 
una sorta di recita, e nemme
no soltanto a una «lite di pa
lazzo». Abbiamo assistito, in 
verità, alle convulsioni di 
una politica che non ha retto 
e non regge: queste convul
sioni sono così forti da mette
re in pericolo serio e blocca
re lo stesso funzionamento 
della democrazia, e sono tali 
da colpire a morte il presti
gio delle istituzioni repubbli
cane. 

È la politica, è la scelta del 
pentapartito che è morta, an
che se prolunga la sua ago
nia. Noi non siamo riusciti 
nel nostro intento di sblocca
re la situazione. Una via nuo
va non è stata imboccata, e 
nemmeno cercata. Ma il pen
tapartito esce ancora più di
strutto e discreditato dalla 
crisi, e non può più dire nulla 
al paese. E nuove possibilità 
possono aprirsi per le forze 
progressiste. 

Stiano tranquilli, i nostri 
critici. Pur essendo sempre 
disponibili, e con tutti, a una 
discussione seria anche sui 
nostri limiti e difetti, e perfi
no sul nostro modo di essere, 
vogliamo serenamente assi
curarli che continueremo 
lungo la nostra strada. Dob
biamo seppellire il cadavere 
del pentapartito che resta ta
le anche se riesumato e im
balsamato. Dobbiamo aggre
gare un nuovo schieramento 
di forze di sinistra e progres
siste: quelle fuori del gover
no, ma anche quelle che sono 
rimaste prigioniere nel go
verno e nella maggioranza, e 
che corrono il rischio di es
serne soffocate. Pensiamo in 
particolare al Psi e al suo av
venire di forza riformista e 
di sinistra. Questo è ciò che 
faremo nel Parlamento (ci 
sarà da ridere quando, a set
tembre, verremo alle vota
zioni su qualsiasi legge, per 
non parlare di quella finan
ziaria), e nel paese. Il pro
gramma che abbiamo pre
sentato perché si formasse 
un governo nuovo può e deve 
diventare strumento di ag
gregazione e mobilitazione. 
Prenderà così via via consi
stenza l'obiettivo politico 
dell'alternativa democrati
ca. 

Certo, il nostro compito è 
duro. Quando fu inventato il 
pentapartito, si dette vita, in 
effetti, su spinta prevalente 
della De, al tentativo più pro
lungato e insidioso per divi
dere la sinistra, e per emar
ginare i comunisti Questo 
tentativo si può considerare 
fallito, anche se non ancora 
accantonato. E tuttavia il no
stro impegno non deriva solo 
dall'obbligo, democratico e 
anche morale, di non adat
tarsi al deterioramento pau
roso della vita politica italia
na. Pensiamo che esista una 
reale possibilità di schiodare 
quel vero immobilismo e 
quella vera ingovernabilità 
(al di là della durata dei go
verni) che sono legati al pen
tapartito, di aggregare forze 
di sinistra e progressiste, di 
avanzare lungo la via della 
trasformazione moderna 
dell'Italia. 

Nel ribadire questo nostro 
dovere, e l'impegno a lottare 
perché questa possibilità si 
realizzi, sta oggi la nostra 
funzione, e la nostra stessa 
identità di partito comunista. 
Questo è il giuoco che voglia
mo giuocare, per l'avvenire 
del paese. 

Una frana s'abbatte su un paese del Potentino 

Di nuovo macerie, 
disastro in Lucania 
Giù la collina e le case: otto morti 

Si è scavato fino a notte per recuperare i cadaveri - Le vittime: due donne, due 
uomini, una bimba di un mese e tre giovanissimi fratelli - Un'altra tragedia evitabile 

SENISE (Potenza) — I primi soccorritori tra le macerie delle case crollate. In alto, il dolore dei familiari dei tre bambini morti 

Dal nostro inviato 
SENISE (POTENZA) — Ha 
scavato con le mani tra la 
sabbia e l'argilla chiaman
doli per nome ad uno ad uno: 
Giuseppe, Maria, Maddale
na... 

La montagna fradicia gli 
ha preso i tre figli, come un 
mostro. Ha il volto bruciato 
dal sole e gli occhi lucidi di 
pianto ma scava finché ha 
forze. Al suo fianco si prodi» 
gano vigili del fuoco e tecnici 

della protezione civile. Pas
sano le ore e la speranza di 
trovare i tre ragazzi ancora 
in vita si affievolisce. 

Alle 21,20, alla luce delle 
fotoelettriche i vigili del fuo
co recuperano due dei tre 
corpi, sepolti da oltre 10 me
tri di terriccio e macerie. Il 
bilancio è pesante: 8 morti, 
tra cui una bambina di appe
na un mese. 

Pochi minuti prima delle 
23 i vigili del fuoco recupera

no l'ultimo cadavere: è quel
lo di Maddalena Durante di 
nove anni. In serata è inizia
ta la sistemazione dei senza 
tetto che sono 240. Il monte 
Timpone, il punto più alto di 
Senise, (un paese lucano di 
ottomila abitanti, centocin
quanta chilometri a sud di 
Potenza) si è afflosciato su se 
stesso come un gigantesco 
castello di sabbia, sprofon
dando in un gorgo mortale 
uomini e case. Una furia in

controllabile quanto preve
dibile. Prevedibile, ma nes
suno, questa volta come tan
te altre aveva fatto nulla per 
evitarla. Di nuovo macerie, 
di nuovo al Sud, di nuovo in 
Lucania. La frana infatti era 
in movimento da anni. 

La sciagura ieri alle 4,10, 
quando era ancora buio pe-

Luigi Vicinanza 
(Segue in ultima) 

Intervista al leader del Perù: la dura lotta per la democrazia 

Parla il presidente Garcia: 
non sarò un secondo Allenile 
«Un'opera di rinnovamento chiede i suoi tempi: non voglio passare alla storia come un 
martire ma come colui che ha restituito dignità e speranza a questo grande e antico paese» 

Dal nostro inviato 
LIMA — «Non riusciranno a 
farmi diventare il secondo 
Allende. Non voglio passare 
alla storia come martire, ma 
come un presidente che rida 
al Perù la sua dignità di 
grande e antico paese, che dà 
finalmente fiducia e prospet
tive al popolo. Per fare que
sto c'è bisogno di tempo, 
tempo per la democrazia. In 
democrazia si fanno passi 
avanti, si fanno anche errori, 
accadono gravi indicenti, si 
ottengono grandi e piccoli 
successi. Io sono giovane. 
non ho intenzione di cadere 

Nell'interno 

né nella trappola della ac
quiescenza né nella trappola 
della impazienza*. 

Alla vigilia del primo an
niversario di governo, a poco 
più di un mese dalla strage 
nelle carceri di Lima, Alan 
Garcia appare molto più se
reno di quel che la situazione 
del suo paese giustifichereb
be. Nel suo studio — legni 
scuri, busto di Haya La Tor
res, fondatore dell'Apra, un 
orologio che segna brusco il 
passare dei minuti, la scritta 
«chi fuma si fa venire il can
cro e lo fa venire a chi gli sta 
vicino» — Il presidente lavo

ra al discorso che leggerà do
mani al Congresso riunito e 
al paese: bilancio del primo 
anno, progetto per il prossi
mo, nomina dei componenti 
del nuovo governo. Nel corso 
di una lunga conversazione 
— lei non è di quelli che ven
gono con le domandine già 
pronte? Meno male, che sol
lievo — il presidente che il 28 
luglio del 1985, a 35 anni, ha 
stravinto le elezioni promet
tendo riforme, progresso, af
francamento dalla dipen
denza con lo straniero, trac
cia un quadro interessante e 
niente affatto scontato del 

suo Paese, racconta molte 
verità oggettive, qualche ve
rità sua, ha certamente il 
pregio non comune tra poli
tici e funzionari peruviani, 
nel paese e all'estero, di non 
nascondere le difficoltà e le 
incognite. E di muoversi, di 
esporsi, di non risparmiarsi. 
Tra i fogli di appunti del suo 
discorso mi mostra una fitta 
serie di dati sul migliora
mento economico di questi 
12 mesi. 

Maria Giovanna Maglie 

L'INTERVISTA A PAG. 7 

JOTTI: INCOSTITUZIONALE IL RINVIO OEL 
GOVERNO ALLE CAMERE • A PAG. 2 

Grande esodo, ci siamo 
Venezia senza giovani? 

Ultima domenica di luglio. È il grande esodo. Tra chi parte e 
eh! rientra si calcola che dodici ml'ion! di perso*»*' ut spostano 
in questi giorni. Tira il turismo, almeno quello di provenien
za europea: lunghe file, ieri, in entrata dal Brennero e dagli 
altri valichi. A Venezia, intanto, continua la polemica sui 
•ragazzi col sacco a pelo* e si allarga II dissenso verso la 
discussa decisione della giunta comunale e dell'assessore de 
Salvadorì. SERVIZI A PAG. 5 

Da oggi alla fine di agosto due nuovi appuntamenti quotidia
ni (tranne 11 lunedì che è giorno di Tango) per I nostri lettori. 
Il primo è con il racconto, dopo 11 successo dell'analoga Ini
ziativa che proponemmo l'anno scorso. Quest'anno è dedica
to al mistero: ne abbiamo chiesti trenta ai più conosciuti 
autori Italiani. A PAO- ' ° 

Calcio-scandalo n. 2: 
imputati alla sbarra 

Si apre domani all'hotel «Quark* di Milano il processo per lo 
scandalo delle Dartite truccate e del «totonero» istruito dal
l'Ufficio inchieste della Federcalcio. Alla sbarra 3 società di 
serie A e 9 di serie B, oltre a 32 tesserati accusati di illecito 
sportivo e altri 30 per omessa denuncia. Lo scandalo n. 2 
venne alla luce la notte tra 11 13 ed il 14 aprile, con il «blitz» 
effettuato dalla squadra mobile di Torino, su ordine del sosti
tuto procuratore della Repubblica, Giuseppe Marabotto. 

DUE PAONE SPECIALI NELLO SPORT 

CARCHI 
VIO 

ITALIA 

Torna attiva 
in giugno 

la bilancia 
commerciale 

Risparmiati in 6 mesi 
oltre lOmila miliardi 
Netto miglioramento del conti con l'estero in giugno. Per la 

firima volta da un anno, la bilancia commerciale si è chiusa 
n attivo: 345 miliardi. Le esportazioni sono state 12.270 mi

liardi, le importazioni 11.925 miliardi. Il miglioramento dei 
conti commerciali è stato dovuto essenzialmente alla dimi
nuzione delle bollette petrolifera e agroalimentare. Nel pri
mo semestre '86 la bilancia del commercio estero ha registra
to un passivo di 6.745 miliardi. Il risparmio rispetto allo stes
so periodo del 1985 è di oltre 10.000 miliardi. Le esportazioni, 
però, crescono su tassi inferiori a quelli medi 1985. Per il 
ministro del commercio con l'estero, Capila, ciò è dovuto alla 
contrazione del mercato mondiale. «Ciò impone — afferma 
— una politica di sostegno all'export». 

IL SERVIZIO DI GILDO CAMPESATO A PAG. 9 

Una inchiesta 
dell'Unità 

Hanno 
venti 

cercano 
lavoro 

L'Unità inizia oggi un'in' 
chiesta, una campagna politi
co-culturale sul lavoro. Per 
ora, per l'intera prossima set
timana, interviste a giovani, a 
imprenditori. Poi, nei prossi
mi mesi, un impegno sistema
tico. Servizi, analisi, proposte, 
valorizzazione delle esperien
ze, sostegno alle idee e alle lot
te. Un impegno di cui avver
tiamo tutta l'urgenza e l'im
portanza. Il lavoro, infatti, è la 
più grande e grave questione 
sociale. È il cuore della moder
na questione meridionale. Ma 
il lavoro non è ancora un tema 
politico centrale. Non lo è sta
to in questi anni, quando tutta 
una politica economica, ed an
che una certa «cultura di go
verno», non solo non lo ha as
sunto come obiettivo essenzia
le, come sua ragione d'essere, 
ma lo ha considerato come un 
fatto marginale e residuale. 
Via libera al dominio del mer
cato, agli «spiriti animali» del 
sistema, e poi qualcosa succe
derà. Minore costo del lavoro, 
più flessibilità, magari selvag
gia, poi vedrete Abbiamo vi
sto, purtroppo. Mille disoccu
pati in più ogni giorno, più di 
trecentomila in un anno. So
no i numeri dell'Istat e dietro 
questi numeri ragazze e ra-

Antonio Bassolino 
(Segue in ultima) 

L'INCHIESTA A PAG. 3 

Centinaia di fotografie, in un arco che va dalla fine dell'Otto
cento agli anni cinquanta, per ripercorrere una storia degli 
Italiani attraverso le Immagini. È questo 11 secondo appunta
mento. Trenta pagine curate da Wladlmlro Settimelli, gior
nalista dell'Unità che da trent'annl si occupa di storia delle 
Immagini. A PAG. l i 

La morte di Harriman 

L'uomo 
di Roosevelt 
che fu amico 

di Stalin 
NEW YORK — E morto ieri nella sua casa di 
Yorktown Heights a New York, all'età di 94 
anni, W. Averell Harriman, uno dei più insi
gni diplomatici americani dell'ultimo mezzo 
secolo. Per decine di anni girò 11 mondo, rive
stendo alti incarichi, prima per conto di Roo
sevelt e poi degli altri presidenti democratici 
degli Stati Uniti. 

È caduto -l'ultimo dei grandi tronchi del 
new deal». Per la sua età, la sua statura tor-
reggiante, la sua immutata fedeltà ai valori 

la sua singolare biografia, niente meglio di 
questa immagine conlata quando arrivò al 
traguardo del 90 anni, si attaglia alla vita e 
alla morte di Averell Harriman. 

L'epitaffio più lusinghiero lo aveva dettato 
per lui John F. Kennedy, oltre vent'annl fa, 
nell'affìdargll la condotta del negoziato per 
la messa al bando degli esperimenti nucleari. 
Disse che Harriman aveva ricoperto più In
carichi Importanti di qualsiasi altra persona
lità della vita pubblica americana, forse con 
la sola eccezione di John Q. Adams, Il sesto 
presidente degli Stati Uniti. Il monumento 
funebre aveva Invece provveduto a costruir
selo egli stesso, quando regalò dieci milioni 
di dollari (oggi all'lnclrca quindici miliardi di 
lire) alla Columbia University e In cambio ne 
ottenne l'intitolazione al suo nome del più 
prestigioso cen tro di studi sull'Unione Sovie
tica. 

In quella montagna di dollari destinati ad 
allevare nugoli di specialisti della storia, del
la politica, dell'economia, della cultura del-
l'Urss è racchiuso 11 destino di questo perso-

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

La morte di Minnelli 

Il regista 
americano 

che mai girò 
un western 

LOS ANGELES — Vincente Minnelli, il 
«mago del musical», regista di «Un america
no a Parigi*. «Gigi» e «Brama di vivere*, è 
morto ieri all'età di 83 anni. Era il padre di 
Liza. La moglie Lee ha fatto sapere che Min
nelli dopo aver cenato è andato a dormire e 
non si e più svegliato. Soffriva di pneumo-
nia ed enfisema. 

Per Vincente Minnelli la vita era cinema. Il 
cinema era spettacolo e lo spettacolo era so
gno. Il sogno si materializza a meravìglia In 
un musical con ì suoi colori ?Tpa" ? nn««i 
surreali da disegno animato; ma può Interve
nire anche in una commedia non cantata né 
danzata, specie se tonlrica»; anche In un 
dramma, meglio se melodramma, meglio 
ancora se pslcoanalltìco. 

In trentatre anni di cartiera cinemato
grafica e trentatre film, Minnelli quale regi
sta ha percorso Infatti tre generi: il musical, 
ch'era quello a lui congeniale e nel quale ha 
lasciato più sicura orma di sé; la commedia 
più o meno mondana e il dramma (magari 
sul cinema stesso), nei quali non sempre si è 
fatto apprezzare, anche quando lo meritava. 
Viceversa non ha mai girato un western, e 
quanto a film di guerra I quattro cavalieri 
dell'Apocalisse (1962) lo è relativamente, e 
comunque sfiora appena la violenza e II san
gue. Cosa che, beninteso, diciamo In lode 
dell'autore, qui del resto invischiato In un 
prodotto ultraconvenzionale e a lui estraneo. 

Era figlio d'arte: padre Italiano e madre 
francese, entrambi attori di teatro in Ameri
ca. Nella loro compagnia mosse egli stesso l 
primi passi artistici da bambino. Era nato a 

(Segue in ultima) Ugo Casiraghi 
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Da 25 anni costruivano sulla 
Ancora una frana in Basi

licata. E non sarà l'ultima. 
La prima reazione è di scon-
[orto, ma anche e soprattut
to di rabbia impotente. Fare 
di nuovo un viaggio tra le 
frane? E perché? Per vedere 
gli stessi palcoscenici, assi
stere agli stessi pianti? 

La frana che ha ucciso o 
ferito a Senise uomini, don
ne e bambini — tanfi bambi
ni — non è diversa da quella 
che spaccò in due la strada 
tra Avigliano e San Cataldo 
cinque anni fa, o di quella 
che inghiottì una villetta a 
Pandoslzzo. Il numero delle 
frane che affliggono la Basi
licata è sconosciuto. Afa uno 
studio, abbastanza recente, 
dice che «i fenomeni franosi 
interessano, in questa regio
ne del sud, 256 chilometri 
quadrati e altri 1840 chilo
metri, sempre quadrati, sono 
in preda all'erosione: Ecco, 
la frana di Senise è passata 
dalla previsione alla realtà. 
Tutto qui. 

CI diranno, ora, che lì non 
si doveva costruire. Che il 
terreno era franoso e inslcu-
ro. Che la colpa è dell'acqua, 
che 11 territorio andava con
solidato. Può darsi, ma non 
faranno altro che ripetere 
cose vecchie non di decenni, 
ma di secoli. 'Il problema 
frane deve essere affrontato 
globalmente con la creazio
ne di laghetti collinari, di 
impianti irrigui, con la fore
stazione* dichiara Vito Vin
cenzo Mancui segretario tec
nico della Regione Basilica
ta. Lo ha detto oggi? No: cin
que anni fa, quando il croni
sta fece un viaggio tra le fra
ne di Lucania. Ma vale anco
ra. *Per fare sul serio occorre 
conoscere la terra a palmo a 
palmo. C'è bisogno di carte 
In scala uno a 25 mila, anche 
uno a 10 mila. Carte morto-

Lo sappiamo 
tutti, 
non sarà 
l'ultima 
Sui giornali di cinque anni fa i tecnici de
scrivevano nei particolari ciò che sarebbe 
accaduto - Niente è stato fatto - Tra cinque 
anni saremo costretti a dire le stesse cose? 

SENISE (Potenza) — Una delle palazzine distrutte dalla frana. 
In alto, i corpi delle vit t ime recuperate 

logiche e gpomorfologiche 
particolari che, da sole, "di
cano" quali sono i terreni 
franosi e indichino la stabili
tà o instabilità dei pendii...* 
gli dichiarò un giovane e en
tusiasta geologo lucano, 
Francesco Pesca. Dove sono 
ora quelle carte che 'parla
no* da sole? 

In Basilicata le frane sono 
talmente tante che, per co
modità, le hanno divise in 
due tipi: le *neo* frane e le 
*paleo* frane: a seconda che 
si riano presentate prima o 
dopo il terremoto del novem
bre 1980. Ma neo o paleo non 
cambia nulla. Chi va in Lu
cania per Srane sente ancora 
raccontare di quando Giu
seppe Zanardelli, nel settem
bre del 1902, visitò la Basili
cata. Il presidente del Consi
glio viaggiava su un carro ti
rato da buoi. A Stigliano, nel 

Materano, il sindaco gli par
lò della frana (una frana che 
ha continuato a distruggere 
per altri ottant'anni), Zanar
delli rispose che, dall'inizio 
del suo viaggio, non aveva 
sentito parlare altro che di 
frane, di quella di Laurìa, di 
Accettura. 'Sicché anche di 
questo — disse — dei mali 
che vi affliggono dovrà pren
dersi la affannosa e necessa
ria cura*. Zanardelli morì 
l'anno seguente. Una prima 
legge che, tra l'altro, preve
deva lo spostamento di cin
que comuni — spostamento 
mai realizzato —porta la da
ta del 30 luglio 1908. 

Oggi il ministro della Pro
tezione civile può accorrere 
sul posto in elicottero. Può 
decidere misure di emergen
za, trasferire gli abitanti in 
alberghi. E dalla Lucania in
viare una relazione a Craxi. 

E poi? Passata qualche setti
mana (al massimo) tutto tor
nerà come prima. 

Il pericolo era noto? Certo 
che lo era. La collina Timpo-
ne insisteva in una zona ad 
alto rischio geologico? Ebbe
ne che fare? Nel dialetto lu
cano il sinonimo di frana è 
*lavanga*, *lavangone* (che 
altro non è che un bisticcio 
di valanga). Ebbene ci sono 
frazioni di comuni che si 
chiamano, appunto, così: 
Lavanga, Lavangone. A tut
to si abitua l'uomo. È una 
rassegnazione orribile? Sì 
certo. Ma non ci siamo rasse
gnati, pur lanciando a volte 
proclami e appelli, al conti
nuo dissesto del nostro terri
torio, al suo lento inarresta
bile degrado? E allora alme
no un po' di coerenza: niente 
lacrime. 

Mirella Acconciamessa 

» E una «paleo-frana 
Prevista e annunciata 
Smottamenti c'erano stati nel '60, nel '77, nell'85 - E per decen
ni le case spuntavano come funghi, quasi tutte con licenza 

Dal nostro inviato 
SENISE (POTENZA) — Prevista, studiata, 
annunciata, quella frana in paese se l'aspet
tavano da almeno un quarto di secolo. Ogni 
inverno dopo le piogge, uno smottamento, 
una voragine ricordavano la malattia di cui 
soffriva la collina più bella e più alta di Seni-
se, Monte Timpone, poco più di 400 metri di 
altezza, un colpo d'occhio eccezionale sulla 
vallata del Sinni e sul lago artificiale nato in 
seguito alla costruzione della diga. 

Se l'aspettavano e la temevano eppure le 
case continuavano a spuntare come funghi: 
a due-tre piani, qualcuna persino più alta, 
tutte, o quasi, munite di licenza edilizia. Non 
quindi la grande speculazione che soffoca la 
città, ma un'edilizia familiare, fatta in eco
nomia, che rende anche più inquietante la 
tragedia. Eppure la storia geologica del paese 
non dà luogo ad equivoci. Il terreno è compo
sto da sabbia e argilla, quantomai instabile. 
«È notorio che la costa jonica della Basilicata 
— dice un geologo della protezione civile, 
Enrico Giorgettl — è soggetta a fenomeni 
franosi per la particolare composizione del 
suolo. Era prevedibile la frana? Dipende se la 
previsione la si misura in minuti, giorni, me
si...». 

A Senise l'unità di misura sembrano esse
re i decenni. Il primo grave crollo risale al
l'inverno del 1960. In poche ore sprofondò la 
collina del Belvedere: decine di famiglie sen
za casa ma fortunatamente nessuna vittima. 
In quello stesso anno l'amministrazione co
munale, a maggioranza democristiana, vara 
un piano di fabbricazione che indica nell'a
rea di Timpone, ancora più in alto, la nuova 
zona di espansione del paese. Ci vanno ad 
abitare anche gli sfollati del Belvedere, le cui 
case popolari ieri sono state nuovamente 
evacuate in via precauzionale. 

Nell'inverno del '78 nella zona ormai sem
pre più urbanizzata un'alluvione provoca 
frane e smottamenti danneggiando alcune 
case. Contemporaneamente il genio civile 
lancia l'allarme, consiglia di non appesantire 
con ulteriori costruzioni la collina; nella re
lazione tecnica si spiega con chiarezza che il 
terreno è reso friabile dalla presenza di nu
merose falde acquifere. 

Passano però altri sei anni quando nel 
marzo '85, a poche decine di metri dal luogo 
dove ieri si è consumata la tragedia, la mon
tagna cede: ancora oggi si vedono le case le
sionate, testimonianze silenziose di una scia
gura incombente. Al comune, dove si è inse
diata un'amministrazione di sinistra, si deci
de di bloccare ogni nuova costruzione. 

Intanto il 1° luglio dell'anno scorso, l'inge
gnere capo del genio civile di Potenza, Dona
to Sabato, cosi fotografa la situazione: «Es
sendo ormai accertato che parte della zona 
Timponi è costituita da paleofrana, nella 
quale si innestano altri movimenti franosi, lo 
scrivente consiglia di bloccare qualsiasi 
edificazione che con il turbamento degli 
equilibri raggiunti nei secoli dalla pendice, è 
la causa della rimobilizzazione dei dissesti in 
un quadro geologico del tempo assestatosi». 
E propone, per correre ai ripari, una sene di 
opere di contenimento. Troppo tardi. Ed an
che troppi ritardi, specie da parte della Re
gione Basilicata che con i propri finanzia
menti avrebbe potuto intervenire e non lo ha 
fatto. «Occorre dare risposte immediate a ciò 
che chiede la gente di Senise — sollecita con 
una nota diffusa ieri il comitato regionale del 
Pei di Basilicata — cioè se questa tragedia 
poteva essere evitata, se la zona era stata 
sottoposta a controlli adeguati che ne certifi
cassero l'edificabilità*. 

Luigi Vicinanza 

Sotto accusa la formula del governo a termine 
Dal nostro inviato 

TIRRENIA (Pisa) — «Il rin
vio alle Camere del governo 
Craxi sarebbe un atto forte
mente contrario a tutte le 
norme costituzionali. La 
giudico un'idea per certi ver
si addirittura umorìstica. 
Non dimentichiamo che 
questo governo è caduto su 
un vóto parlamentare. Sin 
dall'apertura della crisi mi 
sono opposta a una ipotesi 
del genere, e lo dissi al capo 
dello Stato nel corso delle 
consultazioni. Il presidente 
Cossiga potrebbe ricorrere a 
questa decisione solo come 
«extrema ratio», dopo avere 
esperito altri tentativi, pri
ma di decidere lo sciogli
mento anticipato delle Ca
mere». 

Con queste considerazio
ni, assai ferme, Nilde Jotti 
ha risposto alle domande che 
le venivano rivolte sulla crisi 
di governo nel corso di un in
contro che l'ha vista prota
gonista alla Festa nazionale 
delle donne a Tirrenia. Al 
presidente della Camera è 
stata chiesta anche una va
lutazione sulla cosiddetta 
•staffetta», programmata 
nell'intesa di questi giorni 
nel pentapartito per risolve
re il nodo di Palazzo Chigi. 
Anche in questo caso il suo 
parere è stato perentorio. 
•Gli accordi tra i partiti sono 

'legittimi finché restano atti 
— come dire? — privati. E 
non possono in alcun modo 
diventare leggi dello Stato. 
Dobbiamo tutti attenerci al
la Costituzione e ai suoi 
principi. Uno dei partners 
della maggioranza, se lo vor
rà, potrà far cadere il gover
no a marzo con un voto. Ma 
non si può codificare una 
operazione di governo a ter-

Jotti: «Nessuno 
può violare 

la Costituzione» 
Patti tra partiti non devono ledere i princi
pi costituzionali - Ribadito «no» al rinvio 
del gabinetto dimissionario alle Camere 

mine. Non posso immagina
re che l'onorevole Craxi ven
ga in Parlamento a dirci, nei 
prossimi giorni, che lui ri
mane presidente solo alcuni 
mesi.» 

Prima dell'incontro a Tir
renia la compagna Jotti ave
va ricevuto il sindaco e gli 
assesson della nuova Giunta 
comunale di Pisa, scaturita 
da un accordo tra comunisti 
e socialisti che ha interessa
to anche l'Amministrazione 
provinciale. Poi, le festose 
accoglienze nel comprenso
rio della Festa e l'affollato 
dibattito sui quarantanni 
trascorsi dalia nascita della 
Repubblica e dal voto alle 
donne. Rispondendo alle do
mande di Carol Tarantelli e 
di Sandra Bonsanti, notista 
di «Repubblica», il presidente 
della Camera ha rievocato 
l'apporto decisivo di Togliat
ti e De Gasperi al provvedi
mento che consentì alle 
masse femminili del nostro 
paese di esercitare l'atto fon

damentale della sovranità 
popolare. Da un tragico mot
to del regime fascista, «La 
maternità sta alla donna co
me la guerra sta all'uomo», si 
misura il cammino percorso 
in questi primi decenni di de
mocrazia. Un cammino acci
dentato, certamente non 
concluso, ma segnato da 
conquiste rilevanti e da un 
nuovo ruolo della donna nel
la società. Oggi altri proble
mi investono il rapporto tra 
uomo e donna; si registra di
saffezione nei confronti di 
una politica che appare lon
tana dai bisogni e dalle ri
chieste della gente. Nilde 
Jotti ha sottolineato, tutta
via, la crescente partecipa
zione delle donne alla vita 
pubblica, citando in proposi
to il dato dei novemila consi
glieri comunali di sesso fem
minile. 

Eppure le logiche e il lin
guaggio dei partiti sono an
cora molto caratterizzati «al 
maschile». «Voglio ricordare 

Nilde Jotti 

qui — ha detto ad un certo 
punto l'esponente comuni
sta — quanto fosse dura (e in 
parte lo è tuttora) la batta
glia per fare entrare le donne 
nelle assemblee elettive. An
ni addietro una compagna di 
Livorno reagì con una battu
ta memorabile alle resisten
ze frapposte dal Partito: 
"Compagni, per voi una don
na per essere all'altezza di 
venire eletta dovrebbe avere 
la testa di Lenin e il corpo di 
Marilin Monroe!"». 

Nilde Jotti ha concluso, 
tra gli applausi, rilevando 
che quella avviata dalle don
ne è la più grande rivoluzio
ne del secolo e sta cambian
do la società alle radici: «No
nostante tutto, sono profon
damente ottimista per quello 
che ancora sapremo fare». 

La manifestazione di Tir
renia sarà conclusa stasera, 
dopo diciotto giornate assai 
intense, da un discorso di 
Achille Occhetto. 

Fabio Inwinkl 

ROMA — «Non è il caso di 
parlare di stona politica del
l'attuale periodo, che arduo è 
Io stendere anche la sempli
ce cronaca... C'è chi pensa 
Ciié una (.usi governativa in 
Italia duri ininterrottamen
te da anni; non è qui il caso di 
vedere se ha ragione, poiché 
voghamo solo occuparci del 
periodo (ndr: allusione alla 
giunta Signorello?) che se
gue alla liberazione di Ro
ma, avvenuta ai primi di 
giugno dello scorso anno». 
Due crisi, tre governi, «visti 
da vicino» da Giulio An-
dreotti. in un diano intitola
to «Concerto a sei voci - Sto
ria segreta di una crisi». 

Le prime dimissioni del 
governo (di pochi mesi pre
cedenti le ultime) e le tratta
tive conseguenti avvengono 
In un'atmosfera confusa: 
•L'abisso in cui l'Italia era 
caduta emergeva dallo stes
so contorno in cui si effet
tuavano le conversazioni. 

« 

Un diario datato 19.. 

Afiareoiii, 
la mia storia 

segreta 
della crisi: 

Un gioco di equilibrio 
noioso e asfissiante» 

Gli uomini dei partiti, che 
chiusi in una stanzetta del 
Grand Hotel si arrovellava
no alla ricerca di formule e 
di nomi, erano guardati con 
indifferente noncuranza da
gli stessi camerieri dell'al
bergo», ricorda Andreotti. 
Un difficoltosissimo accordo 
alla fine si trova, e si riforma 
il governo sotto la stessa pre
sidenza di prima: ma «per 
evitare i guai più grossi il 
Governo si autodichiarò 
"transitorio", cioè rinnova
bile». Ed in effetti dopo pochi 
mesi torna a dimettersi. Pri
ma di descrivere la seconda 
cnsl, Andreotti traccia un bi
lancio dell'attività governa
tiva degli ultimi sette mesi: 
«Da un punto di vista inter
nazionale l'Italia ha certa
mente migliorato la sua po
sizione, molto ad opera di chi 
dirige gli Affari Esteri», ma a 
proposito di problemi econo
mici «nel quadro del governo 
italiano si è fatto poco, per il 

E nella De diffidenze e tensioni 
Bodrato attacca Forlani ed avanza dubbi sulla lealtà di Craxi, «un uomo che considera la spregiudicatezza 
come l'anima della politica» - Il Psi: «Il nostro congresso ratificherà gli impegni» - Il «Popolo»: «Non basta» 
ROMA — Un week end di lavoro per Craxi, che sta preparan
do la bozza del documento politico-programmatico in vista 
del primo vertice dei cinque partiti della riesumata maggio
ranza, fissato per dopodomani. Un vertice nel quale si tratte
rà di definire «particolari di non scarsa rilevanza», scrive oggi 
l'organo della De, il «Popolo». Gli interrogativi riguardano 
soprattutto il modo in cui concludere questa crisi (rinvio alle 
Camere del governo dimissionario, o nuovo governo? E in 
questo secondo caso, rimpasto o «fotocopia» del precedente?) 
e la «forma» da dare alla garanzia che, in primavera, il leader 
socialista consegnerà il testimone di palazzo Chigi nelle ma
ni di un de. 

Sono dettagli? Se non fossero definiti in maniera soddisfa
cente per tutti, piuttosto, sembrano sin d'ora destinati a riac
cendere la tensione tra De e Psi (e a rimettere in moto la 
•dialettica» all'interno dei due partiti), talmente forte è la 
diffidenza reciproca accumulata in queste settimane. 

L'ipotesi di un rimpasto o comunque di un nuovo governo 
non è vista di buon occhio in piazza del Gesù. Per evidenziare 
meglio il carattere di «proroga» della permanenza di Craxi 
alla guida dell'esecutivo, certo. Ma anche perché il vertice 
della De teme che lo scatenarsi della concorrenza tra i suoi 
tanti iscritti alla lista di attesa, per un ministero o un sottose
gretariato, possa minare i già delicati equilibri interni. Oppo
ste le intenzioni dei socialisti. E con loro, dei liberali: nella 
convinzione che se tutto restasse invece come prima, il go
verno si esporrebbe più facilmente di nuovo alle imboscate 
dei franchi tiratori di maggioranza. Quanto alle garanzie 
sull'alternanza, la De insiste perché siano veramente tali. In 
proposito, che cosa offre il Psi? In un corsivo che appare oggi 
suUVAvanti!», attribuito a Craxi, si annuncia che in autunno 
inizierà la preparazione del congresso di marzo, e che il con
gresso sarà l'occasione «per una conferma degli impegni as
sunti nell'attuale legislatura» e per il lancio di una «rinnovata 
piattaforma riformista». In altre parole, va bene l'alternanza 
a marzo, va bene pure l'alleanza fino al termine della legisla
tura, ma l'ipoteca del pentapartito non vale sin da ora anche 
per dopo 1*88. 

Bettino Craxi 

Guido Bodrato 

A quanto pare, alla De questo non basta. Oggi il «Popolo* 
scrive che il cambio della guardia a palazzo Chigi «deve resta
re indipendente dal congresso socialista* (cioè, non dipende 
dalla «autonoma* volontà di Craxi di tornare alla guida del 
Psi) e che l'accordo che i cinque sottoscriveranno «deve essere 
per tutti immediatamente operativo». Non è sufficiente in
somma un impegno generico da parte del Psi, con la riserva, 
oltretutto, che a ratificarlo sia il congresso del partito. 

Nel gioco tra De e Psi tenta di inserirsi anche il segretario 
repubblicano, Giovanni Spadolini. Egli giudica «non costitu
zionale» un governo a termine. Ed aggiunge che la durata di 
un esecutivo può «scaturire solo da un'intesa tra i partiti*, e 
nel rispetto delle «regole costituzionali che impediscono di 
predeterminare presidenti del Consiglio o soluzioni rigide*. Il 
messaggio sottinteso sembra inequivocabile: il Pri non si 
sente tagliato fuori in futuro dalla corsa per palazzo Chigi. 

Intanto, gli sviluppi della crisi di governo cominciano ad 
avere ripercussioni all'interno della De. Dopo settimane di 
assoluto silenzio, il suo vicesegretario, Guido Bodrato, in una 
intervista al settimanale «Panorama*, esprime il proprio dis
senso per la condotta del partito. «Sono emerse in questa 
vicenda troppe attese di eredità, fondate sulla compiacenza 
nei confronti di Crasi. Come se la parola di Craxi, quando 
verrà il momento, possa essere decisiva nella scelta, e la 
scelta cada su chi gli è stato più vicino, più fedele*, afferma 
Bodrato. Il bersaglio delle sue accuse può essere identificato 
in Forlani, il leader sospettato nel partito di aver sabotato i 
piani di De Mita che viene indicato come l'uomo che, con 
Andreotti, potrebbe aspirare ad occupare la poltrona di Cra
xi. Ma Bodrato non risparmia frecciatine neppure a De Mita. 
Rivela infatti che il segretario de non si aspettava questa 
crisi, «è stato sorpreso dalle vicende* e quindi non ha potuto 
giocare «in pnma persona la sua candidatura alla guida del 
governo». Egli infine mostra tutto il proprio scetticismo circa 
la possibilità che Craxi rispetti i patti. Alla domanda se si 
fida del leader socialista, risponde: «Nei limiti in cui si può 
avere fiducia in un uomo che considera la spregiudicatezza 
come l'anima della politica». 

Giovanni FasaneHa 

malvezzo di moltiplicare en
ti, incarichi e qualifiche non 
con un criterio di competen
za o di superiore interesse, 
ma per un asfissiante gioco 
di equilibrio fra i partiti*. 

La trattativa per risolvere 
l'ultima crisi è particolar
mente complessa, e bloccata 
attorno alla disputa Psi-Dc. 
Ad un certo punto degli in
contri, ricorda Andreotti, il 
segretario del Psi «pone uffi
cialmente la candidatura so
cialista alla Presidenza del 
Consiglio, motivandola co
me risultato di convergenze 
storiche e di necessità socia
li*. Il vicesegretario de repli
ca che «prima ancora di pen
sare alle persone occorre 
chiarire il programma del 
nuovo Governo». Interviene 
poco dopo anche il segretario 
nazionale della De, che, nel 
resoconto di Andreotti, af
ferma: «La Democrazia Cri
stiana sembra la corrente 
più qualificata per assumere 
la direzione governativa... 

Dopo le elezioni, allora ogni 
discussione pregiudiziale ca
drà*. Lo stallo dura a lungo, 
•la morta gora delle due elt-
dentisi candidature— rischia 
di imputri dire la situazione, 
che per alcuni giorni stagna 
in maniera paurosa*, osser
va Andreotti: «Le due parti 
ripetono fino alla nausea le 
proprie ragioni e gli altrui 
errori». 

Finalmente, come tutti 
sanno, la situazione si sbloc
ca e si riforma il governo. 
Andreotti lo giudica così: 
•Uscito laboriosamente da 
un accordo stentato tra i 
partiti della coalizione, il 
nuovo Ministero ha una base 
politica assai instabile — di
rei che è retto solo dalla con
siderazione negativa che è 
impossibile, o almeno assai 
arduo, trovare per ora una 
formula diversa*. «La crisi 
ha mostrato una paurosa ca
renza di vitalità politica nel
le sfere responsabili italia
ne... I giovani in particolare 

hanno visto con delusione 
dispiegarsi forze ed iniziati
ve con una ispirazione limi
tata ad un interesse ottuso e 
ristretto di camarilla. Certi 
iati ireaai e moruiicanu dei-
razione politica sono apparsi 
in tutta la loro crudezza, 
mentre una lotta spietata ai 
posti di comando — con uno 
smembramento penosamen
te ridicolo di enti e di Mini
steri per poter contentare 
più numerosi appetiti — pre
cipitava nella comune opi
nione al rango di volgare 
mercato quello che, in teoria, 
dovrebbe essere ricerca spa
smodica del pubblico bene». 

Questo diario di Andreotti 
è edito dalle Edizioni della 
Bussola. Non sarà presto nel
le librerie: risale al luglio 
1945 e racconta le crisi dei 
primissimi governi di Bono-
mi, con mezza Italia ancora 
occupata. Costa, andreottia-
namente, «lire 100 in Roma, 
lire 110 fuori Roma (senza 
altro aumento)*. 

Ora nel Pli lacerato 
litiga (sui posti) 

anche la minoranza 
ROMA — Il clima di scontro interno nel Pli tocca livelli 
paradossali. Al Consiglio nazionale, ieri, non solo si è 
ripetuto l'aspro contrasto tra lo schieramento Altissimo-
Sterpa (che ha vinto il recente congresso di Genova) e i 
sostenitori dell'ex segretario Biondi, ma si è prodotto un 
litigio tra le file della stessa minoranza. Motivo del con
tendere: un posto di vicepresidente del partito (l'altro 
spetta alla maggioranza). Un gruppo (legato a Patuelli) 
per Valitutti, un altro (seguace di Costa) per Quilleri. 
Vista la contesa, il primo candidato ha annunciato di 
ritirarsi, «perché due dei capi della minoranza, Biondi e 
Costa, mi hanno contestato». Costa ha spiegato di essersi 
già da tempo impegnato con Quilleri. Biondi ha d'etto: 
•Valitutti è una delle figure più eminenti, certo da inseri
re nell'ufficio di presidenza. Forse non sono stato capito». 
E una voce l'ha interrotto dalla sala: «Ma chi ti capisce?*. 
Al che, Biondi è sceso dal podio e ha cercato inutilmente 
di rintracciare il colpevole. Il Cn liberale si è chiuso con 
mozioni contrapposte: 103 voti a 64. 



«Fate la manutenzione 
simulando al computer» 

ili mestiere del futuro? La manutenzione». Giovnn Battista Gè-
race, docente di sistemi di elaborazione dell'informazione all'Uni
versità di Pisa, non ha dubbi: tra i lavori possibili nei prossimi anni 
c'è senz'altro uno dei più classici dell'era industriale, la manuten
zione degli apparati industriali. «Naturalmente — aggiunge — è 
un mestiere molto rivisitato. Qualcosa che ha una radice nel "vec
chio" e molta cultura e professionalità nuovissime!. 

—* Nuove come? 
«In parte si può indovinare il futuro guardando a ciò che accade 

alla Fiat. Una buona parte degli operai riassunti sono andati a 
fare, dopo un periodo di riqualificazione professionale, la manu
tenzione. Ma non toccano mai i pezzi da sostituire. SÌ limitano a 
simulare al computer il funzionamento del macchinario. Se sco
prono il difetto o il problema che causa un ritardo nella lavorazio
ne, allora fanno sostituire il pezzo. Ma loro non toccano nulla. È la 
squadra di controllo che esegue questo lavoro del tutto manuale. 
Ecco, in futuro le aziende avranno bisogno di migliaia di persone 
che sappiano fare la manutenzione così: al computer». 

— E che tipo di formazione dovrebbero avere? 
tDovrebbero sapere senz'altro di meccanica. Conoscenza "vec

chia", ma accoppiata con una conoscenza informatica nuova. Non 
serve che chi vuole imparare la manutenzione del futuro sappia 
programmare un computer. È sufficiente che sappia che cos'è un 
modello e come, su un modello, si possono effettuare dei test dì 
funzionamento e di resistenza. Certo, occorre conoscere un com
puter ma soprattutto occorre sapere che cos'è la simulazione e 
avere la capacità di lavorarci». 
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Cosa chiede il mercato 

Collocamento di Milano 
Cercasi addetto mensa 

MILANO — Via Duccio da Bonlnsegna 21. Nella settimana 
dal 2 al 7 giugno sono stati sistemati per le basse qualifiche: 
dattilografa all'Enel, commesso alla Rlnascente-Uplm, ad
detto al terminale dell'Avls, Impiegato generico all'Euras, 
addetto mensa Modem ristorazione, operalo generico alta 
Pestcontrol, ausiliario sociosanitario alla Fondazione Pro-
Juventute, impiegato generico alla Siam, addetto pulizie 
part-time alla Break ristoranti, imballatore alla Brownwine, 
addetto alle pulizie alla Teca, lstallatore alla Cgm, addetto 
merci alla Rlnascente-Uplm, lavapentole alla Chefltalla, ad
detto cucine nel ristorante di Gualtiero Marchesi, facchino al 
residence Principessa Clotilde, quattro venditori di gelati al
la Sarf, tre operai all'Eurest (appalti mense), operalo alla 
Sirea (appalti mense). Il 4 giugno per le chiamate nominative 
sono stati sistemati 4 contabili, assistente tecnico In cantiere 
edile, commesso, segretaria d'ordine, segretaria di concetto, 
impiegato import-export, modellista, addetto al controllo di 
magazzino, esperto Edp, operatore meccanografico In studio 
professionale. Tutti questi sono assunti con contratto di for
mazione e lavoro, quindi hanno meno di 25 anni. Ecco le altre 
•chiamate»: impiegato nei trasporti, capocontabile nel com
mercio, grafico, ausiliario in casa di cura privata, Impiegato 
di concetto nel commercio, programmatore In azienda me
talmeccanica, un esperto in biglietteria ferroviaria di agen
zia viaggi, operalo in impresa di pulizia, tecnico radiologia in 
casa di cura, autista in azienda chimica. 

Antonio Podio Salimbeni 

WALTER MANDELLI, industriale di Torino 

La mia azienda 
* . 

e in prima linea 
Perdo assumo solo 
i corazzieri del re 

ROMA — Lei assume? 
«Certo che assumo. Ho as

sunto' circa cento persone, 
un terzo del mio organico to
tale con i contratti dt forma
zione e lavoro. È successo 
circa un anno fa. Il Parla
mento aveva tentato di far
mi chiudere l'azienda. Non ci 
sono riusciti, per un caso. 
Adesso le racconto come è 
andata». 

— Ho di fronte Walter 
Mandelli, imprenditore di 
Torino, anzi di Collegno, 
uomo dipinto come un «fal
co» negli ambienti sindaca* 
li, però come un «falco» lea
le. È stato presidente della 
Federmeccanica in anni 
difficili, oggi è vicepresi
dente della Confindustria. 
Quando si interessava di 
più di problemi sindacali, 
amava dire che in realtà 
Bruno Trentin era un ari
stocratico, mentre lui era 
un proletario. Un vezzo che 
si è trascinato addosso. La 
sua fabbrica è una fonde
ria-acciaieria con 330 di
pendenti. Che cosa produ
ce? 
•Tutto quanto ha riferi

mento con l'energia elettri
ca. Molti pezzi unici. E da 15 
anni che lavoro per 11 plano 
nucleare francese. Fornisco 
pezzi nel campo della valvo
la, in quello petrolifero e in 
quello delle macchine movi
mento terra agli Usa, al-
I'Urss, alla Francia. Il 40 per 
cento dei prodotti vengono 
esportati». 

— Il raro caso, insomma, 
di un nucleo produttivo si
derurgico non in crisi, in 
un panorama cimiteriale. 
Ma come e la storia della 
quasi<hiusura e poi delle 
assunzioni? 
«Tutto comincia proprio 

dalla crisi siderurgica. Era 
stata concordata una legge 
al ministero del Lavoro per il 
prepensionamento anticipa
to. Era un modo per andare 
incontro alle esigenze delle 
aziende gonfie di cassinte
grati, con manodopera In so-
f>rannumero: Io Stato rega-
ava 10 anni di contributi e 

permetteva cosi l'anticipo 
della pensione a SO anni. So
lo che poi II Parlamento ha 

lltà, valida per alcune azien
de In crisi, in un "diritto" per 
tutu 1 lavoratori siderurgici, 
anche per quelli che stavano 
in fabbriche senza cassa in
tegrazione, senza operai in 
sovrannumero. E come se mi 
fossi trovato una bomba sot
to 11 letto. Il trenta per cento 
di quelli che stavano nella 
mia azienda se ne sono an
dati in pensione-.*. 

— Non era un affare dal 
suo punto di vista? In fon
do si liberava di manodope
ra invecchiata, provata— 
«Macché; se ne sono andati 

i migliori, i più esperti. Cer
to, 1 più anziani, ma 1 miglio» 
ri. Centodieci persone, la 
maggior parte capi-squadra, 
tecnici, operai preparati. 
Nella mia azienda di Colle
gno c'è ancora molto lavoro 
manuale, c'è un'alta Inci
denza di lavoro nel prodotto. 
E un mestiere maturo, fati
coso, dlf nelle. E In pochi me
si sono spariti. Non è succes

so solo a me. Anche in altre 
aziende, ad esemplo in quelle 
del presidente della Confin
dustria Lucchini, si è verifi
cato lo stesso fenomeno». 

— E come ha fatto per 
rimpiazzarli? Si è rivolto 
all'Ufficio del collocamen
to? Torino è piena di operai 
vinti e abbandonati dalla 
grande madre Fiat... 
•Se fossi stato costretto ad 

andare all'Ufficio di colloca
mento, l'azienda non avreb
be resistito un giorno di più. 
E essenziale scegliere la ma
nodopera. L'attuale sistema 
di collocamento è morto da 
tempo. L'imprenditore deve 
avere il diritto di assumere 
quelli che piacciono a lui. C'è 
un rapporto di fiducia tra me 
e l'operaio; non può essere 
un rapporto anonimo. Lei sa 

invece' questi sono tutti 
un'altra cosa; hanno una 
scolarità maggiore, impara
no alla svelta il mestiere; c'è 
stato chi in sei mesi è diven
tato capo-squadra. Molti so
no periti Industriali, diplo
mati. C'era chi non voleva 
dichiarare il proprio titolo di 
studio per timore che nuo
cesse all'assunzione. Una ge
nerazione che non mi aspet
tavo e ne sono felice, anche 
come cittadino. Sono forse i 
figli di quelli degli anni Ses
santa, protagonisti della 
grande immigrazione dal 
Mezzogiorno a Torino, ma 
sono davvero diversi. Quelli 
erano spesso semi-analfabe
ti, non per colpa loro. Questi 
hanno studialo, sono inte
grati nella società». 

— Insomma, a lei la ricet* 

«Ho assunto cento ragazzi 
ma solo con un fisico perfetto 

Qui siamo in prima linea, non c'è 
posto per riformati e rivedibili 
L'occupazione nell'industria 
non può crescere di molto» 

bene poi quanti trucchi si 
predispongono nelle liste di 
collocamento, per cui fini
scono con II rimanere In te
sta sempre gli stessi-.». 

— E allora li ha assunti 
uno per uno? 
•Ho utilizzato la legge per 1 

contratti di formazione e la
voro che permette le cosid
dette assunzioni nominative. 
Sono stati visitati quasi sei
cento giovani dagli Enti pre
posti. Visite accurate, fun
ghe dai 15 al 18 giorni*. 

— Ma perché queste visite 
certosine? 
•Perché si possono assu

mere, faccio per dire, solo i 
corazzieri del re, solo gente 
sanissima, come i corazzieri 
di una volta appunta Tutta 
colpa dei pretori, di una si
tuazione legislativa che ti 
Euò Incolpare da un momen-

> all'altro di aver procurato 
al lavoratore una malattia 
professionale. E cosi nel cor
so delle visite si è constatato 
che 1 quattro-quinti erano 
sordi o deboli di vista. Il ven
ti per cento del seicento visi
tati, alla fine, è stato assun
to: oltre cento giovani*. 

— Ed ora in fabbrica come 
si comportano? 
•Sono stati una sorpresa. 

Io avevo paura, paura del 
'68, di quella generazione. E 

ta che piace di più è questa: 
un rapporto di lavoro fon
dato sui contratti a termi
ne, come possono essere 
questi contratti di forma
zione e lavoro— 
«Caro mio, nessuno può 

giurare se un prodotto va be
ne sul mercato per sei mesi o 
per dodici mesi. E allora lo 
dico che bisogna avere anche 
la libertà di licenziare, se 11 
mercato in cui opero va ma* 
le. Sennò sa che cosa succe
de?» 

— Che cosa? 
•Succede che le aziende gi

rano al limite minimo, pro
ducono Io stretto necessario 
e U resto Io decentrano fuori, 
nelle piccole aziende dell'in
dotto, tra gli artigiani. E qui 
ci sono meno garanzie, non 
ci sono limiti agli orari, la 
gente la si manda a casa 

Siuando si vuole, spesso si 
anno lavorare 1 cassintegra

ti provenienti da altre azien
de. Mi lasci dire questo: la 
piena libertà nelle regole del 
mercato del lavoro finirebbe 
con l'aiutare la libertà e I di
ritti di tutti i lavoratori. Sen
nò e) saranno sempre «lue ca
tegorie di operai: quelli privi
legiati. ipergarantltl e quelli 
poco difesi*. 

— Mi compiaccio per que
sta sua sensibilità nei con

fronti degli operai. Lei co
nosce pero le obiezioni dei 
sindacati: chi controllerà 
se un imprenditore usa con. 

• equità di questa libertà di 
assumere e licenziare co
me, chi e quando vuole? Lei 
sa che esistono anche im
prenditori alla Felice Riva. 
E ancora: ci sono fasce so
ciali, persone che vengono 
chiamate, con un perfido 
aggettivo, «deboli*. Sono le 

. donne, gli «handicappati», 
i lavoratori da anni in mo
bilità o in cassa integrazio
ne, come in questa vecchia 
Torino. Tutta gente da but
tare? 
«Io sostengo che è interes

se dell'imprenditore tenere, 
sviluppare l'azienda che gli 
rende. E in questo caso svi
luppa anche l'occupazione. 
Ma se l'azienda non rende, se 
non fa profitto, non può tra
sformarsi in una specie di 
Fatebenefratelll. E poi dicia
mo la verità, in questo perio
do di forte competitività in
ternazionale, l'industria sta 
combattendo una vera e pro
pria guerra. E nelle guerre ci 
sono sempre le truppe di pri
ma linea, dove non ci posso
no stare i riformati, i rivedi
bili. L'industria in questa 
guerra immaginaria ma non 
troppo, è come, la truppa di 
prima linea. E quella che 
produce la ricchezza: da qui 
nasce lo sviluppo. Ma l'occu
pazione nell'industria non 
può crescere di molto. Quin
dici anni fa era circa il 40% 
dell'intera forza lavoro ita
liana; ora è il 34%, contro il 
22% degli Usa. La percen
tuale è destinata a calare; 
non è destinato a calare il 
ruolo dell'industria, questa 
fonte di ricchezza. Ecco la 
prima linea, ecco la esigenza 
di avere qui 1 migliori, le 
truppe scelte. Gli altri posso
no stare nelle retrovie, nel 
servizi pubblici, nel terzia
rio™ D. fatto è che dovrebbe
ro avere una retribuzione 
commisurata alla ricchezza 
che effettivamente produco
no*. 

— Ma lei, Mandelli, ad un 
giovane che cerca lavoro 
che consiglio darebbe? 
•Non ho tanti consigli da 

dare. Bisogna andare In giro, 
porta a porta. Nessuno può 
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aspettare che arrivi il lavoro. 
Ma è chiaro che questo di
scorso vale per il Nord, per 11 
Centro, per la Puglia. Non 
vale per 11 resto del Mezzo-eorno. Qui bisogna che In-

rvenga il Paese, con grandi 
progetti nelle infrastruttu-

E andata cosi. Lascio Wal
ter Mandelli con qualche do
manda In testa rivolta so
prattutto a me stesso: che co
sa penseranno 1 giovani di
soccupati di questa intervi
sta? Che cosa penseranno 
Suelll che non hanno 11 fisico 

a «corazzieri del re* e maga
ri sono un po' sordi, miopi o 
handicappati? La società del 
futuro sarà dominata dallo 
slogan «vinca 11 migliore», in
tendendo, In quel •migliore», 
anche gli occhi, le orecchie, l 
polpacci, Il cervello? La 
Grande Selezione incombe 
su di noi? 

Bruno Ugolini 

Occhio 
alle cifre 

Uno su 
quattro 
si dà 

da fare 
per un 

impiego 

Nell'aprile di quest'anno, 
2.639.000 persone hanno cer
cato un lavoro senza trovarlo. 
Per quasi la metà di loro, 
1.293.000, si trattava della ri
cerca di un primo impiego e 
quasi 2 milioni, il 72,5 per cen
to, erano statisticamente «gio
vani», tra i 14 e i 29 anni. La 
stragrande maggioranza di 
quelli che non avevano mai la
vorato, ma sparsi anche den
tro le cifre dei «disoccupati» in 
senso stretto e di «altre perso
ne in cerca di lavoro» (studen
ti, casalinghe, etc.). Se la per
centuale complessiva dei di
soccupati, l'i 1^ per cento, è 
uno sproposito per una società 
industriale (uno sproposito 
cui ci stiamo abituando), quel
la che riguarda i giovani è spa
ventosa: 263 per cento, più di 
uno su quattro di quelli che 
spontaneamente chiedono di 
lavorare. La statistica non 
censisce tutti gli altri, che ri
nunciano in partenza. 

I giovani che non hanno un 
lavoro e Io cercano non sono 
soltanto di più — molti di più 
— degli «altri» (la disoccupa
zione adulta, diciamo cosi, è 
tra il 4 e il 5%), ma il loro eser
cito cresce ad un ritmo mag
giore di quello dei trentenni e 
oltre. Sui 300.000 senza lavoro 
spuntati tra gennaio ed aprile 
nelle statistiche dell'Istat, più 
di un terzo (111.000) erano gio
vani in cerca di un primo im
piego. I giovani cercano anche 
più intensamente il lavoro: 
nell'indagine trimestrale del
lo scorso gennaio, l'Istat ha 
scoperto che 1*82% dei disoccu
pati (o mai occupati) aveva 
compiuto almeno un'opera
zione di ricerca (perciò anche 
due, tre, quattro) negli ultimi 
sei mesi. La stragrande mag
gioranza di chi continua sen
za sosta a cercare erano giova
ni: 1375.000, il 73^ per cento. 

Nel totale dell'Ocse (l'orga
nizzazione dei paesi più indu
strializzati) la disoccupazione 
ha toccato nel 1986 (a feb
braio) F8,l% delle forze di la
voro; il 7,3% nell'America del 
Nord, vecchio Eldorado del la
voro; il 12,1% nella Cee. Quan
ti sono i giovani in Europa e 
nel mondo industrializzato ad 
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castone di lavoro? Quasi quat
tro disoccupati su 10, nella 
Cee, sono giovani, quasi ta me* 
tà della spaventosa quota ita
liana. Quasi 5 milioni — un'e
normità, comunque — i senza 
lavoro europei che hanno me
no di 25 anni. 

Belgio, Danimarca, Lus
semburgo e Paesi Bassi — con 
apposite strategie — hanno ri
dotto nel 1985 la disoccupazio
ne dei giovani nei loro paesi. 
Invece nell'opulenta Germa
nia (dove i disoccupati meno 
che ventenni sono però appe
na 160.000), più di un terzo dei 
senza-Iavoro sono sotto i 25 
anni. Anche in Francia misu
re di avviamento al lavoro 
hanno ridotto nel 1985 di 
quattro punti la disoccupazio
ne giovanile, che resta alta: 
40% sul totale dei disoccupa
ti/mai occupati. 

Nadio Tarantini 

MASSIMO GIGIIOTII. disoccupato di Torino 

Quel fisico ce l'ho 
e pure il diploma 

Faccio lo scaricatore 
ai mercati generali 
Dal nostro inviato 

TORINO — «Il diploma ce 
l'ho, eccolo: Gigiiotti Massi
mo, classe 1965, tecnico di 
industria meccanica. Ma la 
fabbrica che mi assume dove 
sta? Ho fatto domande, ho 
fatto colloqui, al colloca
mento di Beinasco sono 
Iscritto da tre anni, da quan
do ancora andavo a scuola. 
Proprio ieri sono andato a 
timbrare. Niente? Niente. E 
intanto vado ai mercati ge
nerali...». 

Massimo è uno dei 124.000 
Iscritti al collocamento di 
Torino e provincia. DI questi 
si calcola che i due terzi, cioè 
più di ottantamila, siano ra
gazzi tra i 19 e i 22 anni. Una 
stima più ampia considera 
che 1 giovani tra i 14 e 1 29 
anni attualmente senza la
voro nel capoluogo piemon
tese siano non meno di 138 
mila. Molti di essi, come 
Massimo, hanno In tasca un 
diploma di tecnico, di perito, 
di operalo specializzato, alle 
spalle anni di studio e corsi 
di formazione professionale. 
Ma un lavoro non riescono a 
trovarlo, 11 diploma è un la
sciapassare che non serve. 
Nelle fabbriche della capita
le Industriale italiana i can
celli d'uscita sono spalanca
ti, quelli d'entrata hanno 
varchi strettissimi. 

— Come sarebbe «vado ai 
mercati generali»? 
•Vado a fare lo scaricatore, 

a guadagnarmi la giornata. 
Quando e possibile. Vado là 
alle quattro e mezzo o le cin
que del mattino, mi metto 
nel piazzale e aspetto. Slamo 
tutti ragazzi, o marocchini. 
Se sei robusto ti chiamano. 
Io fortunatamente sono ro
busto. Si scaricano 1 camion 
del sud, si lavora coi carrelli
sti. Senza libretti, è chiaro— 
Fino alle nove, o magari fino 
a mezzogiorno. E ti prendi 
dalle quindici alle quaranta
mila lire, dipende. Ma non è 
ogni giorno. Io in due anni 
avrò fatto un quattro o cin
que mesi». 

—• E il lavoro in fabbrica, 
dove l'hai cercato? 
«Mah, intanto mi sono ri-

re un mestiere. Ma la scuola 
era affollata, le attrezzature 
erano vecchie, la formazione 
terra terra. Anche gli inse
gnanti, se ci penso, non era
no granché. Insomma credo 
che un mio coetaneo che 
avesse lavorato da apprendi
sta in fabbrica ne avrebbe 
saputo più di me». 

— E dunque decidesti di 
continuare la scuola? 
•Della qualifica di tornito

re, di quella qualifica, non 
me ne facevo niente. Il bien
nio successivo forse mi pote
va dare qualcosa di più, 11 di
ploma superiore, la possibili
tà di essere tecnico. Insom
ma con cinque anni mi si 
apriva una strada diversa...». 

— E, ormai da tecnico, sen
tivi di essere preparato al 
lavoro di fabbrica, persino 

padre è operalo, 1 miei zìi so
no operai, i miei cugini sono 
operai. Ma se debbo essere 
sincero, la vocazione operala 
Io non ce l'ho, è-stata una 
scelta abbastanza obbliga
ta». 

— Gli operai di una volta, 
anche i giovani operai di 
una volta, nutrivano un 
rapporto tutto speciale con 
il loro lavoro: c'era l'orgo
glio della tuta, la fierezza di 
saper lavorare con le mani, 
di saper trasformare le co
se, di costruire, di inventa
re» Ti ritrovi, in parte, in 
questi valori? 
«Francamente lo no: forse 

un po' per la mancanza di 
vocazione di cui dicevo, e un 
po' perché il lavoro operalo è 
molto cambiato in questi an
ni. Oggi ci sono macchine, 

«Sono tecnico, faccio il tornitore 
Ho provato alla Fiat, alla Carello, 

all'Aspera, alla Gallino. 
Per fortuna sono robusto. E allora 
vado a scaricare cassette. Siamo 

tutti giovani... o marocchini» 

briche. Mi hanno chiesto se 
avevo pratica. Ma come fac
cio ad avere pratica se devo 
ancora cominciare a lavora
re? Poi mi sono rivolto alla 
Fiat, poi alla Carello, all'A
spera, alla Gallino che sono 
tutte collegate. Alla Fiat ho 
fatto domanda nell'ottobre 
dell'anno scorso; dopo qual
che mese mi hanno chiama
to per un colloquio, e dopo 
un po' ho fatto una prova di 
test psicologici. Mi hanno 
anche fatto fare la sintesi di 
un articolo di giornale. Le 
faremo sapere™ Anche alla 
Carello ho fatto un colloquio 
tecnico. Le faremo sapere ». 

— Ma qral e esattamente 
la tua specializzazione? Tu 
che cosa sei in grado di fa
re? 
•Io ho fatto un corso di tre 

anni per tornitore, dopo le 
medie. Tre anni mi sembra
vano sufficienti per impara-

a compiti di direzione? 
«No davvero. Cera la sen

sazione di avere in mano 
qualcosa di più, una cono
scenza teorica più ampia, ma 
non certo una sicurezza, una 
padronanza delle tecniche, 
un'esperienza vera. Ma lo sai 
che noi, nel cinque anni di 
scuola, delle fabbriche non 
abbiamo neppure sentito l'o
dore? Soltanto una volta sia* 
mo andati in gita sul Lago 
Maggiore, a vedere la Usag, 
che è una fabbrica di caccia-
viti; e un'altra volta ci hanno 
portati a visitare una mostra 
della tecnica— Tutto qui. Per 
il resto continuavamo a fare 
un po' di pratica nei nostri 
laboratori, sempre con gli 
stessi utensili, sempre con 
gli stessi materiali. E fuori, 
nelle fabbriche vere, c'era la 
rivoluzione del sistemi pro
duttivi™-. 

— Il lavoro in una fabbri
ca, per Massimo, è un ap
prodo naturate? La sua è 
una famiglia operaia? È 
operaia la cultura nella 
quale si è formato? 
•Ha pesato, certo, il clima 

della citta. Che altro può fare 
un ragazzo di Torino se non 
entrare in una fabbrica? Mio 

m 
computer, automatismi, si
stemi elettronici. La qualità 
del lavoro in fabbrica si è 
trasformata, e le moderne 
produzioni di serie non la
sciano spazio all'inventiva. 
Anche se io sono convinto 
che nelle fabbriche ci sono 
ancora molti artigiani. Ma 
l'orgoglio di cui dicevi, quelle 
capacità speciali possono ri
trovarsi ormai soltanto nel
l'artigianato artistico™». 

— La tua, dicevi, è una fa
miglia operaia? 
«Posso dire di si. È una fa

miglia che ha una storia co
me tante altre. Mio padre e 
mia madre sono calabresi, 
della provincia di Catanzaro. 
Lui venne a Torino trenta 
anni fa e cominciò a fare l'o
perala Adesso lavora alla 
Carello. Cosi è stato anche 
per sei o sette zìi. Anche U 
mio fratello più giovane, che 
ora è In polizia, è congegna-
tore meccanico. E franca
mente penso che 11 mio futu
ro sta il, nell'Industria. Del 
resto ho studiato, ho fatto 
sacrifici, 1 miei hanno Inve
stito su di me, e adesso che 
quell'Investimento deve ren
dere qualcosa che senso 
avrebbe buttare tutto all'a

ria?». 
— Ma non è, questo, un at
teggiamento un po' sfidu
ciato e un po' rassegnato? 

- • Non sono proprio i giovani 
quelli che rifiutano l'idea 
di un lavoro coatto, che an
zi puntano sulla coinciden
za tra lavoro e bisogno di 
autorealizzazione? 
•Questo è vero. Ma è vero 

anche che io ho necessità di 
un lavoro, di un lavoro qual
siasi. • Entrare, inserirsi, co
minciare a guadagnare. Il 
resto può venire dopo». 

—Se tu avessi la possibilità 
di rivolgerti direttamente 
— mettiamo —> al presiden* 
te degli industriali di Tori
no, che cosa gli diresti? 
«Mah, gli direi™ gU direi 

forse che bisogna avere fidu
cia nei giovani perché 1 gio
vani la voglia dì lavorare ce 
l'hanno. Si, bisogna fare in
vestimenti ma non soltanto 
sulle macchine. Bisogna in
vestire anche sugli uomini, 
che restano 11 momento deci
sivo. La tecnologia è impor
tante ma l'uomo è più im
portante ancora. Purtroppo 
la scuola ci ha dato la prepa
razione che ci ha dato. E al
lora forse gli direi anche che 
bisogna stabilire un raccor
do più stretto fra scuola e 
fabbrica: dare macchinari 
alla scuola, attrezzature, in
vestimenti, e far fare espe
rienze di lavoro agli studenti 
in modo che la fabbrica non 
sia un ambiente estraneo, un 
luogo di cui si sente soltanto 
parlare». 

— Un ragazzo come te, im
pegnato nella ricerca del 
lavoro, trova qualcuno che 
gli dia una mano? Chi lo 
indirizza, chi Io consiglia, 
chi lo aiuta? I partiti, i mo
vimenti giovanili, i sinda
cati? 
•Non mi pare che ci siano 

molti aiuti, lo almeno non ne 
ho trovati. La politica mi 
sembra fatta di troppi di
scorsi generici. So bene che 
c'è una crisi generale, che 
molti padri di famiglia stan
no in cassa integrazione, che 
molti immigrati come mio 
padre hanno fatto 1 bagagli e 
se ne sono tornati al paese 
dopo dieci, venvanni di lavo
ro qui. Ma quella del giovani 
penso che sia una condizione 
di uguale solitudine. I sinda
cati? Con 1 giovani non han
no un grande rapporto. Io 
me ne Intendo poco, ma for
se proprio il fatto che li sento 
estranei è significativo». 

— Insomma sfiduciato ma 
deciso a continuare nella 
ricerca del lavoro™ 
•E che altro dovrei fare? 

Ho fatto Io scaricatore, Il 
venditore di elettrodomesti
ci. l'agente Immobiliare, leg
go gli annunci sul giornali, 
presento domande, vado a 
bussare al cancelli delle fab
briche. Qualcosa deve uscire, 
Sualcosa deve succedere. 

fon soltanto per me ma an
che più In generale, dico. 
Non si può continuare a pro
durre robot e disoccupati™ 
Non è cosi?*. 

Eugenio Manca 
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Italia razzista? 
Vorrei tanto che 
qualcuno dicesse: 
«Rimini è Rimini» 

Un gruppo di tcoloured» ameri
cani della Nato di stanza a Verona 
non viene accettato da un albergo 
di Rlmlnl. La notizia è ghiotta e l 
giornali vi si tuffano dentro. SI sa, 
d'estate è così difficile riempire le 
pagine.., e poi di turismo si è capa
ci a parlare solo In termini di *eso-
dl biblici; di traffico caotico» di 
iscandall piccoli e grandi». Eppure 
11 turismo che rappresenta già oggi 
una delle più Importanti espressio
ni dell'agire economico e sociale 
dell'uomo, di argomenti di discus
sione ne potrebbe fornire tanti. E 
sii Credo proprio che II turismo 
meriti una maggiore considerazio
ne ed una più profonda attenzione. 
Afa così ancora non è. 

Rlmlnl 'capitale europea del tu
rismo», 'capitale del divertimento 
notturno», 'capitale della discrimi
nazione razziale». Insomma, Rlml
nl esaltale di tutto (iQra la vers. 
capitaleèRlmtnl» titolava la scor

sa estate li 'Corriere della sera»). 
Quanta fatica deve fare questa cit
tà per essere se stessal Per pensare 
al proprio presente ed al proprio 
futuro In termini moderni e di 
avanzata civiltà senza dover asso
migliare per forza a Las Vegas, 
Miami, Rio de Janeiro, Sodoma e 
Gomorra o a... Pretoria. Vorrei 
tanto che qualcuno dicesse: 'Rlml
nl come Rlmlnl», e cioè come una 
realtà che ha una storia turistica 
antica quanto lo Stato unitario e 
che ha saputo Innovarsi costante
mente In sintonia con l'evoluzione 
sociale e culturale del nostro Paese 
e che dalle macerie di una disa
strosa guerra ha saputo dare di
mensioni di massa al turismo co
struendo un *know how* che anco
ra oggi è largamente utilizzato ed 
esportato. Una realtà In cui 11 turi
smo si Ìntegra fortemente con la 
città cnn la sua fitta trama di rs!a~ 
zlonl economiche, politiche, sociali 

o culturali e con le sue contraddi
zioni, ed in cut 11 turista è ancora 
*osplte», viene chiamato con ti suo 
nome e cognome e non con 11 nu
mero della camera che occupa 
nell'albergo, ed In cui l valori de
mocratici della tolleranza e del ri
spetto per gii altri non hanno rap
presentato «merce da esporre al 
mercato* ma l'intelaiatura delle 
relazioni sociali, del comporta
menti Individuali e collettivi. 

In questo contesto ha preso for
ma un sistema di piccola e media 
Impresa che ha retto finora alle 
forti sollecitazioni di un mercato 
in continua e dinamica evoluzione. 
E tutto ciò è 11 frutto del lavoro di 
questa comunità e delle sue 
espressioni di governo locale. Nes
suno ci ha regalato niente, tanto 
meno governi sordi e disattenti. 
Abbiamo costrutto un modello di 
turismo dentro la vita reale offren
do la possibilità ad ampi strati so
ciali (ancora soltanto poco più del 
40% degli italiani va in vacanza) di 
godere del diritto al riposo e allo 
svago. Se è vero che la vacanza è 
tempo di libertà, è altrettanto vero 
che una diversa collocazione spa
zio-temporale può facilitare una 
maggiore Intensità nelle relazioni, 
una più significativa disponibilità 
ad andare alla 'sostanza* delle co
se, e ricercarne li senso. E allora 
ecco come la metropoli del tempo 
Ubero può essere 'buona*, consen
tendo di sperimentare a grandezza 
naturale una più avanzata qualità 
della vita e dell'agire sociale. 

Ma Rlmlnl non è un'Isola lonta
na, non è tun'isola felice». Vive nel 
turbine delle trasformazioni soc^st-
11, ha anche di fronte a sé pesanti 

incognite. La crisi, anche In questa 
parte del paese, ha dimensioni pro
fonde e può determinare clamoro
se cotraddlzlonl nel modo di com
portarsi, nel 'Senso comune*. 

Ma rispetto ad episodi Isolati co
me quelli accaduti, l'opinione pub
blica ha ancora la forza morale di 
scusarsi, Il coraggio di Indignarsi, 
di Isolare il fatto, di ricomporlo, 
senza scalfire l'Immagine della cit
tà. Credo che ciò sia possibile solo 
In una società democratica e sensi
bile, in cui l'uomo è al centro della 
gerarchla del valori. A noi 11 con
tatto con milioni di persone prove
nienti da ogni parte del mondo ha 
insegnato, prima di tutto, la tolle
ranza, lì rispetto per gli altri, la 
comprensione per l diversi, ci ha 
comunicato la voglia di capire le 
ragioni degli altri, di compenetra
re la loro cultura e scambiarci se
gni di amicizia. È questa la base 
del nostro desiderio di vita, di pace, 
di gioia. Questo è il nostro edoni
smo. 

Su questi valori occorre essere 
rigorosi ed Intransigenti. Se qual
cuno tra noi non ha capito la lezio
ne, slamo disposti a ripetergliela 
fino a fargliela capire. Altro che 
capitale del vizio! 

E dunque, è qui che cresce la ma-
laplanta del razzismo? Non credo 
proprio. A me questa pare una co
lossale sciocchezza. E qui che 11 
consumismo e le culture dell'indi
vidualismo più sfrenato possono 
fare sentire le loro più nefaste con
seguenze? Forse. Ma.è proprio la 
necessità di contrastare i pervasivi 
elementi di dprarìlmpntn presenti 
nelle società moderne, la ragione 

dell'Impegno quotidiano della par
te più sensibile della città e delle 
forze che la governano. Su questo 
fronte occorre Indubbiamente In
tensificare l'azione e superare gli 
elementi di frantumazione e cor-
porativlzzazlone che sembrano ca
ratterizzare la fase di transizione 
che anche la società rlmlnese ata 
vivendo. 

Un nuovo modo di essere del tu
rismo di massa richiede una più 
avanzata cultura Imprenditoriale, 
una maggiore professionalità (e 
certo, episodi come quelli descritti 
non sarebbero accaduti) ed una ri
presa di fiducia nell'*azlenda Rl
mlnl*. Ma perché sia possibile che 
le opportunità prevalgano non ba
sta lo sforzo autoctono, bisogna 
che l governi siano Interlocutori 
attivi e sensibili. Quanto dovremo 
ancora aspettare prima che l'e
mergenza Adriatico diventi davve
ro un'emergenza nazionale? E no
nostante questo, l nostri sforzi e 
quelli della Regione Emilia Roma
gna qualche risultato devono aver
lo pure prodotto se è vero che nel
l'Italia del divieti di balneazione le 
nostre acque hanno tatto registra
re una perfetta rispondenza al pa
rametri previsti dalle norme vi
genti. E questo non è che un esem
plo. 

Ecco lo scenarlo che abbiamo di 
fronte, la sfida che vogliamo rac
cogliere e vincere, non slamo né 
sazi né tanto meno disperati. Ab
biamo una grande voglia di futuro. 

Piero Leoni 
presidente Azienda 

di soggiorno di Rlmlnl 

PRIMO PIANO / La Thatcher divide gli inglesi e Elisabetta prende le distanze 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La signora 
Thatcher continua a procu
rarsi antipatie e inimicizie. 
La sua politica ha diviso la 
nazione; 11 suo stile persona
le aggredisce, provoca, of
fende. Questa è l'impressio
ne critica percepita dal due 
terzi della cittadinanza bri
tannica. Ma è soprattutto la 
conclusione a cui sono giunti 
alcuni di quelli che vorreb
bero ancora sostenerla e tut
tavia non possono più farlo 
perché temono di avere, In 
lei, un onere Impossibile In 
termini elettorali. L'«auto-
ritarismo», quando appare 
vincente, può anche riuscire 
a trascinare chi è già convin
to, come è accaduto al con
servatori tra 11 *79 e l'83. Ma 
quando il successo manca e 
la sicurezza prende a vacilla
re (In modo sempre più vi
stoso dall'84 ad oggi) son 
proprio 1 fedeli più stretti che 
si domandano se non sia ve
nuto 11 momento di cambia
re, Insieme alla rotta, 11 timo
niere che l'ha smarrita. 

Adesso li primo ministro 
— stando alle rivelazioni del 
«Sunday Times» — avrebbe 
finito con l'irritare la Regina 
stessa. Il caparbio «no» oppo
sto alle sanzioni contro 11 Su
dafrica razzista, per colpa 
della Thatcher, ha portato la 
Gran Bretagna all'isolamen
to. Minaccia di spaccare il 
Commonwealth (l'organiz
zazione multirazziale di 48 
Stati) la cui unità Elisabetta 
II, che ne è 11 capo formale, 
vuol difendere e preservare. 
Il domenicale londinese ag
giunge va che la sovrana, nel
la udienza settimanale del 
martedì, a palazzo Buckln-
gham, trova difficile inten
dersi con un capo di governo 
che ha trattato con disprezzo 
i minatori, durante lo sciope
ro di un anno, spezzando il 
«consenso» e lacerando il 
•tessuto sociale* della nazio
ne di cui la Corona, come 
istituzione al di sopra delle 
parti, è, o dovrebbe essere, 
punto di riferimento simbo
lico. 

Il dissidio (che si estende 
al trionfalismo vendicativo 
dopo la guerra anglo-argen
tina delle Falkland e al per
messo concesso agli Usa di 
servirsi delle loro basi su 
suolo britannico per le In
cursioni aeree contro la Li
bia) pare abbia del vero, qua
lunque sia la cornice roman
zata in cui l'hanno inserito le 
illazioni e 1 pettegolezzi della 
stampa che parla dello 
•scontro fra le due donne più 
potenti del paese». Ecco 11 ri
flesso retro di questa storia 
straordinaria. Ecco 11 tocco 
postmoderno di un conflitto 
fra Trono e Governo che non 
ha precedenti a meno di risa
lire le cronache ottocente
sche fino al celebri battibec
chi fra la Regina Vittoria e 11 
primo ministro Palmerston. 

L'attuale vicenda, con tut
te le sue lacune, si presta na
turalmente al ricamo di fan-

LONDRA — Un'immagine dall'alto di Buckingham Palace. residenze della famiglia reale 

«Eh no cara 
la Regina sono io» 
U no alle sanzioni contro il Sudafrica e lo scontro senza precedenti 

tra Governo e Trono - La politica del primo ministro non piace 
e il suo stile offende -1 risultati di un'indagine demoscopica 

le sono tutti nettamente contrari - Le rivelazioni del «Sunday Times» 

La regine Elisabetta 

tasia: uno spazio disponibile 
che, dopo le secche smentite 
del Palazzo, 11 «Sunday Ti
mes* minaccia di tornare a 
riempire oggi con altre rive
lazioni. Il settimanale affer
ma che le sue fonti sono 
•ineccepibili». Così, 11 capito
lo sensazionale, che ha servi
to a ravvivare l'interesse dei 
lettori durante la consueta 
•bassa» di notizie nel periodo 
estivo, è destinato a ravvi
varsi. Il 3 agosto, il vertice 
del Commonwealth a Lon
dra, potrebbe riservare altre 
sorprese. 

Cosa c'è dietro questo con
fuso racconto basato su voci 
e «Imbeccate» anonime? I da
ti più attendibili 11 offre 
un'indagine demoscopica 
Gallup di qualche mese fa. Il 
74% degli intervistati sa che 
la Thatcher «divide il paese», 
1151% ritiene che la sua poli
tica sia «distruttiva e non co
struttiva», il 77% afferma 
che 11 premier «non sa entra
re in contatto con la gente 
comune», il 78% la trova 
«presuntuosa». Il 60% dice 

che «tratta 1 suol interlocuto
ri con alterigia». Per una fi
gura politica che, fin dall'I
nizio, ha fondato la sua for
tuna sul gioco d'immagine, 
come la Thatcher, il risvolto 
negativo che adesso Incalza 
la «fermezza» di un tempo è 
tutt'altro che Indifferente. 

Autorizza, sul mass mfr-
dia, osservazioni come: «È 
una parvenue sociale, la 
Thatcher, a comportarsi co
me se fosse una regina» men
tre «la Regina, da vera ari
stocratica, si dimostra più 
vicina al suol sudditi». Ecco 
11 confronto di Immagine 
che, utilizzando la «popolari
tà» della sovrana, è stato fat
to precipitare da chi, «sof
fiando» al «Sunday Times», 
può aver l'intenzione di sba
razzarsi di una «Maggie» or-
mal scomoda e logora che ri
schia di far perdere le elezio
ni al partito conservatore, 
all'establishment, alla City. 

Il premier è vulnerabile, «Il 
re è nudo» di fronte al dubbio 
di comportamento men che 
corretto nel tanto discusso e n premier'Margaret Thetcher 

controverso «affare West-
land»: fuga di notizie riserva
te allo scopo di screditare un 
ministro (Heseltlne) e gran 
cover up, lnsabblatura, per 
nascondere manovre indebi
te, un retroscena inammissi
bile che però — scrivono i 
commentatori inglesi — ri
sponde purtroppo allo stile 
Invalso sotto un governo che 
ha sempre teso a schiacciare 
ogni opposizione senza guar
dare troppo al sottile, igno
rando regole democratiche e 
prassi istituzionali. I funzio
nari del n. 10 di Downing 
Street sono nel mirino del
l'accusa per aver material
mente eseguito la teak, la 
•fuga» di un documento usa
to in modo tendenzioso. 
Hanno agito di propria ini
ziativa? Nessuno 11 ha anco
ra messi alla porta. Anzi, la 
Thatcher difende a spada 
tratta i suol collaboratori. 
Perché?'-.-..-. 

Senza " voler ; esagerare, 
senza fonare analogie con 
situazioni politiche e ordina
menti statuali ' diversi/- nel 
«pasticcio Westland» c'è una 
radice, un sentore almeno di 
•Thatchergate» che, magari 
a torto, fa venire in mente 
l'origine della defenestrazio
ne di Nixon negli Usa dodici 
anni fa. In Inghilterra, forse, 
non succede. Rimane 11 fatto 
che la posizione del premier 
appare crescentemente 
esposta, In particolare alle 
critiche più insidiose che in
sorgono sul delicato terreno 
della correttezza degli atti di 
governo. 

Da qui viene quell'aria di 
tramonto che accompagna 
sempre 1 regimi «forti» come 
quello della Thatcher, una 
volta che vanno esaurendo 
la loro carica Iniziale. Il cre
puscolo può anche dilungar
si. Ed è esattamente quello di 
cui si preoccupano quanti, 
fra 1 conservatori, mal si ras
segnano all'idea di trasci
narsi con lo stesso leader fi
no alla prossima consulta
zione generale. Il dilemma è 
serio. I sondaggi danno 1 la
buristi in testa: 39 o 40% 
contro 11 34% dei conserva
tori e 11 26% per l'Alleanza 
llberal-soclaldemocratlca. 

Quello della Thatcher è un 
emblema politico troppo ri
gido, non sembra capace di 
mutamento, di riciclaggio in 
tempo utile. Esclude anche 
la possibilità di una succes
sione Indolore, un ricambio 
di leadership affidabile e 
convincente. Ecco da dove 
{>uò aver trovato alimento 
'ipotesi di poter rimuovere il 

premier con una manovra 
nascosta, drastica e clamo
rosa. Un tentativo probabil
mente destinato a rientrare, 
a rimanere cioè soltanto un 
gesto soffocato di dispera
zione da parte di chi, nel
l'ombra, segnala tutto il suo 
disagio di fronte ad una con-etintura che per 1 conserva

li si presenta senza via d'u
scita. 

Antonio Bromta 

B0B0 / di Sergio Staino 
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// direttore risponde 

Il referendum consultivo sul nucleare, 
l'iniziativa in Parlamento e nel Paese 

Caro compagno Chiaromonte, 
il tuo articolo, che accompagna l'appello 

firmato dal comitato dei garanti per il refe
rendum consultivo sul nucleare, suscita in me 
alcune perplessità. 

In primo luogo non capisco come mai «una 
grande campagna democratica e di massa» 
per la raccolta di firme pro-referendum ren
derebbe priva di senso la discussione, nel par
tito, sulle quattro domande contenute nel 
progetto di legge presentato dai gruppi parla
mentari del Pei. Non credo che la formula
zione delle quattro domande sia definitiva: il 
Parlamento può modificarne il numero e la 
stesura, e anche il criterio fondamentale, so
stituendo il criterio cconomicistico con quello 
della sicurezza. Se il Parlamento può far que
sto, non possono i cittadini dire il proprio 
parere in proposito? E in quale sede dovreb
bero dirlo? Che gli iscritti al Pei discutano le 
quattro domande nel loro partito, a me non 
c*»rr*Kr«» off***!»-» n r « t » / \ HI **<***cn 

Tanto più in quanto tu stesso dici che «nei 
prossimi mesi» dovremo promuovere un gran
de dibattito di massa sul nucleare: per quale 
motivo non dibattere già oggi, in merito alle 
quattro domande? 

In secondo luogo mi sembra che il tuo arti
colo, oltre a rinviare il dibattito, cerchi di 
arginarlo e incanalarlo ponendogli condizioni 
e presupposti. Il presupposto che «sarebbe va
no», ai fini della sicurezza, chiudere le centra
li nucleari in Italia in quanto esistono centrali 
nucleari al di là delle nostre frontiere, non è 
esatto. Se un incidente come quello di Cher-
nobyl si fosse verificato a Caorso, l'Italia sa
rebbe piombata nella catastrofe, e non se la 
sarebbe cavata rinunciando per due settima
ne alla lattuga (è per questo che il congresso 
regionale lombardo del Pei ha approvato la 
mozione per la chiusura di Caorso). 

Anche quando scrivi che il dibattito sul 
nucleare dovrà affrontare il problema di «co
me far fronte al fabbisogno energetico- tu 
suggerisci un presupposto inesatto: il presup
posto che il fabbisogno energetico sia il dato 
di partenza, in base al quale vanno scelte le 
fonti di energia. Questo non deve essere un 
presupposto del dibattito, bensì un oggetto 
del dibattito stesso. Infatti siamo in molti a 
pensare, fra gli antinuclearisti, che il fabbiso
gno'energetico non sia un dato di natura, 
bensì il risultato di un certo rapporto sociale e 
produttivo; e che perciò si debba assumere, 
come dato di partenza, la disponibilità di fon
ti energetiche che non siano così pericolose 
come il nucleare; sulla base di questo datasi 
deve scegliere in quale direzione vadano mo
dificate le scelte produttive, di trasporto, di 
-ìiso'del territorio, di vita." ." " -"".,"" 

LAURA CONTI 
> (Milano) -

Quando ci siamo orientati a promuovere 
un- referendum consultivo sulle questioni 
della politica energetica, lo abbiamo fatto 
perche avvertivamo e avvertiamo la necessità 
che i cittadini italiani siano chiamati a pro
nunziarsi non su singoli aspetti delle scelte 

energetiche (o su singole leggi riguardanti 
l'installazione delle centrali nucleari, come 
viene proposto con i referendum abrogativi: 
scelta che non abbiamo condiviso) ma sul 
complesso, appunto, della politica energeti
ca. Ritenevamo, cioè, che la consultazione 
popolare dovesse essere veramente impegna' 
tiva, fosse la conclusione di un dibattito se
rio, scientifico ma anche di massa, tenesse 
presenti perciò gli aspetti collegati alla poli
tica energetica (le questioni del tipo di svi
luppo economico, quelle dell'indipendenza 
nazionale, quelle del livello tecnologico del 
paese, ecc.). 

Sapevamo però benissimo che l'istituto 
del referendum consultivo non è previsto 
nell'ordinamento costituzionale vigente e 
che quindi erano necessarie un'iniziativa 
parlamentare e un'azione di massa per con
quistare questo importante istituto demo
cratico. Da qui la presentazione del disegno 
di legge in Parlamento e il lancio di una 
campagna per una massiccia raccolta di fir
me sotto una petizione al Parlamento che 
chiede l'approvazione rapida della legge. 

Certo, le quattro domande che abbiamo 
indicato nel disegno di legge sono puramente 
indicative: ed è assai probabile che esse sa
rebbero diverse ove riuscissimo veramente a 
giungere al referendum consultivo. Una di
scussione quindi sopra di esse è del tutto 
legittima, e può essere utile. Ritengo non uti
le, invece, organizzare nostri referendum al
l'interno del partito su queste domande. Il 
compito che ci sta oggi di fronte è quello di 
raccogliere centinaia di migliaia di firme, 
possibilmente milioni, per strappare un'im
portante conquista democratica quale è 
quella del referendum consultivo. A firmare 
questa petizione dobbiamo chiamare tutti, 
indipendentemente dalla loro opinione sul 
nucleare. Il referendum consultivo potrà ser
vire per le scelte della politica energetica, e 
anche per altre importanti questioni. Consi
dero la battaglia per il referendum consulti
vo un importante capitolo della nostra lotta 
per la riforma delle istituzioni. 

In quanto al merito, sono convinto che. 
dopo Chernobyl, il problema principale 
emerso è quello di un controllo internaziona
le per la sicurezza e sullo sviluppo della tec
nologia e delta scienza. Né mi sembra, in 
verità, che siano grandi le differenze, per cit
tà come Torino o Milano, se un incidente 
nucleare si verifichi a Caorso o nelle vicinan
ze delle nostre frontiere, in Francia o in Sviz
zera. - • 

Resto fermo nell'opinione che il dibattito 
sul nucleare non debba ignorare il tema di 
come far fronte al fabbisogno energetico na
zionale. Certo, anche la valutazione di que
sto fabbisogno è materia di discussione. E 
questa discussione andrà fatta: nella Confe
renza energetica nazionale e in altre sedi. E 
tuttavia a una conclusione bisognerà pur 
f iungere per quanto riguarda /'effettivo fab

isogno, e le diverse fonti energetiche da uti
lizzare. Questo mi sembra obbligatorio. A 
questo dovere non può sfuggire una forza 
politica, come il Pei. che vuole essere una 
forza di governo. 

Il governo di programma, 
la nostra strategia generale 
e l'unità delle sinistre 
Egregio direttore, 

ancora stamani ho sentito che il Pei si è 
detto disponibile per un governo di program
ma. precisando però «non senza i socialisti». 

Signor direttore, vorrei poter capire perchè 
tanto riguardo, quando il Psi per anni ha par
tecipato al governo senza il Pei e quello che e 
più grave svolgendo una politica tutt'altro 
che socialista (lo conferma la netta opposizio
ne del Pei). 

Sicuro che non mancherà di darmi deluci
dazioni. ringrazio e saluto cordialmente. 

GIUSEPPE APREA 
(Napoli) 

Quando abbiamo posto — sin dal congres
so — il problema di un 'governo di prò* 
gromma-, abbiamo detto che questa nostra 
posizione tendeva a superare il pentapartito, 
a uscire fuori da una pura logica di schiera
menti. a portare l'attenzione sulle cose da 
fare per il Paese, ma non poteva contraddire 
la prospettiva generale per la quale ci battia
mo e erte è quella dell'alternativa democrati
ca. Certo, in linea di principio, nulla ci vinco
la. per una nostra partecipazione al governo. 
al ai fuori della rispondenza dei programmi 
agli interessi della nazione, e della garanzia 
politica che tali programmi saranno realiz
zati. Né possiamo subordinare la nostra 
scella a quella di altri. E tuttavia ci dobbia
mo sempre muovere senza dimenticare la no
stra strategia generale, che resta quella, co
me dicevo, dell'alternativa. Di questa strate
gia parte essenziale è l'unità delle sinistre. 

Guerriglia in Perù: 
comprendiamo certe ragioni 
ma non le condividiamo 
Caro direttore, 

è di questi giorni la notizia del massacro 
avvenuto in alcune carceri peruviane, consu
mato ad opera della polizia di Stato e dell'e
sercito. Dalie prime stime risulta che i morti 
ammazzati superano le cinquecento unità. 

Noi, certamente, siamo i primi a dolerci di 
questa orrenda carneficina che non trova nes
suna giustificazione, tanto più grave,' in 
quanto è avvenuta in un Paese appena all'ini
zio di una traballante democrazia. Però i 
morti ci sono, e sono tanti. 

Ma la nostra televisione e la solita certa 
stampa fanno finta di niente, ne hanno parla
to un giorno, poi tutto £ passato nel dimenti
catoio. a differenza delle notìzie catastrofiche 
che sono state date su Chernobyl. 

(...) Nel mentre scriviamo queste poche ri
ghe. ci giunge notizia che il governo di Lima, 
presieduto dal socialista Garda, ha ordinato 
una severa inchiesta per quanto accaduto nel
le carceri di quel Paese e ha imprigionato 

alcuni responsabili di quella tragedia. Sul suo 
governo e conseguentemente sul Perù, pesa 
una gravosa ipoteca dei militari, sempre in 
attesa della buona occasione. 

Siamo altresì convinti che la fragile demo
crazia peruviana se vuole continuare a gover
nare, sia pure col «dondolo», deve fare i conti 
con i militari che da quelle parti, in particola
re, hanno sempre l'ultima parola. Si ha un bel 
dire, che i gruppi e gruppuscoli rivoluzionari 
maoisti e il più consistente gruppo del -Sen
tiero luminoso*, pongono i bastoni tra le ruote 
della carrozza del presidente Garcia. Essi, i 
compagni di «Sentiero luminoso» sanno ciò 
che vogliono, ma soprattutto sanno come fare 
per ottenerlo. Loro sì che vogliono la demo
crazia, quella vera e con la D maiuscola, di
simpegnata da tutti gli sporchi interessi peru
viani ed extra peruviani affinché il loro popolo 
viva e prosperi nella dignità degli uomini libe
ri. 

È improbabile che il compagno Chiaro-
monte autorizzi la pubblicazione di questo 
scritto sul suo giornale. Ma noi continueremo 
ad essere solidali con i compagni di «Sendcro 
luminoso», e riporre la copia nell'archivio 
perché quelli che verranno dopo di noi ripren
dano la lotta. 

GIACOMO PIERANGIOLI 
(Fara F. Petri - Chieti) 

/ / nostro giornale segue appassionatamen
te. nei limiti delle sue possibilità e soprattut
to delle sue informazioni, gli avvenimenti 
dell'America latina. Si tratta, spesso, di fatti 
assai drammatici. E non parlo solo di quel 
che avviene nel Cile, sottoposto a una ditta
tura sanguinosa e violenta, ma anche di fot ti 
gravissimi come quelli del Perù, dove pure 
sembrava essersi avviata una difficile espe
rienza democratica. 

Le notizie sull'orrenda strage delle carceri 
di Lima le abbiamo commentate adeguata
mente. e ne abbiamo indicato con chiarezza 
le responsabilità, non solo nei militari ma 
m»ltn rtmwrn mnvovwtn tifi PefÙ. SOftO nO! ìftltr-
venute le importanti dichiarazioni del presi
dente Alan Garcia. di dissociazione e ai con
danna delta strage: e anche qui il nostro 
commento è stato chiaro e immediato. 

La nostra scelta — quella di appoggiare i 
nuovi regimi democratici di alcuni Paesi 
dell'America latina — ha una sua motiva
zione profonda: operare, per quel che possia
mo. per aprire a quei Paesi una strada che 
sia diversa dalle feroci dittature militari e 
anche dalla guerriglia minoritaria e impo
tente. Abbiamo fiducia nelle forze democra
tiche e nel movimenti progressisti di quei 
Paesi, nonostante i loro limili, le loro incer
tezze. le loro contraddizioni. Non ci ergiamo 
certo a giudici di nessuno, ni vogliamo dare 
valutazioni approfondite sopra situazioni 
che non conosciamo a sufficienza. Possiamo 
anche comprendere le ragioni che stanno alla 
base dei fenomeni di guerriglia: ma non ci 
sentiamo, in verità, ai sostenerli acritica
mente. convinti, come siamo, che non é per 
Svesta via che quei popoli possono liberarsi 

a regimi tirannici e dalla soggezione al do
minio nordamericano. 
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Caso camorra-Banco di Napoli 
Flamigni (Pei): «La Procura 
non ha fatto il suo dovere» 

ROMA — -Le dichiarazioni del dr. Francesco 
Cedrangolo, procuratore della Repubblica di 
Napoli, confermano la sostanziale inerzia del 
suo ufficio dopo la consegna del rapporto della 
Bankitalia del 18 aprile 1984, contenente la de
nuncia di gravi irregolarità nell'erogazione di 
credito da parte del Banco di Napoli verso alcu
ni gruppi imprenditoriali e della violazione 
dell'articolo 38 della legge bancaria da parte di 
quattro membri del consiglio d'amministrazio
ne del Banco». Lo afferma, in una dura nota, il 
sen. Sergio Flamigni, capogruppo dei parla* 
mentari comunisti nella commissione Antima
fia: e la polemica sul ruolo della Procura napo
letana non accenna a placarsi. Com'è noto, al
l'Antimafia hanno deposto di recente due ma
gistrati campani, Franco Roberti e Paolo Man-
cuso, protagonisti dell'inchiesta sui collega
menti Banco di Napoli-camorra, i quali hanno 
testimoniato che il rapporto sul Banco inviato 
alla Procura di Napoli da Bankitalia era rima
sto per più di un anno «in fondo ad un arma
dio». La conferma ha suscitato grande scalpore. 
Ed il capo della Procura, Francesco Cedrango
le, è intervenuto in due riprese, con altrettante 
dichiarazioni pubbliche, per difendere il pro
prio operato. Cedrangolo ha da un lato affer
mato che il rapporto Bankitalia dell'84 «non 

metteva in luce alcun elemento e tanto meno 
collegamenti tra Banco Napoli e camorra». 
Dall'altro, che il rapporto era semmai «idoneo a 
giustificare esclusivamente il promovimento 
di un procedimento penale per peculato e per 
altri reati contro la pubblica amministrazione» 
(che, però, non risulta avviato). Kd ecco la con
troreplica del sen. Flamigni: intanto, perché 
non e stato istruito nemmeno il procedimento 
per peculato? «Tale procedimento era nei dove
ri d'ufficio del procuratore e avrebbe dovuto 
dar luogo a rigorose indagini», afferma Flami
gni, aggiungendo: «Individuare i collegamenti 
e le infiltrazioni della camorra nel mondo ban
cario e nella pubblica amministrazione è com
pilo proprio dell'autorità giudiziaria». Del re
sto, altri giudici (Roberti e iNlancuso), nel corso 
di una diversa inchiesta, sono risaliti «da uomi
ni della camorra ai vertici del Banco». Conclu
de Flamigni: «E facile ipotizzare che se la Pro
cura avesse immediatamente avviato una rigo
rosa indagine partendo dalle irregolarità de
nunciate da Bankitalia, sarebbe potuta arriva
re a analogo risultato molto tempo prima, visto 
che nel mandato di cattura emesso dal giudice 
istruttore Paolo Mancuso il 6 aprile 1986 figura
no personaggi alcuni dei quali erano già stati 
segnalati nel rapporto successivo all'ispezione 
della Bankitalia sul Banco di Napoli fin dal 18 
aprile 1984». 

Rogo in Costa Azzurra 
1 morto, case distrutte 
7mila ettari bruciati 

Nostro servizio 
MONTECARLO — «È come se fosse passata la guerra», questo il 
commento amaro sul disastro che ha colpito un ampio tratto di 
Costa Azzurra, dalla frontiera italiana fino oltre Cannes, dopo i 
violenti incendi che per 48 ore sono divampati. Un morto, dieci 
feriti, centinaia di abitazioni distrutte, 7mila ettari di bosco 
perduti, 700 abbonati privi di collegamento telefonico, centinaia 
di abitazioni senza luce, questo il tragico bilancio. Undicimila 
uomini, 6 aerei Canadairs e un De 6 impegnati nell'opera di 
spegnimento, ma tutti i sindaci, unanimi, denunciano che il 
fuoco non è stato affrontato con i mezzi necessari. Gianton, 
primo cittadino di Eie, il centro che sorge sopra il Principato di 
Monaco, il più colpito, ha dichiarato: «Abbiamo trascorso una 
notte spaventosa. Il fuoco era dappertutto. Una cosa è certa: è 
stata opera di un criminale». Quello di Berre Ics Alpes, dove sono 
andate perdute famose coltivazioni di mimosa, monsieur Lava-
gana, denuncia: «Ho continuato a chiedere aiuti. Non ho visto 
nessuno». Guillon, maire di Bendejun, dove le fiamme hanno 
mandato in cenere i centenari castagneti, accusa: «Nessun aereo 
giovedì si è visto e i pompieri hanno tardato ad arrivare. Abbia
mo combattuto contro il fuoco solo con delle pale». Madame 
David, una vedova di 74 anni che viveva sola in una casetta dì 
campagna alla periferia di Ezc Village, è la vittima. L'avevano 
costretta ad abbandonare l'abitazione, ma è sfuggita ad ogni 
controllo e ha fatto ritorno a casa, dove ha trovato la morte. Si 
temono altre vittime. 11 traffico ferroviario di collegamento con 
l'Italia è stato ripristinato ed anche l'Autostrada dei Fiori è 
nuovamente percorribile. 

Giancarlo Lora 

«Coca-party» a Roma, 
arrestata la sorella 
di Loredana Berte 

ROMA — Irruzione dei carabinieri durante la notte scorsa in 
una lussuosa villa sulla via Aurelia Antica a Roma. Cinque 
persone che «sniffavano» cocaina da un piattino al centro del 
tavolo mentre giocavano a carte sono state arrestate. Si tratta 
dell'imprenditore edile Francesco Pedullà di 34 anni, proprieta
rio della ditta che sta facendo lavori di ristrutturazione al «Pa-
lazzaccio» di Giustizia, Lucia Morante di 37 anni, ex convivente 
del cantante Renato Zero, Olivia Berte 28 anni, sorella della più 
nota Loredana, Renata D'Ortensi di 46 anni, proprietaria della 
villa, Domenico Alonzo di 30 anni. I cinque nel corso delie per
quisizioni sono stati trovati in possesso anche di alcune dosi di 
eroina. Sono stati arrestati per uso di sostanze stupefacenti e 
spaccio di droga. Nonostante il cancello elettronico, porte blin
date ed inferriate alle finestre, i militari sono riusciti ad entrare 
mettendo in atto un abile stratagemma. Hanno infatti citofona
to la notte scorsa alla proprietaria avvertendola che la sua Mini 
Morris intralciava il traffico. Appena la donna ha aperto il can
cello i carabinieri hanno fatto irruzione, scoprendo al piano 
terreno le persone attorno ad un tavolo circolare intente a gioca
re a «scala quaranta» ed a consumare dosi di cocaina che era 
stata messa in un piatto d'argento al centro del tavolo. 1 carabi
nieri da tempo tenevano d'occhio il casale restaurato, poiché era 
stato segnalato loro un continuo andirivieni notturno di perso
ne che giungevano a bordo di auto dì grossa cilindrata. In un 
primo momento i militari avevano pensato a riunioni di estre
misti ma successivamente in seguito all'identificazione, attra
verso le targhe automobilistiche, delle persone che avevano fre
quentato la villa, i carabinieri avevano accertato che si trattava 
di «droga party». 

«Sconsigliati» e «interdetti», tornano i ragazzi sui gradini della stazione 12 milioni sulle strade nell'ultimo week-end di luglio 

Ha vinto il sacco a pelo? 
Venezia, piace il turista 
«povero». Giunta isolata 

11 comando dei vigili urbani non fornisce più informazioni alla 
stampa - Le prestigiose associazioni remiere criticano l'assessore 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Secondo giorno 
di questa strana crociata, se
conda sconfitta per il partito 
dei falchi : i sacchi a pelo non 
sono spariti dalla circolazio
ne e ieri notte ne hanno 
sdraiati, all'ombra delle pen
siline della stazione di Santa 
Lucia, una cinquantina, no
nostante gli inviti ripetuti ad 
andarsene, i manifestini a 
colori, i volantini con il testo 
dell'ormai famosa ordinan
za; non per sfida ma per ne
cessità. 

11 tutto, mer're il clima in 
città sì irrigidisce ulterior
mente: il comando vigili che 
fino a ieri era disposto a for
nire informazioni alla stam
pa, nelle ultime ore ha inter
rotto le comunicazioni (ten
sione oppure ordini assesso-
rill?). E mentre, ancora, nel 
centro storico si infittisce la 
schiera degli oppositori e dei 
critici nei confronti della li
nea dura e senza alternativa 
maturata, a quanto si sa. so
prattutto nell'ufficio dell'as
sessore comunale al turi
smo, il democristiano Augu
sto Salvadori. 

Il guaio, per lui, è che il 
dissenso sta crescendo pro
prio all'interno di quell'asso
ciazionismo venezianissimo 
che si riconosce nelle società 
remiere fiorite in questi an
ni, che contano migliaia di 
iscritti, e che —spero — me
glio delle assemblee elettive 
istituzionali rappresentano 
gli stati d'animo della popo
lazione veneziana. *L'asses-
sore — riferisce Angelo Ta
sca, presidente della riviera 
Serenissima, vicepresidente 
del comitato Vogai veneta — 
ci aveva convocato nei giorni 
scorsi ed aveva accennato al
ia sua intenzione di liberare 

Sono tornati sotto le pensiline della stazione i ragazzi con il sacco a pelo e lo zaino 

S. Marco e la stazione dai 
sacchi a pelo, annunciando 
che avrebbe offerto al turi
smo giovanile delle soluzioni 
alternative. Ma che fine han
no fatto queste soluzioni? 
Dove andranno a dormire 
queste migliaia giovani in-
nammorati di Venezia e dei 
suoi cieli notturni? È stata 
una scelta sbagliata, malfat
ta. Se, come dice Salvadori, 
avesse amato davvero Vene
zia, si sarebbe mosso gra
dualmente, garantendo ai 
ragzzi in ssacco a pelosiste-
mazioni più dignitose e igie
nicamente più gradevoli de
gli scalini della stazione: Lo 
Incalzano dalle remiere, ma 
anche dall'olimpo del vinci
tori delle regate che in centro 
storico godono di un'autori
tà e di un prestigio indiscus
si. 'Daccordo —- sostiene 

Gianfranco Vianello «Crea», 
il più grande campione di 
questi ultimi dieci anni, uno 
che ha vinto tutto quello che 
c'era da vincere, molto ama
to dai veneziani che lo hanno 
nominato presidente del co
mitato per la rivitalizzazione 
di Castello — l'intenzione di 
rendere agibili fa stazione e 
piazza S. Marco è buona. Ma 
comesi fa a trattare a questo 
modo questi ragazzi che so
no turisti oggi e che per Ve
nezia lo saranno anche do
mani? Temo che, come acca
de spesso quahdo si affron
tano malamente i problemi 
della città, si finisce per pro
curare danni proprio ai ve
neziani e a Venezia. Ci vole
va gradualità e rispetto per 
tutti gli ospiti della città, in
dipendentemente dall'età e 
dalle tasche; non è solo opi

nione mia, è quello che pensa 
Il mio mondo: 

E i tecnici della Azienda 
soggiorno e turismo vanno 
anche più in là: «É abbastan
za evidente — hanno detto in 
quegli uffici — come Salva-
dori abbia tentato di usare 
una carta "forte" proprio 
mentre anche a Venezia si 
registra un forte calo di pre
senze turistiche soprattutto 
tra gli americani. Un "sacri
ficio" offerto dunque ad un 
pmhlema d'immagine, gio-
t lo sulla pelle dei sogget
to turisticamente meno pro
tetto, anche se trai più appa
riscenti: Gli albergatori ve
neziani che per consuetudi
ne, al momento dei consun
tivi, versano lacrime sull'an
damento perennemente «ne
gativo» della stagione, que
st'anno piangeranno per 

davvero, soprattutto quelli 
che governano le alte cate
gorìe. disertate in massa dai 
turisti statunitensi. Se si 
pensa che le presenze Usa in 
laguna sono circa il 20% del 
totale e che gli americani che 
di regola prenotano le came
re degli alberghi di prima ca
tegoria e di lusso (1.520 posti 
letto, contro gli appena 1.760 
messi a disposizione dagli 
esercizi extra-alberghieri), si 
può ben comprendere il ten
tativo di Salvadori di miete
re consensi in questo clima 
pesantamente recessivo. «Ma 
i mali del turismo — seguita 
a ripetere da anni l'ex sinda* 
co socialista di Venezia ed 
ora assessore alla cultura, 
Mario Rigo — sono di ben al
tro spessore» 

Ad esempio lungo le Mer
cerie, la strada più frequen

tata dalle comitive in arrivo 
dalle spiagge romagnole e 
venete, è ormai ben visibile 
sui muri di case e botteghe il 
segno di un immenso e inin
terrotto fiume di visitatori 
giornalieri che si trascinano 
via letteralmente colorì e in
tonaco e che in Basilica di S. 
Marco asportano senza in
tenzione dal pavimento e 
dalle pareti del tempio le tes
sere dei mosaici. Quanti so
no questi viandanti che in 
città non comprano pratica
mente nulla? Ma anche que
sto problema, che ha ben al
tre dimensioni, rispetto ai 
ragazzi col sacco a pelo (si 
calcola, infatti, che dieci mi
lioni di persone «passino» 
ogni anno per Venezia) non 
dovrebbe essere affrontato 
organicamente? 

Toni Jop 

Il «forno» di San Donnino inquina (diossina), la giunta di Firenze prende un'iniziativa unica in Italia 

Inceneritore chiuso. Che fare dei rifiuti? 
Gli amministratori: «Una scelta coraggiosa, che la legge non ci obbliga a fare» - Ora vengono utilizzate, per l'emergenza, le discariche 
dei Comuni vicini, ma occorre trovare una soluzione - Le indagini dell'Istituto superiore di sanità nella zona considerata «a rìschio» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'inceneritore 
è chiuso, i forni spenti, i ca
mini vuoti. Per il raggio di 
un chilometro attorno è 
proibito raccogliere ortaggi e 
frutta, allevare, vendere poi-
lame e altri animali, uova, 
latticini. A Firenze da giorni 
sì parla soltanto di questo, 
tra la felicità di chi non 
aspettava altro già da anni e 
la preoccupazione di chi 
adesso deve risolvere una 
delle più complesse emer
genze cui si possa trovare 
davanti una grande città: lo 
smaltimento giornaliero di 
tonnellate di rifiuti. Per la 
prima volta in Italia una 
struttura di questo genere è 
costretta a cessare la sua at
tività. Una struttura che è 
pericolosa, secondo l para
metri di legge, come le altre 
centinaia che ci sono In Ita
lia. Ma qui é stata presa la 
decisione di chiudere, di ab
bandonare una routine con
solidata per imboccare una 
via Irta di problemi. Un caso 

unico di cui probabilmente 
si parlerà a lungo. 

L'inceneritore dì San Don
nino, all'estrema periferia 
della città, ma ormai «inca
strato* dentro l'abitato, bru
ciava circa 400 *o«n??'5*" ?? 
giorno di rifiuti. Una quanti
tà considerevole soprattutto 
in relazione al volume com
plessivo di rifiuti che vengo
no prodotti ogni giorno dalla 
città e In tutta l'area metro
politana: 600 tonnellate a Fi
renze; 1.200 nell'area. L'im
portanza strategica all'inter
no del piani di smaltimento 
era dunque evidente, e la 
chiusura ha provocato un'e-
mergenzache è tuttora In at
to, anche se mantenuta sotto 
controllo. Un'emergenza ri
solta per il momento con 
una ordinanza del presiden
te della giunta regionale to
scana, Gianfranco Bartolinl, 
che Impone l'uso delle disca
riche In funzione nel comuni 
vicini. 

Ma perchè è stato chiuso 
l'Inceneritore? I motivi sono 
molti e diversi, e la storia 

lunga. Tutto comincia quan
do attorno alla struttura, 
pensata e realizzata ormai 
quasi venti anni fa, comincia 
a crescere una nuova parte 
di città, una periferia sempre 
più erro «irto d o v e la e«»Tit*>. 
giorno dopo giorno, osserva 
con sempre maggiore ap
prensione quel fumi densi 
che escono dal camini di ce
mento armato dell'inceneri
tore. Decine di camion della 
nettezza passano sulla stra
da, montagne di rifiuti si ac
cumulano In attesa del loro 
turno nel forni. La zona as
sume un aspetto lunare, vie
ne segnata da crateri di 
spazzatura. In poco tempo 
nasce un movimento spon
taneo di cittadini, un comi
tato che chiede controlli, ve
rifiche, infine la chiusura. 
Circola un nome terribile: 
diossina. Prima mormorato 
a mezza voce, poi gridato co
me monito. Il servizio multi-
zonale di prevenzione delle 
Usi fiorentine inizia una 
campagna di rilevazioni spe
ciali oltre a quelle di routine, 

sul fumi e sulle ricadute al 
suolo, mentre 11 comune for
ma una commissione tecni
ca di indagine. Analisi uni
che in Italia, se si escludono 
quelle effettuate per il disa
stro di Seveso. 

I dati passano poi al labo
ratori dell'Istituto superiore 
di sanità a Roma per la ve
rifica e Infine, qualche gior
no fa, i risultati: le emissioni 
di fumo sono regolari e non 
pericolose, entro gli stan
dard europei, ma al suolo, al
meno per il raggio di un chi
lometro, si registra un forte 
inquinamento con presenza 
di molti tipi di diossine. 

Immediata la risposta del
la Provincia, competente in 
materia: chiusura subito; 
qualunque sia la causa, dico
no, l'imputato principale re
sta l'inceneritore. Adesso al
tre analisi sono in corso, sul 
prodotti alimentari, sul de
positi al suolo, sotto la su
pervisione dell'Istituto supe
riore di sanità. «Ma non si 
tratta di demonizzare l'ince
neritore», dice l'assessore al

la sanità Paolo Bemabei. La 
giunta comunale aveva già 
deciso la chiusura. Avevamo 
fatto una valutazione costi-
benefici di questo impianto e 
ci eravamo resi conto che 
non solo la localizzazione ur
banistica era errata, ma che 
per adeguare a norma di leg
ge gli impianti, avremmo do
vuto spendere circa 7 miliar
di sapendo in partenza che 
nella strategia provinciale 
nel 1992 San Donnino avreb
be comunque cessato di fun
zionare». 

Secondo il vice sindaco 
Michele Venturacomunque 
la chiusura anticipata e l'e
mergenza rifiuti in corso 
non sono solo un fatto nega
tivo. «Abbiamo chiuso l'ince
neritore per precauzione. E* 
un atto che ha richiesto an
che una buona dose di corag
gio. Adesso, dice, ci stiamo 
impegnando per una nuova 
impostazione dello smalti
mento, con l'introduzione 
drastica della raccolta diffe
renziata e del recupero*. In
tanto per 1 rifiuti di tutta l'a

rea metropolitana si ricorre 
alle discariche dei comuni 
vicini. Una scelta imposta 
dall'emergenza, ma che ha 
provocato un vero e proprio 
braccio di ferro tra i vari co
muni, a colpi di diffide e di 
ordinanze. I rifiuti, ovvia
mente non li vuole nessuno, 
anche se il problema è di tut
ti. Ma non sì vuole tornare 
indietro. La strada imbocca
ta, dicono gli amministrato
ri, è quella giusta. 

Attorno a San Donnino 
tutto è fermo. La zona è off 
Umits, circondata da cartelli 
che indicano i divieti imposti 
da un'ordinanza della Re
gione. Misure estreme, dico
no i tecnici e gli amministra
tori, per evitare qualsiasi ri
schio, e per poter procedere 
alle analisi con la massima 
attenzione. I camion del ri
fiuti viaggiano ormai su al
tre rotte e l'unica fortuna è 
che, in questi giorni, a Firen
ze c'è poca gente. A settem
bre tutto sarà più complica
to. 

Mario Fortini 

Vacanze, lunghe 
file al Brennero 

Ecco gli stranieri 
Gli italiani continuano a preferire le spiagge di casa: +3% 
sull'85 - Possibili scioperi nonostante l'autoregolamentazione 

ROMA — E giunta l'ora del
lo scambio. I «vacanzieri» dì 
luglio, incolonnati, incrocia
no i «vacanzieri» di agosto, 
incolonnati, che stanno rag
giungendo mare, monti, la
ghi. L'ultima domenica dì 
luglio coincide, infatti, per 
molti con l'inizio delle ferie. 

Ieri — Intanto — cinque 
chilometri di auto in un'ora 
al Brennero hanno lanciato 
il segnale che l'Italia non è 
stata dimenticata dagli stra
nieri. Tedeschi, svizzeri, 
francesi (gli europei, insom
ma) non hanno rinunciato al 
nostri mari. Ad essi s i ag
giungono gli Italiani, tradi
zionali fruitori delle vacanze 
d'agosto, che — fabbriche e 
uffici chiusi — hanno già ca
ricato le loro auto per corre
re verso le spiagge. Tra ieri e 
domani è stato calcolato che 
saranno oltre dodici milioni 
le persone che sì muoveran

no da casa. Sulle autostrade, 
sulle spiagge, sui monti si 
mescoleranno i vacanzieri e 
quelli che invece si devono 
accontentare ancora dì po
che ore di refrigerio dalla ca
lura delle città. 

Su questi milioni di perso
ne, nonostante 11 codice di 
autoregolamentazione fir
mato di recente, pende la mi
naccia di scioperi nei tra
sporti. Dal 30 luglio al 1° ago
sto si fermerà 11 sindacato 
autonomo delle autostrade, 
Lata. Possibili disagi nel soc
corso Acl. Anche nel traspor
to aereo vengono annunciati 
scioperi, il 1° e l'8 agosto, da 
parte del personale aderente 
allo Snav-Cisal (che proprio 
l'altro giorno ha sottoscritto 
il protocollo di intesa per 
l'autoregolamentazione nel 
pubblico Impiego). Anche la 
Federmar-Cisal ha annun
ciato «una serie di scioperi 

In Inghilterra treno 
contro camion: 10 morti 
LOCK1NGTON — Un treno carico di turisti è andato a schian
tarsi ieri contro un camion che stava attraversando un passag-
fio a livello non custodito: dieci persone sono morte e circa altre 

0 sono rimaste ferite. La sciagura è avvenuta a Lockington, un 
villaggio nel nord-est dell'I nghilterra. 11 com oglio era partito da 
Bridlington, una località costiera una sessantina di chilometri a 
sud di Hull. L'impatto tra il treno e l'automezzo è stato violentis
simo: tre carrozze si sono rovesciate, imprigionando così ì pas
seggeri fra le lamiere. I vigili del fuoco hanno dovuto lavorare 
per molte ore prima di riuscire a liberare i corpi orrendamente 
mutilati. Due persone che erano nel camion sono state ricovera
te in gravissime condizioni in ospedale. Dalle prime indagini 
non risulta che il sistema di segnalazione del passaggio a livello 
fosse in avaria. L'incidente è il più grave verificatosi nel Regno 
Unito dal luglio 1984, quando in seguito al deragliamento di un 
treno in Scozia persero la vita 13 persone ed altre 44 rimasero 
ferite. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
fornai). 
fiocnaF. 

BarT" 
&£?? Potenza 
SJIX. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

11 30 
15 28 
17 27 
14 26 
14 28 
13 28 
19 24 
19 26 
15 28 
18 31 
19 30 
16 26 
16 29 
16 27 
16 29 
17 33 
18 30 

16 27 
19 32 
16 29 
2130 
21 29 
23 31 
24 35 
18 31 
17 34 
18 30 

LA SITUAZIONE — Suritaaa si va tlstaWanwu gì sduattnenta un cam
po di ette pressione. Le pei tiri bacioni provenienti dea'AtJentieo gì 
muovono lungo le fascia cannala dal continente europeo a successiva
mente piagano «arso • Balcani interessando marginalmente la fascia 
orientala oalw notti a panisola* 
R. TEMPO Ifc ITALIA — CondUrioni prmelenti di tempo buono su tutta 
la ragioni italiana caratterinate da scarsa attività nuvolosa ad ampia 
tona di sarano. Ouranta 9 corso ds*a giornata «fi potranno avara 
formazioni nuvolosa irregolarmente dwtribuite. più o mano accentua
ta. di preferenza sul sartore nord-orientale a lungo la fascia ad» letica 
a ionica compreso il relativo settore della dorsale appenninica. La 
temperatura tenda generala ad aumentare. 

SIMO 

articolati del marittimi del 
gruppo Finmare, senza ri
spetto dì alcuna regola della 
recente autodisciplina». 

Tempi e modalità dell'agi
tazione, che dovrebbe inte
ressare 1 traghetti con le Iso
le, non sono stati precisati. 
Questi scioperi potrebbero 
creare seri problemi a chi 
parte per le ferie in questo 
periodo che è certamente 
quello del «tutto esaurito». 
Problemi seri sia per chi va 
all'estero (sono in aumento) 
sia per i più tradizionalisti 
per cui la «meta-Italia» resta 
la preferita. Le previsioni 
possibili al momento parla
no — nonostante tutto — di ' 
un aumento delle presenze 
fra il 2 e 113 per cento rispet
to all'estate dell'85. 

Nonostante questa gran' 
massa di partenti per tutta' 
la giornata di ieri non sono 
state registrate grosse code 
ai caselli delle autostrade; 
negli aeroporti e nel porti gli 
imbarchi, per chi ha avuto la 
saggezza dì prenotarsi in 
tempo, sono regolari. Sulle 
strade non si segnalano inci
denti di rilievo. Solo qualche 
tamponamento, nessun feri
to. Due automobilisti sono 
morti in uno scontro nel 
pressi di Bolzano, ma la di
sgrazia non è collegabile al
l'esodo per le vacanze. 

E parliamo di tempo. 
Bruttino un po' dovunque 
nella mattina di ieri ha fatto 
temere a molti un nuovo 
week-end sotto la pioggia, 
Nel pomeriggio le cose sono 
sensibilmente migliorate. E 
una tendenza che dovrebbe 
consolidarsi in queste ore. 
Comunque il tempo, dal 
{>rossimo anno, non sarà più 

etto da «Afrodite». Il model
lo matematico che detta le 
previsioni del servizio me
teorologico dell'aeronautica, 
a dicembre, andrà in pensio
ne dopo cinque anni di ono
rato servizio. Sarà sostituito 
da Argo, «giovane» e intelli
gente, che avrà a disposizio
ne 104.652 equazioni contro 
le 16.368 di Afrodite. La me
moria di Argo è composta da' 
4.500.036 elementi contro l 
109260 del sistema attual
mente in vigore. Significa 
che Roma passerà da due 
punti di previsione (Fiumici
no e Clamplno) a nove In un 
raggio di cinquanta chilo-. 
metri. Il Piemonte da tre a 
nove, la Sardegna da cinque. 
a 17 e cosi via. Il nome del 
nuovo sistema nasce (come 
Afrodite) dalla sintesi di al
cune parole inglesi. Ma qual
cuno pensa più alla mitica fi
gura con cento occhi, anche 
se questo Argo meteorologi-' 
co di occhi ne avrà centocin-

Suanta. Per qualcuno — In-
ine — queste vacanze non 

sene ccnììnclste molto tiene. 
In meno di 24 ore un gruppo 
di 25 giovani tedeschi e stato 
soccorso per ben due volte 
sulle montagne del Tanrisa-' 
no: la prima volta sul monte 
Lussali e la seconda nel. 
gruppo del Jof Fuart, I ra
gazzi (tutti tra i 16 e 118 anni) 
prima sono stati dati per di-* 
spersl nella zona del monte' 
Lussar! e poi sono stati ritto-', 
vati in una baita da una. 
squadra del soccorso alpino 
che li ha aiutati a raggiunge
re il rifugio. Subito dopo la 
comitiva è ripartita per una' 
nuova escursione ma a cau-, 
sa del terreno ghiacciato è ri-, 
masta blo ccata. Sono di 
nuovo stati salvati dalle 
squadre di soccorso. Ieri l' 
giovani — indomiti — sono' 
ripartiti per una nuova,' 
escursione. 

Marcella CìarnriK 
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MESSINA - Referendum della Federazione dopo P8% alle elezioni 

Come mai non votate Pei? 
«Nessuno ce l'ha chiesto» 
Le risposte di 1200 cittadini di ogni classe ed età - Urne e cabine nei posti di lavoro 
e nei quartieri - «Un partito che non ha rapporti con la gente» - «Lottate per il lavoro» 

Dal nostro inviato 
MESSINA — Mille schede 
per una verità. Che è questa: 
Il Pel, In questa città, non ha 
rapporti con la gente. Segue 
un Inevitabile corollario: 
non avendo collegamenti di 
massa l comunisti sono as
senti dal posti di lavoro e nel
la società, non promuovono 
lotte *efflcacl», danno l'Idea, 
In ultima analisi, di non con
tare nulla, o poco. Egli ope
rai, le donne, gli Impiegati, la 
piccola borghesia, I disoccu
pati non votano comunista. 
E perché dovrebbero? Per »le 
Idee generali' del Pel? In ve
rità un'Infima minoranza 
che lo fa c'è; ed è l'8,4% della 
popolazione. Afa tutti gli al
tri, e forse a malincuore, 
danno II consenso alla De, al 
Psi, agli aiirì parilil di mag
gioranza che con solido e col
laudato clientelismo hanno 
gli strumenti per risolvere l 
problemi Individuali della 
gente». 

La federazione di Messina, 
venerdì, ha organizzato una 
sorta di referendum popola
re per 'scoprire* le ragioni 
della storica debolezza del 
Pei che continua a perdere 
voti come le recenti elezioni 
siciliane hanno dimostrato. 
È stata un'iniziativa corag
giosa. Più di mille persone, 
tra posti di lavoro (munici
pio, officine 'Grandi ripara
zioni* delle ferrovie, cantieri 
Smeb, cantieri Rodrlguez) e 
quartieri omogenei (quartie
ri Aldlslo, Giostra, Ganzlrrl, 
piazza San Vincenzo, Pas
seggiata a mare;, hanno ri
sposto. In modo serio e arti
colato. Dando al nuovo e gio
vane gruppo dirigente co
munista una serie di impor
tanti riflessioni da compiere. 
Ora le Indicazioni saranno 
vagliate anche con II contri
buto di ricercatori della fa
coltà di Scienze politiche. 
•Del resto — dice l'on. Ange
la Bottarl, segretario provin
ciale — se non ci mettevamo 
subito In discussione sareb-
bestato molto difficile uscire 

Rinvio a Genova 

Le Usi sono 
bloccate? 
«Prima la 
politica» 

GENOVA — Quasi otto ore 
di dibattito poi il «pentapar
tito» genovese è riuscito per 
un soffio, (39 voti contro 37 
ed un astenuto) a Impedire a 
tutti i costi la nomina dei 
presidenti e del comitati di 
gestione delle Usi, anche se 
questo può significare il loro 
commissariamento. Genova 
e la Liguria sono già forte
mente penalizzate dall'at
tuale sistema: avevano ed 
hanno un sistema ospedalie
ro fra 1 primi nel paese cui 
fanno capo anche migliaia di 
ammalati provenienti da al
tre regioni. Il fondo naziona
le è però ripartito non in fun
zione del servizi erogati ma 
del numero degli abitanti e il 
sistema ospedaliero ligure è 
In crisi: l'assessore regionale 
alla sanità ha annunciato 
che mancano circa 105 mi
liardi, 11 che significa che a 
settembre finiranno 1 soldi. 

Di fronte a questa situa
zione i comunisti non solo si 
sono dichiarati disponibili 
alle necessarie riforme, ma 
hanno compiuto uno sforzo 
politico Interno senza prece
denti presentando una lista 
di candidati dominata da fi
gure non di area comunista e 
di grande prestigio: magi
strati, manager di grandi 
aziende pubbliche, profes
sionisti. Ma la coalizione di 
giunta non è riuscita ad ac
cordarsi. Tonino Bettanlnl, 
sporptArìn Provinciale del 
Psì, ha chiesto li rinvio della 
discussione 'non oltre 11 30 
settembre* sostenendo che I 
socialisti *non hanno certez
za sulla coalizione di gover
no* e difendendo questa loro 
scelta 'col primato della po
litica*. 

La richiesta ha Indignato 
11 consigliere repubblicano 
Lamanna che ha definito 
•Immorale* 11 comportamen
to della giunta e della mag
gioranza di cui fa parte. I 
consiglieri De, Psdl e Pll 
hanno ammesso di votare 
«con rammarico* il rinvio. 
Altro rammarico è stato 
espresso dall'ex sindaco Ce-
rofolinl e dal sindaco Com
pari, che ha annunciato la 
propria intenzione di dimet
tersi qualora non venisse ri
spettato Il termine di settem
bre. 

dall'Impasse politico e orga
nizzativo*. E allora, sia pure 
in una giornata caldissima, 
sia pure con metà del lavora
tori In ferie, sta pure vincen
do resistenze all'Interno 
stesso del partito, ecco piaz
zare nel punti descritti della 
città artigianali cabine e ur
ne, ecco mobilitare le sezioni 
e l giovani per questo Inedito 
appuntamento estivo. Che 
sorprende un po' tutti: le al
tre forze, Impegnate a risol
vere una loro crisi comunale, 
tutt'tnterna al giochi di pote
re, ma soprattutto la gente 
del quartieri popolari ma an
che 1 tanti altri che alle sette 
del pomeriggio passeggiano 
compassati per la 'passeg
giata a mare*. 

Eprlm'ancora del risultati 
ci Interessa capire COÌTÌB sia 
stato accolto 11 referendum. 
Scegliamo tre posti. Alle offi
cine 'Grandi riparazioni* c'è 
il compagno Lanza che ci at
tende. È un operalo di Patti 
che ha distribuito le schede 
In mensa dispiacendosi del 
fatto che oggi c'è poca gente. 
*Ma fa nulla — commenta 
—, l'Importante è che siamo 
usciti dalle stanze della fede
razione e dall'autoflagella-
mento. Questa è la strada: 
stare In mezzo al lavoratori*. 
E dalle schede esce, Infatti, 
questa valutazione. Trenta-
tré lavoratori che non hanno 
votato comunista lo dicono 
chiaramente: *I1 Pel a Messi
na, a certi livelli di organiz
zazione e di lotta, non esiste*, 
scrive un operaio. E un altro: 
'Occorre Immettere nel 
gruppo dirigente del vostro 
partito persone che siano 
collegate profondamente 
con ih propria realtà». Venti-
nove risposte sono di votanti 
comunisti. Ma lo sono In mo
do o Ideologico o obtorto col
lo. E comunque vorrebbero 
vedere 11 Pel Impegnato In 
modo ben diverso sul temi 
del lavoro e della disoccupa
zione giovanile, vera plaga a 
Messina e In provincia con 
più di BOmlla Iscritti nelle 11-

Un'indagine Censis 

4 italiani 
su 10 non 
vanno più 
al cinema 

ROMA — Rovigo, Belluno e 
Vicenza sono le province 
che, negli ultimi quattro an
ni, hanno aumentato in mo
do più consistente la spesa 
destinata - agli spettacoli 
sportivi mentre Verona, Tre
viso e Pistoia sono le provin
ce che più hanno ridotto il 
loro interesse verso lo sport. 
Le province più «colte» sono 
Invece Aosta, Salerno e Sira
cusa che hanno più che rad
doppiato le spese per spetta
coli teatrali e concerti men
tre La Spezia, Lecce e Cre
mona le hanno ridotte. In 
quasi tutte le province italia
ne tra il 1981 ed il 1984 sono 
invece raddoppiate le spese 
destinate ai luna park, al cir
chi, agli .spettacoli di ogni 
genere. È crollata invece 
ovunque in Italia (la media 
nazionale è del 39,4 per cen
to) la partecipazione agli 
spettacoli cinematografici. 
Questa, in sintesi, è la «map
pa del divertimento* nell'Ita
lia degli anni 80 cosi come 
emerge dal rapporto del 
Censis «a metà decennio* 
presentato nei giorni scorsi a 
Roma. Ecco, in sintesi, I ri
sultati dell'indagine del Cen
sis. 

1) Sport: sono pochissime 
le province italiane che han
no aumentato in modo sen
sibile la loro partecipazione 
a manifestazioni sportive. 
La classìfica è guidata da 
Rovigo dove la spesa per abi
tante è aumentata del 474 
per cento, seguita da Belluno 
* — X^- M% M _ — — — - — * _ % . , _ « r i . » . » » . 

za (144 per cento), Bergamo 
(120 per cento) e Nuoro (106 
per cento). 

2) Teatro e concerti: anche 
in questo caso sono poche le 
province che hanno almeno 
raddoppiato la loro spesa 
pro-capite. La classifica è 
guidata dalla Valle d'Aosta 
(più 220 per cento). 

3) Cinema: il quadro che 
emerge dal rapporto del 
Censis è uniforme per tutta 
l'Italia. Nelle 92 province del
la penisola. Infatti, l'affluen
za nelle sale cinematografi
che si è ridotta, in quattro 
anni, in media del 40 per cen
to. Le punte più alte si regi
strano a Caltanissetta (meno 
64 per cento). 

4)Trattenimentl vari: In 
quasi tutte le prvlnce italia
ne tra 11 1981 ed il 1984 vi è 
stato un raddoppio della spe
sa pro-capite destinata a 
questo tipo di spettacoli. 

ste. 
Il quartiere Aldlslo è uno 

del punti di massima degra
dazione urbanistica e socia
le. Le baracche del post ter
remoto del 1908 sono state 
sostituite da squallidi caser
moni. Fino a qualche mese 
fa mancava la luce in strada 
e l'acqua In casa. È zona di 
sottoccupati, di sottoprole-
tarlato, ma anche di operai. 
È anche una delle sedi della 
piccola delinquenza urbana 
e degli spacciatori di eroina. 
Qui 11 Pel continua a perdere 
voti. A giugno 1 punti di per
centuale In meno sono stati 
sei. L'urna è collocata In 
mezzo alla squallida piazza 
DI Giovanni. La gente che 
vota è poca ma l balconi sono 
pieni di nuclei familiari che 
# * n n f i i > i « n *•» « !«•» #•>*•>»*«-»«-, T—» «ut** f'•**• 
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hanno riempito le schede 
quasi tutti ma non vogliono 
'farsi vedere dagli altri*. Sic
ché un compagno della se
zione deve passare casa per 
casa. In maggioranza sono le 
donne (e donne giovani) ad 
esprimersi nel referendum. 
Perché la gente dell'Aldislo 
non vota Pel? Sembra emer
gere una risposta paradossa
le: perché *nessuno glielo ha 
chiesto e nessuno conosce 1 
programmi del Pel*. Una 
spia vera dell'inadeguatezza 
dell'Iniziativa e della presen
za comunista. Ma cosa chie
dono? 'Lavoro, lavoro, anco
ra lavoro* eppol 'pulizia, ac
qua, lotta contro il degrado e 
fa droga*. 

A piazza San Vincenzo 
'molti giovani — dicono Ni
no Finocchlaro e Irene Mo-
ran — hanno fatto la fila per 

rispondere al questionarlo. 
Segno che c'è fame di parte
cipazione. Se ti rivolgi alla 
gente, questa risponde». 

A sera, nel complesso, so? 
no più di 1.200 l votanti. 'E 
un buon segno; dice Angela 
Bottarl. *Ed è Importante 
che il 65% delle persone che 
hanno aderito all'Iniziativa 
si proclamino non comuni
sti. Questo dimostra che si 
guarda al Pel con attenzione, 
che si vuole dare un ruolo al 
partito*. E mentre dallo 
Stretto si leva una dolce 
brezza, alla Passeggiata a 
mare si dà pubblica lettura 
del risultati del referendum. 
Ecco alcune risposte dei cit
tadini. Un artigiano di 53an
ni dice: Il Pel non fa opposi
zione, sembra addormenta
to. Un Insegnante di 42Al Pel 
non è capace di interessare 
strati sociali differenziati. 
Una giovane Impiegata: per
ché l comunisti non control
lano come II pentapartito In 
Comune spende I soldi? Un 
operato: il Pel è come gli altri 
ed è debole perché fa cllen te-
lismo senza averne gii stru
menti. Un pensionato di 62 
anni: vorrei che il Pei alutas
se a trovare soluzioni per 
questa città squallida che 
avrà comunque l'occasione 
del ponte sullo Stretto. In 
conclusione: t messinesi vor
rebbero un Pel con più grin
ta, capace di elaborare pro
grammi chiari, di fare oppo
sizione sul serio, ma soprat
tutto con un nuovo rapporto 
con l problemi quotidiani 
della gente. Un partito capa
ce anche di 'Chiedere 11 voto» 
quando ci sono le elezioni. 

Mauro Montali 

E il Comune è paralizzato 
MESSINA — Il sindaco Antonio Andò (De) e la giunta comunale 
pentapartitica (De, Psi, Psdi, Pri, Pli) di Messina si sono dimessi 
a conclusione di una riunione svoltasi Ieri mattina. La decisione ha 
fatto seguito ad una lunga riunione conclusasi l'altra notte per 
l'approvazione dei documenti finanziari. Le dimissioni sono con
seguenti ad un documento della segreteria .provinciale del Psi 
molto critico nei riguardi sia dell'amministrazione comunale sia di 
quella provinciale. In pratica i socialisti rivolgono accuse di poca 
attenzione e dinamicità per la soluzione dei problemi della città. 

Biagio Agnes 

Ricusata l'etichetta «laico-socialista» 

Il Tg2 replica a 
Pillitferi: non sei 
il nostro sponsor 

Nota del comitato di redazione - Veltroni: 
«Così il Psi ha favorito il predominio de» 

ROMA — Il Tg2 giudica «a dir poco sorpren
dente* (e perciò la rigetta) la regola del gioco 
invocata Ieri sull'organo del partito sociali
sta dall'on. Pillltterl — responsabile del Psi 
per le questioni tv — secondo 11 quale quel 
telegiornale è e deve essere di orientamento 
laico socialista, di fatto un organo fiancheg
giatore di via del Corso. La nota del comitato 
di redazione del Tg2 è stata diffusa nel tardo 
pomeriggio di ieri. In precedenza Walter Vel
troni — responsabile del Pel per le comuni
cazioni di massa — aveva replicato alle In
credibili affermazioni del dirigente sociali
sta, auspicando che il Tg2 sapesse respingere 
una slmile umiliante etichettatura. Questo 
gesto c'è stato e segna un punto Importante e 
positivo nella dura polemica che si e scatena
ta in questi gionl, quando 11 Pel si è ritenuto 
in diritto di criticare certe faziosità del tg 
diretto da Ghlrelli. Con una nota che ha 11 
valore di ribadito impegno per chi l'ha sotto
scritta — 1 giornalisti del Tg2 — e di garanzia 
ulteriore per coloro — innanzitutto i tele
spettatori — al quali "«a £ rivolta, il comita
to di redazione afferma che definire, come fa 
Pillltterl, di «area laico-socialista l'orienta
mento del Tg2 significa ignorare la storia, la 
complessità, l'articolazione di una testata 
del servizio pubblico che produce informa
zione e vuole continuare a farlo senza obbe
dire a logiche di parte e meno che mal a quel
le dei partiti... per motivare la sua afferma
zione — aggiunge la nota del comitato di 
redazione — l'on. Pillitterl fa riferimento a 
regole del gioco («un tg all'area cattolica-dc, 
un tg all'area laico-socialista, ndr) che noi 
non conosciamo e che comunque se davvero 
esistessero respingeremmo con forza... le no
stre regole fanno invece riferimento al ri
spetto della pubblica opinione, alla profes
sionalità, alla Costituzione, al contratto di 
lavoro e alla legge di riforma della Rai ap
provata dal Parlamento». 

L'articolo di Pillitterl sul quotidiano del 
Psi — aveva affermato in una dichiarazione 
Walter Veltroni — è uno del più clamorosi 
infortuni politici degli ultimi tempi, un invo
lontario quanto violento attacco al Tg2. 
Spiega Veltroni: «Da una parte Ghlrelli, cor
rettamente, è Impegnato a dimostrare che il 
Tg2 è autonomo, dall'altra Pillltterl defini
sce il Tg2 filosoclallsta. E aggiunge: se è filo-
socialista non può essere criticato per aver 
parlato bene del presidente del Consiglio. Ma 
ciò dimostra che semmai la nostra critica al 
Tg2, d'essere organo di parte — anzi di parti
to —, era fondata!». L'esponente socialista ha 
rimproverato al Pel di non rispettare la rego
la del gioco secondo la quale un tg è cattoli-
co-dc, l'altro deve essere, di conseguenza, lai

co-socialista. «La lottizzazione bipartita — 
osserva Veltroni — è Innalzata addirittura a 
norma istituzionale, è una vergogna che un 
dirigente del Psi possa sostenere un diritto di 
proprietà, condiviso con la De, su un servizio 
pubblico controllato dal Parlamento e paga
to dal cittadini. Insomma, Il Psi continua, 
senza autocritica, nella linea che ha minato 
la forza e l'autonomia del Tg2 in questi anni». 
A questo punto Veltroni aveva auspicato una 
presa di posizione del Tg2: «Noi attendiamo 
con fiducia il rinnovamento annunciato e 
promesso da Ghlrelli: attenzione alla società, 
piena valorizzazione delle risorse professio
nali; per questo è però necessario difendere 
con fermezza l'autonomia della testata. C*è 
da attendersi, quindi, che direzione e reda
zione del Tg2 — che ringrazio per avermi 
invitato e ospitato venerdì sera per un dibat
tito in diretta e che hanno esercitato il diritto 
di reagire alle mie critiche — esprimano net
ta condanna del tentativo del Psi di caratte
rizzare il Tg2 come organo di partito». 

Ir. fin dei conti — conclude Veltroni — noi 
non facciamo i censori: abbiamo fatto e fare
mo critiche con lo spirito di chi difende l'au
tonomia della Rai, dei suoi giornalisti e del 
diritti dei telespettatori. «Altri hanno censu
rato programmi, emarginato uomini, cerca
to di impedire trasmissioni solo perché non 
corrispondevano a questo o quel lotto della 
maggioranza. È grottesca, infine, l'accusa ri
voltaci di concentrare la critica in una sola 
direzione. In questi anni ci siamo battuti 
contro lo strapotere della De. Ma se questo è 
ancora vigente è perché si è potuto giovare, 
come principale supporto, della subalterna 
ricerca di spazi di potere da parte del Psi». 

La tv, tutti 1 problemi dell'informazione 
rischiano, tra l'altro, di agitare il confronto 
tra 1 partiti del riesumando pentapartito. Sa
ranno 1 liberali a metterli sul tavolo. Chiede
remo — ha detto Ieri l'on. Battistuzzi — im
pegni per la rapida approvazione della legge 
sull'editoria e della regolamentazione delle 
tv private; chiederemo inoltre li reintegro del 
consiglio Rai in carica (da tempo è privo di 4 
componenti, lo stesso Battistuzzi ne è uscito 
dopo l'elezione a deputato) perché si possa 
esercitare ogni forma di controllo — ha con
cluso polemicamente l'esponente liberale — 
«su un'azienda che sempre più si va sottraen
do alla politica per sottomettersi al potere 
politico». 

Domani In Rai riprenderà anche il con
fronto sui nuovi programmi, in particolare 
sulla «tv del mattino». Il direttore generale, 
Biagio Agnes, riceverà separatamente i sin
dacati dei lavoratori e il sindacato dei gior
nalisti. 

a. z. 

Il rifiuto delle Regioni non è ancora sufficiente 

'No' di Emilia e Toscana 
al Pec, reattore nucleare 
Costoso, inutile e forse pericoloso, ma la decisione definitiva 
spetta a governo e Parlamento - Già spesi 1500 miliardi 

BOLOGNA—Costoso, inuti
le, probabilmente pericoloso. 
Insufficienza piena per il 
•Pec» (Prove elementi com
bustili) del Brasimone, il 
reattore nucleare veloce che 
sta sorgendo sull'Appennino 
bolognese, praticamente sul 
confine tra Emilia-Roma
gna e Toscana. Il giudizio 
negativo viene dalle due Re
gioni, che in un documento 
congiunto hanno annuncia
to il rifiuto di firmare nuovi 
protocolli d'intesa relativi 
all'impianto. La vecchia 
convenzione con l'Enea, si
glata due anni fa, verrà rin
novata solo se ci saranno ga
ranzie circa l'economicità e 
la sicurezza del «Pec*. Nel 

Brasimone. 
manifestazione 

contro il Pec 
Luglio 1986 

frattempo il reattore speri
mentale viene rimandato ad 
ottobre, mese in cui si svol
gerà la conferenza nazionale 
sull'energia. Lo «stop» pro
nunciato dalle giunte regio
nali, dalla Provincia e dal 
Comune di Bologna, dai co
muni di Camugnano, Casti-
glion dei Pepoli, direttamen
te interessati al progetto, 
non avrà conseguenze prati
che sui lavori di costruzione. 
•Le competenze in materia 
energetica — ha ricordato 
Lanfranco Turcl, presidente 
della Regione Emilia-Roma
gna — sono del governo e del 
Parlamento. Spetta a loro 
decidere se sospendere o me
no i lavori. La nostra decisio

ne riveste comunque un for
te significato politico». 

L'affermazione è sottoli
neata dal fatto che nel docu
mento si chiede anche la so
spensione dell'ultima rata di 
finanziamento per il P e c 
Circa 900 miliardi che do
vrebbero servire a ultimare i 
lavori entro il 1990. Una cifra 
consistente che si andrebbe 
ad aggiungere ai 1500 mi
liardi già spesi solo per la co
struzione dell'involucro e 
delle infrastrutture. 

Ad illustrare il documento 
hanno provveduto I due pre
sidenti delle Regioni Turcl e 
Bartolinl, e gli assessori al
l'Ambiente della Toscana, 
Marco Marcuccl, e all'Indu
stria dell'Emilia-Romagna, 
Federico Castellucci. «La no
stra intenzione — ha detto 
Marcuccl — è quella di pro
vocare una seria riflessione a 
livello nazionale sullo stato 
di questo progetto. In questi 
anni troppi Interrogativi seri 
sul futuro del reattore sono 

rimasti senza risposta. Trop
po lente le valutazioni di ca
rattere sanitario e sull'im
patto ambientale di questo 
tipo di impianto. Nessuno ha 
poi dissolto 1 dubbi sulla sua 
utilità, anzi, l'unico dato cer
to è che il costo dei reattori 
veloci rimane doppio rispet
to a quello degli impianti ter
monucleari normali». 

L'idea del reattore speri
mentale nacque nel '61 e do
veva inserire l'Italia in una 
ricerca di dimensioni euro
pee sui combustibili nucleari 
alternativi. L'obiettivo era 
ambizioso: riuscire a produr
re più energia di quanta se 
ne consumi. I lavori iniziaro
no oggettivamente solo nel 
•74, marcando un netto ritar
do rispetto ad analoghi pro
getti europei, ormai in fun
zione da qualche anno. La 
spesa di 15-20 miliardi previ
sta inizialmente, ha ricorda
to il sindaco di Bologna Ren
zo Imbeni, si rivelò presto 
clamorosamente errata. L'o

pera completa costerebbe 
oggi circa tremila miliardi. 
Molti i dubbi avanzati anche 
sulla localizzazione dell'im
pianto: la zona del Brasimo
ne era stata definita zona si
smica da una ricerca del 
Cnr. Il lago artificiale del 
Brasimone, inoltre, è colle
gato al bacino di Suviana 
che alimenta l'acquedotto di 
Bologna. Nel 1983 una deli
bera del Cipe pose condizioni 
ultimative per la continua
zione di un progetto che mo
strava troppi lati deboli: 
tempi contenuti per la rea
lizzazione, garanzie per la si
curezza delle popolazioni, 
partecipazione europea al
l'impresa. «Quelle condizioni 
— si legge nel documento — 
sono state in gran parte di
sattese». L'effetto Chernobyl, 
accelerando la riflessione sul 
nucleare, ha completato il 
quadro: sul Pec ci sarà molto 
da discutere. 

Gigi Marciteci 

Compleanno di Cossiga 
Gli auguri di Pertini 

ROMA — Molti gli auguri pervenuti ieri a Francesco Cossiga che 
ha festeggiato il suo 58" compleanno. Fra gli altri hanno espresso i 
loro auguri al Presidente della Repubblica anche Sandro Pertini e 
la moglie Carla. 

Messa per Umberto I: 
incendiata porta della chiesa 

MONZA — Un incendio è stato appiccato nelle prime ore di ieri 
alla porta della chiesa del Carmelo dove qualche ora dopo era in 
programma la messa di suffragio per Umberto I, organizzata dal 
•Movimento monarchico italiano». Le fiamme sono state spente e 
i danni si sono limitati all'annerimento della porta, sul muro della 
chiesa i responsabili del gesto hanno lasciato scritte «W Bresci» e 
•Umberto lcome Pinochet», firmando con il simbolo della falce e 
martello. 

Fa i nomi di prossimi arrestati 
Giornalista in manette 

ORVIETO (Terni) — Arrestato ad Orvieto il corrispondente loca
le del quotidiano «La Nazione», Roberto Conticelli, di 26 anni. 
L'ordine di cottura è stato spiccato dal pretore di Orvieto, dotto-
ressa Marinelli, in relazione ad un articolo comparso sulla pagina 
dell'Umbria del quotidiano fiorentino e relativo alle indagini in 
corso per un furto all'esattoria di Orvieto. Nel testo dell'articolo è 
detto fra l'altro che «il pretore di Oryieto si appresta a spiccare 
quattro mandati di cattura» e si fanno i relativi nomi. Hanno 
protestato per l'arresto il comitato di redazione de «La Nazione» 
ed il presidente dell'Ordine dei giornalisti dell'Umbria. 

Dp ricorre al Tar 
per elezione sindaco di Napoli 

NAPOLI — La federazione napoletana di Democrazia Proletaria 
ha inoltrato un ricorso amministrativo al Tar della Campania 
perché «venga dichiarata nulla l'elezione del sindaco per l'irregola
re composizione dell'organo, per la mancanza della maggioranza 
richiesta». Secondo Dp sarebbe stata violata la legge 570 del 1960 
che prevede la presidenza dell'assemblea ai consigliere anziano, e 
non all'assessore anziano della giunta dimissionaria come è acca
duto, e la maggioranza assoluta (41 voti) nelle sedute di prima 
convocazione e, quindi, due sedute di ballottaggio. Carlo D'Amato 
è stato invece, eletto alla prima convocazione e senza le due vota
zioni di ballottaggio. 

Morta giovane affetta 
da Aids nel Napoletano 

TORRE DEL GRECO (Napoli) — Una giovane di 21 anni, di cui 
non è stato reso noto il nome, ammalata da qualche tempo di Aid3, 
è morta tre sere fa a Torre Del Greco. La giovane era stata ricove
rata negli ultimi tempi in diversi ospedali napoletani e nel .Mara
sca» di Torre Del Greco. La morte è avvenuta in uno dei containers 
di un campo per senzatetto dove la giovane abitava. 

500.000 alla festa di Forlì 
Ecco i biglietti vincenti 

FORLÌ — Più di mezzo milione di visitatori, moltissimi giovani. 
Superato l'obiettivo finanziario, previsto originariamente in 1 mi
liardo e 400 milioni. Settecento compagni che hanno lavorato per 
21 giorni di fila. Insomma, è andata bènissimo «Terra futuro terra», 
la prima festa nazionale dell'Unità dedicata ai problemi dell'agri
coltura. Ecco i biglietti vincenti della sottoscrizione (i premi relati
vi sono a disposizione fino al 31 agosto presso la federazione di 
Forlì, piazza Cavour 34): 1" premio «Auto Ford Fiesta 50», n. 

eletta donna Lega», n. 19.797; 7" premio «Bicicletta uomo Lega», n. 
20.418; 8" premio «Bicicletta donna e uomo», n. 14.070; 9° premio 
•Bicicletta donna e uomo», n. 12.391; 10" premio «Bicicletta donna 
e uomo», n. 18.542; 11" premio «Bicicletta donna e uomo», n. 11.877; 
12" premio «Bicicletta donna e uomo», n. 18.888:13* premio «Bici
cletta donna e uomo», n. 17.098; 14* premio «Bicicletta donna e 
uomo», n. 13.225; 15* premio «Bicicletta donna e uomo», n. 13.920. 
Biglietto vincente lotterìa Fgci n. 11.815. 

«Unione Sarda» non è uscito, 
serrata del direttore 

CAGLIARI — «Un provvedimento che riveste gli estremi della 
serrata e che non ha precedenti nella storia del giornale»: così i 
redattoli de\Y Unione Sarda, il maggior quotidiano dell'isola, han
no stigmatizzato ieri la mancata uscita del giornale, decisa dal 
direttore Fabio Maria Crivelli e dall'editore, Nicola Grauso, men
tre era in svolgimento un'assemblea sindacale. Proprio in previsio
ne di un ulteriore prolungamento della riunione, i redattori aveva* 
no chiesto, vista 1 ora tarda, di ridurre la fogliazione del giornale. 
Consultato l'editore, il direttore Crivelli ha respinto la proposta, 
decidendo di ritirare la propria firma dalla gerenza ed impedire, di 
consueguenza, l'uscita del quotidiano. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad e t w i i presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 29 luglio. 

• • • 
L'assemblea del or uopo dei deputati comunisti e convocata per merco-
ledl 30 luglio alle ora 8.30. 

• • • 
I sanatori comunisti sono tenuti ad essera presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alle sedute di mercoledì 30 luglio (ora 10.30 a 16) a alla 
seduta <fi giovedì 31 (ora 9.30). 

• • • 
1 Comitato Centrale del Pei è convocato per mercoledì 30 luglio ore 
9.30. Odg: 1) La crisi del pentapartito a la lotta per un'alternativa 
democratica. Relatore: Alessandro Natta. 2) Varie. 

Le iniziative del Pel sa crisi di governo 
e referendum consultivo 
OGGI: G. Chiarente,, Prato: l_ Guerzoni. Imola: L. Magri. Catanzaro: A. 
Occhetto. Tirreni» (Pi]; G-C Pajetta. Albano; G. Pellicani, Cavarsene 
(Ve); G. Borgna. Ostia (Roma): P. Ciofi, Ardea (Roma); V. Giannotti. 
Chiesa S. (Ar); W. Veltroni. Pesaro: U. Vetere, Roma (Prima Porta). 
DOMANI: U Lama, Bosco Albergati (Mo); A. Mmucci. Roma (Campo 
Marzio); F. OttolengM • P. Volponi. Pesaro; A. Montassero. Chieti. 

D programma del Pei, incontri a Firenze 
Domani 28 tugBo. a Faenza, la segreteria detta Federazione comunista 
fiorentina e i parkmentari Piera». Cenine. Gebbuggiani. Manca, Pat
tanti. Fabbri. Minossi, incontreranno, presso la sede locale demstitwto 
Gramsci le organizzazioni smdecaB (ora 10) ed imprenditoriali m la 
stampa cittadina (ora 17). per illustrare a discuterà la proposta di 
programma avanzate dal partito • dai gruppi periernentari comunisti 
nell'attuale crisi pofitiea. 

Gli sfratti ai negozi sospesi per nove mesi 
ma i nuovi affitti saranno molto più pesanti 

Un'iniziativa contro «sfratto selvaggio» 

E i tabaccai reagiscono 
«non ci caccerete via» 

ROMA — I tabaccai italiani sono Impegnati a difendersi 
dal fenomeno dello «sfratto se lvaggio . Per questo si censi
scono. La Federazione tabaccai ha deciso di contattare cia
scuno del propri aderenti per conoscere le caratteristiche 
strutturali di quest'imponente rete commerciale. Ha Invia
to un questionarlo che consentirà di conoscere quanti ta
baccai sono proprietari della sede in cui operano, quanti 
sono in affitto e altri dati utili per valutare l'effettiva consi
stenza dello «sfratto selvaggio» e poter proporre opportuni 
provvedimenti. 

ROMA — Il decreto sugli usi 
diversi. Riguarda un milione 
di artigiani, commercianti, 
albergatori e professionisti 
che hanno rischiato di essere 
sfrattati dopo la sentenza 
della Corte costituzionale 
che ha dichiarato illegittima 
la legge che aveva stabilito 11 
rinnovo del contratti di loca
zione per sei anni e nove per 
Sii esercenti alberghieri. Ne 

iscuterà mercoledì prossi
mo 11 Senato. Dopo la chiu
sura della discussione gene
rale, 1 senatori dovranno 
pronunciarsi sugli emenda
menti al decreto e sulla con
versione In legge. Poi passe
rà a Montecitorio per l'ap-
Erovazlone definitiva. «La 

attaglia è aperta in Parla
mento e sarebbe un errore 
dare tutto per scontato*. Lo 
ha affermato a Palazzo Ma

dama Il responsabile del set
tore casa e territorio della di
rezione del Pei, sen. Lucio l i 
bertini. 

Nella commissione Giusti
zia e Lavori pubblici del Se
nato — dice Libertini — sia
mo riusciti a respingere il 
tentativo, compiuto da setto
ri della maggioranza in con
vergenza con il Msl, di peg-
gorare il provvedimento a 

vore della proprietà e con
tro gli interessi legittimi di 
artigiani e commercianti. 
Non siamo riusciti, invece, a 
migliorarlo perché, nono
stante qualche riserva socia
lista, il pentapartito ha fatto 
blocco contro i nostri emen
damenti. 

Qual è la situazione, ora? 
Il confronto si è trasferito in 
aula al Senato, dove 11 30 si 
voteranno gli emendamenti. 

Secondo Libertini non sarà 
un esame formale. In ogni 
caso sarà per il governo un 
atto dovuto reiterare il de
creto se, per cause oggettive, 
non si riuscisse a convertirlo 
in legge. 

Quali le proposte di cam
biamento del Pei? Cosi le 
riassume Libertini. 
A il decreto deve limitarsi 
w alla sospensione degli 
sfratti e alle agevolazioni per 
l'acquisto del locali in caso di 
vendita. Il provvedimento 
prevede la concessione di 
mutui e contributi in conto 
capitale. Per I mutui agevo
lati l'onere a carico degli 
operatori è pari al 50% del 
tasso di riferimento stabilito 
dal ministero del Tesoro (al 
30% nel Mezzogiorno! Le 
procedure saranno stabilite 
dal ministro dell'Industria 

con un decreto entro il 2 set
tembre prossimo. 
A L'art. 1 che fìssa le mo-
^ dalità per una nuova 
determinazione del canone è 
inaccettabile: con esso, in
fatti. il canone è messo all'a
sta, ma in condizioni che 
svantaggiano l'affittuario. 
L'attuale disciplina verrebbe 
peggiorata e gli affìtti sali
rebbero alle stelle. 
A Non è rilevante il cam-
^ ^ biamento finora intro
dotto al Senato, portando le 
mensilità della buonuscita 
da 21 a 24 mesi, a 30 per gli 
alberghi. Siamo a livelli che 
non risarciscono l'avvia
mento commerciale. 
A Occorre, dunque, so-
^ spendere gli sfratti e il 
Parlamento deve utilizzare 
questo tempo per definire un 
vero equo canone per gli «usi 
diversi». 
A È assurdo che la sospen-
^ sione degli sfratti — de
cisa per gli «usi diversi* — 
non debba riguardare anche 
gli usi abitativi e cioè oltre 
trecentomila sentenze di ese
cuzione in mano agli ufficia

li giudiziari, che danno luo
go a drammatici problemi 
umani, sociali e di ordine 
pubblico. È sbagliato che 11 
governo si defili e lasci gesti
re alla forza pubblica un'ar
bitraria graduazione di Cen
ti,..,,,* .!« mUllolo .41 .r-rt»<l 

A È interesse degli inquili-
ni, come dei piccoli pro

prietari, arrivare ad una so
spensione degli sfratti e ad 
una graduazione che si rife
risca a criteri oggettivi e ga
rantisca la mobilità da casa 
a casa. Solo la grande pro
prietà ha interesse ad ali
mentare la tensione e ad ar
rivare allo scontro, pagando 
per questo anche il prezzo 
della paralisi. Del resto, lo 
stesso ministro dei Lavori 
pubblici, Nicolazzi, aveva 

{>iù volte accennato alla vol
ontà di giungere non ad una 

sospensione, ma ad una gra
duazione degli sfratti per le 
abitazioni. «Per i comunisti 
— conclude Libertini — nul
la è scontato. C'è una batta
glia che continua e la soster
ranno con fermezza*. 

Claudio Notati 



DOMENICA 
27 LUGLIO 1986 l'Unità - DAL 

Dal nostro inviato 
— È vero, presidente, che 
quello che pronuncerà do» 
mani al Congresso sarà un 
discorso tutto sull'econo
mia e poco sulle questioni 
dei diritti umani e sulla lot
ta al terrorismo perché so
no i punti deboli? 
«No — risponde Alan Gar

da, presidente del Purù — 
affronterò tutti 1 problemi. 
però parlerò molto di mi
glioramenti economici per
ché sta qui la chiave per tra
sformare 11 paese, per dare 
fiducia alla gente e al rap
porto con lo Stato, per rom
pere la possibilità di presa e 
di sopravvivenza della vio
lenza. Voglio partire da un 
esemplo. L'anno scorso la 
produzione di polli nel no
stro paese era di 11 milioni e 
mezzo. Sette bastavano per 11 
Perù, quattro milioni e mez
zo andavano in Unione So
vietica per pagare parte del 
debito di armi. Questo era in 
ottobre. All'improvviso ab
biamo dovuto fermare l'e
sportazione. Non solo la gen
te mangiava tutto 11 pollo di
sponibile, ma ne mancava. 
Perché il livello di vita è au
mentato, la popolazione 
compra più pollo, che costa 
più del pesce, che place di 
più. Allora abbiamo deciso 
di importarlo, non è una de
cisione che ci ha fatto place-
re, ma abbiamo pensato: co
me spendere meglio 1 soldi 
che risparmiamo sul debito 
se non perché la gente abbia 
da mangiare? 

«Qualche dato: l'inflazione 
è scesa dal 160 per cento al 
60,2 per cento, 11 salarlo mi
nimo di un operalo è aumen
tato del 94,4 per cento, dun-
3uè un 30 per cento di potere 

'acquisto reale in più, quel
lo di un insegnante e aumen
tato del 101,2 per cento, più 
del 40 per cento reale. Più 
soldi hanno portato maggior 
consumo e una parziale riat
tivazione delle industrie. So
lo nel mese di maggio e giu
gno l'aumento è stato del 14 
per cento. La gente mangia 
più cioccolata, compra più 
indumenti, tutto a poco a po
co naturalmente. Ma più si 
muove l'industria e più ser
vono dollari. Perche la no
stra è un'industria che fun
ziona con i dollari. Se un 
operalo guadagna di più e 
decide di comprarsi un tele
visore c'è nel paese l'indu
stria che costruisce l'appa
recchio ma compra fuori i 
componenti. E allora, devo 
fare entrare più dollari per
ché migliori la qualità di vita 
della gente? E un circolo vi
zioso, non dura a lungo. Ec
co, qui c'è tutto il limite del 
sistema. E allora riorganiz
zare un'industria nazionale 
e modificare i modelli di con
sumo della popolazione è 
quello che vogliamo comin
ciare a fare, insieme ad una 
graduale "desdollarlzzazlo-' 
ne" del paese. La prima fase 
è stata facile, non è difficile 
rompere con un modello eco
nomico tanto ingiusto come 
quello che abbiamo eredita
to. La seconda è più difficile, 
sarà dura». 

— Presidente quanto tem
po ci vuole per portare a 
termine questo progetto, 
per modificare le ingiusti
zie di questo paese? Sono 
cosi palesi e disperanti, no
nostante le sue cifre ottimi
stiche di adesso, che colpi
scono anche un osservato
re non ingenuo. 
«Per modificare la struttu

ra dice? Dieci anni, almeno. 
Però questo non vuol dire 
che il partito Apra vuole re
stare al potere dieci anni, sia 
chiaro*. 

— Presidente lei ha vìnto 
con il 48 per cento elezioni 
specchiate. Conta sul soste
gno di un'opposizione di si
nistra, la Izquierda Unida, 
che ha il 30 per cento dei 
voti. Nessuno può mettere 
in dubbio la legittimità de
mocratica del suo governo. 
«Bene, diclamo allora che 

se mi chiede quanto tempo è 
necessario per una trasfor
mazione globale della socie
tà, anche in senso culturale, 
allora dico venti anni. E le 
spiego perché. Ci sono altri 
due elementi di pesante limi
tazione: l'egoismo Individua
lista, incoraggiato per anni 
dalla situazione, dalla televi
sione, dal modello sociale. E 
il peso della burocrazia dello 
Stato, apparato sterminato, 
dal corso lentissimo, dalla 
capacità produttiva bassissi
ma. Bene, con presupposti 
come questi, si deve invece 
tentare di decentrare lo Sta
to di democratizzare perfino 
la salute». 

— Ho visitato l'ospedale di 
Lima, il Carrìon a Callao, e 
ho pensato che è diffìcile 
uscirne vivi. 
•Io le dico di più, c'è il pro

blema dell'assistenza ospe
daliera, della ricostruzione 
degli ospedali, per malattie 
serie, per interventi come un 
cancro, per un'operazione 
chirurgica. Ma in Perù la 
gente muore perché beve ac
qua sporca, perché contrae 
un virus banale: i bambini 
muoiono di dissenteria. Non 
si tratta nemmeno di attrez
zare gli ospedali, quanto di 
fornire le strutture preventi
ve, nei luoghi dove la gente 
vive, lavora. La stessa cosa 
succede per le case. Non In
tendo occuparmi per ora del
la classe media, è alla gente 
più povera che bisogna assi
curare — e In questi giorni lo 
stiamo facendo — la proprie
tà del terreni Intorno a Lima, 
il denaro in prestito per co
struire piccole case con 1 ser
vizi elementari, con l'acqua, 
con la luce, con una gestione 
sociale di salute, sicurezza, 
educazione. E la stessa cosa 
va fatta gradualmente nelle 
zone andine, nelle province 
lontane da Lima*. 

— Questo è il progetto di
ciamo cosi a medio termi
ne, quello per il prossimo 
anno. Ma praticamente co

me si realizza? Il Perù è un 
paese debole nelle risorse, 
dipendente dalle importa
zioni, completamente espo
sto sul piano internaziona
le. 
«È difficile, ha ragione. La 

difficoltà più grande sta nel 
fatto che non solo la concen
trazione delle ricchezze, ma 
anche quella culturale, l'ege
monia ideologica, è nelle 
mani di pochi. Allora che 
faceto — e In questo, secondo 
me, ha torto la sinistra più 
radicale — statalizzo l'Im
presa e l'affido agli stessi Im
produttivi burocrati di Sta
to? Statalizzo le Imprese e 
spavento un paese che è Im
preparato a questo trauma? 
Credo che lo stesso problema 
si sia scontrato Salvador At
tende. No, la gente deve ve
dere che 11 modello cambia 
naturalmente nel tempo, che 
si aprono porte, che st risol
vono problemi. E queste no
vità devono contemporanea
mente farsi strada, essere in
trodotte nell'educazione, 
nella scuola*. 

— Come chiama lei questo 
modello di società, questo 
progetto audace? Sociali
smo? E come lo concilia 
con la violenza, con Io scon
tro fra terrorismo, che si 
alimenta della povertà, e 
repressione, dietro alla 
quale ci sono spesso le forze 
che non desiderano nessun 
cambiamento? 
«Io lo chiamo modello na

zionalista, di democratizza
zione sociale, che si confron
ta con il problema gravissi
mo della violenza. E venia
mo alle questioni più recenti. 
Io dico che la violenza è oggi 
una componente strutturale 
del Perù. Legga i titoli dei 
giornali. Sono sicuro che in 
Italia è possibile che un poli
ziotto ammazzi la moglie o 
faccia una rapina, senza che 
diventi la notizia del giorno, 
di ogni giorno. La violenza è 
parte della coscienza del 
paese, è un'eredità radicata, 
e questa forza non la può 
vincere Alan Garda con il 
suo carisma, con la sua im
magine. Ci vuole molto, mol
to tempo». 

— Quando parla di violen
za che cosa intende? Quella 
del sistema, quella eversi
va, quella della storia di un 
paese diviso tra vincitori e 
vinti, colonizzatori e colo
nizzati, abitanti della città 
e abitanti della Sierra, 
quella del capitale stranie
ro? 
•La violenza sta nel polpo-

tlsmo di Sendero luminoso, 
un movimento barbaro, 
completamente privo del ri
spetto della vita, diverso nel 
modo più assoluto dagli 
ideali romantici di liberazio
ne di personaggi al quali so
no legato, come Che Gueva-
ra. La violenza sta nelle noti
zie dei giornali, nella infor
mazione televisiva che si fa a 
colpi di morti, di "serial" or
rendi, la violenza è nelle for
ze di polizia, in chiunque ab
bia un'arma contro qualcu
no che non ce l'ha. La violen
za è nel burocrate, forte di 
fronte al poveretto che ha bi
sogno di qualche cosa. La 
violenza è ovunque. Inten
diamoci, in Colombia, dal 
1948 ci sono stati 600mila 
morti, noi non siamo ancora 
a questa cifra, ma la morte 
qui è amplificata, propagan
data. Allora lei mi domanda 
che faccio io di fronte a que
sta realtà. Bene, l'altro gior
no in un carcere lontano da 
Lima c'è stata una rivolta di 
detenuti. Ancora una volta si 
ordina di intervenire con 
energia ma nella legalità. 
Però chi interviene, le forze 
di polizia, di questa violenza 
è impregnato. Che cosa fac
cio lo? Violenza di fronte, 
violenza alle spalle, violenza 
degli strumenti di cui di
spongo. Che fa uno che ha 
soltanto la legge in mano?» 

— È per questo che un me
se fa è successo quello che è 
successo, che la democrazia 
e caduta nella trappola di 
apparire inerme e compro
messa di fronte al mondo, 
di fronte all'Internazionale 
socialista riunita qui in un 
atto storico? Perché i sen» 
derìsti condannati non so
no stati trasferiti prima al 
carcere di massima sicu
rezza? 
•Per evitare che accadesse 

quel che è accaduto il 18 giu
gno. Le mostro le carte, i do
cumenti della situazione. 
Negli ultimi mesi I detenuti 
del Pronton si rifiutavano 
perfino di presentarsi al pro
cesso perché non accettava
no le regole della giustizia 
borghese. Bisognava tirarli 
fuori con la forza, e con tutti 
1 rischi che un atto di forza 
comporta. Ogni tentativo di 
trasferirli al Cantogrande 
diventava una minaccia o un 
tentativo di rivolta. E il mi
nistro della Giustizia doveva 
presentarsi e mediare. Cosi 
sono trascorsi 1 mesi». 

— È vero che tra i soprav
vissuti del Fronton, ora 
rinchiusi nel carcere di 
massima sicurezza, et sono 
anche almeno tre persone 
che non erano detenute, 
che non sono mai state ar
restate? 
«Questo lo non lo so. L'In

dagine è in corso, so che la 
situazione era insostenibile, 
che 1 parenti e gli amici otte
nevano fino a cinque visite la 
settimana — non conosco 
nessun carcere al mondo do
ve ci siano tante visite — che 
a quanto risulta quando 
sbarcavano dalla landa 01 
Fronton sta su un'isoletta) 
nessuno veniva Identificato 
nerché gli agenti incaricati 
avevano paura di essere poi 
schedati come servi della 
borghesia, come obiettivi da 
colpire». 

— E per questo che il 18 
giugno lei ha deciso di dare 
Fordine di intervenire con 
la massima energia? Sa che 
in qualche modo quel che è 
•erutto, la repressione di 

PERÙ 
Intervista ad Alan Garcia 
«Così salverò il paese» 

«La democrazìa chiede i suoi tempi» 
Il tenore di vita è salito, ma l'inflazione è al 60% 

La violenza non è solo dei barbari di Sendero luminoso 
ma anche nella morte in diretta in Tv, nella polizia 

I bambini muoiono ancora perché bevono acqua sporca 
Ai poveri prestiti per costruire case e comprare terra 
Dopo le stragi andai al congresso dell'Internazionale 

socialista, ero terrorizzato, mi aiutò Willv Brandt 

Fu eletto col massimo 
dei voti mai ottenuto 
L'attuale presidente del Perù Alan Garcia é stato eletto il 14 

aprile 1985 dopo una vittoria storica e a lungo attesa del suo 
partito, l'Alleanza popolare rivoluzionaria antimperialista, me-

Eio nota con la sigla Apra, che aderisce all'Internazionale socia-
ita. L'Apra era stata fondata il 7 maggio del 1924 da Victor 

Raul Maya de la Torre, che per una cinquantina d'anni ha 
dominalo la scena politica peruviana senza riuscire mai a pren
dere saldamente ilpotere. 

Dopo la fine detfesperiema di governo militare iniziata nel 
1968 con il golpe populista del generale Veunco Alvarado e dei 
suoi colonneniTnene prime elenoni del 1980 tutti si aspettavano 
una vittoria dell'Apra, a quel tempo guidata dal leader della 
sinistra del partito Vìltanueva del Campo. Invece trionfò una 
coalizione di eentro desUajruìdata dal presidente destituito nel 
1968, Fernando Betaunde ferry. L'Alleanza popolare di Belaun-
de Terry conquisto la maggioranza ed ebbe 92 deputati (su 180), 
mentre air Apra ne toccarono 50, al partito popolare cristiano 5 
e gli altri ad una miriade di piccoli partiti di sinistra. 

A metà legislatura però buona parte della sinistra, tra cui il 
Partito comunista, ha saputo trovare una unita organizzativa 
dando vita alla coalizione «Izquierda Unida» che alle elezioni 
municipali ha ottenuto grandi successi, ed espi une i sindaci di 
molte città importanti, cominciando da Lima. 

Contemporaneamente l'Apra sì è rinnovata ed ha eletto suo 
presidente e poi candidato alla presidenza del Paese il giovanis
simo Alan Garcia che alle elezioni dellTC ha conquistato il mas
simo dei voti mai ottenuti da un presidente peruviano. L'Apra 
ora conta con 187 deputati, Izquierda Unida 48, Convergencia 
democratica 12 mentre Accion popular è precipitata a 5. Anche 
al Senato (60 membri eletti più gli ex presidenti José Bustaman* 
te e Beleumte Terry) l'Apra ha la maggioranza con 32 seggi 

• - - • • - , (he 
«oprati 

per la politica estera di Alan Garcia che ha dichiarata di 

contro i 15 di lu. I rapporti tra Apra e"Izquierda Unida 
all'inizio erana malto tesi, si sono via via appianati, ittutto 

debito 
più del 10% del ricavato dalle etportirioni per U 

ro accumulato in questi anni. 

polizia e forze armate, la 
strage che lei stesso ha de* 
nunciato nel Lurigancho, 
le cose ancora non chiarite 
del Fronton» sono state un 
successo per Sendero e un 
danno per la sua immagi* 
ne? 
•Sì, però uno nel mondo ha 

amici occasionali, amici ve
nuti per 11 fascino del nuovo 
leader. Succede una cosa 
grave come questa e scappa* 
no e dicono che il nuovo tea* 
der è finito. Questa vicenda 
mi è servita per sapere quali 
sono i veri amici miei e del 
Perù*. 

— Come definisce quel che 
è accaduto? 
«Un passo indietro nella 

politica democratica, molto 
di più, un orrore. Immagini 
questa gente ammazzata 
uno a uno a Lurigancho 
quando si erano già arresi, 
immagini che a ucciderti so
no stati agenti di polizia co
me quelli che mi proteggono. 
Ma non puoi per questo met
terti a piangere. E la realtà 
che ho ereditato, non l'ho co
struita lo cosi. L'importante 
è che non ci sia impunità per 
nessuno, ed è per questo, per 
affermare che lo Stato e 1 
suol rappresentanti possono 
essere giusti, che lo ho de
nunciato gii eccessi. Guardi 
che la maggioranza della 
gente pensava che avevano 
fatto bene e questo avrebbe 
aumentato l'accettazione 
della violenza come stru
mento legale. Io invece ho 
tentato di affermare la legit-
*??*M*A f»*« A e l e t a v a «Il t i n n Q t a _ 
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to giusto. Non debole. Sei ore 
di trattativa, ho inviato il 
ministro, 1 senatori, la com
missione di pace, il Fiscale 
della nazione. Sei ore, ho det
to, poi la polizia intervenne. 
A Lurigancho è andata come 
è andata. Nell'altro carcere 
c'è stata una resistenza in
credibile, inaspettata. Nel 
primo carcere la polizia si è 
vendicata. A Fronton è stata 
la guerra. Ci sono 1 testimoni 
ma anche qui, inchiesta 
aperta, punizioni per 1 colpe
voli di eccessi. Punire con 
giustizia e sperare che non si 
ripetano. Guardi che Alan 
Garcia è stato tanto Ingenuo 
da liberare nel primi tempi 
150 detenuti politici per dar 
prova della sua volontà di 
pacificazione*. 

— Presidente, un amko do* 
cente universitario mi ha 
raccontato di una situazio
ne analoga nelle universi* 
tà, mi ha detto che ad 
esempio la residenza di in
gegneria è una sorta di 
quartler generale di Sentie
ro. È vero? 
«Se è vero e decido di met

tere fine ad una situazione 
tanto pericolosa, che rischi 
corro? Che per prendere una 
ventina di terroristi ammaz
zino un centinaio di studen
ti? Che di nuovo tutto il 
mondo gridi allo scandalo? 
Dovrei mettermi alla testa 
delle forze dell'ordine lo stes
so e dire sparate ora, adesso 
basta, non sparate più? Si 
rende conto?». 

— Sendero non ha più di 
mille affiliati veri e propri. 
a meno di considerare tali 
anche due ragazzini di 14 
anni, come quelli arrestati 
qualche giorno fa. Potrà es
serci qualche migliaio tra 
simpatizzanti e compro
messi, oggi, dopo i fatti del* 
le carceri, qualche familia
re in più; ma questo è un 
paese che Tanno scorso ha 
votato al 93%. Il 48% dei 
voti l'ha preso lei, U 30 Bar* 
rantes e .'Izquierda unida, 
il resto, poco meno del 15%, 
la destra che prima gover
nava. Chi o che cosa hanno 
fatto acquistare a un feno
meno limitato tanta riso
nanza? Mi hanno raccon
tato che Betaunde Terry, U 
presidente che l'ha prece
duta, quando cominciar»» 
no qualche anno fa ad arri
vami i primi dispacci sa 
quel che accadeva ad Aya* 
cucito, la sona sotto Q co
mando militare, disse che 
non gli interessava sapere 
come e quanti tra sentieri-
sti e campesirMn morivano, 
che la cosa riguardava re
se rei to e non 0 presidente. 
«Io so quello che ho fatto 

to. Vengo a sapere di una 
strage di campeslnos a 70 
chilometri da Avacucho, ad 
Acce-marea, il 14 agosto. Al
l'Inizio di ottobre arrivano a 
Lima due scampati, raccon-
tana Io no destituito il capo 
di stato maggiore e due ge
nerali dell'esercita Da allora 
la mia politica è sempre sta
ta la stessa, quella che ho 
scelto parlando alle Nazioni 
Unite: la barbarie non ai 
combatte con la barbarle. 
Anche questa volta v'era sta
ta chiarezza. Ma chi pensa 
che tomi inetta a destituirei 
capi delle forze armate ogni 
sei mesi, vuole che esca di 
qui coni piedi in avanti. S to 
non ho alcuna intenzione di 
accontentarlo». 

— Nonostante tatto 
che ci siamo detti, lei 

Al contro, acena di vita 
In beaeo il preaidonto visita II 

LMfMjBfMlio dopo la streoo dai 

farle. 
certo? 
«Nessuno in America Latt

ila può acartare l'ipotesi di 
un golpe i l a to credo che la 
democrazia nel paese è forte, 
che al sta sviluppando un 
processa Veniamo da una 
fase conservatrice, da una 
politica fondonxHietaristtca. 
Abbiamo cominciato un pe
riodo nuovo, di riattivazione 
economica, di conquista del-
lindipendenxa nazionale. Le 
forze armate aono le stesse di 
un anno fa, quando lo sono 
diventato presidente, hanno 
accettato il potere istituzio
nale, st sono impegnate in 
questa E le forse ermate del 
Perù non sono certamente 
uguali a quelle di altri paesi 
dell'America Latina. Quanto 
a me, sono diventato Presi
dente per volontà di un popo-
to al quale va spianto, inse
gnato che non c*f aoto una 

primavera antl-lnflazlonl-* 
stlca ma un processo lungo e.. 
difficile di recupero della 
produttività, della capacità'1 

di sopravvivere, di svilup-' 
parsi come paese*. b" 

— Lei si definisce sociali» 
sta, rivoluzionario, anti*' 
imperialista. •• 
«Certo, non c'è altro modo, 

di essere socialisti in Ameri
ca Latina che essere antl-lm* 
perialistl. Perché tutti i mali* 
del nostro paese hanno orlgi-f 
ni esterne, non interne. Sia
mo socialisti perché non crei 
diamo né nella logica né nel. 
sistema liberale capitalista. 
La sua conseguenza è quella-
di questo paese: da una parte' 
c'è la fame delle campagne,, 
della Sierra, c'è la povertà, 
urbana che è fatta di migra-! 
zlone dalla campagna; dal
l'altra ci sono 1 pochi che go-r 

dono delle importazioni di' 
tecnologie, della circolazione,' 
solo in dollari, dell'Indebita-, 
mento. Cominciamo a 
smontare questo sistema 
senza essere così sciocchi da' 
tirarci contro tutti: Banca* 
mondiale, Fondo monetario, 
industriali di Lima, io stesso 
popolo che nella testa, grazie 
al mass-media, ha il modello' 
capitalista di vita, non altri. 
Prima cosa: pago del mio de
bito quello che posso, pago il 
dieci per cento di quello che, 
mi pagano per le mie espor
tazioni, e quindi vincolo 11' 
valore dei prodotti al valore' 
delta nostra moneta. Secon-: 
do, riattivo l'Industria nazio-, 
naie. Non vuol dire che non 
c'è strazio ner l'impresa stra-, 
nlerà, vuol dire' scegliere' 
senza seguire una logica di 
consumo fatta a Immagine 
dello straniero con tecnolo-

Ka straniera, che finisce con 
issere solo consumo di un 

prodotto esterno, o 11 sempll* 
ce mettere insieme materiale1 

e prodotti stranieri. Dunque, 
riattivare e riorientare rin*t 
dustria nazionale. Deve au
mentare la produzione na** 
zionale. Come? Agevolando 
le coltivazioni, per esemplo;' 
concedendo prestiti perché s( 
ricominci a coltivare centi-. 
naia di ettari di terreno nelle 
zone dove prima non si colti
vava più. 

Un'altra cosa, la circola
zione di dollari nel paese. Uri 
anno fa soltanto 1138% della 
moneta che circolava era 
quella nazionale, tutto il re
sto era In dollari. Oggi slamo 
all'81%. Questo perché è 
molto meno conveniente per 
1 piccoli risparmiatori ri
sparmiare In dollari; questo 
perché abbiamo congelato ò 
bloccato 1 grossi investimene 
ti In dollari. E a chi ha protei 
stato, abbiamo risposto: in 
cambio del vostri dollari e o 
covi «soles» la moneta nazlo-
naie. Non avete nessuna giù* 
stificazione per continuare 
ad arricchirvi sulle spalle del 
paese. Ma come vede è un 
processo appena iniziato, è 
un processo che richiedo 
moltissimo tempo, ed è una* 
scelta che un paese non do
vrebbe fare da solo*. , 

— Intende riferirsi alla in
tegrazione dei paesi latino-
americani? Le sembra che 
ci siano dei passi in avanti} 
in questo senso? Mi risulta 
che tutti gli altri continua
no a pagare interessi sul 
debito estero esattamente 
come la Banca mondiale ri
chiede. 
La situazione di molti pae*i 

si sta diventando così terribi
le, si stanno impantanando 
talmente In questo continuo 
rinegoziare il debito estero, 
che alla fine lo ho fiducia che 
altri seguiranno la strada 
che battiamo noL E se sette; 
otto, dieci paesi latino-ame
ricani diranno tutti insieme: 
•Seguiamo lo stesso criterio 
di pagamento» allora davve
ro la attuazione mondiale 
cambierà*. * 

— La Izquierda unida, l i 
coalizione di sinistra l'ha 
in diversi medi appoggiata 
In quest'anno dì governo; 
come definisce il suo rap
porto con la sinistra? 
«Un rapporto buono, buo

na parte del leaders della 
coalizione sanno perfetta
mente che d vuole tempo per 
recuperare questo paese, a 
partire da Barrantes, ma an
che u segretario del Partito 
comunista. Del Prado». 

—» Attentati, minacce, di
chiarazioni di rappresaglie 
per quello che è 

fa: Sendero 
intenzione di 

concentrare in questo pe
riodo tutta la sua capacità 
di distruzione e di eresiane 

edeleon-
intornoa questo go* 
. E potrebbe et 

di farlo con un gesto 
ano. Lei non sente che 

«SL credo di sL Ma non 
fare a meno di conti

nuare a muovermi come fac
eto. Anzitutto perché non vo-
5Ilo fare diversamente, mi 

lverte, mi riempie di gioia il 
"bagno di folla'1, questo an
dare tutu I fine settimana 
nelle ione lontane, dimenti
cate, questo tentativo di riu
si** ti •••«* «*.»)» -*>»2£*tsr! ss ! 
paese dei vinti, 'la capitale 
con la Sterra, il bianco con 
rjndto. E inoltre è l'unico 
modo per vincere gli i 
IL» 

—Qua! «state ini 
ne U moment* pia terribi
le, avello in cui come presi
dente al « sentito più vume-
rja>Me.prjl esposte, più iti 

•La mattina del 19 giugno, 
quando ho cominciato a ca
pire che cosa era diventato 11 
mio ordine di reprimere la 
rivolta, e dovevo andare a 
parlare davanti al.7nterna> 
stonale aociallsta. Ero terro
rizzato da quello che era ac
caduta Ma mi aono fatto 
fona e sono andata E mi ha 
alutato tnoMlsslmo un gran
de amico mio e un grande 
amico del popoli latino-ame
ricani, Willy Brandt». 
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CONTROLLO DEGLI ARMAMENTI 

Consegnata al Cremlino 
la risposta di Reagan 

Il viceministro degli Esteri sovietico Bessmertnykh a Washington per prepara
re l'incontro Shultz-Scevardnadze - Domani il colloquio con il segretario di Stato 

WASHINGTON - La lettera 
di Reagan, in risposta alle prò* 
poste sovietiche sulla riduzione 
degli armamenti, è stata conse
gnata ieri pomeriggio al Crem
lino dall'ambasciatore ameri
cano a Mosca, Arthur Har-
tman. Ne ha dato notizia la 
«Tassi riferendo che il ministro 
degli Esteri Scevardnadze ha 
ricevuto il rappresentante di
plomatico degli Stati Uniti isu 
richiesta di quest'ultimo» e che 
durante l'incontro csono state 
discusse questioni di reciproco 
interesse». 

Un primo annuncio che la 
lettera era stata completata an
che sulla base dei consigli e dei 
suggerimenti degli alleati, e in
viata a Mosca, era stato dato 
venerdì notte dal portavoce 
della Casa Statica, Larry Spea-
kes. Il contenuto della lettera 
non è stato rivelato, ma il por
tavoce ha fatto mostra di note
vole ottimismo dichiarando che 
«il presidente ritiene il suo 
scambio di missive con il segre
tario generale Gorbaciov di 
grande valore per la ricerca di 
comprensione fra i nostri due 
paesi». La Casa Bianca spera 
che con questo passo sia possi
bile realizzare «accordi non solo 
nel controllo degli armamenti, 
ma anche in altre importanti 
questioni regionali e bilaterali». 
Quanto alle «guerre stellari» 
Speakes ha fatto solo un accen
no indiretto per esprimere la 

Ronald Reagan 

speranza che ie idee avanzate 
da Reagan nella lettera costi
tuiranno una solida base per 
progredire. 

Un accenno alle «guerre stel
lari» è stato fatto ieri anche in 
alcuni commenti ufficiosi di 
ambienti Nato. Al quartier ge
nerale dell'Alleanza, si esprime 
la speranza che l'offerta di uno 
slittamento dei tempi di attua
zione dell'Iniziativa di difesa 
strategica possa contribuire al 
successo dei negoziati che ri
prendono, dopo lapausa estiva, 
il 18 settembre a Ginevra. 

Sebbene questa mossa di 
Reagan sia stata ampiamente 
oggetto di indiscrezioni, si con-

Mikhail Gorbaciov 

tinua a non conoscerne don suf
ficiente esattezza i termini. Ieri 
il presidente americano ne ha 
parlato incontrando un gruppo 
di ragazzi e ha detto che non 
permetterà mai che «la Sdi di
venga merce di scambio». 

Reagan insomma sembra in
tenzionato a non mollare, come 
emerge del resto dalle ultime 
indiscrezioni apparse sui gior
nali americani, e che sembrano 
in aperta contraddizione con 
quelle pubblicate nei giorni 
precedenti. Lo slittamento di 
5-7 anni proposto nella lettera 
sarebbe, stando alte ultime vo
ci, condizionato all'accettazio
ne sovietica del principio stesso 

del passaggio a sistemi dì difesa 
spaziale. Se così fosse le posi
zioni delle due superpotenze 
non si sarebbero avvicinate ed 
un accordo resterebbe lontano. 
Non resta dunque che attende
re di conoscere l'esatta formu
lazione delle controproposte 
americane e le reazioni sovieti
che. 

Per intanto c'è da registrare 
un altro importante passo nel 
dialogo fra Mosca e Washin
gton. Usa e Urss, infatti, hanno 
ormai iniziato la preparazione 
dell'incontro fra Shultz e Sce
vardnadze che, alla fine di set
tembre, dovrà tirare le somme 
di due mesi di dialogo e decide
re se e quando convocare il se
condo vertice Reagan-Gorba-
ciov. Per preparare l'incontro il 
Cremlino ha inviato a Washin
gton il viceministro Aleksandr 
Bessmertnykh, che fu vice di 
Dobrynin all'ambasciata di 
Washington. Bessmertnykh in
contrerà Shultz domani ed avrà 
poi altri incontri con funzionari 
dell'amministrazione america
na. Un comunicato del Diparti
mento di Stato, nel rendere no
ta la missione dell'inviato so
vietico, ha spiegato che essa «fa 
parte del processo in corso nel 
dialogo» e costituirà l'occasione 
per «discutere la completa 
gamma del contenzioso Usa-
Urss, per vedere come possia
mo meglio procedere per le set
timane che abbiamo davanti». 

FRANCIA Scomparsi milioni di franchi destinati alla cooperazione e allo sviluppo 

Parigi, si dilata lo scandalo 
Perquisiti a sorpresa dalla polizia gli uffici 
di una società vicina al partito socialista 

Mandato di cattura internazionale contro Yves Chalier, riparato in Paraguay - L'ex presidente del parlamento 
Mermaz si querela - Nuova smentita dell'ex ministro Nucci -1 miliardi del vertice franco-africano in Burundi 

Nostro servizio 
PARIGI — Perquisizione a sor
presa, venerdì, nei locali delFOfres 
(Organizzazione francese per le re
lazioni sociali internazionali), una 
società vicina al partito socialista 
e non lontana, forse, dalle opera
zioni effettuate da Yves Chalier a 
nome dell'associazione governati
va «Carrefour du Developpement»; 
mandato di cattura Internaziona
le contro lo stesso Yves Chalier, ex 
capo di gabinetto dell'ex ministro 
socialista alla Cooperazione Chri
stian Nucci; querela di Mermaz, 
ex presidente socialista della Ca
mera, contro Chalier, per diffa
mazione; ennesima smentita di 
Nucci alle accuse di Chalier, ma 
senza denuncia. Lo scandalo si di
lata e si fa romanzo mentre i mi
lioni spesi o non spesi, ma comun
que usciti dalle casse dello Stato 
sotto un titolo o sotto un altro, 
continuano ad aumentare. 

Società fittizie 
Secondo le rivelazioni fatte da 

Chalier al «Figaro Magazine» usci
to nelle edicole ieri mattina — sei 
pagine rocambolesche di finte fat
ture e di vere operazioni più o me
no lecite, di società fittizie e di im
brogli reali di cui è impossibile da
re anche la più pallida idea In po
che righe —11 solo vertice franco-
africano del Burundi, presente 
Mitterrand col «Concorde* presi
denziale, costò complessivamente 

allo Stato, cioè al contribuente, 85 
milioni di franchi, 17 miliardi di 
lire, in una settimana, di cui sol
tanto la metà risulta giustificato 
dalle fatture e l'altra metà non si 
sa dove sia andata a finire. 

In pagamenti «sottobanco» e In 
liquido — dice l'imputato — alle 
guardie del corpo, al «barbouzes» 
assoldati per l'occasione, al forni
tori di materiale vario, armi com
prese, che si tenevano il 10% delle 
commesse, Insomma in giri e rigi
ri misteriosi che ovviamente non 
dovevano figurare nel bilancio del 
ministero e che dunque finivano 
nel conti della famosa associazio
ne «Carrefour du Developpement». 

Ma di tutto questo abbiamo già 
parlato su queste colonne e resta 
forse da aggiungere una nostra 
osservazione: che l'ex ministro 
Nucci non si sia messo In tasca 
nemmeno un soldo, vogliamo cre
derlo e sta alla magistratura di 
provare il contrarlo. Ma che non 
abbia mal visto e rilevato queste 
vistose irregolarità nel bilanci del 
suo ministero va al di là di ogni 
scusabile Ingenuità. 

A questo punto però 11 problema 
non e più soltanto di sapere se le 
firme di Nucci sono state falsifi
cate con o senza il suo accordo, e 
quanti milioni ha intascato ti suo 
ex capo di gabinetto Chalier. Il 
problema è di sapere dove mira 
questa operazione sempre più a 
sfondo politico, cominciata un 
mese fa con la banale rivelazione 

dell'acquisto di un castello con 11 
denaro dello Stato e oggi mirante 
evidentemente a personaggi mol
to più in vista di un Chalier o di un 
Nucci. 

Scambio di favori? 
Nelle sue «rivelazioni» al «Figaro 

Magazine» Chalier tira In ballo 
cento volte Guy Penne, consiglie
re di Mitterrand per gli affari afri
cani, insinuando che la sparizione 
del dossier contabile del «Carre
four du Developpement» non gli 
sarebbe estranea e aggiungendo 
di aver messo al corrente lo stesso 
presidente della Repubblica di un 
certo numero di Imbrogli del mi
nistero della Cooperazlone: che 
poi Mitterrand, come racconta 
Chalier, sia andato su tutte ie fu
rie e abbia dato «una lavata di ca
po a Nucci», non cancella affatto 
quello che Chalier vuole dimo
strare indirettamente e che il «Fi-
f;aro Magazine* è ben lieto di dif
ondere: Mitterrand «era al cor

rente», Mitterrand «sapeva tutto». 
Ecco, probabilmente, 11 senso ulti
mo di uno scandalo di cui forse 
non siamo che alle prime battute. 

Del resto, come ha fatto l'invia
to del «Figaro Magazine», noto 
esponente della destra e anzi del
l'estrema destra, a scovare a 
Asunclon, capitale del Paragay, 11 
fuggiasco allorché tutte le polizie 
di Francia gli danno la caccia sen

za sapere dove si trovi? Il Para
guay non ha alcun accordo di 
estradizione con la Francia e dun
que Chalier vi si è rifugiato perché 
H si sente al sicuro. Ma il Para
guay è anche — nota il quotidiano 
«Le Matln» — uno dei bastioni del
la dittatura in America latina ed è 
verosimile allora uno «scambio di 
cortesie» che ha permesso al gior
nalista di estrema destra di repe
rire Chalier e di farlo parlare. E 
Dio sa se ha parlato! 

È interessante d'altro canto no
tare la reazione dell'attuale mini
stro della Cooperazlone Michel 
Aurillac: «Non c'è niente di nuovo 
nelle dichiarazioni di Chalier al 
"Figaro Magazine" se non la de
terminazione di mettere In causa, 
oltre a Nucci, 11 consigliere del 
presidente della Repubblica Guy 
Penne» ha dichiarato del ministe
ro. 

Guy Penne insomma, e Aurillac 
sembra confermarlo, sarebbe 11 fi
lo conduttore di una operazione 
condotta come un grosso romanzo 
per l'estate e destinata a colpire in 
definitiva Mitterrand e il partito 
socialista: in vista, ovviamente, 
delle elezioni presidenziali la cui 
data è ufficialmente fissata alla 

firimavera del 1988, ma che pe
rebbero essere anticipate, come 

tutti sanno, dall'esplosione di una 
qualsiasi crisi politica. 

Augusto Pancaldi 

GILÈ 

Bomba nel centro di Santiago 
Si sospetta una provocazione 

Il «Fronte Manuel Rodriguez» ha smentito ogni responsabilità - 36 i feriti - Agghiac
cianti testimonianze sull'uccisione del fotoreporter arso vivo dalla polizia il 2 luglio 

SANTIAGO DEL CILE — 
Avrebbe potuto essere una 
strage: un ordigno esplosivo 
ad alto potenziale è scoppia
to l'altra notte nel pieno cen
tro della capitale cilena, a 
trenta metri circa dal palaz
zo presidenziale, proprio 
mentre un autobus carico di 
passeggeri transitava sulla 
strada, l'atameda Bernardo 
O'Higgins. Il bilancio del 
gravissimo attentato è di 
trentasei feriti, di cui dieci 
gravi. A far pensare che al
l'origine dell'esplosione sia 
un'oscura provocazione, vi è 
la smentita, diffusa con una 
serie di telefonate a varie 
agenzie di stampa, da parte 
del «Fronte patriottico Ma
nuel Rodriguez», che ha fatto 
sapere di essere del tutto 
estraneo all'atto terroristico, 
ed ha anzi condannato il 
«criminale attentato» come 
una «ovvia manovra per 
sviare l'attenzione della co
munità internazionale dal 
caso del giovani bruciati da 
una pattuglia della polizia». 

L'esplosione ha fatto ri
baltare l'autobus carico di 
passeggeri. I corpi dei feriti 
giacevano In mezzo alle la
miere contorte ed al vetri de-
f;ll edifici circostanti. La po-
izia ha bloccato le vie d'ac

cesso alia piazza, proceden
do al fermo di alcune perso
ne, mentre le ambulanze ac-

GRECIA 

Ad Atene 
ordigni contro 
due industrie 
dello Stato 

ATENE — Tre bombe sono 
esplose l'altra notte davanti 
a due società greche, «indu
stria tessile «Plralkl Patrai-
kl» e la società mineraria 
•Skallstlris». Gli ordigni 
hanno causato il ferimento 
di un agente che era di guar
dia alla sede dell'industria 
per l'estrazione di minerali e 
danni alle strutture. GII at
tentati sono stati rivendicati 
dall'organizzazione estremi
stica «Eia», con un comuni
cato in cui si Inneggia alla 
«distruzione dello Stato bor
ghese». Le due società fanno 
parte del gruppo di aziende 
rilevate tre anni fa dal go
verno socialista di Andrea 
Papandreu, nell'intento di 
salvaguardare l'occupazio
ne. Tuttavia, su oltre tremila 
lavoratori pende tuttora la 
minaccia del licenziamento, 
dato che le aziende In perdita 
rilevate dal governo conti
nuano ad essere molto poco 
redditlve. 

correvano a sirene spiegate. 
Quasi contemporaneamen
te, un'altra bomba di notevo
le potenza provocava gravi 
danni nella tipografia del 
quotidiano «El mercurio» a 
Rancagua, 80 chilometri a 
sud di Santiago. 

Vengono alla luce intanto 
nuovi agghiaccianti partico
lari sulla vicenda dei due 
giovani bruciati vivi da una 
pattuglia della polizia, men
tre proseguono le polemiche 
sulla vicenda giudiziaria a 
cui l'orribile episodio ha dato 
vita. 

L'avvocato dell'unico mi
litare incriminato, un tenen
te, sostiene la tesi 
deU'«lncidente», ammetten
do solo una lieve «negligen
za» del suo cliente. Al contra
rlo, sulla base di testimo
nianze schiaccianti, l'avvo
cato del Vicariato della soli
darietà, dipendente dall'ar
civescovado, afferma che 1 
due giovani furono bruciati 
vivi dal soldati, durante la 
giornata di sciopero del 2 lu
glio scorso. Dopo aver appre
so la decisione del magistra
to civile Inquirente, Alberto 
Ecnevarria, che ha rilasciato 
24 del 25 militari indiziati di 
omicidio, trattenendo solo il 
tenente, e che si è dichiarato 
incompetente a giudicare sul 
delitto, trasferendo gli atti 
processuali alla magistratu

ra militare, l'avvocato del 
Vicariato, Hector Salazar, ha 
ricostruito nei particolari il 
brutale episodio nel quale 
uno del due giovani, il foto
grafo Rodrigo Rojas ha per
so la vita, e la sua compagna, 
Carmen Quintana ha ripor
tato ustioni per le quali e ri
coverata in condizioni gra
vissime all'ospedale. In par
ticolare, l'avvocato Salazar 
sostiene, sulla base delle te
stimonianze, che 1 due giova
ni sono stati bruciati inten
zionalmente dai soldati, do
po essere stati arrestati du
rante lo sciopero. Rodrigo 
Rojas e Carmen Quintana si 
trovavano vicini a un gruppo 
di dimostranti che stavano 
per erigere una barricata 
con del pneumatici al quali 
si apprestavano a dare fuoco 
con un bottiglione di benzi
na. 

A questo punto arrivava 
una pattuglia di soldati, e il 
gruppo si dava alla fuga. So
lo il fotografo e la sua com
pagna venivano arrestati e 
spinti per una quarantina di 
metri col calcio dei fucili. 
Dopo una accurata perquisi
zione, I due venivano percos
si, come dimostrano i segni 
riscontrati sui corpi delle 
due vittime. E qui comincia 
l'agghiacciante racconto 
dell'avvocato. . Testimoni 
oculari hanno affermato 

che, «trascorsi all'incirca 
dieci minuti, I due sono stati 
cosparsi dalla benzina del 
bottiglione, che era stato già 
confiscato e depositato nel
l'automezzo della pattuglia... 
Intrisi di benzina, Rodrigo e 
Carmen venivano obbligati 
a distendersi pei terra a una 
certa distanza l'uno dall'al
tra, mentre un militare lan
ciava un ordigno incendiarlo 
fra I due corpi, raggiunti ra
pidamente dalle lingue di 
fuoco. Già avvolto dalle 
fiamme Rodrigo si alzava 
cercando disperatamente di 
spegnere il fuoco, mentre 
Carmen, ancora distesa, cer
cava, girandosi e aiutandosi 
con le mani, di evitare che le 
fiamme si propagassero sul 
suo corpo. A questo punto, 
Rodrigo veniva colpito alla 
nuca con 11 calcio di un fuci
le, e cadeva al suolo, quasi 
incosciente, a pochi metri di 
distanza. Carmen, che nel 
frattempo si era alzata, rice
veva un colpo In pieno volto 
che le faceva perdere tutti i 
denti. Le fiamme, dopo un 
po' cominciavano a estin
guersi. Solo a questo punto 
due coperte venivano gettate 
sui corpi martoriati, che ve
nivano poi caricati su un au
tomezzo militare. 
NELLA FOTO: uno dei feriti 
nell'attentato dell'altra not
te. 

Brevi 

Ulster, uccisi agenti di polizia 
LONDRA — Tre sgenti di polizia sono stati uccisi ieri in pieno centro di Newry 
una cittadina dell'Ulster. L'auto suBa quale si trovavano è stata investita da 
una raffica di colpi d'arma da fuoco. Un quarto agente è rimasto ferita 

Italia promuove incontro sull'Africa 
ROMA — D 24 settembre prossimo si incontreranno a New York i ministri 
degfi Esteri di oltre 4 0 paesi dell'Africa sub-sahariana. L'iniziativa è stata 
promossa dall'Italia che. come ha reso noto ieri la Farnesina, intende dare 
seguito aOe Enee d'azione concordate in sede Onu nel maggio scorso. 

Aumenta il prezzo della carne in Polonia 
VARSAVIA — D prezzo della carne e dei prodotti derivati aumenterà di circa 
r 8 % a partire dal prossimo 1 agosto. Lo ha annunciato venerdì sera l'agenzia 
polacca «Pap» precisando che comunque la carne resterà razionata. 

Conferenza Episcopale del Nicaragua 
MANAGUA — • nuovo vicepresidente deSa Conferenza episcopale nicara-
guense é monsignor Gufltarmo QuaitanOa che sostituisce Pabto Antonio Vaga 
al quale i governo sandntsta ha negato 1 permesso di ingresso nel paese. Lo 
ha annunciato ieri 1 cardatale di Managua Obando y Bravo. Monsignor Vega 
viene ricevuto oggi in utenza privata dal Papa. 

MEDIO ORIENTE 

Liberato in 
Libano ostaoaio 

statunitense 
È un sacerdote da 19 mesi nelle mani 
dei filoiraniani - Bush oggi in Israele R0V. Lawrence jenco 

BEIRUT — E stato liberato 
ieri mattina il sacerdote cat
tolico americano Martin La-
werence Jenco, che era stato 
sequestrato 19 mesi fa dal
l'organizzazione estremisti
ca «Jihad islamica» («Guerra 
santa islamica»). II suo rila
scio è avvenuto nella località 
di Sadd Qaroun — nella Be-
kaa occidentale, un'ottanti
na di chilometri ad est di 
Beirut — in un'area in cui 
sono dislocati reparti siriani. 
Proprio le forze siriane han
no preso in custodia II citta
dino statunitense immedia
tamente dopo la sua libera
zione e lo hanno condotto a 
Damasco, dove è giunto nel 
primo pomeriggio e dove è 
stato poi affidato all'amba
sciata del suo paese. Nel co
municato con cui aveva 
preannunciato il rilascio del 
sacerdote, l'organizzazione 
fìloiranlana «Jihad islamica» 
aveva tra l'altro affermato 
che questa scelta è stata do
vuta «alla coerenza con i 
principi islamici» e rappre
senta «un altro gesto di buo
na volontà». Tre cittadini 
americani restano ancora 
nelle roani della «Jihad isla

mica». Il comunicato dell'or
ganizzazione fìloiranlana af
ferma Inoltre che padre Jen
co è stato liberato' «a causa 
delle sue condizioni di salute 
che vanno peggiorando». 

Sempre in Libano c'è da 
registrare un ulteriore segno 
della presenza siriana: fonti 
di Damasco hanno comuni
cato che la Siria ha intenzio
ne di rafforzare con altri 200 
soldati il proprio contingen
te a Beirut Ovest (la parte 
musulmana della capitale). 
All'inizio del mese altrettan
ti militari siriani sono giunti 
In questo settore della città e 
già nei giorni scorsi il con
tingente è stato portato — 
secondo fonti di stampa liba
nesi — a 350 uomini. 

A Damasco è intanto 
giunto re Hussein di Giorda
nia, che vuol discutere sia la 
situazione creatasi in Medio 
Oriente dopo il viaggio del 
primo ministro israeliano 
Shimon Peres in Marocco 
(compresa l'ipotesi di convo
care un vertice arabo che lo 
condanni) sia le prospettive 
di normalizzazione tra Siria 
elrak. 

Al suo ritorno in Giorda
nia re Hussein incontrerà un 
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personaggio che sul viaggio 
di Peres la pensa In modo 
diametralmente opposto ri
spetto al presidente siriano 
Assad: 11 vicepresidente 
americano George Bush, che 
si recherà ad Amman dopo 
aver visitato (a partire da og
gi) Israele e dopo avervi in
contrato Peres. La terza (e 
ultima) tappa della missione 
mediorientale di Bush sarà 
l'Egitto. Peres ha intanto ri
cevuto un messaggio di con
gratulazioni di Reagan per il 
suo viaggio in Marocco. 

Gheddafl, dal canto suo, si 
è rifiutato di ricevere un 
emissario di Hassan, giunto 
a Tripoli per riferirgli sui col
loqui tra il sovrano maroc
chino e Peres: «Mi oppongo 
— ha detto II colonnello — a 
che 11 tradimento diventi un 
argomento di consultazioni». 
La radio libica ha sempre ie
ri proposto la fusione tra Li
bia e Algeria. Sempre In te
ma di fusioni c'è la proposta 
di Bassam Abu Sharif, lea
der del «Fronte popolare per 
la liberazione della Palesti
na», secondo cui occorre la 
riunifìcazlone del movimen
to palestinese. 

SPAGNA 

Due «guardie civili» 
uccise e tre ferite 
nei Paesi Baschi 

SAN SEBASTIAN — Nuova ondata di terrorismo nel Pae
si Baschi. Due «guardie civili* uccise e altre tre ferite costi
tuiscono il bilancio di due attentati compiuti Ieri contro 
due caserme nella provincia basca spagnola di Gulpozcoa. 
Lo ha reso noto la prefettura locale. 

Il primo attentato, sempre secondo le informazioni for
nite dalla prefettura, è avvenuto poco prima delle tre e 
mezzo di ieri notte. Alcuni sconosciuti si sono avvicinati 
fino a circa duecento metri dalla caserma della guardia 
clvil di Ordlcia e, prima che gli agenti potessero reagire, 
hanno sparato con un lanciagranate quattro proiettili che 
sono penetrati nel recinto provocando il ferimento di tre 
del presenti. Alcune «guardie civili* hanno Inseguito gli 
attentatori sparando raffiche di mitra, ma 1 terroristi sono 
riusciti a dileguarsi. 

La polizia, che accusa 1 separatisti dell'Età di essere 
responsabili dell'azione, ha fatto sapere poi di un secondo 
attentato conclusosi con un bilancio ben più tragico. Alle 
sei e quaranta di ieri mattina è stato lanciato un attacco 
con la stessa tecnica ad Aretxabaleta. Un razzo cioè è stato 
lanciato nel cortile della caserma del corpo paramilitare 
spagnolo di questa località. Sul momento non si sono avu
te vittime. Quando però, più tardi, una pattuglia stava 
Ispezionando il luogo dell'attentato è esploso un ordigno, 

firobabllmente contenuto in un pacco, uccidendo sul colpo 
'agente Artan Gimenez Revllla di 28 anni e ferendo grave

mente 11 tenente Ignaclo Mateu di ventisette anni (l'esplo
sione gli ha tranciato le gambe e un braccio) che è morto 
poche ore dopo all'ospedale. 

USA 

In vendita 
il modellino 
dell'aereo 

supersegreto 
WASHINGTON — Lo 
«Stealth*, l'aereo invisibile 
capace di sfumtlre a tutti 1 
radar e tanto segreto che il 
Pentagono si rifiuta persino 
di ammetterne l'esistenza, è 
apparso in tutte le vetrine di 
modellismo ed è In vendita a 
9 dollari e 25 cents. Messo in 
commercio alla fine di giu
gno, II modellino deU'«F-19 
Stealth» sta andando a ruba 
e la casa produttrice, la «Te
ster corporation of Ro-
ckf ord», ha già ricevuto ordi
ni per 100.000 esemplari. 

Sull'onda del successo 
commerciale del giocattolo 
si sono però rinfocolate negli 
Usa le polemiche sul grado 
di segretezza delle ricerche 
ufficialmente «top secret» del 
Pentagono. Il modellino in
fatti, secondo alcuni esperti, 
rivelerebbe alcuni particola
ri sulle tecnologie del vero 
•Stealth» che il dipartimento 
della Difesa avrebbe preferi
to non rendere di pubblico 
dominio. 

INDIA 

Vendetta indù contro 
i sikh: incidenti 

e coprifuoco a Delhi 
NUOVA DELHI — All'indomani del massacro di 14 indù da 
parte di terroristi sikh (avvenuto nel Punjab, Stato di cui 1 
f anfttlrl sikh vnrwhb*rr» !» **?C*?*$!OT»e dall'Union»? Inrllnnn) & 
esplosa soprattutto a Delhi la rabbia degli estremisti indù 
contro inermi cittadini di religione sikh. È una spirale di 
violenze, purtroppo, tutt'altro che nuova e il governo centra
le del primo ministro Rajiv Gandhi pare deciso a stroncarla. 
Ieri gruppi di estremisti Indù hanno attaccato In un popolare 
quartiere della vecchia Delhi la popolazione sikh e la polizia 
è Immediatamente intervenuta facendo anche uso di armi da 
fuoco. I feriti sono decine e I morti sono almeno tre, due dei 
quali coIpiU dalle forze dell'ordine. Più di 600 agenti speciali 
sono stati fatti affluire sul posto e in tutta l'area di Delhi sono 
stati vietati gli assembramenti. La polizia ha affermato che 
sparerà a vista su chi provoca incidenti. Nel quartiere In 
questione—quello di Tilak Nagar—la tensione è particolar
mente alta perché vi si sono trasferite molte famiglie indù 
fuggite dal Punjab a seguito delle violenze del sikh. I disordi
ni di Ieri sono avvenuti nonostante II fatto che già venerdì — 
immediatamente dopo che s'era diffusa la notizia del nuovo 
massacro nel Punjab — le autorità abbiano proclamato il 
coprifuoco. Sempre per «vendicare» le vittime del sikh ci sono 
stati atU di violenza negli Stati dell'Haryana e dell'Hlmachal 
Pradesh. In quest'ultimo, un gruppo di estremisti indù ha 
bloccato una corriera cercando di far scendere I passeggeri 
sikh (proprio come avevano fatto l'altrolerl 1 fanatici sikh 
con gli Indù poi massacrati), ma 1 passeggeri Indù hanno 
protetto 1 sikh, Impedendo una strage. 

SUDAFRICA 

Un nero il nuovo titolare 
deirambasciata americana 
U vertice Qua orientato a non adottare sanzioni contro Pretoria 

NEW YORK — L'ammini
strazione Reagan ha deciso 
di nominare un diplomatico 
cu camera nero, -lerence i o-
dman, ambasciatore a Pre
toria. Pur continuando inol
tre ad opporsi a sanzioni eco
nomiche contro II regime di 
Botila, il governo americano 
sta valutando l'opportunità 
di negare li visto di ingresso 
negli Usa al funzionari suda
fricani di pelle bianca e vara
re ulteriori iniziative, di con
certo con gli alleati europei, 
per costringere Pretoria a 
mettere fine al sistema di 
apartheid. Lo ha affermato 
ieri il portavoce della Casa 
Bianca Larry Speakes che ha 
precisato come il discorso di 
martedì scorso del presiden
te Reagan sul Sudafrica non 
costituisce l'ultima parola 
del governo americano. 

Nell'ambito del contatti 
Internazionali promossi da 
Washington sul problema 
sudafricano ricordiamo che 
questa settimana raggiunge

rà Londra l'assistente segre
tario di Stato per l'Africa 
Chester Cracker, mentre la 

vole alle consultazioni per 
bocca del presidente dell'As
semblea nazionale Jacques 
Chaban-Delmas che ieri ha 
incontrato Reagan. 

Quanto al vertice dei mi
nistri dell'Organizzazione 
dell'Unità africana (Oua) in 
corso ad Addis Abeba, sem
bra ormai certo che non riu
scirà ad andare oltre una 
condanna di Pretoria e del
l'Occidente senza seguire le 
indicazioni dei paesi africani 

f>Iù radicali In merito, come 
a Nigeria, che chiedevano 

l'embargo totale verso il Su
dafrica. Al vertice Oua Ieri 
ha preso la parola John Ma-
katlnl, responsabile del di
partimento internazionale 
del Congresso nazionale 
africano ( Anc) che ha nuova
mente accusato gli Usa e la 
Gran Bretagna di essere 
•complici di Pretoria* nel
l'uccisione di un numero 

sempre maggiore di neri. In
tanto da Londra il sottose
gretario agli Esteri Lynda 
Ch alkpr h« rivelato rh«» alcu
ni paesi africani avrebbero 
espresso al governo inglese 
la loro preoccupazione per 
l'eventuale adozione di san
zioni contro Botha. Fonti uf
ficiose dicono che tra di essi 
ci sarebbe anche lo Zambia 
che Invece alla luce del sole 
continua a minacciare di ab
bandonare il Common
wealth se la Thatcher man
terrà II suo veto a misure pu
nitive contro il regime dell'a
partheid. Il ministro degli 
Esteri inglese Geoffrey Ho-
we attualmente impegnato 
per conto della Cee, di cui è 
presidente di turno, a media
re un dialogo tra 11 governo 
sudafricano e l'opposizione 
nera, Ieri dal Botswana ha 
raggiunto lo Swaztland e il 
Lesotho. Il piccolo regno del
lo Swaziland si è detto dispo
sto ad ospitare una confe
renza per 11 negoziato di un 
cambiamento «pacifico» in 
Sudafrica. 
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Risale la bilancia commerciale 
ROMA — La cosa era nell'a
ria, ma ora l'Istat ne ha dato 
conferma: la nostra bilancia 
commerciale nel mese di 
giugno si è chiusa con un 
confortante attivo di 345 mi
liardi. Un netto migliora
mento rispetto allo scorso 
maggio quando 1 nostri conti 
con resterò si erano chiusi in 
rosso per 1.075 miliardi. Il 
miglioramento appare anco
ra più consistente se lo si pa
ragona a quanto avvenne un 
anno fa: 11 giugno 1985 segnò 
un consistente disavanzo di 
2.424 miliardi. Era dal luglio 
dello scorso anno che la no
stra bilancia commerciale 
non faceva registrare un at
tivo. Allora, però, si trattò 
più che altro della positiva 
convergenza di una serie di 
fattori stagionali. Stavolta, 
invece, l'attivo appare legato 
ad un fenomeno che dura or
mai da molti mesi e che è 
trascinato dall'andamento 
al ribasso del dollaro, di mol
te materie prime e soprattut
to del petrolio e del prodotti 
energetici derivati. A questo 
quadro si è aggiunto lo scor
so mese un sensibile miglio
ramento anche dell'altro 
tradizionale grande «bucoi 
nei conti degliltallanl: la bi
lancia agroallmentare. 

Il progressivo rlequlllbrio 
del conti commerciali viene 
confermalo dai confronto 
del primi semestri del 1085 e 
1986. Tra gennaio e giugno 
dello scorso anno toccammo 
un passivo da record: 16.940 
miliardi che diventarono 
23.115 alla fine dell'anno. Nel 
1986, i primi sei mesi hanno 
segnato un deficit di «appe
na» 6.745 miliardi. E un po' 
presto per fare previsioni im-
firontale alla certezza sul-
'andamento del conti a fine 

anno, ma appare più che 
probabile che anche a di-

345 miliardi 
di attivo 
in giugno 
In sei mesi «risparmiati» 10.000 miliardi 
grazie soprattutto a dollaro e petrolio 

I saldi '85 e '86 
Mete Saldo Mese Saldo 

GENNAIO 1985 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 
OTTOBRE 
NOVEMBRE 
DICEMBRE 

SEMESTRE 

ANNO 

- 2 . 7 0 9 
- 3 . 1 3 5 
- 2 . 3 6 3 
- 3 . 3 1 6 
- 2 . 9 8 9 
- 2 . 4 2 4 
+ 567 
- 411 
- 696 
- 610 
- 2 . 9 9 2 
- 2 . 0 3 2 

- 1 6 . 9 4 0 

- 2 3 . 1 1 5 

GENNAIO 1986 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 

- 3 . 0 7 2 
- 1 . 5 1 0 
- 1 . 0 9 5 
- 350 
- 1 . 0 7 6 
+ 345 

- 6 . 7 4 5 

N.B. — La somma dei saldi dei primi sei mesi 1986 non corrisponde 
all'importo indicato a causa della diversa provvisorietà dei dati disponibili. 

cembre il miglioramento sa
rà decisamente marcato. 
Proprio in questi ultimi gior
ni il calo del dollaro ha regi
strato qualche battuta d'ar
resto e secondo molti anali
sti, soprattutto di parte giap
ponese, la divisa usa dovreb
be oramai aver raggiunto il 
suo punto più basso. Appare 

comunque improbabile, allo 
stato dei fatti, una nuova 
Impennata verso l'alto e 
quindi da questo punto di vi
sta non dovremmo subire 
«sorprese». Anche sul fronte 
del petrolio, almeno per il 
momento, non sembrano 
prossimi grandi cambia
menti. Domani l'Opec si riu

nisce nuovamente a Ginevra 
per tentare d trovare un ac
cordo difficilissimo sulle 
Jiuote produttive in modo da 
ar risalire 1 prezzi. È un im

pegno che si presenta quasi 
disperato viste le discordan
ze al interessi che dilaniano 
il cartello sia al proprio in
terno, sia con i produttori 

non associati. Il greggio con
tinua intanto a calare e vi è 
chi prevede che il barile pos
sa addirittura scendere a 6-7 
dollari in caso che da Gine
vra gli sceicchi del petrolio 
escano con un nulla di fatto. 

Tornando al conti italiani, 
l'Istat segnala che in giugno 
le importazioni sono calate 

JUU g r terme IMMURIMI 

perde ancora occupati 
ROMA — Nella grande industria si lavora di più anche se 
l'occupazione continua a calare. I dati diffusi dall'Istat mo
strano che nello scorso mese di maggio la diminuzione degli 
occupati, rispetto al mese precedente, è stata del 0,3%, (il 
decremento di aprile su marzo era stato del 0,1%). Tuttavia il 
passo con cui cala l'occupazione nella grande impresa in 

questa prima parte dell'86 è decisamente più lento rispetto 
all'Ho e si va quindi verso una stabilizzazione del trend di 
discesa. Nei primi cinque mesi la flessione si è attestata at
torno ad un tasso del 4,3%. Le punte più pesanti sono con
centrate nei settori metallurgico (-7,1%), tessile, chimico e 
costruzioni mezzi di trasporto (-5,4%). A fronte di questo 
calo occupazionale la rilevazione dell'Istat mostra nel mese 
di maggio un aumento delle ore lavorate (+1%) da ciascun 
operaio. Tale dato appare ancora più significativo se si tiene 
conto del fatto che quest'anno in maggio vi è stata una gior
nata lavorativa in meno rispetto allo stesso mese '85. Nei 
primi cinque mesi le ore di lavoro pro-capite hanno presenta
to un incremento del 2,6%, che è la risultante di andamenti 
differenziati per 1 vari settori, con alcuni massimi (+12,3%) 
nelle industrie di costruzioni di mezzi di trasporto. 

del 17,7% rispetto ad un an
no prima (ora siamo a quota 
11.925 miliardi), mentre ab
biamo esportato l'I,6% in 
più (12.270 miliardi). Nel pri
mo semestre di quest'anno le 
importazioni sono risultate 
pari a 79.530 miliardi (l'8,7% 
in meno rispetto allo stesso 
periodo del 1985) mentre le 
esportazioni hanno raggiun
to 172.785 miliardi (+3,5%). 

Come si diceva, la parte 
del leone nel miglioramento 
del conti di giugno l'hanno 
fatto i prodotti petroliferi e 
agroindustriali. Nel primo 
caso si è registrata una dimi
nuzione dell'import del 57%, 
nel secondo caso del 12% (ri
spetto a giugno '85). 

Secondo l'Istat l'anda
mento dell'export dimostra 
che i prodotti italiani, «nono
stante il basso profilo della 
domanda mondiale, riesco
no a tenere il passo del mer
cati Internazionali: il cosid
detto grado di copertura con 
le importazioni è passato 
dall'83% del giugno '85 al 
103% di quest'anno». 

Quanto al settori, a traina
re le esportazioni di giugno 
sono stati soprattutto il me
talmeccanico (4.019 miliardi) 
e il tessile (2.386 miliardi). 
Sul fronte dell'import, tran
ne i meccanici che sono in 
aumento (+4%), tutti gli al
tri com Darti seenano cifre in 
calo. Note negative, invece, 
dal settore chimico che chiu
de i primi sei mesi dell'anno 
con un deficit di 4.033 miliar
di, quasi il doppio di quello 
fatto registrare nello stesso 
periodo del 1985. Qualche 
nota di preoccupazione an
che dal tessile-abbigliamen
to: i dati dell'ultimo trime
stre segnano una diminuzio
ne del saldo attivo. 

Gildo Campesato 

Confcommercio alla ricerca del i l i l i-Orlando 
La morte dell'autorevole presidente ha lasciato l'organizzazione a metà di un guado: tra riaffermato collateralismo con la De e autonoma 
rappresentanza sindacale - Le contraddizioni sociali al suo interno e la crescita di una nuova ambizione di modernità culturale 

MILANO — Confcommer
cio, un milione duecentomi
la iscritti, un grande corpo 
che vive e lavora Immerso 
nelle fibre più minute e ca
pillari del Paese, in ogni 
strada e in ogni quartiere, 
nella quotidianità del rap
porto con la gente. Al centro, 
dove la quotidianità diventa 
forza sindacale, sintesi poli
tica, tutto è fermo, da quan
do Giuseppe Orlando, capo 
carismatico del commer
cianti italiani, è morto. 

Ha lasciato dietro di sé 
una struttura solida, effi
ciente, radicata, ma non un 
ciclo storico compiuto. Anzi, 
proprio lui, proprio l'uomo 
che aveva costruito la gran
de operazione politica di te
nere insieme nel bene e nel 
male per quaranfannl que
sto grande corpo, dall'ambu
lante al negozio di lusso, al 
supermercato, proprio lui 
che aveva condotto con ma
no ferma questo esercito ete
rogeneo in un rapporto diffi
cile ma profondo con la De, 
partito di governo, quindi in
terlocutore privilegiato, pro
prio lui lascia una Confcom
mercio in piena trasforma
zione, in piena crisi d'identi
tà. Non c'è più 11 serbatoio si
curo di voti, cosi come non 
c'è più il partito che può tut
to. Si è visto nella dura bat
taglia della legge Visentin!. 
Le contraddizioni di questa 
vicenda hanno coinvolto 
molte forze politiche, ma la 
De, 11 vecchio partito guida, 
ha oscillato e sofferto più di 
tutti. E alla fine le ragioni 

Giuseppe Orlando 

della finanza pubblica, insie
me alle ragioni della solida
rietà di governo, hanno vin
to. La Visentin! è passata. Si 
temeva una reazione violen
ta del commercianti, e la ser
rata del novembre '84, che 
aveva coinvolto tutta la ca
tegoria ben oltre le sigle sin
dacali, aveva rafforzato 1 ti
mori. Non ci fu però, al di là 
di una difesa grintosa degli 
interessi di parte, una rea
zione politica di destra, non 
ci fu poujadismo, non ci fu 
riflusso significativo verso il 
Msi. Ma non ci fu più nem
meno la fiducia piena, lo 
scambio politico garantito, 
con la D e 

Sembra venuto il tempo 

Bruno Vicentini 

per un distacco, per una rap
presentanza autonoma, sul 
terreno sindacale, degli inte
ressi della categoria. Per un 
dialogo, che Orlando ha im
postato nell'ultima fase, con 
tutte le forze politiche, alla 
luce del sole. Altre forze di 
massa, i sindacati del lavo
ratori, questa acquisizione di 
autonomia, questa volontà 
di presenza politica diretta 
l'hanno realizzata con più di 
dieci anni di anticipo, e con 
grandi risultati. Ora tocca al 
commercianti, e le incognite 
sono tante. La prima è quella 
dell'unità: non da oggi la 
grande distribuzione, che 
continua a vivere nella casa-
madre Confcommercio, 

morde il freno. Sulla Vlsenti-
ni ha preso le distanze, cosi 
come le prende sull'allunga
mento e la flessibilità degli 
orari nelle aree urbane. 
• Nella base minuta le tra
sformazioni, pur molecolari, 
hanno sortito grandi novità: 
non soltanto sono cresciuti i 
livelli culturali e professio
nali, ma si sono aperte vere 
contraddizioni sociali. Aree 
gà marginali di commercio 

adizionale, cresciute nel 
Mezzogiorno e dappertutto 
con la disoccupazione, fati
cano a reggere qualsiasi mo
dernizzazione, qualsiasi re
gola fiscale. Nello stesso 
tempo, e accanto a loro, nelle 
grandi città come Milano gli 
anni dell'inflazione selvag
gia, insieme ai nuovi piani 
commerciali, hanno selezio
nato un ceto vivace e aggres
sivo di operatori del com
mercio superspecializzati, 
che hanno rinnovato gli 
esercizi, razionalizzato 1 co
sti, e che reinvestono in atti
vità commerciali radical
mente nuove: servizi finan
ziari, assicurativi, informa
tivi, consulenze merceologi
che, assistenza e manuten
zione del beni, sono venduti 
direttamente dai commer
cianti al consumatori. 

Come tenere insieme, sen
za più il capo carismatico, 
questo mondo in movimen
to?, come portarlo al con
fronto col Paese? L'ipotesi 
ragionevole è che questa 
operazione possa essere fatta 
in chiave di efficienza sinda
cale e di modernità cultura

le. 
Da questo punto di vista la 

Confcommercio è cresciuta. 
I suoi apparati ormai sono 
apparati professionalizzati e 
divisi per settori di specializ
zazione (sindacali, tributari, 
organizzativi, legali) e sono 
legati alle centoventi orga
nizzazioni di categoria, pic
cole e grandi. Una sola di 
queste, per dare un'idea, la 
Fipe, che raccoglie 1 ristora
tori, conta 200.000 iscritti. E 
Milano, con la sua Unione 
del Commercio provinciale, 
90.000 Iscritti, è la capitale di 
questa «tendenza» sindacale. 

Lo stesso Orlando conqui
stò il potere politico a Roma, 
dopo lunghi anni passati a 
costruire, a Milano, la forza 
sindacale dell'organizzazio
ne. Cosi come a Milano fu 
costruita una certa immagi
ne culturale: la fondazione a 
suo tempo del Politecnico 
del Commercio, poi convegni 
internazionali, e più di re
cente la sponsorizzazione di 
mostre e rassegne di cultura. 
Si trattava di far dimentica
re il cliché del bottegaio avi
do e ignorante, di far riemer
gere nel senso comune di og
gi l'immagine lontana nella 
nostra storia del commercio 
veicolo di cultura, di tolle
ranza, di modernità. 

L'operazione è riuscita a 
metà, e si scontra tutti i gior
ni con il peso di interessi e 
mentalità corporative. Em
blematico è il contrasto duro 
con l'amministrazione sulla 
chiusura del centro storico. 
Le cose forse andarono me

glio con la passata ammini
strazione di sinistra che non 
ebbe mai opposizione pre
giudiziale dalla categoria, 
perché era un interlocutore 
più limpido, coerente e dal 
quale non ci si attendevano 
favori. Ormai in Confcom
mercio ci si sta rendendo 
conto che la politica degli 
«uomini* funziona sempre 
meno, tant'è che dalle ultime 
elezioni politiche l'Unione di 
Milano ha rinunciato a pre
sentare propri uomini, come 
aveva sempre fatto, nelle li
ste dei partiti governatvi. E 
per la prima volta qualcuno 
che ha voluto presentarsi è 
stato lasciato a casa. 

Certo una Confcommercio 
più «sindacalista», senza la 
mediazione politica antici
pata al suo interno con la De, 
e più esposta a essere prota
gonista di rivendicazioni vio
lentemente corporative (non 
per nulla sono state cosi ac
cese le battaglie sul fisco, sul 
traffico, sugli orari). E però 
la tendenza generale delle 
società più avanzate, e forse 
contrasti duri, ma combat
tuti alla luce del sole, sono 
§ referibili al vecchio morbi-

o sistema di costruire equi
libri sempre nuovi dentro 
una sistema di potere sem
pre vecchio. E anche dal 
punto di vista della demo
crazia interna, anchllosata 
nei lunghi anni della gestio
ne patriarcale di Giuseppe 
Orlando, un nuovo stile sin
dacale aprirà giovevoli con
traddizioni. 

Stefano Righi Riva 

Brevi 

Raggiunta 
ormai 
l'intesa 
tra Falck 
e Techint 
MILANO — Dopo tante illa
zioni e smentite, l'intesa tra 
Falck e Techint sembra or-
mal cosa fatta. Nella sede di 
corso Matteotti sono prose
guiti In questi giorni I faccia 
a faccia tra 1 massimi espo
nenti dei due gruppi. Da una 
pal le I Folcii con Giampiero 
Pesentl (in contatto con Leo
poldo Pirelli, assente), dal
l'altra 1 rappresentanti della 
famiglia Italo-argentina 
Rocca, azionista di maggio
ranza della Techint. 

All'intesa non manche
rebbero ormai che le firme. I 
Rocca entrerebbero nell'a
zionariato Falck In occasio
ne di un aumento di capitale. 
I Falck (che detengono il 
36% delle azioni) e Giampie
ro Pesentl (che ha il 30%) ri
nuncerebbero a sottoscrive
re la loro quota a favore del 
nuovi soci. I quali dovrebbe
ro acquistare circa al 10% 
del capitale della società. Pi
relli manterrebbe intatto, In
vece, 11 suo 3,6%. Un patto di 
sindacato Infine suggelle
rebbe l'intesa, mettendo 11 
gruppo al riparo da qualsiasi 
scalata. 

Continua a rallentare l'industria lombarda 
MILANO — Deludenti i dati del secondo trimestre '86. comunicati dalla 
Federiombanto. La produzione è aumentata deOM.9%, ma gfi ordini esteri 
sono (Sminuiti den~1.4% rispetto al primo trimestre e gfi ordini interni sono 
cresciuti solo OX" 1,9%. GG industriai esprimono una certa preoccupazione 
per 9 terzo trimestre, soprattutto nei settori del legno, tessile, metallurgico. 
meccanico e abbigfiamento. Inumo roccupazione è calata deOo 0.5% e 
rutSzzo daga" impianti é sceso dei* 1.3%. 

Liquidata d'autorità la FWimpresa-Sogefin 
MILANO — Un'altra società del settore detto «atipico» è finita male, con la 
•quotazione coatta amministrativa da parte del ministero deTIndustria. la 
Rdnnpresa — fiduciaria operante nel mercato dei certificati di credrto da 
leasing — « ora commissariata. 

Buitoni si prepara all'appello sulla Sma 
ROMA — Sembra che i legai di De Benedetti ptupuiiaf *> la prossime 
settimana r appeso contro la sentenza — favorevole aflri — resapubbfical 
19 lugSo scorso. Con bj sentenza ai 4 negata vafidrta afflmese scritta Ira lo 
stesso De Benedetti e a presidente deriri. Prodi, par te varwttadata Sensate 
Burloni. 

Terso sabato lavorativo all'Arra di Milano 
ROMA — Ma hanno lavorato solo 500 persone, farse meno. Le catene 
permetteva solo di ultimare alcune «75». per la cui produzione razienda ha 
chiesto questo lavoro strsot canario. Secondo dati dar Alfa, con i sabati ai 
sono già orodotta più di 650 «75». L'obiettivo è di 1.000. 

Aumento di capitale per il Banco S. Spirito 
ROMA — H capitale scosto è passato da 196 a 300 mSardL Saranno 
amesse 20S mftooi di nuova azioni, con godimento al 1* ottobre 1986, al 
prezzo di 1000 ire. 

In rosso i conti della Me Donnet-Douglas 
WASHINGTON — La tnuronazionale americana, leader del 0 esporto aereo, 
he problemi nei settori deTeietvonica a deTeBcotteristics. Nel secondo tri
mestre *66, a gruppo ha avuto una peretta di 19,2 mSoni/doaarL 

La Mobil in crisi per il prezzo del petrolio 
NEW YORK — Ha annunciato che cederà la «Container corporation», compe-
gnia dì «-asporta Con questo, la Mobi vuole ridurre drssticsrneme la dversifi-
cazione produttiva. 

Agrumi, forse una schiarita fra Cee e Usa 
BRUXELLES — Dopo 18 giomi dì contatti ininterrotti nela capitale belga, si 
è concretizzata un'ipotesi d intesa, che dovrà essere ratificata date autorità 
Use e dsM Comunità. 

Italtet, buoni risultati nel primo semestre 
ROMA — Naia prima metà dì ojjest'enno. a risultato economico coneofideto 
è stato dì 38,7 mifiarrj. più del doppio rispetto si 1985. 

Cee all'Italia: 
libero 
lo scambio 
di tìtoli esteri 
ROMA — Entro il 19 dicembre dell'anno 
prossimo l'Italia dovrà liberalizzare l'acqui
sto e l'uso di titoli esteri. Anche nel nostro 
paese, come nel resto d'Europa, alla finanza 
andrà riconosciuto il carattere di «villaggio 
globale», senza frontiere. Lo ha imposto la 
Cee con una sentenza che anticipa un'analo
ga decisione, In gestazione da tempo al Par-
i amenw iiaiiauio e itti té fufxc ùi jgOwtxuu. 
Attualmente un investigatore italiano può 
acquistare, presso qualsiasi Borsa Valori, ti
toli esteri, ma è soggetto a due vincoli: deve 
depositare «in franchigia» il 25% del valore 
acquistato e non può «titoli In mano» avere 
immediatamente i documenti corrisponden
ti al suo acquisto, che restano depositati al
l'Ufficio italiano Cambi. Vincoli per non ap
pesantire la bilancia dei pagamenti e anche 
per difendere I titoli nazionali. 

La Cee 11 ha definiti «un nazionalismo fi
nanziarlo forzato» e 11 ha considerati Illegali. 
Commenti a caldo sono stati raccolti dall'A-

Senzla Italia. Mlnervtnl (Sinistra indlpen-
ente): «L'economia e la finanza italiane de

vono abituarsi a navigare in mare aperto» e 
la liberalizzazione (che da noi si pensava di 
attuare gradualmente) «decongestionerà la 
Borsa Italiana». Fellsettl (Pai): «La decisione 
comunitaria è in linea con le Intenzioni del 
governo». Pacchetti (TU): «Volevamo insister
ci nel programma di governo». Da Mommio 
(Fri): «E quasi un bene che la Cee ci metta alle 
strette in questo modo». Bassanlnl (Sinistra 
indipendente): «Dodici mesi fa avrebbe mes
so In ginocchio la bilancia». 

Benetton 
e Unipol 
debuttano 
in Borsa 
MILANO —La Borsa ha archiviato una set
timana largamente positiva (+5,5% in me
dia) che ha praticamente cancellato le conti
nue erosioni subite dal titoli nel corso del 
ciclo di luglio. Llndlce Mlb è tornato a quota 
1.620, vale a dire esattamente dove era un 
mese fa. Ma quel che conta è che la tendenza 
è tutu alla ripresa, con scambi che hanno 
rioreso di volume, tornando a superare la 
sòglia del 200 miliardi. 

In piazza degli Affari si tornano a vedere 
facce distese dopo tanti corrucciamenti. E in 
aggiunta, per domani è attesa una autentica 
giornata d'oro, con il debutto nel listino uffi
ciale di ben tre titoli di grande interesse. At
torno al mezzogiorno, come è tradizione per 
le esordienti, saranno chiamate per la prima 
volta le azioni della Benetton Group, della 
Unipol, della Calcestruzzi. Come dire le azio
ni di uno del giovani gruppi industriali più 
grintosi e di maggior successo degli ultimi 
anni, quelle di una tra le prime compagnie di 
assicurazioni, e quelle di una società Indu
striale del gruppo Ferruzzi, nato dalla terra 
ma ormai estremamente diversificato. 

Dopo tanta penuria e siccità, quando una 
massa enorme di risparmiatori si rivolse alla 
Borsa contendendosi 1 pochi titoli a disposi'» 
ztone, si potrebbe dire troppa grazia di fronte 
a un slmile esordio multiplo. Ma la strada di 
una reale modernizzazione della Borsa passa 
anche di qui, da un allargamento del listino 
con l'ingresso anche di medie e grandi socie-
tà che fino ad oggi si sono tenute lontano dal 
recinti delle grida. 

d.v. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 600 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 9,50% 1986-1993 

(II EMISSIONE) 

GARANTITE DALLO STATO 
Godimento 1* agosto 1966 - Interessi annui pagabili In via posticipata, s e n t a r i tenete, a 1* agosto • 
Tagli del titoli: da 1.000 e 5.000 obbligazioni del valore nominale di Lire 1.000 Cuna. 

PREZZO DI EMISSIONE 

RENDIMENTO NETTO EFFETTIVO 

RIMBORSO 

L. 987,50 

9,75% 

AH* seri ìm eaka sohafoee B 1* agosto 19§3, salvo la facoltà per l'Enel dì procedere al 
rimbórso anticipato del prestito dal 1* agosto 1989; in quest'ultimo caso il rimborso verri 
effettuato, senza sicun£ detrazione •**? *«*«* con ***** mij,«nfmTinî  «,,i nnitAt^ 
nominale pari si: 
2,—% se il rimborso avverrà tra il 1* agosto 1989 e il 31 luglio 1990; 
1,50% se il rimborso avverrà tra il 1" agosto 1990 e il 31 luglio 1991; 
1,—% se il rimborso avverrà tra il 1* agosto 1991 e il 31 luglio 1992; 
0,50% se il rimborso avverrà tra il 1* agosto 1992 e il 31 luglio 1993. 

ESENZIONI FISCALI 

Le obbligazioni sono esenti da qualsiasi tassa, -imposta e tributo, presenti e futuri, a 
favore dello Stato o degli enti locali, inclusa l'imposta sulle successioni e donazioni. Gli 
interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti dall'imposta sul reddito delle 
persone fìsiche, dall'imposta sul reddito delle persone sjuridkae e dall'imposta locale sui 
redditi. 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa 
Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto di emissione è 
autorizzato a fare anticipazioni; ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti esercenti il credito, l'assicurazione 
e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di legge, dì 
regolamento o di statuti', ad investire le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le 
borse valori italiane. 

Queste obbligazioni tengono offerte et pubblico, al suddetto presso dà emissione, da un 
Consorzio bancario diretto da MEDIOBANCA al quale partecipano j seguenti istituti: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA - CREDITO ITALIANO - «ANCO DI ROMA - ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE - ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE - ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE E BANCHIERI - ISTTTUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO -
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO - BANCO DI NAPOLI - MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA - BANCO DI SICILIA - BANCO DI SARDEGNA - CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE - CASSA DI RISPARMIO DI TORINO - CASSA DI RISPARMIO OI 
ROMA - CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE - CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA -
CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI - BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE 
DI MILANO - BANCA POPOLARE DI BERGAMO - BANCA POPOLARE COMMERCIO E 
INDUSTRIA - BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO DI SANTO SPIRITO -
BANCA TOSCANA - CREDITO ROMAGNOLO - NUOVO BANCO AMBROSIANO - ISTITUTO 
BANCARIO ITALIANO BANCA CATTOLICA DEL VENETO - BANCA PROVINCIALE 
LOMBARDA - BANCA S. PAOLO-BRESCIA - BANCA D'AMERICA E D'ITALIA - BANCO S. 
GEMINIANO E S. PROSPERO CREDITO VARESINO BANCA CREDITO AGRARIO 
BRESCIANO - CREDITO BERGAMASCO • BANCO DI CHIAVARI E DELLA RIVIERA UCiURE 
BANCA DI LEGNANO - CREDITO LOMBARDO - BANCA SELLA - BANCA MERCANTILE 
ITALIANA BANCA MANUSARDI A C. BANCA C. STEINHAUSLIN A C - BANQUE 
INDOSUEZ-ITALIA CITI BANK. N A. 

Le prenotazioni saranno accettate nei giorni 28 e 29 taglia 1986 presso gli istituti 
suindicati, salvo chiusura anticipata senza prearrìso, e saranno soddisfatte nei limiti del 
quantitativo di iitoli disponibile presso ciascun istituto. Il pagamento delle obbligazioni 
.lottourittc dorrà atere effettuato il 31 luglio 1986. 

PRIflìULfl 

TUTTO A 
METÀ PREZZO 

Comunicato al Comune 

BOLOGNA: Vìa Indipendenza 8 e 55 

PADOVA - PESCARA - PESARO - FANO - CESE
NA - MANTOVA - ANCONA - JESI - CIVITANO-
VA MARCHE - MACERATA - ASCOLI PICENO 

RIMINI: Piazza Tre Martiri 13 - Corso D'Augusto 83 

FORLÌ: Corso Mazzini 4 (Magazzini Mazza) 

PRMILfl 
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MAMMA MI HA 
svegliato che sa
ranno state le 
cinque, ci si ve
deva appena. Mi 

sono lavato e vestito, ho 
mangiato il supermalto con 
biscotti vitaminici, e siamo 
scesi in garage. Papà stava 
lucidando la macchina. Ab
biamo caricato gli accessori 
da gita, gli attrezzi da pesca, 
la valigetta delle merende. 
Poi papà mettendo in moto 
ha detto: si va. 

Macché! C'è voluto un 
quarto d'ora abbondante per 
uscire dal garage, le mac
chine erano incastrate e i 
garagisti bestemmiavano, 
papà a un certo punto è di
ventato verde, s'è slacciato 
il colletto della camicia e ha 
detto: non mi farete passare 
mica la domenica qui den
tro. E mamma a dirgli, sta 
calmo Ernesto, nessuno ci 
corre dietro. 

Mamma è paziente. Anche 
durante tutto il tragitto per 
arrivare all'autostrada, ha 
sempre cercato di minimiz
zare. Aveva acceso la radio 
e cercava di tenerci allegri 
con la musica, ma papà ad 
ogni Semaforo sbottava, la 
sparata che lui preferisce è 

§uella contro i falsificatori 
i tagliandi, dice sempre che 

debbono essere decine di mi
gliaia, e questo spieghereb
be perché nonostante i turni 
e le limitazioni non si cam
mina più lo stesso. 

Papà è stato svelto, ha fat
to trentotto semafori in 
un'ora e un quarto. Ma poi, 
al casello dell'autostrada, 
siamo rimasti fermi quaran
ta minuti. Papà si è messo in 
canottiera, sempre nero, 
sempre a sbuffare. S'è cal
mato solo al di là del casello, 
quando ha potuto mettere la 
macchina in quarta. Vedi, fi
glio mio, ha detto a un certo 
fiunto, nel mondo ci sono i 
urbi e ci sono i fessi, quelli 

che al mare ci arrivano in 
mezz'ora perché hanno l'eli
cottero e quelli che devono 
marcire sulla strada, dentro 
a queste trappole. 

Mamma non ha voluto 
commentare, ha solo cam
biato stazione, cercava i De-
sperados, quelli che suonano 
senza strumenti ficcandosi 
le dita nel naso e in fondo 
alla gola, ma non li trovava, 
allora è ritornata sopra ai 
Languorosi, ma papà ha det
to piantala con quella lagna, 
allora mamma na messo il 
volume quasi a zero, s'è infi
lato l'auricolare e non ha 
detto più niente. 

Non c'è voluto molto per 
arrivare al mare. L'inferno è 
ricominciato appena fuori 
della pineta, quando si è pre
sentato il posto di blocco. 
Tutti i semafori erano verdi, 
ma i controlli erano lunghi, 
si andava avanti a singhiozzi 
e per passare dall'altra par
te c'è voluta quasi un'ora. 

Papà ha percorso quattro 
o cinque volte il lungomare 
alla ricerca d'uno stabili
mento che non fosse molto 
affollato. Poi mamma ed io 
siamo andati, tagliandi alla 
mano, a fare la fila davanti 
agli sportelli, mentre papà 
cercava un posto buono per 
pargheggiare la macchina. 

Alle weei precise erava
mo sulla spiaggia, in venti
quattresima fila. Io sono su
bito andato a controllare l'o
ra del bagno. Alle dieci e 
mezzo, ha detto il bagnino. 
Infatti, dopo un po' ha fi
schiato tre volte per segna
lare l'entrata in acqua a tut
ti quelli delle file dal venti al 
trenta. Volevo spingermi un 
poco al largo, dove c'era me
no gente, ma papà urlava 
che non dovevo allontanar
mi Cosi ho provato a nuota
re restando vicino alla riva: 
uno strazio, ogni tanto mi 
scontravo con qualcuno e al
la fine ho preso un'unghiata 
sul collo, piuttosto profonda. 
Papà, tutto arrabbiato, mi 
ha accompagnato all'infer
meria. 

Poi siamo ritornati sotto 
l'ombrellone e insieme a 
mamma abbiamo mangiato 
i salatini e i pop-corn. Papà 
voleva leggere il giornale, 
per un po*ci ha provato, ma 
poi ha dovuto smettere per 
via delle radioline. Io ho pro
vato a prendere il sole, lungo 
disteso. Ma la gente non sta
va ferma un attimo, tutti 
passavano e mi scavalcava
no^ Avevo gli occhi pieni di 
5« ubici. 

Allora siamo andati al 
bar, che era pieno zeppo an
che perché c'erano quelli 
che ballavano col juke-box. 
Papà ci ha detto di aspettare 
fuori, che luì da solo ci 
avrebbe messo di meno. In
fatti, dopo un quarto d'ora è 
tornato col gelato per me e 
col caffè per mamma nel 
bicchierino di carta. Mi sono 
fermato un po' dietro il padi
glione del bar, dove ci sono i 
dondoli e gli scivoli Qualche 
ragazzino prepotente voleva 
passarmi avanti, ma io li ho 
richiamati all'ordine. In 
mezz'ora ho scivolato tre 
volte. Poi ho gettonato una 
gmma e pia tardi un lecca-

Ormai mancava un quarto 
a tnezzogtorno e papà ha fat
to segno di prepararci Spe
rava di arrivare tra i ori mi 
al ristorante e prendere cosi 

| un tavolo vicino alla balau

stra, dove il mare si vede be
ne, ma tanti altri si erano 
mossi prima di noi, e così c'è 
toccato un tavolo in mezzo, 
da dove il mare si vedeva 
appena. La zuppa di pesce 
non c'era. Mamma c'è rima
sta male parecchio e ha do
vuto accontentarsi del solito 
pollo arrosto che non sa di 
niente. Anche papà ha man
giato controvoglia, ogni tan
to guardava il mare allun
gando il collo e borbottava. 
Certo, diceva, uno che ci ha 
il motoscafo se ne va al lar-

f ,o e si diverte come vuole, 
a il bagno, pesca, prende il 

sole senza nessuno intomo a 
dargli fastidio. 

Allora mamma ha propo
sto di prendere una barca a 
nolo, ma le barche erano tut
te prenotate già da quindici 
giorni. E così papà ha detto: 
andiamo in pineta, là c'è la 
vasca con i pesci a paga
mento, possiamo divertirci 
senza rischiare un colpo di 
sole. 

Alle due eravamo già ri
vestiti. La macchina era ri
masta al sole e dentro si su
dava anche tenendo i vetri 
abbassati. Per fortuna a 
quell'ora il Uaffici» IKJU tua. 
molto, così siamo arrivati in 
pineta in un lampo. 

Gira e gira, papà riesce a 
trovare un posticino davve
ro tranquillo, dove la gente 
era poca, tanto è vero che 
siamo riusciti a sistemarci 
in uno spiazzetto di venti 
metri quadrati tutti per noi. 
Mamma s'è sdraiata sul ma-
terassino di gomma-piuma e 
ha acceso il televisore porta
tile, papà invece ha provato 
a dormire. Io, siccome m'an
noiavo, me ne sono andato 
un po' in giro, senza allonta
narmi troppo e senza dare 
confidenza agli altri ragaz
zini 

Certo, la pineta è molto 
bella, con gli alberi tutti 
uguali e il terreno ricoperto 
di aghi morbidi che sembra
no tanti compassi. Papà dice 
che era molto più bella venti 
anni fa, quando i pini erano 
autentici, ma poi una brutta 
malattia li ha colpiti e così 
hanno dovuto tagliarli e so
stituirli con quelli artificiali. 
Io non ci vedo nessuna diffe
renza, anzi, quelli di plastica 
mi sembrano più lucidi, e 
poi gli aghi non pongono. 

Verso le tre e mezzo papà 
ha tirato fuori le canne e sia
mo andati alla vasca. C'era 
un sacco di gente e stavamo 
un po' stretti, a contatto di 
gomito, ma con un po' di pa
zienza si riusciva a andare 
lo stesso. 

Papà provò prima col pa
ne e poi con i pop-corn. Nien
te da fare. Anche perché l'e
sca non era applicata bene e 
quando papa recuperava 
trovava sempre l'amo puli
to. 

Venne un inserviente con 
la tuta rossa e la placca d'ar
gento sul berretto. Signore 
mio, disse, signore mio se 
non mette il verme come 
vuole che i pesci abbocchi-

acconto 
dell'inattesa 

Una gita 
al mare 

di LINO ALDANI 

Pioniere della fantascienza 
in Italia, Lino 
Aldani è senza dubbio il 
nostro autore più 
conosciuto e più tradotto, 
con racconti e romanzi 
pubblicati in tredici lingue. 
Nato nel 1926 e vissuto a 
Roma fino al 1968, ha 
fondato e diretto la rivista 
•Futuro» ed ha curato 
Tedizione di importanti 
antologie della «acienee " 
fiction» italiana in Francia 
e Germania. Suo è anche il 
primo saggio italiano 
sull'argomento) «Che cosa è 
la fantascienza», La 
Tribuna, 1962). I suoi libri 
più noti sono «Quarta 
Dimensione» (Baldini & 
Castoldi, Milano, 1964), 
«Quando le radici» (Sfbc, 
Piacenza, 1977), «Eclissi 
2000» (De Vecchi, Milano, 
1979) e «Nel segno della 
luna bianca» (Editrice 
Nord, Milano, 1985), 
quest'ultimo scritto in 
collaborazione con Daniela 
Piegai. Lino Aldani vive e 
lavora a San Cipriano Po, 
Piccolo centro dell'Oltrepò 
pavese che lo ha avuto 
sindaco agli inizi degli anni 
settanta. Il racconto che 
pubblichiamo, inedito per 
l'Italia, è già stato 
pubblicato in Francia e 
Unione Sovietica. 

no? 
Sollevò il coperchio del 

cesto che portava a tracolla, 
infilò dentro la mano e tirò 
fuori un lombrichetto lungo 
sei centimetri. Ecco, disse, 
questa è l'esca, lei deve ap
plicarla bene bene intomo 
all'amo, lasciandone penzo
lare un poco, il pesce abboc
cherà in un attimo. 

Il lombrico si muoveva su 
e giù come un tergicristallo. 
Lei è matto, disse papà, io 
quell'affare non lo tocco, mi 
fa schifo. 

E così ci pensò l'inservien
te ad infilare il verme sull'a
mo. Papà cacciò la mano in 
tasca e gli diede una moneta. 

Il pesce abboccò davvero 
in un attimo. Ci fu un po' di 
confusione perché la lenza 
s'era impicciata con quella 
del signore accanto. Quello, 
nel frattempo, aveva caccia
to uno strillo perché credeva 
che il pesce fosse il suo, era 
tutto eccitato, ma poi, quan
do la treccia fu sciolta, vide 
che il pesce era di papa, di
venne viola per la rabbia e 
andò a sistemarsi più lonta
no. 

Mamma fu molto conten
ta nugnijo ci vide tornare 
con 11 pesce. Spense il televi
sore e disse bravissimi. In
tanto papà rovistava nella 
valigetta portapranzi, cer
cava il coltello col cavatap
pi Poi aprì la pancia del pe
sce, ma quando si trattò di 
far uscire gli intestini arric
ciò il naso. Alla fine, aiutan
dosi con un cucchiaio, lo ri
pulì bene bene e Io risciac
quò con l'acqua minerale. 

Adesso accendiamo il fuo
co, disse, vedrete come sarà 
bello. Il fuoco, disse mam
ma, e perché? Per arrostire 
il pesce, ha detto papà. Lo 
facciamo arrosto, come gli 
antichi e secondo natura. 

Ogni tanto diceva natura, 
una parola che non capisco 
bene. Ah la natura, diceva. E 
si fregava le mani. Vuoi 
mettere la natura, il cibo na
turale, l'aria libera, e parla
va degli uomini vestiti con la 
pelle di leone, l'arco e le 
frecce. Mamma rideva. Il 
fuoco. Come farai? Ernesto, 
ad accendere il fuoco? Per
ché in tutta la pineta non c'e
ra uno zeppo. Ali ora mi ven
ne in mente di andare a rovi-
stare nel cestino dei rifiuti. 
Cercavo gli stecchi dei gela
ti da passeggio e quando ne 
ebbi tra le mani una trentina 
corsi da papà tutto contento. 
Niente da fare. Lo so, accen
dere un fuoco non è una cosa 
facile, papà metteva carta e 
soffiava, aveva gli occhi ros
si, lacrimosi Ma la fiamma 
non si formava, soltanto fu
mo e per di più puzzolente. 
Non essere ridicolo Ernesto, 
disse la mamma e si allonta
nò per riaccendere il televi
sore. Allora papà s'imbe
stialì, prese il pesce e lo sca
raventò lontano. 

Abbiamo fatto merenda 
con le scatolette. Poi papà 
s'è sdraiato a fumare una si
garetta. Io ho infilato un get
tone nella distributrice auto
matica, ho masticato la 
gomma e poi quando non sa
peva più di niente, ho infila
to un altro gettone Le distri
butrici erano a portata di 
mano, ce n'era una sistema
ta ad ogni albero. 

Intanto mamma s'era 
scocciata. Continuava a 
cambiare stazione. Parec
chia gente si stava prepa
rando per il rientro. Allora 
anche noi abbiamo ripiegato 
il tavolino, le sedie e tutto, 
abbiamo sistemato ogni co
sa nella nostra macchina, 
che nonostante tutto, come 
dice papà, è sempre una bel
la macchina, perché lui la 
pulisce con cura e poi non la 
sfrutta come fanno certi che 
tirano le marce e non danno 
inai respiro al motore. 

C'è voluta un'ora e mezzo 
per percorrere i due chilo
metri che ci separavano 

dall'autostrada. Io me ne 
stavo dietro, incastrato in 
mezzo ai bagagli, e senza 
farmi vedere — papà dice 
che sono tutte porcherie — 
ho masticato tre gomme 
gettonate di nascosto. Mam
ma teneva acceso il televiso
re sulle ginocchia. 

Lungo il percorso ho con
tato settantacinque scontri, 
per non parlare dei tampo
namenti. Siamo usciti dal
l'autostrada che era già 
buio, papà voleva fare la cir
convallazione, ma gli acces
si erano tutti intasati e così 
per andare a casa siamo do
vuti passare per il centro, 
tutta la città in prima e se
conda. 

Siamo arrivati a casa alle 
dieci Io non ho fame, ha det
to mamma. Invece, papà ed 
io abbiamo mangiato il cor-
ned-beef e una scatola di 
•Tenerissimi», gli squisiti pi
selli-natura che contengono 
tanta vitamina. Poi papa ha 
voluto controllare i risultati 
alla trasmissione delle ulti
me notizie sportive. Sarà 
per un'altra volta, ha detto, 
e ha strappato la schedina. 
Mamma per un po' è rima
sta ? guardar*» il match Oar-
giullo^Palmer, spettacolo 
offerto dalla Vivarelli & Ni-
cholson Company, ma poi 
siccome la boxe non le piace 
(mamma preferisce i pro
grammi di quiz e le teleno
velas) è andata di là a siste
mare la camera da letto, la 
cucina e il bagno, in modo 
che gli Anceschi non abbiano 
da lamentarsi. Mamma ci 
tiene a queste cose. I nostri 
coinquilini invece, mica la 
lasciano sempre pulita la ca
sa, dimenticano oggetti dap
pertutto, una volta abbiamo 
trovato un batuffolo di ca
pelli nel lavabo e addirittura 
bucce di mele e croste di for
maggio sotto il tavolo della 
sala da pranzo. Mamma no, 
mamma sta sempre attenta 
a riporre ogni cosa nei nostri 
armadi personali, non lascia 
in giro spillo, e lo fa apposta, 
per dargli uno schiaffo mo
rale e fargli capire come 
debbono vivere le persone 
civili Papà, invece, dice che 
se gli Anceschi continuano in 
questo modo, lui li denuncia 
e gli fa dare lo sfratto, per
ché il regolamento parla 
chiaro e dà ragione a papà. 

Papà ha ragione anche 
quando dice che la crisi degli 
alloggi ci dovrebbe pensare 
il governo a risolverla, e che 
se andiamo avanti di questo 
passo i doppi turni non ba
stano più, ci vorranno i tripli 
e chissà forse i quadrupli 
turni e andrà a f inere che ci 
daranno i tagliandi non solo 
per circolare, non solo per il 
cinema e per le gite, ma an
che per fare la pipì e per sof
fiarsi il naso. Papà dice che 
è tutto uno schifo, siamo 
troppi e c'è troppa gente in
gorda che vuole fare il co
modo suo. È per questo che 
ci tocca campare una setti
mana sì e una no. Qui però 
papà esagera. A me l'ipnoso-
spensione non dà nessun fa
stidio, i sette giorni passano 
in un minuto. 

Cosà a mezzanotte, quando 
hanno cominciato a erogare 
l'ipnocorrente, non ho tatto 
tante storie, anche perché 
capivo che mamma e papà 
volevano restare soli Ho ri
posto tutte le mie cose, ho 
messo il pigiama e invece di 
infilarmi nel Ietto dove dor
mo abitualmente — letto 
che per il turno settimanale 
mi tocca cedere alla piccola 
Anceschi — ho aperto l'ar
madio a muro dove sono si
stemate le sleeping-boz, le 
nostre e le tre dei nostri 
coinquilini. Ho recitato la 
pregnierina e mamma mi ha 
dato il bacio lungo di fine 
settimana. Poi mi sono mes
so lìpnocuffia e ho spinto il 
bottone.1 Mi sono addormen
tato di colpo. 

•a> 
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un libro di 128 pagine 
tutte da ridere 
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di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 

TF"T CCOLIi nonni al mare, nelle prime 
r i estati «diverse», nuove. Sono mezzi 

JL*J vestiti e mezzi spogliati, un po' 
imbarazzati e un po' fieri di questo «sport» 
nuovo: nuotare, prendere il sole, correre e 
giocare sulla spiaggia. 
Quand'è cbe gli italiani «scoprono» il 
mare? 
Non ci sono, ovviamente, né dati né 
statistiche, ma gli esperti del costume e 
delle patrie abitudini, fissano alla fine 
dell'800 e agli inizi del secolo nuovo, il 
momento magico. Naturalmente è una 
minoranza danarosa che si accorge del 
rapporto mare-vacanze-sole-riposo. Sulla 
loro scia arrivano, dopo non molto tempo, 
le famiglie borghesi. Solo più tardi 
toccherà al timido ceto medio. Poi, nel 
periodo trionfante del fascismo, si 
organizzano» per dare !a caccia ad altri 
consensi, i primi «treni popolari» verso le 
spiagge del «mare nostrum» e, infine, le 
«colonie marine» per i bambini e i più 
giovani. Soltanto dopo la seconda guerra 
mondiale il «fenomeno mare» si allargherà 
e comincerà a diventare di massa. Negli 
anni Cinquanta e Sessanta arriverà 
finalmente il boom. Per capire chi furono 
gli italiani che «scoprirono» il mare, 
bisogna fare i conti con alcuni dati cbe 
spiegano molte cose. Chi poteva avere 
qualche giorno di vacanza all'inizio del 
secolo? Soltanto i ricchi, naturalmente II 
«popolino» (così lo definivano i giornali 
dell'epoca) non aveva tempo. In realtà, 
sgobbava anche quattordici ore al giorno, 
l'analfabetismo era diffusissimo e le 
malattie «sociali» come la tisi, la malaria e 
là pellagra mietevano migliaia di vittime. 
I pescatori, per esempio, consideravano il 
mare il «luogo di lavoro» e appena 
potevano tornavano sulla terraferma. Gli 
altri, in maggioranza, erano contadini e 
non scendevano certo, anche per antica 
diffidenza, verso le spiagge. Sono in 
pratica gli scrittori e i grandi «viaggiatori» 
d'Oltralpe e del Nord, a «cantare» per 
primi le bellezze del nostro mare. Goethe e 
Stendhal hanno lasciato tracce profonde 
tra questi cultori del sole e dell'aria 
aperta. L'abate Stopparli scrive comunque 
un libro che diverrà famoso: «Il Bel Paese» 
e Beedeker diverrà sinonimo di «guida» per 
i monti e per «le acque». Verso la fine 
dell'800 è il barone tedesco Guglielmo Von 
Gloeden che lancia Taormina come luogo 
di «incanti e di sogni» arcadici. Altri, lungo 
le coste della «terra lunga», come gli arabi 
chiamavano l'Italia, hanno già scoperto 
posti di mare meravigliosi Gli intellettuali 
europei dell'inizio del secolo, sono tutti per 
Capri e la costiera amalfitana. I ricchi 
blasonati e un po' snob parteggiano, 
invece, per il Lido di Venezia. I francesi 
descrivono il «bel mare» di San Remo e 
della Costa ligure. I fiorentini e gli inglesi 
parlano con entusiasmo soltanto delle 
spiagge che vanno da Livorno a Viareggio, 
mentre i piemontesi, i lombardi, i 
bolognesi e i tedeschi hanno già scelto 
Rimini e Riccione. Lui, Gabriele 
D'Annunzio, il «vate», «prende ì bagni» a 
Franca villa a Mare, coperto da lenzuoli 
bianchi e lunghi pepli, insieme agli amici 
del «cenacolo» artistico di Francesco Paolo 
Michetti, pittore e fotografo. 
Naturalmente, sono già nati i primi 
«stabilimenti balneari» a pagamento. La 
medicina, positivista e concreta, ha già 
scoperto, proprio all'inizio del secolo, che i 
bagni di mare sono il toccasana per ogni 
guaio e che l'elioterapia può guarire 
astenie, rachitismo, «mal sottile», bronchiti 
e mille altre malattie. La «scoperta» del 
mare avviene dunque, in pratica, all'inizio 
del secolo, ma per i «non abbienti», 
spiaggia, bagni e «stabilimenti» 
rimarranno ancora a lungo un sogno. 
Come si va al mare? Naturalmente io 
gruppo. Le signore, in particolare, non 
possono certo andare in posti simili sole: 
senza i mariti, i fratèlli o le madri Come 
sono gli stabilimenti balneari? 
Rigorosamente divisi al loro interno: «zona 
uomini» e «zona donne». La divisione 
rimane valida anche in acqua. Le signore o 
signori possono, volendo, noleggiare delle 
strane cabine montate su ruote cbe 
vengono portate sino alla battigia. Alcune 
hanno una scaletta esterna per scendere in 
acqua. Altre, un vano interno che permette 
l'immersione al riparo da occhi indiscreti 
I costumi, per le donne come per gli 
uomini, sono mutandoni incredibili o veri e 
propri «vestiti da mare». Solo gli scugnizzi 
di Napoli, i figli dei pescatori siciliani e 
liguri, o i bambini poveri, «osano», qualche 
volta, tuffarsi nudi Tanto, a loro, nessuno 
fa caso. Molti, comunque, si accontentano 
di passeggiare a due passi dall'acqua, 
compietameme vestiti 
Tra la fine dell'800 e l'inizio della prima 
guerra mondiale, non ci saranno grandi 
mutamenti. Sui giornali, però, cominciano 
ad apparire le prime vignette che 
riguardano la spiaggia: con «lui» sorpreso a 
«spiare» la vicina che cerca di indossare il 
costume da bagno. II mare, insomma, 
diventa di moda ed è subito un vorticar di 
cartoline spedite e ricevute da ogni 
località balneare Ne dovranno passare di 
anni, prima del «tutti al mare» e dell'acqua 
color marrone ormai inquinata. 

/ / «momento magico» all'inìzio del secolo - Ovviamente 
sono le famiglie ad alto reddito a far vacanza per 
prime in spiaggia - Mezzi vestiti e mezzi spogliati 
i più hanno paura dell'acqua - Tutti parlano di Capri, 
del Lido di Venezia, di Viareggio e della Riviera 

E gli italiani 
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Nella foto in alto, una cartolina della fine dell'800 per 
propagandare, con un pizzico di ironia, i bagni di mare a 

Rimini. A sinistra, il ballo tra le ragazze sulla battigia. 
Negli stabilimenti, uomini e donne erano divisi e lunghe 
funi mantenevano le divisioni anche in acqua. Siamo agli 
inizi del secolo e i costumi da bagno non sono altro che 
i famosi «completi da mare». Qui sopra, altri giochi in 

spiaggia sempre a Rimìni. A destra, coppie a passeggio. 
interamente vestite, sulla spiaggia del Lido di Venezia. 
Nel tondo il primo grande stabilimento per i bagni sorto 

al Lido di Venezia. 

A destra, gruppo di famiglia con amici in 
posa al mare davanti alla macchina 

fotografica. Anche alcuni dei bambini 
sono interamente vestiti come il signore 

a sinistra che deve essere il più 
«autorevole» di tutti. Qui sotto: mare o 

non mare, per fa gita in barca, il vestito e 
d'obbligo. Giacca e cravatta per gli 

uomini, cappellini, busti e sottanoni per 
le signore. In basso, da sinistra: «lui» • 

«lei» in posa a Riccione per la foto 
ricordo; la scoperta del «patino», a 

Ostia, nei primi anni del secolo; scugnizzi 
napoletani «osano» fare il bagno nudi a 

Mergellina. 
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Primo piano: congiuntura agricola 

Bilancio 
di metà 
annata 

Dai dati si evince un restringimento della 
base produttiva - Abbattuti i prezzi - Il 
maltempo mette in difficoltà alcune zone 

In questi giorni 11 decreto 
legge per l'Indennizzo del 
produttori danneggiati dalla 
nube di Chernobyl e quello 
contro le sofisticazioni ali
mentari e del vino, stanno 
compiendo passi positivi per 
una rapida approvazione e 
correzione in Parlamento. 
Sono 1 due decreti dell'emer
genza, che giungono a com
pimento nonostante la crisi, 

litica che tuttavia non ha 
portato a conclusione altri 
provvedimenti significativi 
di interesse agricolo e da 
tempo attesi. Le leggi per la 
riforma del credito agrario, 
per la difesa del suolo, per lo 
sviluppo di un sistema con
trattuale tra agricoltura ed 
industria, per citarne soltan
to alcune principali. Perfino 
11 Plano agricolo nazionale e 
la relativa legge finanziarla 
proposti dal ministro Pan
dolci, dopo una lunga gesta
zione, rimangono ancora un 
frutto pendente che sta fi
nalmente maturando anche 
per la responsabile e conver
gente azione delle organizza
zioni agricole. 

DI fronte alla crisi politica 
anche le organizzazioni pro
fessionali agricole hanno 
espresso preoccupazione e 
l'auspicio di uno sbocco posi
tivo, così da poter affrontare 
riforme e programmi di me
dio periodo oramai urgenti. 
Assieme all'esigenza di evi
tare una conclusione antici
pata della legislatura, abbia
mo posto anche quella della 
produttività legislativa e del
le scelte di governo per un 
nuovo programma di svilup
po che ricomprenda la riva
lutazione del ruolo dell'agri
coltura e del suoi rapporti 
complessi con l'economia e 
con l'ambiente. Questa ne
cessità trova conferma nella 
congiuntura agricola a metà 
annata agraria. La situazio
ne, sulla base del dati indica
tivi disponibili, si può riassu
mere in tre aspetti principa
li. 

1. Un andamento non po
sitivo di alcuni indicatori ge
nerali: si restringe ancora la 
base produttiva, 1 prezzi alla 
produzione risultano abbat
tuti (-1,6% a metà anno) 
mentre 11 maltempo colpisce 
ripetutamente In più regioni. 

2. Un prevedibile aumento 
quantitativo della produzio
ne lorda vendibile attorno al 
2%. I cereali dovrebbero au
mentare nonostante una mi
nore superficie utilizzata; gli 
ortaggi, dopo l'emergenza 
nucleare, stanno riconqui
stando 11 mercato ed 11 com
parto dovrebbe presentare, a 
fine anno, un bilancio com
plessivo dell'offerta non ne
gativo; per la frutticoltura la 

situazione è diversificata, 
ma nel complesso la produ
zione è positiva; produzioni 
abbondanti si prevedono per 
uva, olivo ed agrumi; cospi
cuo 11 raccolto per 11 pomo
doro; esiti positivi si attendo
no per le colture Industriali: 
tabacco, barbabietole da 
zucchero, nuove colture pro-
toleaglnose (sola, colza, gira
sole); è crescente la produ
zione zootecnica. 

3. Una situazione dei tutto 
Incerta per gli sbocchi di 
mercato. Per le grandi pro
duzioni estlvo-autunnali 
non vi è certezza di colloca
mento. Per 11 pomodoro, le 
industrie hanno rifiutato di 
stipulare l'accordo nazionale 
lnterprofessionale, lamen
tando giacenze Invendute 
per milioni di quintali. Si 
profila, perciò, un massiccio 
ricorso alla distruzione del 
prodotto che conferma la si
tuazione di transizione esi
stente nel settore e la neces
sità di un plano organico 
agro-Industriale basato sul
la qualità e tipicità del pro
dotto Italiano. Per le barba
bietole da zucchero, le quote 
di trasformazione assegnate 
alle industrie non sembrano 
corrispondere agli effettivi 
bacini bieticoli ed alla capa
cità trasformatrice dimo
strata dal diversi stabili
menti e si propone perciò 
una redistribuzione. Per 11 
latte, gli effetti di Chernobyl 
sono ancora pesanti, 1 consu
mi tardano a recuperare 1 li
velli precedenti, mentre la 
concorrenza delle Importa
zioni rimane ancora forte ed 
una parte delle industrie 
pretende di scaricare le diffi
coltà sugli allevatori. Per 11 
vino, diviene necessaria la 
distillazione straordinaria di 
alcuni milioni di ettolitri di 
vino comune da pasto che ha 
subito gli Ingiusti contrac
colpi della sofisticazione al 
metanolo. Per le pesche net
tarne, in piena produzione, 
è sùbito crisi di mercato e di
viene necessario prevedere 1 
ritiri. 

In definitiva, 11 sistema 
agricolo italiano sembra 
reagire positivamente, sul 
plano produttivo, ma da solo 
non recupera gli squilibri 
strutturali del sistema ed 
emerge la mancanza di una 
corrispondente azione di go
verno, di una programma
zione dello sviluppo e di un 
quadro di riforme, nel cui 
ambito diviene decisiva una 
giusta Integrazione con l'In
dustria su basi di parità. 
L'attuale congiuntura ri
scontra cosi 11 nesso stretto 
che esiste tra la situazione 
nelle campagne, nelle indu
strie e nel Palazzo e l'esigen
za di un salto di qualità al 
diversi livelli. 

Massimo Belletti 

Coltiva lattuga nello spazio 
Brigid Joyce, ortocoltlvatrlce statunitense pianta lattuga In 
un «tamburo spaziale» sulla «Terra» simulata, al centro 
Epcot, nella città di Walt Disney, risorta a Lake Buena Vista 
(Florida). Nelle prossime quattro settimane le piante di lattu
ga cresceranno compiendo 40 «rivoluzioni» al minuto, cosi 
come potrebbero crescere, In un giorno, nello spazio vuoto a 
gravità zero. 

La regione è la più povera di boschi del Paese 

Puglia, è già tempo 
di incendi (dolosi) 

E di speculazione edilizia 

La situazione 
esposta in una 

conferenza 
stampa indetta dai 

vigili del fuoco 
(Cgil) e dalle tre 
organizzazioni 
dei braccianti 
200 stagionali 

assunti per 2 mesi 

Dal nottro corrispondente 
BARI — Arriva l'estate e si riparla di 
incendi. In Puglia 1 primi 160 ettari di 
bosco sono andati in fumo una decina 
di giorni fa vicino Castellaneta (Taran
to): dove c'era la splendida pineta «Prin
cipessa» oggi c'è solo terreno annerito. 
Quello di Castellaneta è, prevedibil
mente, solo 11 primo di una lunga serie 
di Incendi: lo scorso anno ce ne sono 
stati 580 — quasi tutti dolosi — che 
hanno distrutto 5.267 ettari tra boschi, 
pinete e macchia mediterranea. In que
sto modo, e grazie anche ad un dissen
nato disboscamento, la Puglia ha una 
superficie boschiva che, percentual
mente, è la più bassa d'Italia: appena 11 
5 per cento del territorio regionale a 
fronte di una media nazionale superio
re al 22 per cento. I Vigili del fuoco della 
Cgtl hanno presentato questi ed altri 
dati in una conferenza stampa Indetta 
insieme alle tre organizzazioni sindaca
li del braccianti. È stato tratteggiato un 
quadro desolante in cui la speculazione 
e l'incultura vanno a braccetto con la 
più assoluta mancanza di coordina
mento tra gli organismi competenti. Un 
esemplo? Qualora un ipotetico signor 
Rossi, contraddistinto da uno spiccato 
senso civico, avvisasse 1 vigili del fuoco 
di aver visto bruciare un bosco, questi 
non potrebbero far altro che ringraziar
lo ed iniziare una lunghissima serie di 
operazioni burocratiche. La chiamata 
verrebbe girata al Corpo forestale che, 
una volta verificata la segnalazione, 

dovrebbe chiamare la Prefettura cui 
spetta la decisione se Inviare o meno sul 
posto 1 Vigili del fuoco. Questa catena 
— ovviamente — porta via diverse ore 
specie se la segnalazione è avvenuta di 
notte, con la Prefettura chiusa e la Fo
restale parzialmente smobilitata. «Noi 
dovremmo Intervenire solo quando 
l'incendio coinvolge anche le abitazioni 
— spiega l'ingegner Marini, Ispettore 
Interregionale del vigili — ma per ca
renze d'organico del Corpo forestale 11 
nostro intervento è più generalizzato». 

Ma perché bruciano i boschi? I tan
tissimi Incendi dolosi sono ann!ccst! 
quasi sempre per consentire specula
zioni edilizie: la legge che proibisce di 
costruire dove è bruciato un bosco vie
ne sistematicamente Ignorata. D'al
tronde, le coste pugliesi sono letteral
mente coperte da decine di migliaia di 
case di villeggiatura abusive, sorte in 
barba a tutte le leggi o a qualsivoglia 
logica. Mozziconi di sigarette ed erba 
secca bruciata senza controllo dal con
tadini — spiegano i Vigili — sono le 
cause degli altri incendi: l'autocombu
stione praticamente non esiste. «Per 
combattere la piaga degli Incendi — di
ce Antonio Tarrlcone, del coordina
mento vlgill-Cgll — occorre prima di 
tutto una campagna di sensibilizzazio
ne della gente, e poi un coordinamento 
regionale unificato per l Vigili, la Fore
stale,! volontari eccetera. Occorre, inol
tre, potenziare 11 Corpo forestale dello 
Stato». Misure urgenti e possibili sareb

bero un maggior controllo aereo, l'in-
stallazlone di torrette di avvistamento e 
di depositi d'acqua, la pulizia del sotto
bosco, l'approntamento di nuovi sentie
ri e di mappe dettagliate. 

Un capitolo delicato, su cui 11 sinda
cato ha già ottenuto un primo risultato 
positivo, è relativo all'assunzione di Vi
gili del fuoco stagionali scelti tra quanti 
hanno effettuato in quel Corpo 11 servi
zio militare. Il plano predisposto dal 
sindacato prevede l'assunzione di 750 
persone nello spazio di due mesi, suddi
visi in turni di venti giorni. Una con
venzione st!nu!sts con ls Protezlon? ci
vile ha ottenuto per ora l'assunzione 
dal 15 luglio al 15 settembre di 200 vigili 
stagionali che saranno destinati al cin
que comandi provinciali. Si è ancora in 
alto mare, Invece, per 11 potenziamento 
della Forestale. Alle 254 unità, che com
pongono stabilmente 11 Corpo, si ag
giungono durante l'estate alcune centi
naia tra operai forestali della Regione e 
stagionali assunti per un mese tramite 
il collocamento pubblico. Il personale 
avventizio è generalmente privo di 
qualsiasi preparazione o addestramen
to e addirittura — quando si tratta di 
operai assunti dal Comuni o dalle Co
munità montane — pagato per 11 nu
mero di ore utilizzate per lo spegnimen
to degli Incendi: quasi un incentivo ad 
alimentarli piuttosto che a spegnerli. 

Giancarlo Summa 

Dal 1982 danni ingenti alle campagne che sono destinati a riprodursi nel tempo 

Calamità naturali, per gli aiuti 
ecco una proposta dei comunisti 

Un gruppo di senatori ha presentato un ddl che prevede un incremento di 350 miliardi del fondo destinato, tra 
l'altro, alla ripresa del settore olivicolo, al reimpianto delle coltivazioni vivaistiche e di queUe florìcole poliennali 

PREZZI E MERCATI 

ROMA — Tra 111082 e quest'anno le 
campagne Italiane sono state colpite 
da una serie Impressionante di cala
mità naturali ed atmosferiche. I pro
duttori agricoli hanno subito danni 
ingenti. Da ultimo è arrivata pure la 
mazzata delle conseguenze della nu
be di Chernobyl. Sono state, in parti
colare, colpite le colture olivicole, 
floricole e ortofrutticole. I danni so
no destinati a riprodursi negli anni 
futuri sia per quanto riguarda il 
mancato raccolto sia l'indebitamen
to delle aziende, in quanto si pongo
no problemi di relmplanto e struttu
rali che richiedono notevoli investi
menti. Si pensi, per esemplo, al guai 
che, sotto questo ultimo profilo, ha 
procurato l'ondata di gelo ripetutasi 
per due inverni successivi con la di
struzione di intere piantagioni olivi
cole e floricole. 

E venuto 11 momento, secondo 1 
comunisti, di decidere ed attivare. In 
tempi rapidi, misure di aluto alle im
prese colpite tanto da parte della Co* 
munita europea quanto da parte del 

governo Italiano. Bisognerebbe subi
to, per quanto riguarda l'olivicoltu
ra, stanziare la quota necessaria ad 
attivare nella sua globalità il regola
mento Cee di quest'anno che istitui
sce «un'azione comune volta alla ri
costituzione ed alla riconversione 
degli ollvetl danneggiati dalgelo nel 
1985 In alcune regioni della Comuni
tà». SI deve, Inoltre, fronteggiare la 
preoccupante situazione determina
tasi per l'indebitamento a breve alle 
aziende che, nel 1986, si aggirerà sul 
3.600 miliardi, di cui solo meno di un 
terzo (circa mille miliardi) restituibi
li al 60%, in quanto assistiti dal con
corso sugli interessi e dal contributo 
in conto capitale del 40% a scalare 
nel corso del quinquennio. Per capire 
la gravità della situazione e la neces
sità di un pronto intervento, biso
gna, Infine, considerare le rate In 
scadenza per le operazioni di credito 
agrario e il pagamento del contributi 
previdenziali e assicurativi, che ri
sultano dalla somma di quelli proro
gati con la legge sulle calamità del 

1981 con quelli In scadenza ordina
ria. 

Un gruppo di senatori comunisti 
(primi firmatari Riccardo Margheri
ta Sandrlno De Toffol, Araldo Ca
scia) ha presentato, a questo scopo, 
un disegno di legge che prevede: 

1) l'incremento di 350 miliardi del
la legge sulle calamità, cui prima ac
cennavamo, e la confluenza sul fon
do della legge previsto di tutte le ri
sorse provenienti dal rimborsi Cee al 
sensi del regolamento comunitario 
relativo alla ripresa dell'olivicoltura 
(Fondo europeo agricolo di orienta
mento e garanzia). Riguarda le re
gioni: Liguria, Emilia-Romagna, 
Marche, Toscana, Umbria, Lazio, 
Campania, Molise e Basilicata; 

2) la destinazione di tale somma 
per la ripresa del settore olivicolo: 
per la ricostruzione, 11 ripristino ed il 
miglioramento delle strutture; per 11 
relmplanto delle coltivazioni vivai
stiche e di quelle floricole poliennali; 

3) la trasformazione in un unico 

mutuo decennale di tutti 1 prestiti In 
essere a seguito delle calamità verifi
catesi nell'ultimo quinquennio per 
3uelle aziende che abbiano subito un 

anno non inferiore al 35% della 
produzione lorda vendibile per alme
no due campagne agrarie anche non 
consecutive o che nell'ultimo trien
nio abbiano perduto non meno del 
50% della produzione lorda vendibi
le; 

4) la fiscalizzazione dei contributi 
previdenziali ed assistenziali In sca
denza nel 1986 o nei dodici mesi suc
cessivi; 

5) la concessione di un'indennità 
complementare nel periodo del man
cato reddito, a favore del coltivatori 
diretti, mezzadri, coloni e imprendi
tori agricoli che abbiano dovuto pro
cedere al relmplanto delle coltivazio
ni arboree e floricole poliennali in 
una misura non Inferiore al 50% 
dell'intera superficie coltivata. 

Nedo Canetti 

Bovini da macello, 
cala l'importazione 

Si sta finalmente regi
strando una flessione nel
l'importazione di carne e di 
latte. I dati relativi al primi 
mesi del 1986 indicano in ef
fetti che l'afflusso di prodotti 
zootecnici dall'estero è Infe
riore a quello dello stesso pe
riodo del 1985. In particola
re, secondo un'elaborazione 
effettuata dall'Irvam, nel 
primi cinque mesi del 1986 
sono arrivati dall'estero cir
ca 910 mila bovini vivi con 
una diminuzione di oltre il 
6% in confronto al gennaio-
maggio 1985. Da rilevare che 
la diminuzione sembra esse
re concentrata essenzial
mente nel comparto del bo
vini destinati direttamente 
alla macellazione mentre 
per quanto riguarda 1 capi da 
ristallo (animali giovani Im
portati dall'estero per essere 
Introdotti nel centri naziona
li specializzati dell'ingrasso) 
il volume dell'Import è più o 
meno uguale a quello del
l'anno scorso. Circa I due ter
zi degli arrivi di bovini vivi 
sono stati costituiti da ani
mali provenienti dalla Fran
cia mentre 11 14% è stato for
nito dalla Repubblica fede
rale tedesca e un 9% circa 
dalla Polonia. Molto più ac
centuato 11 calo degli acqui

sti all'estero di carni bovine: 
nel primi cinque mesi del 
1986 ne sono entrati in Italia 
circa 1,8 milioni di quintali 
cioè 1115% in meno rispetto 
al corrispondente periodo 
della scorsa campagna. I 
principali paesi nostri forni
tori di carni bovine in questo 
arco di tempo sono stati la 
Germania federale (29%), 
l'Olanda (21%), la Francia 
(18,5%), la Danimarca 
(16%). Anche le Importazio
ni di prodotti lattlero-casea-
ri hanno subito una certa di
minuzione. La flessione più 
forte dell'Import ha riguar
dato proprio 11 latte fresco di 
cui ne abbiamo acquistati 
all'estero 6.450.000 quintali 
quasi 1123% in meno in rap
porto al gennaio-maggio 
1985. Il latte e stato acquista
to in gran parte in Germania 
(78,5%). Di polveri di latte ne 
sono state Importate 965 mi
la tonnellate contro oltre un 
milione del gennaio-maggio 
dell'anno scorso: anche per 
questo prodotto la Repubbli
ca federale tedesca è al pri
mo posto dei nostri fornitori 
con circa 1 tre quarti del tota
le. Diminuzioni di un certo 
rilievo vengono segnalate 
anche per il burro (237 mila 
quintali -12%) e per I for
maggi (1.143.000 quintali 
-8%). 

Luigi Pagani 

Industria agro-alimentare: perché l'acquisto di Wine-food e Cos-World 

Lega cooperative, imprese e marchi 
I fattori commerciali na

zionali ed internazionali in
cidono sempre di più nel pro
cessi produttivi agro-ali
mentari. Chi detiene e con
trolla la distribuzione del 
prodotti agricoli e delle der
rate alimentari sempre di 
più esercita un potere diretto 
sull'agricoltura, sulle scelte 
produttive e di conseguenza 
sul redditi dei coltivatori, n 
progetto di regolare i rappor
ti tra l'agricoltura, l'Indu
stria e li mercato attraverso 
accordi Interprofesslonali e 
la contrattazione è in grande 
misura vAnlflrafn (tallii fi
nanziarizzazione incalzante 
dell'apparato agro-alimen
tare dell'Italia e dalla inter
nazionalizzazione del mer
cato. La stessa trasposizione 
dell'esperienza francese de
gli uffici di prodotto nella 
realtà Italiana, proposta dal

la Coldlrettl, appare impro
pria rispetto alla tradizione 
pluralistica di forme produt
tive e organizzative dell'a
gricoltura del nostro paese e 
di fronte alla debolezza della 
pubblica amministrazione 
che dovrebbe esercitare una 
funzione dirigistica e autori
taria del processi di pro
grammazione. 

La strada più attuale per 
affrontare 1 nodi strutturali 
dell'agricoltura e dell'Indu
stria agro-alimentare italia
na resta quella della costru
zione di un sistema agro-ali-
mentAr* nurlnnnle che veda 
protagonisti 1 produttori del
le scelte produttive, In rap
porto alla gestione ed al con
trollo diretto della parte 
strategica del mercato. Da 
anni la cooperazione agrico
la della Lega è Impegnata in 
questa strada. Passi impor

tanti sono stati compiuti, 
anche se alcune scelte hanno 
risentito dell'assenza della 
programmazione nazionale 
e delle carenze della politica 
agraria nazionale e comuni
taria, della limitazione di in
vestimenti pubblici, della 
grave crisi che per anni con
secutivi ha Investito l'agri
coltura, della mancanza di 
adeguata esperienza econo
mica e manageriale. 

Oggi la cooperazione agri
cola della Lega, per affronta
re le emergenze settoriali 
dell'agricoltura, s'Impegna 
sempre di più sul plano della 
commercializzazióne del 
prodotti agricoli mediante la 
costruzione di un sistema di 
imprese che attraverso 1 
marchi commerciali, le spe
cializzazioni e le integrazioni 
produttive, realizza una effi
cace e moderna politica di 

gruppo agro-alimentare. 
Questa strategia sta alla ba
se della decisione di acqui
stare le società vinicole della 
Wine-food, 1 cui marchi sono 
noti In Italia e all'estero, 
concentrando su canali di
stributivi consolidati le pro
duzioni di qualità. Un'opera
zione al servizio dell'intera 
viticoltura nazionale, per 
l'effetto benefico che ne può 
derivare dal rilancio dell'im
magine del vino Italiano nel 
monda 

Questa stessa strategia sta 
dietro l'acquisto dell'azienda 
suinicola Cos-world di Mon
tepulciano, detentrice di una 
linea genetica in grado di 
diffondere In migliala di 
aziende suini pesanti al nord 
e magri al centro-sud, adatti 
per valorizzare le produzioni 
tipiche Italiane di prosciutti 
e salumi destinati In grande 

parte all'estero. Questo enor
me sforzo finanziario e orga
nizzativo della cooperazione 
agricola si sta realizzando 
accanto all'Impegno del risa
namento e della ristruttura
zione su cui le Imprese sono 
impegnate da tempo. 

Non si può più rinviare 
l'Intervento organico dello 
Stato per l'agricoltura attra
verso 11 completamento del 
Plano agricolo nazionale e 
l'approvazione urgentissima 
della legge pluriennale di 
spesa per l'agricoltura. Co
struire un sistema agro-ali
mentare non è una scelta 
Ideologica, ma una necessità 
dell'agricoltura italiana. 
Questa necessità deve diven
tare una scelta di campo del 
potere pubblico. 

Agostino Bagnato 

SANREMO—(g. ì.) Il 91 per cento delle esportazioni mondla» 
11 di fiori recisi e nelle mani di soli quattro Paesi: Olanda (63), 
Colombia (13), Israele (8), Italia (7). Ma mentre per gli ultimi 
tre trattasi di produzione nazionale, per l'Olanda e In gran 
parte una commercializzazione di prodotti a loro volta im
portati e, come si dice, «riciclati» sovente violando le norme 

Nel Pasl Bassi 11 settore fiori negli ultimi anni si è andato 
sensibilmente sviluppando, ma sicuramente non al punto da 
monopolizzare II 63 per cento del mercato Internazionale. 
Vediamo le cifre. In Olanda nel 1984 gli ettari colUvatl a fiori 
erano 8.838; nel 1985,8.968; le coltivazioni In plen'aria ettari 
1.714 diminuite ad ettari 1.691; quelle in serra aumentate da 
4.109 ettari a 4.275. Modificato anche 11 rapporto tra aziende, 
sovente cooperative, che operano In serra e fuori serra. 1984 

L'Olanda 
importa 
e ricicla 

fiorì 

In serra 7.617, nel 1985,7.701; In plen'aria nel 1984, &247; nel 
1985,3.124. 

Ne deriva cosi che nelle ultime due stagioni Invernali 11 
gelo ha penalizzato maggiormente la riviera ligure dal clima 
mite che non II freddo paese olandese messosi al riparo dalle 
Intemperie con attrezzature riscaldate. 

Il rapporto nel campo della esportazione mondiale del fiori 
recisi, con 11 63 per cento detenuto dall'Olanda ed 11 7 dall'Ita
lia, presenta almeno due aspetti. Da noi troppo tempo è an
dato perduto e troppo tardi si è dato spazio alfa tecnica In un 
settore In cui ci ritenevano vincenti affidandoci soltanto al 
sole; con preoccupante disinvoltura si consente 11 mancato 
rispetto ad accordi e trattati riguardanti la circolazione, al
meno nel Paesi membri della Cee, del prodotto fiori permet
tendo un «riciclaggio* che va a tutto discapito del produttori 
e di una economia. 

Libro a più voci di Ilario Rosati 

Conversazione senese 
Segue una formula un po' 

curiosa (o tale, almeno, in rap
porto alla materia trattata) 
questo cospicuo volume di Ila* 
rio Rosati intitolato «L'agricol
tura senese tra memoria storica 
e politica corrente*, pubblicato 
dagli Editori del Grifo di Mon
tepulciano nella collana «Sto
ria, società e territorio». La for
mula è quella di una conversa
zione — ampia, documentata, 
puntigliosa — tra l'autore, che 
ovviamente è il parlatore più 
assiduo, e un gruppo di sei in
terlocutori, l'uno e gli altri va
riamente versati nella cono
scenza delle campagne senesi, 
«4*%H** ?<«**«v% *+***W«* « w * * ^ « » m **«»**«•*>-

te, dei problemi agronomici, 
colturali, commerciali che vi 
sono connessi. 

Ilario Rosati — lo ricorda 
anche Emanuele Macaluso nel
la sua premessa al libro — è 
acuto studioso del movimento 
contadino toscano; egli stesso 
partecipò alle lotte contadine 
degli anni Cinquanta, e nei suc
cessivi trent'anni ha lavorato 
«sulla terra» non soltanto come 
appartenente ad una famiglia 
di mezzadri, ma in qualità di 
dirigente politico, consigliere 
regionale comunista, sindaco di 
Chiusi, protagonista delle mol
te iniziative di trasformazione e 
miglioramento dell'agricoltura. 
Attività che ha preseguito, nel
la sua funzione di vicepresiden
te dell'Ente di sviluppo agrico
lo toscano. E anche ì suoi «in
tervistatori» — Maurizio Chiel-
li, Adriano Detti, Rodolfo For
naciai, Alvaro Fruttuosi, Giu
seppe Piscopo, Francesca Pìt-

taluga — rivelano non soltanto 
un bagaglio ricchissimo di com
petenze tecniche, ma un inte
resse culturale e professionale 
che si innesta direttamente nel
la più vasta prospettiva di svi
luppo della società regionale. 

Nell'intervista i temi della 
ricognizione storico-politica si 
saldano senza forzature con 
quelli — attualissimi — del 
rinnovamento colturale, delle 
risorse idriche, della difesa eco
logica, del mercato, della quali
tà del lavoro e della vita sociale 
nelle campagne. I dati relativi 
all'enorme sommovimento av
venuto in questi anni in ordine 
alle forme di conduzione azien-
uaic, alia aupeiitiie utilizzalo, 
alla manodopera impiegata, ti
rano in ballo altri dati: quelli 
della crescita industriale, del
l'espansione del terziario, della 
mutata identità di interi com
parti dell'economia senese. Ma 
forse proprio queste connessio
ni — nota ancora Macaluso — 
il libro di Rosati indica come 
bisognose di ulteriore, appro
fondita indagine. 

In ogni caso osservazione dei 
fenomeni oggettivi e analisi 
dell'intervento politico sono i 
due cenali che si intrecciano di 
continuo nelle oltre 400 pagine 
del volume. Che — dopo una 
interessante appendice foto
grafica — si conclude con due 
utili rassegne: la tribuna con
gressuale dei comunisti senesi 
sui temi dell'agricoltura alla vi-
gilia del»*VIII congresso del '56; 
tutti i dati statistici relativi al
l'agricoltura della provincia, 
dal 1951 al 1981. 

•. m. 
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Nudo d'autore? Prendiamo a caso due numeri dell'Illu
strazione Italiana. A marzo la rivista, diretta da un anno e 
mezzo da Massimo Caprara, ci attira con una copertina che 
— foto Grazia Neri — mostra le grazie allusive d'una signora 
blonda, semi-coperta da ammalianti trine d'oro. Dentro, ecco 
le fanciulle In fiore, alla Hamilton, di Domlnlk Alterlo. A 
giugno 1 servizi sul vertice di Tokio, sul klbbutz, sulla politica 
Italiana sono racchiusi fra i nudi giapponesi e tatuati, pltone-
schl e truccati di Hldekl Fujll, che fanno spicco In copertina 
e nel servizio che chiude il numero. Voglia di vendere, affi
dandosi a un messaggio ammiccante? «No. È che da album 
per collezionisti l'Illustrazione si è trasformata negli ultimi 
tempi In un'antologia di attualità e costume. E come si fa ad 
Ignorare un fenomeno come quello dell'erotismo che dilaga 
nei mass-media oggi In Italia?» ribatte Caprara. La rivista, 
cosi, adempie al suo dovere di cronaca per le generazioni 
prossime venture e tramanda ai posteri l'idea di quest'Italia 
In cui trionfa, anni Ottanta, l'eros. Un erotismo da consuma
re vnye»>!i?tIco •? firmato, 

VOVEURISTICO. Perché s'affida sempre alla contempla
zione d'un oggetto. Siano le guepières che vanno di nuovo di 
moda. Siano 1 costumi un po' belle da saloon, un po' primiti
vi, che regnano sulle spiagge. Sia il film, la rivista, il libro, lo 
spettacolo teatrale. 

FIRMATO. Perché anche l'erotismo ha le sue griffes. Lui e 
lei, nel film di Adrian Lyne Nove settimane e mezzo sono 
vestiti Armanl. Oppure consumano amplessi in atmosfere 
prese a prestito a Svevo, Soldati, Genet, Goldoni, Tanlzaki 
nelle pellicole di Barzlnl, Brass, Samperl. Oppure 1 corpi (ri
gorosamente femminili) da fotografare, sono distesi su sfon
di smaglianti e antichi (vedi la rivista «Excelsior») come le 
vestigia di Amalfi, storica repubblica marinara. 

QUALI SONO I DESTINATARI DI QUESTO BOOM? Evi
dentemente acculturati, in grado di cogliere 1 riferimenti 
all'opera d'arte o al romanzo che trovano disseminati sulla 
loro strada. Per lo più uomini (anche se in questi giorni a 
Varazze s'inaugura la prima esposizione fotografica di nudi 
maschili). Amanti del successo (basta rivedere, ancora, il 
film di Lyne, o leggere gli articoli di «Excelsior»). Edonisti in 
senso Iato: preferiscono che il sesso venga fornito come por
tata di un pasto (la portata principale) invece che come piatto 
unico. Negli anni Ottanta 11 nudo è diventato l'ingranaggio 
d'un gran montaggio delle attrazioni. 

QUALI SONO I MEDIA PIÙ UTILIZZATI? I nuovi «erotofl-
11» preferiscono guardare. Consumare qualcosa che non ri
chiede sforzo d'Immaginazione. Libri, pochi. Perché nessuno 
ha voglia di leggersi Sade o Batallle. Le donne lasciano più 
spazio all'Inventiva, e allora ecco il successo delle pagine 
scritte da Jackie Collins, l'americana che scrive storie «hard» 
al femminile. Oppure il successo della sensualità più da col
legiali, proibita e consumata fra rossori, di libri tsoap» come 
gli Harlequln di Mondadori. Certo, c'è uno scrittore vero che 
parla di sesso come Aldo Busi. Ma lui dà piuttosto la sensa
zione di usare l'eros sulla pagina come si usa nella vita. Con 
ironia, se necessario. Anche il teatro diventa protagonista 
solo di riflesso. Questa è stata la stagione In cui a Roma un 
piccolo spazio, 11 Belli, ha tentato la fortuna inalberando un 
cartellone «erotico»: Sade e Créblllon figlio gli autori. Anche 
•Albertazzi, in scena con la Vanonl, s'è spogliato (ma di schie
na). Ilona Staller ha approfittato dell'atmosfera e ha fatto 
uno strip-tease a Roma, al Delle Muse. Ma sembra che. In 
scena, da questo punto di vista, manchi l'invenzione. 
- Il mezzo principe, folgorato sulla via di Damasco dalla 
scoperta dell'eros d'autore è stato il cinema. Due I fenomeni. 
Da un Iato Nove settimane e mezza, dell'inglese trapiantato a 
Hollywood Lyne. Film newyorkese e patinato, spendereccio e 
ripetitivo. Due corpi da design (Klm Basinger e Mickey 
Rourke), un buon pizzico di puritanesimo e un rapporto, 
eros-pubblicità, sfruttato esattamente al contrario di quanto 
ha fatto Felllni con lo spot per la pasta Balilla. Dall'altro, 
l'ondata del film realizzati da registi italiani «seri» che hanno 
scoperto quella che, In genere, a richiesta dell'intervistatore 
definiscono «la gioia dionisiaca del corpo». Film provinciali e 
torbidi, cattolici e fantasiosi. Ha cominciato Tinto Brass con 
La chiave, poi scoperto che il filone riempiva sale altrimenti 
vuote per la crisi, l'industria italiana ha sfornato dieci film 
«soft» in pochi mesi. In preparazione, ora. Capriccio dell'in-

H sesso 
dell'Italia 

A destra, uno del modelli di 
costume in voga quest'anno 

sulle spiagge. Sotto e a fianco 
due simbol! dell'immaginario 
erotico anni Ottanta: sono 

fotografie di Marco Farnesi 
che appaiono sulla rivista 

«Excelsior» di luglio 

Film, riviste, teatro, libri: il boom erotico 1986 è tutto «d'autore». Ma a quale tipo 
di consumatore si rivolgono queste immagini? E che rapporto hanno con la quotidianità? 

Voglia di guardare 

Lei è ben contenta di essere 
donna, molto più di quanto Io 
fosse una decina d'anni fa. 
Trascura totalmente 11 sex-ap
peal come «qualità» e preferì* 
sce essere intelligente, corag
giosa, sicura. Il che non signi
fica che non consideri una vi
ta sessuale felice al primo po> 
sto fra gli elementi che rendo* 
no la vita degna di essere vis
suta. Sessualmente, Insomma, 
si vede attiva non come ogget
to da contemplare o possedere, 
ma come soggetto attivo (il 
73% delle donne intervistate 
ritiene pure che sia giusto 
•prendere l'iniziativa»). 

Sono I dati di una ricerca 
dell'agenzia pubblicitaria 
McCann-Erickson, condotta 
anche su campionario ma
schile. L'uomo anni Ottanta, 
dunque, aspira al «benessere». 
A turbarglielo c'è 11 fatto che 
•vive con rimpianto la de
strutturazione del proprio 
ruolo tradizionale di ma
schio». Se lei cerca di essere 

tenza o frigidità, che domina
vano ancora i miei pazienti 
negli anni Settanta, oggi ri so» 
no sostituiti soprattutto 1 di
sturbi del desiderio». E spiega: 
•Arrivano da me belli, bina» 
morati, liberi, magari pure 
ricchi, con un solo problema: 
non hanno voglia di far* l'a
more». 

Pure, basta guardarsi Intor
no e si nota che il linguaggio 
del corpo non è più censurato. 
«Certo, ci si bacia In pubblico, 
anche fra amici. Ci si accarez
za e ci si prende per le spalle o 
per la vita. L'allusione all'in* 
contro sessuale viene fatta In 
modo esplicito. Ma questo si* 
gnifica che l'incontro sia di* 
ventato più ricco? Non credo. 
Perché in realtà tutto quello 
che riguarda la sfera delle 
emozioni, quindi anche quella 
sessuale, fa fatica a crescere. 1 
sentimenti restano "all'anti
ca", non si evolvono, mentre 
la società si modernizza». 

Ma il corpo è diventato 11 
principale oggetto delle atten* 

I due sessi del cinema. No, 
non si tratta di maschile e 
femminile. Si tratta di due 
modi radicalmente diversi di 
concepire, di presentare (e, 
cosa fondamentale, di 
girare, di produrre) 11 sesso 
sullo schermo. In gergo si 
chiamano soft-core e hard
core. La prima differenza è 
strettamente tecnica: nel 
primo* gli atti sessuali sono 
simulati, nel secondo sono 
autentici. Il che porta a una 
seconda differenza che po
tremmo definire «stilistica»: 
11 primo tende a nascondere, 
a dire e non dire, a dare del 
sesso un'Immagine miste
riosa e molto «mediata», nel 
secondo 11 sesso è esplicito, 
ostentato, a volte — verreb
be da dire — quasi documen
taristico. 

Non è solo questione di sti
le, o di scelte morali (o amo
rali, o Immorali, fate voi). Da 
un punto di vista cinemato
grafico 11 soft e l'hard sono 
due mondi totalmente di
stinti: un regista, un attore o 
un'attrice hard (e ce ne sono 
di famosi, che nel loro cam
po sono autentiche «stelle») 
sono da considerarsi •bru
ciati» per qualunque espe
rienza cinematografica di al
tro tipo, mentre un loro omo
logo soft ben difficilmente si 
presterà a incursioni nel 
campo avverso. Eppure, In 
Italia (paese che pure 
nell'hard ha tradizioni mo
deste) esiste almeno un regi
sta che ha praticato entram
bi 1 generi. Una mosca bian
ca, nel cinema Italiano, per 
questa e per altre ragioni. E, 
proprio per questo, la perso
na più adatta a parlare di 
questo revival dell'erotismo 
cinematografico spesso do
vuto ad Autori con la «A» 
maiuscola. 

Aristide Massaccesl è di
ventato Joe D'Amato nel 
1974. «Era l'epoca degli spa
ghetti-western, la moda Im
poneva 1 nomi all'america
na». Figlio d'artigianato, se 
ci passate l'espressione: «Mio 
padre faceva 11 capo elettrici
sta a Cinecittà. Anch'Io ho 
iniziato come elettricista, poi 
sono passato a operatore, 
quindi a regista. Da qualche 
anno sono diventato anche 

produttore di me stesso. Per 
non farmi sfruttare, per non 
far arricchire gli altri con il 
mio lavoro. E perché, anche 
facendo prodotti di consumo 
come 1 miei, avere 11 control
lo totale delia produzione è 
l'unico modo per contenere 1 
budget. No, non parliamo di 
controllo artistico. Io faccio 
cinema commerciale. In tut
to il mondo ci saranno cin
que o sei registi che sono au
tori del propri film: Felllni, 
Kubrick, Kurosawa-. Oli al
tri sono tutti al servizio del 
produttore». 

Cosi, da diversi anni, Mas-
saccesi/D*Amato è a capo di 
un'azienda che produce cir
ca 5 film all'anno, spesa me
dia 600-700 milioni, 6 perso
ne fisse In ditta che diventa
no una trentina durante le 
riprese (tra questi, collabora
tori fissi come gli aiuto-regi
sti Antonio Bonifacio, Clau
dio Barnabel, Michele Soavi 
—a cui ha affidato quest'an
no la regia di Aquarius — 
l'operatore Gian Lorenzo 
Battaglia, 1 musicisti Guido 
Anelli e Stefano Malnettil 
Film come L'alcova e Voglia 
di guardare sono stati, per 1 
loro Incassi, tra 1 piccoli «ca
si* della stagione appena 
conclusa. Attualmente sta 
girando Delizia, con la Tini 
Causino lanciata da Drive 
In: «Un film più malizioso 
che veramente erotico». Ma 
uno come Massaccesl, che fa 
11 soft-core commerciale da 
anni, cosa prova di fronte al
la nuova esplosione del ge
nere, almeno da La chiave in 
poi? 

«Il cinema erotico era de
caduto dopo l'avvento del 
E m o hard. La chiave l'ha ri-

telato alla grande, un ri
lancio che ha fatto comodo 
anche a me. Non esistono 
problemi di "priorità"-, inol
tre Tinto Brass è bravo, per 
carità non parliamo di cine
ma d'autore, ma è un ottimo 
confezionatore, come Sam-
peri. personalmente detesto 
invece coloro che riempiono 
l film erotici di ambizioni In
tellettualistiche, credendo di 
fare U porno d'autore, come 
Lavia, o Bellocchio». 

D'Amato è sceneggiatore, 
regista, fotografo e montato
re del propri film. «La cosa 
che so fare maglio è la foto-

stancabile Brass, Desiderando Giulia di Andrea Barzlnl, Sen
si di Gabriele Lavla (Luciano Odorisio giura invece che la sua 
Monaca di Monza sarà una pellicola storica). 

La ricetta richiede un regista qualificato, un'ispirazione 
letteraria (per i film attualmente in preparazione si tratta di 
Soldati e Svevo) e una figura di donna a scelta edipica (Sere
na Grandi, Stefania Sandrelll), o sottomessa al suo Plgmalio-
ne (Monica Guerritore). Cosi 11 regista trova materia roman
zesca per condire le sue storie bollenti ma non troppo e lo 
spettatore trova alibi. E rassicurazioni. 

E poi, l'eros da passare In rivista. La vera novità, in questo 
campo, è senza dubbio «Excelsior», «11 giornale delle meravi
glie». Per carità, nessuno degli altri 4 o 5 titoli che, come ogni 
anno, sono approdati in edicola. «Riviste classicamente por
no, che durano pochi mesi e poi lasciano spazio a quelle 
nuove» ci spiega un rivenditore. Tali sono Turbo, Starter, 
Tilt, come Break o Gin Fizz che però mostrano biancheria 
bianca invece che nera perché sono destinate al quindicenni. 
«Excelsior» no. Li il corpo di donna (visto molto di schiena, 
come già andava di moda nell'itallan style degli abiti que
st'anno) è un materiale. Non è un simbolo che ha valore in se 
stesso come avveniva (e avviene) in «Playmen» e «Penthouse». 
Suggerisce piuttosto a chi legge immagini di vita «super»: da 
stuntman o da Gianni Agnelli. Si mescola all'intreccio di 
cronaca nera della «sciantosa di Parma». Apre alla mente 
paradisi d'inventiva. Soprattutto In forma di partouzes. 

CHE CONSEGUENZE HA TUTTO QUESTO? Circolazione 
di moneta, innanzitutto. «Excelsior», unico «cavallo» su cui 
punta la casa editrice, è arrivato In sei mesi alle 
140.000-150.000 copie (e costa lire diecimila). Miranda, cioè 
Serena Grandi nel panni della Locandiera, ha Incassato due 
miliardi e trecento milioni. Mentre Nove settimane e mezzo 
si è imposto all'americana sul filone e s'è portato a casa più di 
cinque miliardi. Difficile dire se tutto questo sesso goduto 
con gli occhi aluta gli italiani ad avere più fantasia, nei fatti. 
Facile da capire, Invece, che 1 nudi da rivista, 1 nudi al cine
ma, sono una scorciatola per riconciliarsi con un'identità 
(maschile o femminile) entrata In crisi negli ultimi anni. 
Indubbio che è meglio tutto questo che l'ondata proibizioni
sta scoppiata negli Usa. Un fatto su cui riflettere la notizia 
che l'ondata di erotismo d'autore Induce alcuni ad essere più 
tolleranti verso prodotti che. dietro al corpo, un tempo hanno 
celato anche messaggi più trasgressivi: Ultimo tango a Pari' 
gì, dopo dieci anni, forse tornerà In circolazione. «Perché* 
spiega il magistrato «con tutto quello che vediamo al cinema 
oggi, sarebbe ridicolo giudicarlo di nuovo osceno». 

Maria Serena Palìerì 

«intelligente», lui la cerca 
«dolce». Se lei è «più disponibi
le ai rapporti sessuali», lui, al 
29%, ancora la cerca vergine, 
al 33% pensa che «pretenda 
un po' troppo», al 45% la vor
rebbe più «difficile da conqui
stare». In compenso, se la don
na ha deciso di sottovalutare il 
sex-appeal come arma della 
vita, l'uomo 01%) ha scoperto 
l'aspetto fisico coinè un'arma-
chiave per «aver successo», ma 
ancor di più gli piace piacersi 
(88%). 

E allora, da due soggetti che 
vivono fasi cosi diverse, che ti
po di accordo sessuale può na
scere? Anzitutto un dato allar
mante: in Italia, oggi, ci sono 
20.000 matrimoni «bianchi», 
cioè non consumati. Un dato 
che, secondo Gianna Schelot» 
to, esperta nei problemi della 
sessualità, potrebbe anche es
sere solo «la cima di un ice
berg», un dramma che potreb» 
ber riguardare insomma un 
numero di coppie molto mag
giore. La Schetotto osserva che 
•ai problemi funzionali, impo

zioni: curato, ben vestito, te
nuto giovane il più a lungo 
possibile, esposto. Abbiamo, 
allora, in esso, anche uno stru
mento migliore per comunica
re? «Per apparire, piuttosto. 
Per "darci un'immagine", co
me va di moda oggi. Non è au
tomatico che questo stesso cor
po diventi una fonte, un sog
getto attivo di piacere». 

Riviste e film ci mostrano 
uomini e donne che vivono at
tuazioni erotiche fantasiose, 
raffinate, evocatrici. Su sfondi 
ricchi, in splendide stanze, di 
rado in coppia e in modo «clas
sico., spesso in gruppo, spesso 
con libertà d'inveratone e mo
vimento. Qua! è il rapporto col 
sesso che la gente vive vera
mente? «Magari siamo poveri 
e allora sognanto di "consu
mare". Magari slamo privi di 
fantasia, ripetitivi, banali, e 
allora ci place guardare altri 
che, sul giornale o al «*Fm»i»>, 
sono patinati, chic, creativi, 
come noi non riusciamo ad es
sere». 

m.a.p. 

A colloquio con un esperto, il regista Joe D'Amato 
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si fabbrica così 
grafia, ci tengo molto». Sa
prà, quindi, cosa è necessario 
avere per essere del buoni re
gisti di film erotici. «Ci vorrà, 
credo, un minimo di menta
lità voyeurlstlca. Un certo 
gusto per ciò che si racconta. 
Ma questo gusto dev'essere 
filtrato dalla tecnica. Nel 
miei film soft cerco, nel limi
ti del budget, di raccontare 
una storia. Quando giravo 
film hard non c'era nulla di 
tatto ciò. Erano quasi fatti a 

macchina, non serviva nep
pure li regista».». 

Questa rigida distinzione 
fra I due mondi è un fatto 
puramente produttivo, o na
sconde un fondo di morali
smo? «Moralismo ce n'è sem
pre, in questo campo. Ma è 
anche un fatto di mercato 
molto preciso. Sono due pub
blici molto diversi, e l'hard 
ha in Italia un mercato assai 
più ristretto che in altri pae
si, e ormai molto concentra

to sulle videocassette. I fUm 
soft, come 1 miei, piacciono a 
un pubblico molto vario, non 
giovanissimo, ma ancora 
con il gusto di uscire per an
dare al cinema. Sono tra 1 
pochissimi film che vanno 
bene in provincia». 
• Un regista come lei deve 

avere un'idea abbastanza 
precisa del suo pubblico, del
ie cose che possono funzio
nare e di quelle che invece 
risultano banali, o ripetitive. 

Potrebbe, in base ai suol 
film, fare una specie di iden
tikit erotico dell'italiano? 
•Pensiamo alla Chiave. D. 
successo di quel film è tutto 
in Stefania SandrellL Quindi 
in una donna materna, che 
prima si nega poi si dà. Io 
penso che gu italiani apprez
zino molto, magari senza 
ammetterlo, una certa "vol
garità" che poi è una compo
nente Importante delia no
stra cultura popolare. Poi, 
naturalmente, starno un 
paese cattolico, e la ripropo
sta di certi tabù ha sempre 
effetto, anche se lo personal
mente non ho avuto un'edu
cazione cattolica e col tempo 
sono divenuto ateo. Dopo di 
che, l'immaginarlo erotico 
consente Infinite varianti. 
Pensiamo, quindi, a un altro 
esemplo: Nove settimane e 
mezza Quel film contiene 
due Idee fondamentalL La 
prima, che certi ambienti so
no più erotici di altri, e che il 
sesso In cucina o sulle scale 
sarà più stuzzicante che in 
camera da letto. La seconda, 
si può soddisfare U voyeuri
smo del pubblico anche de
ludendolo, concentrando 
tutti gu effetti sull'attesa, 
sulla preparazione dell'atto 
sessuale, senza mostrarlo 
mal». 

Un'idea che anche Mas
saccesl proverà a sfruttare: 
In» i suwt firuKciw v e «u I U U I 
In America, Steven darsele-
ven nlghts («undici giorni 
undici notti»), «per 11 quale 
mi servirà una ragazza ame
ricana, un tipo alla Klm Ba
singer». L'unico vero tabù, in 
ultima analisi, è la risata: 
«Negli Usa — dove Ce una 
vera e propria Industria 
dell'hard; una specie di Hol
lywood parallela — fanno 
anche del film hard-core co
mici. Alcuni sono veramente 
divertentissimi, in Italia non 
vanno. Abbiamo un'Idea 
troppo drammatica del ses
so». Forse, nella commedia, 
U sesso può entrare solo co-
nie allusione grassoccia, co
me battuta da caserma. For-
se U sesso esplicito del film 
hard ha per noi una carica 
ossessiva (peccaminosa?) 
che non si concilia con la for
za Uberatoria dell'umori-

Per le tue vacanze 
spettacolari, Cine-Camping 
l'unico campeggio all'interno 
degli Studios Cinematografici 
"Cosmopolitan" di Tirrenia (PISA) 
(Aperto ckl 10 lugjb 8l 24 agosto, brezzato per c m 
Al cOTapoggJos ristorante, dbooteca, spettacoli, cinefila. 
Per internazioni e prenotazioni: 
emccMaWma (050)32616 
TOSCOVACANZE, via RUoM 34 - PtSA (050) 575777 
UNKLUB, ri* Grmsd 1 g*L A (050) 573305 
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• 
Videoguida 

Canale 5, ore 20.30 

La prima 
mossa 
sarà 

vincente? 
Canale 5 spera sia davvero «La mossa vincente». Oggi, alle 20.30, 
inizia una mini-serie in tre episodi di due ore ciascuno per la regia 
di William Brayne, Ken Grieve e Roger Tucker. Titolo, appunto, 
«La mossa vincente». Si basa su tre romanzi di spionaggio di uno 
dei più quotati autori di thriller. Anthony Price. Più volte premia
to dall'Associazione britannica degli scrittori polizieschi, la «Mos
sa vincente» ha per protagonista David Audley, capo di una sezio
ne del servizio segreto inglese ed esperto di questioni mediorienta
li. La serie segna il debutto televisivo di Terenc Stamp (Audley) il 
noto attore londinese (nella foto) lanciato negli anni 60 da Peter 
Ustinov. Accanto a Stamp, Michael Culver (il suo capo, coman
dante Hannah), che dopo esperienze teatrali all'Old Vie e alle 
Dundee Repertory Company e apparso recentemente in «Passag
gio in India». La prima avventura è tratta da «The labyrinth ma-
kers». La scoperta dei resti di un aereo scomparso ventisette anni 
prima solleva più di un interrogativo: che missione aveva l'aereo? 
E perché anche il Kgb sovietico se ne interessa? È quanto sapremo 
alfa fine di un avvincente racconto che ci porterà nel mondo segre
to (ma poi non tanto) dei segretissimi servizi di Sua Maestà. Cu
rioso il fatto che la serie prenda il via proprio ora che le spie (quelle 
vere) sono tornate clamorosamente di moda. 

Raitre: Bernstein e la «Sesta» 
Stasera, nell'ambito della trasmissione programmata da Raitre 
(20.30), «Sinfonie di Beethoven», Léonard Bernstein dirige la Sin
fonia n. 6, «Pastorale». Tra quelle di numero pari, la «Sesta» è senza 
dubbio la più preziosa, ma è un «unicum» nell'intera produzione 
sinfonica di Beethoven. I conflitti si spostano dalle (presunte) 
grandi cose nella quotidianità della vita agreste. Non ci sono «in
vettive» contro imperatori e tiranni, ma prende forza un sentimen
to della natura, che un poco si distacca dalle visioni romantiche, 
inclini all'orrido e al selvaggio. La «Sesta» è abitata da allegri 
contadini (e risuonano i loro canti), è traversata da un limpido 
ruscello (non il corso «fatale» del grande fiume), viene trasformata 
in pedana dì ballo da allegre brigate. C'è uno stupendo «Tempora
le» (qui i più illustri direttori 6Ì scatenano come se fossero essi 
stessi l'incarnazione di Giove Pluvio) e poi un ampio canto di 
ringraziamento, luminoso come un arcobaleno. Beethoven diresse 
lui etesso la «Sesta», in un concerto che comprendeva anche la 
«Quinta». Le due «Sinfonie» furono entrambe terminate nel 1808. 

Raitre: ecco la Roma elegante 
•Roma in pedana» è il titolo del programma, curato da Mariolinfl 
Sattanino, in onda stasera alle 19.30, su Raitre. Il reportage pro
porrà le immagini delle efilate di alta moda che si sono svolte in 
questi giorni nelle ville, nelle piazze e nei più suggestivi palazzi 
della capitale. Con commenti e interviste ai protagonisti si farà il 

Sunto sul nuovo boom delle grandi case, romane e no, e si parlerà 
el rinnovato interesse italiano e intemazionale per la produzione 

più esclusiva dei nostri stilisti. A Trinità dei Monti, il primo incon
tro tra il prèt-à-porter milanese e l'alta moda romana. Tra le 
notizie anche l'annuncio del rientro di Balestra nella Camera na
zionale della moda. Tra gli intervistati Ferie, Valentino, Balestra, 
ma anche personaggi dello spettacolo, dell'industria e della cultu
ra. 

da 

Italia 1: help! C'è la Colli! 
Va in onda su Italia 1 «Help», il gioco spettacolo presentato di 
Umberto Smaila e Fabrizia Carminati con «I Gatti dì Vicolo Mira 
coli», Nini Salerno e Franco Oppini, il professor Lasacca e il geo
metra Falpalà, esperti tuttologi che intervengono in studio con le 
loro gag e i loro filmati demenziali. Ospiti musicali di questa 

Euntata sono: Lena Biolcati, che interpreterà «Io donna anch'io» e 
imbretta Colli, che presenta il brano «Quando facciamo l'amore». 

In gara rivediamo Monica Seminatrice, che nella scorsa puntata 
ha vinto 650mila lire. Buon «prò» le faccia. 

(a cura di r. sp.) 

• • I • • 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 

DESTINO SULL'ASFALTO • BRAMA DI VIVERE (Canale 5, 
dalle ore 14.00) 
Non programmato omaggio di Canale 5 a Vincente Minnelli, il 
regista appena scomparso. Per il «movie-movie» della domenica, 
ecco due film con Kirk Douglas, il primo di Henry Hathaway il 
6econdo appunto di Minnelli. Douglas, un divo democratico, un 
bravo papà (suo figlio è il bravo attore Michael). Il primo dei due 
film è del 1955, ed è avventuroso. È un film «automobilistico», la 
storia tutta americana dì un conducente d'autobus che lotta per 
ottenere il successo come corridore automobilista. Il secondo film 
è del 1950 ed è un'opera piuttosto singolare nella filmografia di 
Vìncente Minnelli, bravissimo autore di musical e melodrammi. In 
questo caso, Minnelli racconta la biografia di Vincent Van Gogh, il 
grande pittore fiammingo famoso sia per le sue pitture, sia per la 
sua vita eccentrica e sregolata. Al suo fianco c'è Anthony Quinti, 
una bella comparsata nei panni di un altro gemacelo amico di Van 
Gogh: Paul Gauguin. 
GENGIS KHAN IL CONQUISTATORE (Raidue, ore 16.35) 
Altra pellicola avventurosa, sorta di polpettone in costume girato 
da Henry Levin nel 1965. Basta il titolo: è la storia di Gengis Khan, 
il grande condottiero mongolico che conquistò l'impero più vasto 
della storia dell'umanità. Gli attori sono James Mason, Stephen 
Boyd, Eli Wallach. Nomi poco «mongoli», ma che ci volete fare: 
Hollywood ha sempre preferito truccare gli attori «bianchi».™ 
IL CONQUISTATORE DEL MESSICO (Raitre, ore 22.45) 
Anche questa è una pellicola americana ricca di avventure e di 
esotismo. Dopo aver conquistato il Messico, Napoleone III ne offre 
la corona a Massimiliano d'Asburgo. Giunto sul posto, il giovane 
nobile si trova di fronte alla rivolta repubblicana guidata da Jua-
rez, che è poi il vero protagonista del film. Un nel cast (Bette 
Davis, Paul Muni, Brian Aherne) guidato da William Dieterle, 
tedesco a Hollywood (1939). 
PROFUMO DI MARE (Euro TV, ore 20.30) 
Una commedia, targata Gran Bretagna e diretta da Bryan Forbes, 
un regista che sa fare ottimi lavori se servito da un buon copione. 
In questo film dell'82 ci racconta la storia di due ex-ufficiali alleati 
che, 40 anni dopo la guerra, vengono convocati in un albergo della 
Costa Azzurra per ascoltare uno strano testamento. Sono le ultime 
volontà di Jeanine, una comune amica di tanto tempo fa... Con 
David Nivn e Art Carney, il primo inglese il secondo americano, 
abilissimi nello scambiarsi battute e frecciate. 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — CI slamo. 
Dopo la preliminare asse
gnazione del Cariddl d'ar
gento (Le cattive compagnie 
di José Santlso, Argentina) e 
quello di bronzo (Mangia la 
pesca di Peter Ormord, Ir
landa), ecco il massimo rico
noscimento di Taormina-Ci
nema '86,11 Cariddl d'oro, at
tribuito al film tunisino di 
Nourl Bouzld L'uomo di ce
nere. La Maschera di Pollfe-
mo d'oro è andata all'inglese 
Tom Conti per la sua ammi
revole prestazione nella pel
licola britannica di Charles 
Gormlfey Celesti affanni, la 
Maschera di Pollfemo d'ar
gento di Pollfemo è toccata a 
Michellne Presle, protagoni
sta Incontrastata del lungo
metraggio francese di Ge
rard Frot-Coutaz Bel tempo 
ma tempestoso in serata, e, 
infine, la Maschera di Ppoli-
femo di bronzo ha premiato 
Marlan Rolle interprete ade
guato del film antlllano di 
Felix de Rooy Almaclta di 
Desolato. 

Non ci sono, ci sembra, 
troppe cose da dire su questo 
verdetto. Il lavoro della giu
ria Internazionale presiedu
ta da Nagisha Oshlma non 
deve essere stato troppo ap
passionante, ma bisogna ri
conoscere che questo piccolo 
collegio giudicante ha ope
rato ragionevoli, sensatissi
me scelte. Il film tunisino, ad 
esemplo, pur costruito con 
fervido, generoso slancio ci
vile non si può dire proprio 
un capolavoro, ma può van
tare sicuramente a suo van
taggio tanto una originalità 
di concezione, quanto una 
determinazione polemica 
senz'altro lodevoli. Per le re
stanti realizzazioni consa
crate dal maggiori premi e, 
In particolare, per 11 film In
glese Celesti affanni e quello 
francese Bel tempo... già 
avevamo, a più riprese, ma
nifestato U nostro consenso. 
Anche per la buona ragione 
che sia Tom Conti, sia Mi
chellne Presle si dimostrano, 
nelle rispettive pellicole, non 
soltanto del prodigiosi atto
ri, ma proprio e soprattutto 
la condizione senza la quale 
questi film non avrebbero 
retto, con quel loro canovac
ci tragicomici tutti giostrati, 
appunto, sull'Istintivo, natu
rale carisma Interpretativo 
di questi commedianti di 
classe. 

Frattanto, nell'ultimo 
scorcio di Taormina '86,11 te
nore prevalentemente tetro 
delle opere via via presentate 
nelle varie rassegne ha subi
to un brusco, positivo scarto 

Taormina '86 Vince «L'uomo di cenere». Intanto arriva 
«Ragazzi assennati»: un comico Brian De Palma a Little Italy 

Se «Cosa nostra» è 
una cosa da rìdere 

Kathleen Turner, 
protagonista del film 

ad alta definizione 
della Rai 

«Linea di confine» 
di Peter Del Monta 

annunciato a Taormina 

Domani 
Del Monte 

fa ciak 
al film 

del futuro 
Domani mattina, alle 9, nello stu

dio 3 del centro di produzione Rai di 
Milano, si aprirà una nuova era per il 
cinema. Per la prima volta al mondo 
si gira un film-destinato ai normali 
circuiti distributivi — con una tecno
logia completamente diversa da 
quella tradizionale: è la ripresa elet
tronica ad alta definizione. A Milano 
si girerà per tutto agosto, poi il cast di 
«Linea di confine» — questo il titolo 
definitivo che sostituisce quello prov
visorio di «Giulia e Giulia» — sì tra
sferirà a Trieste; tra un anno il film 
sarà pronto per affrontare il giudizio 
dei critici e del pubblico. La Rai ha 
scelto la giornata conclusiva del fe
stival di Taormina per presentare 
questa straordinaria avventura — 
che non è soltanto tecnologica: muta
no i modelli produttivi, cambiano le 
firofessionalita, sì studieranno nuovi 
inguaggi cinematografici — e i suoi 

protagonisti: il regista Peter Del 

brillante con la proposta a 
sorpresa del nuovo, inedito 
film del noto cineasta Italo-
americano Brian De Palma. 
dall'Ironico titolo Ragazzi 
assennati. Ma non è tutto. A 
mo* di regalo di congedo, 
manifestazione ha concesso 
l'imprevista e comunque 
graditissima proiezione, a 
poco meno di quarantanni 
dalla sua realizzazione, del
l'ormai mitico 11 diavolo In 
corpo di Claude Autant-La-
ra, interpretato dalla Presle 
e da Gerard Philippe. SI è vo
luto, In tal modo, festeggiare 
con un pensiero gentile 11 
premio vinto da Michellne 
Presle col film Bel tempo... e, 
insieme, recuperare, per la 
gioia del clnephlles e degli 
spettatori più attempati, l'a
ria, il sapore, gli umori del 
cinema d'antan. Chissà se 

. tra quarantanni l'omonimo 
film di Marco Bellocchio go
drà ancora di tanta fortu
n a -

Ma torniamo, per un mo
mento, al nuovo film di De 
Palma. Non si tratta, a rigo
re, di una delle sue prove più 
tipiche, meglio caratterizza
te, essendo Ragazzi assenna
ti tutto virato su un irruento, 
baracconesco estro umori
stico. Non che De Palma sia 
nuovo al cimenti comici, 
quanto perché proprio con 
questo film, dopo una serie 
di realizzazioni specifi
camente giostrate sul thril
ling, sul giallo-nero, 11 cinea
sta Italo-americano sembra 
voglia rivendicare, anche 
senza alcun supporto logico 
di causa ed effetto, la propria 
voglia, la capacità di fare ci
nema e più ancora spettàco
lo indugiando e Indulgendo 
sugli aspetti di una spensie

rata, disinibita creatività. 
È giusto ciò che si coglie 

immediatamente, ci pare, in 
Ragazzi assennati, sorta di 
tormentone parodistico sulle 
convenzioni, 1 luoghi comu
ni, l tic e l comportamenti 
abusati di un movimentatis
simo, cialtronesco «Interno-
esterno» tipicamente italo-
americano, con gangster 
protervi e patetici, parentele 
e amicizie appiccicose come 
melassa, dove due scalca
gnati, scalognatisslml mal
fattori dal cuor d'oro rischia
no continuamente di finire 
morti ammazzati per avere, 
senza volere, sottratto un 
grosso malloppo un Isterico 
potente mafioso. 

Insomma, Ragazzi assen
nati, sorretto da una brillan
tissima sceneggiatura di 
George Gallo e Norman 
Stelnberg, Interpretato per 
giunta dallo scatenato duo 
Danny de Vito-Joe Plscopo, 
va preso giusto per quello 
che è e che vuole presumibil
mente essere, un agile, ben 
ritmato intrattenimento ove 
l'italo-americano De Palma 
prende In giro anche con 
qualche esilarante alzata di 
talento stereotipi e consue
tudini veri o falsi che siano, 
di tutte le «little Italy» d'A
merica. 

Tutto ciò sia detto con 
buona pace di quel seriosis-
slml, sagaci ragazzi, Ninni 
Panzera e Carmelo Marabel-
lo che con dedizione hanno 
organizzato una «personale» 
dedicata a Brian De Palma e 
che, con altrettanta passio
ne, hanno pubblicato un ca
talogo dall'allettante titolo II 

Sauro Borelli 

Monte, Kathleen Turner, Gabriel 
Byrne e Sting. La fotografia è di Giu
seppe Rotunno, le scenografie di Ma
rio Garbuglia. La Turner e Byrnes (il 
Cristoforo Colombo del recente ko
lossal Rai) sono giunti a Taormina 
l'altra notte per partecipare ieri mat
tina all'incontro con i giornalisti; 
Sting li raggiungerà a Milano. «Li
nea di confine» — lo ha raccontato 
Del Monte — è la storia dì una donna 
che vive una esperienza drammatica 
nel giorno in cui deve sposarsi: assi
ste alla morte del marito. Questi, tut
tavia, ricomparirà nella sua vita 6 
anni dopo, assieme a una seconda, 
misteriosa e minacciosa ombra ma
schile. 

Il senso tecnologico di questa av
ventura cinematografica è stato illu
strato, invece, giovedì sera da Gior
gio Cingoli, direttore della Divisione 
ricerche e studi della Rai. Per questo 
film Peter Del Monte non userà la 

pellicola ma un nastro magnetico; 
controllerà in tempo reale — senza 
dover attendere lo sviluppo e la stam
pa delle scene girate nel corso della 
giornataì— il lavoro sul set Soltanto 
a film completato, «Giulia e Giulia» 
sarà riversato sulla tradizionale pelli
cola cinematografica per la proiezio
ne nelle sale: un apparecchio che si 
chiama vidigrafo — «Electron beam 
recording», nella versione che ne ha 
brevettato la Sony—trasferirà le im
magini dal nastro alla pellicola con 
assoluta fedeltà. Il risultato sarà tri
plice: 1) sensibile risparmio dei costi 
industriali di produzione; 2) immagi
ni di qualità pari a quelle ottenute 
con la pellicola a 35 mm; 3) un passo 
in avanti decisivo verso un unico 
standard produttivo, utilizzabile per 
il cinema e per la tv. 

Quanto costerà questo «esperi
mento» alla Rai? Giorgio Cingoli ha 
fatto la cifra di 8 milioni e mezzo di 

dollari, 12 miliardi di lire. E ha ag
giunto: «La Rai, come servizio pub
blico, ha il dovere di pilotare la speri
mentazione nel campo dell'industria 
dell'audiovisivo; anche e soprattutto 
quella sperimentazione che non ha 
ritorni economici immediati. Ma in 
questo caso noi vogliamo sperimen
tare anche la risposta del mercato a 
un prodotto del tutto nuovo. "Giulia 
e Giulia" non è film destinato ad es
sere una sorta dì "prova di laborato
rio", è un film che andrà regolar
mente in distribuzione nelle sale e 
nei circuiti delle videocassette». In 
verità la Rai ha già in via di perfezio
namento contratti per la vendita del 
film sul mercato americano, con ri
cavi pari ai 6-8 miliardi. Non si esclu
de che il film — completato il ciclo di 
sfruttamento — possa chiudere ti 
conto economico con margini di gua
dagno. 

Infine, ci sono altre due considera
zioni. L'alta definizione è nata — in 
una prima fase — per la tv, per mi-

f liorarne la qualità delle immagini. 
la in questo settore i tempi della sua 

applicazione sono ancora molto lun
ghi: bisognerà attendere gli anni 90. 
Nel cinema, invece, la nuova tecnica 
è immediatamente utilizzabile. Se
condo: l'unico standard ad alta defi
nizione disponibile è, per ora, quello 
messo a punto dalla Sony, che da an
ni conduce la sperimentazione assie
me alla Rai e alla Cbs americana. 
«Ma la Rai — ha detto Cingoli — è 
pronta a sperimentarne altri, quan
do dovessero esserci». In Europa ci 
sta lavorando la Philips nei laborato
ri di Eindhoven. Ha due anni per riu
scirci: questo è il tempo che nel mag
gio scorso — a Dubrovnik — le am
ministrazioni postali dei vari Stati si 
sono date prima di decidere su un 
unico standard mondiale. In ballo ci 
sono profitti di proporzioni gigante
sche. 

Antonio Zollo 

firn --. y~ atti* 
Montepulciano '86 

it'A^t 

Inaugurato trionfalmente il «Cantiere» 
con un'opera giovanile e «italiana» del grande compositore 

Il più «buffo» dei Bizet 

Alfredo Antoniozzi è 
«Don Procopio» di Bizet 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — Georges Bizet, stranamente, si portò 
sempre appresso l'accusa di wagnerlsmo, che non risparmiò 
neppure la Carmen poi ripresa da Nletsche come bandiera 
antiwagneriana. C'è sempre da dubitare del contemporanei, 
e Bizet (non capirono che si trattava di un genio) ebbe sempre 
piuttosto l'incomprensione che la stima dei suol. Si, certo, 
egli amava Beethoven e Wagner, ma gli piaceva (e forse un 
tantino di più) il «Duo» Mozart-Rossini. E questo amore passò 
del tutto inosservato al contemporanei di Bizet. II quale, arri
vato a Roma (dicembre 1857) — e vi soggiornò per tre anni — 
Suale vincitore del Prlx de Rome (aveva appena compiuto 1 

iclannove anni), dette spago alla sua predilezione per Mo
zart-Rossini. Avendo trovato su una bancarella un libretto 
d'opera — J>on Procoplo di Carlo Camblagglo (grande can
tante, impresario e compositore) che, con musiche proprie e 
di altri, ne aveva fatto un «cavallo di battaglia» — Bizet asse
condò l'ispirazione che gli frullava in testa, mettendosi a 
comporre un'opera buffa in Italiano, sullo stile italiano. Sul 
frontespizio dello spartito scrisse poi: *Sur des paroles Ita-
llennes / il faut taire Itallen; /Je n'al pas cherchè / é me 
derober A cette lnfluence*. E da Roma, mandò a Parigi que
st'opera che tanto interessò 1 burocrati del tempo, da rimane

re negli armadi fino al 13 marzo 1906, quando si rappresentò 
(In francese e con la revisione di Malherbe, poi curatore 
dell'opera omnia di Bizet), a Montecarlo. Se ne ebbe un'altra 
edizione a Strasburgo nel 1958 (per il centenario dell'opera 
stessa), ma ricordiamo che nell'aprile 1908, Don Procoplo fu 
rappresentato anche al Teatro Costanzl di Roma, senza esse
re affatto capito. 

La vicenda si svolge a Napoli, e ripete la storia di un vec
chio avaro cui è stata promessa una moglie giovane e tran
quilla, ma si trova di fronte ad una ragazza pronta a tirar 
fuori unghie e capricci, per non essere portata via al giovane 
che ama. Il teatro musicale ha una sua linea modernamente 
femminista, che andrebbe meglio seguita. Ce qualcosa che 
riporta al Don Pasquale di Donlzettl, ma nell'opera di Bi2et 
non c'è quel pathos che circola nell'ultima opera donlzettia-
na. Bizet — vent'anni — tiene d'occhio, piuttosto, un dlver-
tlssement elegante, sfizioso, «francese», che dia al composito
re l'occasione di spunti melodici, di slancio ritmico, di abban
doni al canto e alla fantasia. Si diceva, di un clima francese. 
Bizet mette in musica le parole italiane, ma le volge in un 
«discorso» musicale francese, per cui la traduzione del testo 
italiano risulta più aderente alla musica. Solitamente, succe
de il contrario. 

Programmi Tv 

D Raiuno 
10.00 PRONTO EMERGENZA - TetoHm «S.O.S. Mediterraneo» 
10.30 L'OLIMPIADE DELLA RISATA • Cartoni animati 
11.00 SANTA MESSA 
11.65 GIORNO DI FESTA • itinerari di vita cristiana 
12.15 LINEA VERDE - Di Federico Fazzuoi 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di dav i 
13.30 TG1 NOTIZIE 
13.45 ITALIA MIA - ConAice Diego Abatantuono (1* parta) 
18.45 POMERIGGIO SPORTIVO 
18.15 ITALIA MIA - (2* parte) 
19.60 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
20.30 L'UOMO CHE DIPINSE LA MORTE • Firn con Michele Uureneen, 

David Robb. Regia di Alan Cooks 
21.45 CALCIO - Fifa World al Game 
23.45 HIT PARADE -1 successi deDa settimana 
0.30 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Quelle filastrocche che partono da un «è docile, modesta», 
aqulstano altro sapore se, invece, si canta «elle alme la natu
re». Ma questa è un'altra faccenda. 

L'opera si articola in due atti, e ciascuno comprende sette 
«numeri» ognuno dei quali ha il suo momento prezioso, Il 
segno d'una scintilla vivificante. Il Cantiere non poteva me
glio inaugurarsi al Teatro Poliziano, gremito e plaudente, 
che con un omaggio del giovani al giovane Bizet. 

Il palcoscenico, orizzontalmente diviso da una parete 
bianca, è animato, oltre che dai personaggi in carne e ossa, 
anche dalla proiezione di sllhouettes che recano paesaggi (il 
Vesuvio, il pino che adesso non c'è più), oggetti (carrozze, 
mobili), le ombre stesse del protagonisti, prima che dal nero 
vengano alla ribalta nel loro splendore scenico e vocale. 

L'invenzione scenica suddetta è di Guido Salsilll, i costu
mi, brillanti pur nella loro semplicità, sono di Paolo Cortei-
lazzo, la regìa, intelligente e bene appoggiata al ritmo della 
musica e alle sue sfumature, conferisce un particolare presti
gio allo spettacolo nel quale preziosamente si fondono la 
componente teatrale e quella musicale. 

Cantano e recitano con bravura e intensità esemplare Al
fonso Antoniozzi (Don Procoplo), Antonella Muscenie (Betti
na, un soprano In ascesa), Juan Luque Carmona (Don Odoar-
do), Jonathan Barry (Don Ernesto), Marina Gentile (Donna 
Eufemia), Claudio Danuser (Don Andronico). Il «Synbolon 
Ensemble», diretto da Donato Martorella, ha assicurato pre
cisi interventi corali, mentre la Rlas Jugendorchester di Ber
lino, invogliata e convinta da Sandro Sanna, direttore di 
buona tempra e di ricca sensibilità, ha dato a Bizet, italiano 
o francese che sia, il segno del musicista di genio. 

Applausi, acclamazioni, emozione. Splendida Inaugura
zione. Repliche: martedì e giovedì, sempre alle 21, e al Teatro 
Poliziano. 

Erasmo Valente 

Radio 

D Raidue 
1O.0O 
10.60 

11.45 
13.00 
13.16 
14.10 
16.35 
18.40 
19.45 
20.00 
20.30 

21.35 
22.40 
23.20 
0.10 

SALOTTO MUSICALE - Orio» Bernard Thomaa 
IL PENSIERO ECONOMICO MODERNO SECONDO J. GAL-
BRATTH 
CHARUE CHAN E IL DELITTO A NEW YORK - Firn 
TG2 ORE TREDICI 
SARANNO FAMOSI - Telefilm cLa «ertimene deTONU» 
AUTOMOBILISMO • G. Premio di Germania di Formula 1 
GENGIS KHAN IL CONQUISTATORE - Firn con a Sharìf 
UN CASO PER DUE -Tefcfikn con Gunter Stradi 
METEO 2 • TG2 
DOMENICA SPRINT 
MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA • Tettflm «8 triangolo «To
ro» con Dan Johnson, Ph«p MicheeL Reato di Georg Stanford 8rewm 
(2* parte) 
NANCY ASTOR - Sceneggiato con Lisa Harrow 
TG2 STASERA - TG2 TRENTATRE • Attutita 
MILANO SUONO FESTIVAL '88 • (Prima parta) 
TG2 STANOTTE 

18.00 SCHERMA - Campionati del mondo 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.30 ROMA Mi PEDANA - A cura di MarioSne Sattanino 
20.30 LÉONARD MRr^TEiNDIRK* LE 9 SaWON« DI BEETHOVEN 
21.20 TG3 
21.45 DOMENICA GOL-A cura di AkJoBiscarOl 
22.15 DSE - Il cinema cos'è 
22.45 K. CONQUISTATORE DEL MESSICO - Rm con Brian Aherne. 

Batte Davis 

• Canale 5 
MARY TYLER MOORE - TafcjSm 
ALICE - TeteHm ocn Linda Lavai 
•L RE DELLE CORSE - F*n con Jean Gabin 
•0E8.GAZEBO— Firn con Luis De Funes 
SUPERCLASStFICA SHOW - Musicale 
DESTMO SULL'ASFALTO - Firn con Kirk Douglas 
BRAMA DI VIVERE - Firn con Kirk Douglas 
FaFTY FiT-TV - Telefilm con Lonì Anderson 
KOJAK - Telefilm con Tety SsvsJas 
LA MOSSA VINCENTE - F*n con Tarane* Storno 
MAC GRUOER E LOUD -Telefilm con John Geo 
ECERJFf O A !Sf! YORK - Ti1"**" « » Oannis Waaver 
RONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 

D Raitre 
15.30 TG3-DIRETTA SPORT 
17.15 DADAUMPA 

8.26 
9.15 
9.40 

11.20 
13.00 
14.00 
16.35 
18.30 
19.30 
20.30 
22.30 

1.00 

D 
8.30 

10.30 
12.00 
13.00 
16.00 
16.20 
18.15 
17.06 
17.30 
18.20 
19.15 
19.30 
20.30 
22.40 
23.30 
24.00 

0.3O 

Retequattro 
RCCOLO ALPINO - Fftn con EBo Sanrtsngeto 
UN MARZIANO SULLA TERRA - Firn con Jerry Lewis 
MATT HOUSTON - TeJeSm con La* Horsley 
CIAO CIAO - Varietà 
I GEMELLI EDISON - Telefilm con Andrew Sabotai 
R. PRMOPE DELLE STELLE - Tetefim con Lou Gassai f. 
I RAGAZZI DI PADRE MURPHV - Tetsfibn con Merlin «san 
HUCKLEBERRY FINN E I SUOI AMK» - TetsRm 
AMK3 PER LA PELLE - Tetefam «Cuora sottane* 
CASSaE * COMPANY - Teteram con Angia Dickinaon 
RETEQUATTRO PER VOI 
NEW YORK NEW YORK - TeMwn con Tyrte DHy 
R. BUON PAESE • Gwco a quiz con Oaudn lappi 
HUSTON PRONTO SOCCORSO - Telefilm 
VICWI TROPPO VICM -TsWwn 
IROPERS • Telefilm 
PER 100 KQ DI DROGA - Rfcn con Gena Hsckman 

10.16 UN ANNO DI SPORT 
12.00 MASTER-Telenlm 
13.00 GRAND PRIX - Settimanale televisivo 
14.00 DEEJAY TELEVtSION 
16.00 COLLEGE-TetefOm con Tom Hanks 
16.25 LAB ANO A DEI SETTE- Telefilm 
17.15 HARDCASTLE AND McCORMtCK- Tetefikn 
18.06 DIMENSIONE ALFA -Telefilm 
19.00 MISTER T - Cartoni animati 
20.30 HELP!- Spettacolo coni Gatti di Vicolo Mirami 
22.30 PUGILATO - Pesi massimi: Tyson-Frazisr. Al 

Bronx»: film con Mark Gregory 

D Tdemoatecarlo 
11.00 BERNSTEIN DIRIGE BRAHMS 
12.00 ANGELUS - D * S . Retro (Roma) 
12.16 CONCERTI D'ESTATE 
14.00 AUTOwX»BajSMO-G.Pretìwj<iG*rmai>Ja. Formula 1 
18.00 LA NINFA DEGÙ ANTaPOOl-Firn 
20.00 UNA COSA PER SEMPRE -F*n con Henry Fonda 
22.30 8. BRTVKX) DELL'awPRCVUTO . Telefilm 
23.00 CICLISMO-Tour da Franca 
24.00 Gii viTCCCASiu - TeimT, 

termina «Fuga dal 

• Euro TV 

D Italia 1 
8.30 em» BUM BAM-Varietà 

9.00 CARTONI ANIMATI 
12.00 COMMERCIO E TURISMO - Attuati* 
12.15 I NUOVI ROOKIES - Tetefam 
13.00 SUEZ - F*n con Tyrone Power 
15.00 lASAGAOELPAOfUNO-Ttaafim 
16.30 VIAGGIO M FONDO AL MARE - Telefilm 
18.00 IPREBATORI DEL TEMPO -Cartoni animati 
20.30 PROFUMO DI MARE - Firn con David Nìven 
22.20 PATROL BOAT - Tetefam con Andrew McFarujn* 
23.20 M PRIMO PIANO - Attuaste 
24.00 F«JM A SOPRESA 

• RADIO 1 
GIORNALI RADKh 8, 10. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57.7.57. 10.13. 
10.57. 12.56. 16.57. 1858. 
21.30. 23.15. 6 II guastafeste; 
9.30 Santa Messa: 10.19 Sono ri 
sole sopra la luna; 12 La piace la 
rad»?; 14.30 L'estate di Carta bian
ca stereo; 20.00 «È noto all'univer
so...»: 20.30 Stagione finca; 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30. 6 Leggere 
una deOe due: 8.45 La piccola storia 
del cane e del gatto; 9.35 n girasole; 
11.00 Gigliola bis; 12.45 Hit Parade 
2; 14.30 Stereosport: 20 II pescato
re di perle: 21.00 Italia mia; 22.40 
Q*««g*«)m~*sw*m C*«y«jaj<»- ">'9 *9Q %!*»•+.•****-, 

ìtjiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre-
kKfto; 6.55-8.30-10.30 Conceno 
del mattino: 7.30 Prima pagina: 
13.16: Viaggio di ritorno; 14-19 
Antologia di Recfiotre; 21.10 Con
certo dreno Ra Cari Meta*: 22.40 
Un racconto di Anton Cecov: 23.58 
Notturno itakano. 

D Rete A 
10.00 LAC-VENOfTA 
12.30 WANNA MARCHI - Rubrica di 
14.30 LAC-VENDITA 
19.30 R, GRANDE PECCATO - Firn 
21.00 NATAUE - Talenovata 
23.16 WANNA MARCHI - Vandha 

SOTTOSCRIZIONE 
Di ritorno da un viaggio di vacanza 
nella RDT i compagni funzionari del 
PCI hanno sottascntto per l'Uniti la 
somma di lire 400.000 
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peti acoli 

ni tura 

Una scena di 
«Buon compleanno 

Samuel Beckett» 

Teatro Giancarlo Sepe ha 
allestito alla Versiliana 

i testi dell'autore irlandese 

Visita 

Nostro servizio 
MARINA DI PIETRASANTA — Al
l'inizio, veramente, più che a una fe
sta di compleanno per Samuel Be
ckett, sembrava di essere capitati a 
uno di quel party così ben descritti, 
nel suoi romanzi, da Francis Scott 
Fitzgerald: dove non si sa bene da 
chi si sia stati invitati, e chi sia 11 
padrone di casa, e si finisce per cion
dolare da un posto all'altro, cercan
do 11 modo di liberarsi del bicchiere 
che qualcuno ci ha messo in mano, 
scambiando generiche frasi con gen
te sconsciuta, riflettendo sulla ma
niera migliore di squagliarsela senza 
esser notati. L'impressione era ac
cresciuta dalla frastronante colonna 
sonora, tutta roba americana anni 
Trenta-Quaranta, Glenn Miller in 
testa, con rare puntate oltre: sul cui 
ritmo coppie di attori-ballerini In
trecciavano passi di danza. 

Poi si scopriva che quella era solo 
la cornice esteriore, la veste occasio
nale, destinata a cadere allorquando, 
nei diversi luoghi allestiti sul due 
plani della Versiliana, famosa villa 
al centro di un non meno famoso 
parco, si avviavano le azioni teatrali 
vere e proprie: una o due per volta da 
principio, quindi sino a sei o sette 
contemporaneamente. Impossibile, 
come è ovvio seguirle tutte, e si dove
va scegliere o gustare qualche fram
mento di ciascuna, passando da una 
stanza a una stanzetta, a un corri
doio, alla soglia di un minuscolo sga
buzzino, nell'interno del quale, po
niamo, Krapp armeggiava con 1 suoi 
nastri registrati o da registrare, 
Ignaro o non curante, in apparenza, 
di essere visto, o la protagonista di 
Dondolo oscillando su e giù sulla sua 
sedia, bisbigliava solo per sé stessa il 

proprio monologo. 
S'era pensato, sulla base delle in

formazioni filtrate dalle prove tenu
tesi, per alcune settimane, a Roma, a 
una sorta di «visita guidata» al mon
do di Beckett, a un Itinerario che fa
cesse tappa, via via, nel momenti sa
lienti della sua opera di narratore, di 
drammaturgo, di poeta. Lo spettaco
lo creato da Giancarlo Sepe, con un 
gruppo di «fedeli» della sua Comuni
tà, e col folto contributo di ragazzi e 
ragazze prestati dalla Bottega fio
rentina di Vittorio Gassman, punta 
Invece sulla simultaneità, sulla con
correnza, sulla compresenza. Anche 
se il tutto dura, a conti fatti, tre ore 
abbondanti, Intervallate da appena 
pochi minuti di pausa. E può succe
dere, come In una celebre vignetta di 
Novello, che 11 pezzo più ammirato 
della «mostra» sia quello dinanzi al 
quale ci si può sedere. 

Ma abbiamo altresì rilevato, nel 
comportamento del pubblico pur ab
bastanza speciale che assisteva, ve
nerdì sera, alla «prima» di Buon com
pleanno Samuel Beckett, un dato cu
rioso: una certa tendenza a rifugiarsi 
nei «capolavori» dell'ottuagenario 
maestro irlandese, 1 quali (ma si trat
tava, naturalmente, di estratti, di 
sintesi piuttosto brevi) erano situati 
in una foro camera particolare, dove 
sfilavano appunto, in ordine sparso, 
Finale dipartita (vi si faceva apprez
zare 11 Cfov di Maurizio Palladino), 
un Aspettando Qodot inutilmente 
gridato, e Qlorni felici, interpretato 
da Ursula von Bachler, la cui bocca 
rosso fiamma ci era parsa più 
espressiva, isolata in un cerchio di 
luce, nell'ardua dizione del monolo
go Non lo. 

Sepe ha pescato, del resto, nel Be

ckett giovanile e in quello delia ma
turità, sino al testi recenti, Indirizza
ti più alla pagina che alla scena. Non 
ha trascurato 1 lavori per la radio, 
preservandone in sostanza il carat
tere attraverso Ingegnose soluzioni; 
e d'un copione scritto per 11 piccolo 
schermo come DJ' Joe ha fatto un 
bell'esempio di pratica combinatoria 
fra recitazione dal vivo e trasmissio
ne (ed elaborazione) dell'immagine 
mediante telecamere a circuito chiu
so. L'uso delle moderne tecnologie 
non era, tuttavia, cosi assillante co
me si poteva forse temere: ed ecco 
dunque un piccolo classico come At
to senza parole reinventato, nell'an
gustia dello spazio concessogli.con 
mez2i diciamo artigianali, riducendo 
a lillipuziane miniature gli oggetti 
che dovrebbero occupare l'ipotetica 
ribalta. 

Bombette, palandrane, qualche ci
lindro, scarpacce e piedi nudi per gli 
uomini, abiti lunghi e patetici cap
pellini per le donne: la tenuta del 
personaggi beckettiani, vecchi e 
nuovi, è, In questo Buon 
compleanno, quella che la tradizione 
ha consacrato. E a una tradizione or-
mal tutta da verificare si richiama 
pure l'accentuazione clownesca, buf
fonesca, spesso prevalente, ma alla 
quale pur contrastano scorci allar
mati, profili inquietanti. 

Il capitolo conclusivo della serata 
si dipana lungo la tromba delle scale 
che congiungono li pianterreno al 
due plani superiori, dove la rappre
sentazione si è svolta (e adesso il 
pubblico, confinato In basso, guarda 
di sotta in su): Luca Blaglnl, un vete
rano della Comunità, e già presenza 
più Incisiva fra tutte (da Improvviso 

dell'Ohio a Malone muore) ripete os
sessivamente le battute di un brano 
— se non erriamo, da Cosa dove — 
che evoca un processo inquisitorio, 
violenze segrete, persecuzioni. Gli al
tri fanno coro, correndo su e giù e 
strepitando. L'effetto d'insieme è di 
una sinistra comicità, di un pauroso 
grottesco. Ma noi ci slamo ricordati 
(ci si perdoni, una volta tanto, un ri
ferimento anche personale) di altre 
ville non molto dissimili dalla Versi-
liana, divenute in tanta parte d'Eu
ropa — alcuni decenni orsono — tea
tro di nascosti orrori, di infamie 
atroci, di occulti eroismi. Forse, nel 
valutare le fonti d'ispirazione di Be
ckett si è insistito troppo sui suoi 
traumi infantili, e troppo poco sulla 
sua decisiva esperienza di testimone 
e partecipe dell'epoca della guerra, 
del campi di sterminio, della lotta 
antinazista, di una ritrovata frater
nità degli uomini (ma per così breve 
tempo). D'altronde, a scorrere solo 1 
titoli dei giornali, sembra che, in lar
ga parte del mondo, la guerra non 
sia mal finita. 

Ma stiamo forse divagando. E 
chiudiamo subito, con l'annotare il 
tripudio davvero festoso che ha ac
colto la serata inaugurale di questa 
«tre giorni»; cui dovrebbero dare ul
teriore lustro, con partecipazioni 
straordinarie, nomi di cartello del 
nostro palcoscenico. Ma sia annun
ciano già delle defezioni. Per Ieri se* 
ra, si dava come sicuro l'arrivo di 
Gassman, invitato a riproporre le 
pagine del romanzo L'Innominabile, 
che una ventina d'anni fa egli aveva 
incluso in un suo memorabile reci
tal, variamente poi ripreso. 

Aggeo Savioli 

Il festival «Tre notti» di 
teatro e musica nella capitale 

Tutta Roma 
da Nerone 
a Petrolini 

ROMA — Tre notti per Ro
ma, da venerdì scorso a que
sta sera: quasi uno scampo
lo, fuori stagione, di altre 
notti romane. Del resto II 
passaggio estivo predisposto 
per la capitale dalla nuova 
giunta di pentapartito — si 
sa — è piuttosto triste. Né 
bello né brutto: vuoto, ap
punto. Così 11 Teatro di Ro
ma con molta fatica ha as
semblato queste Tre notti, 
svuotandole, volta a volta (a 
causa del ritardi del Comu
ne), degli avvenimenti pro
duttivi di maggior Impegno 
e curiosità. Il versante tea
trale, così stando le cose, ha 
vissuto venerdì sera del de
butto romano di Nerone 
plays Nerone di Fabio Sto
rcili con la regia di Antonio 
Sallnes; ter! di un'ampia 
•notte per Belli», con ricordi, 
testimonianze e versi Inter
pretati da attori (come Fio
renzo Fiorentini o Gianni 
Bonagura) non nuovi a im
prese delgenere. E questa se
ra gran finale con un raro te
sto dello stesso Belli (l finti 
v w i M » * * v u » u » t M / «MJVUUIA/ u n 

Franco Meronl, e con una pi

rotecnica motte per Petroll-
nU, coordinata da Ugo Gre-
gorettl. Per la musica, Inve
ce, è da ricordare almeno l'e
secuzione della Messa da Re
quiem di Roberto De Simo
ne, venerdì sera nella Basili
ca di Santa Maria in Traste
vere. 

Ma forse, le sorprese mag
giori sono venute dagli Im
previsti e dall'assoluta man
canza di coordinamento fra 
le Tre notti per Roma e la 
popolare Festa de noantri 
(all'interno della quale l'Ini
ziativa del Teatro di Roma si 
colloca), da parte del Comu
ne. La sera di venerdì, per 
esemplo, mentre all'Interno 
del Chiostro di Sant'Egidio si 
rappresentava Nerone plays 
Nerone, fuori, nell'omonima 
piazza un simpatico gruppo 
di teatro di figura proponeva 
* grandi e piccoli le sue gu
stose storie di burattini. Il ri
sultato era che le scene più 
tese dello spettacolo di Anto
nio Sallnes venivano sottoli
neate da spiritose musichet
te, da squisite pulcinellate e 

bambini L'effetto, è facile Una scena di «NATOMI ptoys Nerone» 

Immaginarlo, è stato cata
strofico: possibile che nessu
no (al Comune, alla Circo~ 
scrizione) organizzando 1 va
ri spazi abbia pensato che 
sarebbe potuto succedere 
qualcosa del genere? Ancora 
una volta le Vacanze in città 
dell'assessore Gatto e del 
pentapartito si sono rivelate 
mallnconlamente antipati
che. 

E veniamo un po'più spe
cificamente che cosa tratta
va la rappresentazione diret
ta e Interpretata da Sallnes 
accanto, fra gli altri, a Maria 
Teresa Bax, Francesca Bian
co, Domenico Brloschi e Lui
gi DI Sales. L'autore Fabio 
Storelli ha immaginato di ri
percorrere la vita dell'impe
ratore attraverso un'auto-
rappresentazione, curata 
dallo stesso Nerone, che fo
calizza da una parte le tappe 
più rilevanti della sua bio
grafia, dall'altra la personale 
Interpretazione degli avveni
menti stessi. 

Così il famoso Incendio 
della città, l'attentato alla vi
ta della madre Agrippina su 
un nave-trappola, l'effettiva 
uccisione di questa, fino alla 
fuga dalla città sono evocati 
con un classico gioco di tea
tro nel teatro, all'interno del 
quale l'augusta figura di Ne
rone interpone alla realtà 
della rappresentazione le 
proprie angoscle, J propri ri
cordi. Sembra l'autore voglia 
sottolineare (e lo fa ripetere 
qui e là con una certa enfasi 
ad alcuni personaggi) che la 
vita è una grande rappresen
tazione e perciò 11 mondo è in 
mano al *comlch. Il quale 
fatto — del resto — era già 
noto a tutti: Il problema era, 
semmai, capire perché tanti 
comici trasformano poi tut
to — regolarmente — in tra
gedia. 

incoia Fano 

Dal nostro corrispondente 
BORDIQHERA — n 39° Salone Intemazionale dell'umori
smo di Bordlghera ha assegnato ieri, nel corso della serata 
inaugurale, una parte del premi e ha iniziato con la letteratu
ra umoristica, la letteratura Illustrata, l'houmor comics, la 
letteratura per ragazzi. In ordine cronologico le «Palme» sono 
andate a Maurizio Costanzo con «H resto è vita» edizione 
Rizzoli; a Vittorio Metz per «Mezzo secolo di risate a tutto 
Metz» SugarCo editore (un libro curato dalla figlia Delfina); a 
Franco ZUlotto per «Punti di svista» editore Rivenuto; a Mag-
gloiina Castoldi per «Animali strani a Milano» editore Mur
sia. I riconoscimenti minori la giuria, presieduta da Vezio 
Melegari, li ha assegnati a Valentino Valentino per «La qua
terna» editore Mondadori; a Nino Frassica per «Il libro di sani 
Gesualdl» Longanesi editore. La sera di giovedì SI luglio si 
avrà la premiazione del disegnatori umoristici e il salone 
ospita quest'anno, per la prima volta, anche vignette del ci
nese Wang Wel, del peruviano Atlllo UrtrfnaTedraxa, del 
neozelandese Bob Darrocn, dell'Indiano Jayadev Babu e del 
sudcoreano Yong Myong Lee, e di loro si dice eoe «dimostra
no d! non temere U confronto con 1 più noti disegnatori degli 
albi paesi». « - - • « • 

•Il resto è vita» di Maurino Cosiamo è una raccolta di una 

Bordiqhera 

Premi di 
umorismo 
anche a 
Costanzo 
e Metz 

parte dell'opera da lui svolta nei vari campi: giornalismo, 
teatro, radio, romanzo, cinema, cabaret, televisione. Un pot-
pourri da «leggere con il telecomando alla mano* si dice, in 
cui ripropone anche 11 testo Integrale di una intervista televi
siva rilasciatagli da Gheddafl nel marzo del 1981. «Mezzo 
secolo di risate» e il titolo dice tutto perché Delfina, la figlia di 
Vittorio Metz scomparso nel marzo del 1984 all'età di 79 anni, 
ha messo Insieme nel libro, prsentato da Oreste Del Buono, 
scritti del padre pubblicati in trent'annl di collaborazione sul 

Grlodlco umoristico «Marc'Aurelio* e sul settimanale «Ber-
Ido», fondato e diretto con Mosca. Forse sarebbe stato bene 

che II Salone internazionale di Bordlghera non si limitasse a 
premiazioni, ma approfondisse I temi con dibattiti su quella 
che è la produzione attuale del libri che affrontano l'umori
smo e la letteratura destinati al ragazzi. Paolo Lingua, gior
nalista e scrittore, membro della giuria, lamenta una scarsa 
produzione ed un livello non certo esaltante e la conferma 
viene dal numero esiguo delle opere inviate agli organizzato
ri: una cinquantina in tutto, n Salone presenta al Palazzo del 
Parco di Bordlghera un miglialo di vignette e rimarrà aperto 
al pubblico fino al SO agosto. 

(stancano Loca 

Comune di Monte S. Biagio 
Prov. di Latina 

Il Sindaco visto l'art. 7 della legge 8/10/1984 
n. 687 

A V V I S A 
dovranno essere appaltati con il sistema di cui 
all'art. 1 lettera D della legge 2/2/1973 n. 14, 
i lavori di ampliamento strada Madonna della 
Ripa per l'importo a base d'asta di L. 
577.182.151, le imprese interessate potranno 
far pervenire richiesta di invito alla gara in bollo 
entro il termine di 10 giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso, le richieste di invito 
non vincolano l'amministrazione Comunale. 
dalla Residenza Municipale, 27 luglio 1986 

Il Sindaco ALBERTO TESEO 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO - FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Via Fiaschi, 1 5 - 1 6 1 2 1 GENOVA 

La Regione Liguria, in esecuzione della deliberazione della Giunta 
regionale, assunta in data 17/7/1986. organizza n. 
5 corsi di formazione professionale per l'inserimento di n. 100 
giovani disoccupati in età compresa fra 114 ed i 18 anni, nelle 
seguenti attività artigiane: 
ORAFI n. 20 giovani 
MANUTENTORI ABITAZIONI CIVILI n. 20 giovani 
PARRUCCHIERI PER UOMO E SIGNORA n. 20 giovani 
TAPPEZZIERI IN STOFFA PER RIVESTIMENTI n. 20 giovani 
SARTI n. 20 giovani 
Per lo svolgimento di detti corsi, la Regione Liguria si avvarrà 
della collaborazione delle Aziende artigiane aderenti alfe associa
zioni di categoria Confartigianato e Cna e dei contributi finanziari 
forniti dal Fse e del Fondo di rotazione di cui all'art. 25 della 
legge 21/12/1978 n. 845. 
Per accedere ai corsi i giovani dovranno superare apposite prove 
attitudinali e dovranno possedere i seguenti requisiti: 
— assolvimento dell'obbligo scolastico; 
— certificato di iscrizione alle liste di collocamento; 
— assolvimento dell'obbligo di leva o esserne esenti per la 

durata del corso. 
I casi avranno la durata di 1000 ore cadauno comprensive di un 
periodo di stage in azienda e prevedono un impegno di 40 ore 
settimanali di presenza. 
I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, saran
no dotati di tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno 
un'indennità di frequenza per ogni ora di effettiva pre
senza. 
La domande di ammissione dovranno essere ritirate presso il 
Crfp di via Papigliano 12/c. tei. 314054/55. Genova, e ricon
segnate nella stessa sede dalle ore 9 alle ore 18 entro a non 
oltre il giorno 7 agosto 1986. 

PROVINCIA DI TORINO 
BIPARTIZIONE PERSONALE 

è bandito il seguente concorso pubblico per titoli ed esami a 
posti di ruolo: 
6 POSTI DI STENOTIPISTA ELETTRONICO 
(VI qualifica funzionale) 
Titolo di studio: diploma dì scuola media superiore, più attestato 
di superamento del corso di stenotipia elettronica. 

. Stipendio iniziale mensile netto: L 978.7S2 circa. 
Etè richiesta: minima anni 18 massima 35 ala data dei 
21/7/1986 salvo le eccezioni di legge. 
Scadenza presentazione domande: 8 settembre 1986. 
La domanda in boHo da fire 3000 dovrà essere redatta oobfcga-
toriamente sull'apposito modulo fornito dall'Amministrazione. Il 
bando di concorso e relativo modulo di domanda sono in distri
buzione presso la portineria della Provincia di Torino, via Maria 
Vittoria 12. 10123 Torino. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione concorsi della Ripartizione 
personale. 

IL PRESIDENTE dotasa Nicoletta Casiraghi 

VICANZE LIETE 
CAMPING PROMONTORIO To» 
scotano Mademo (BS) Tel. (0365) 
643.055 - Direttamente sul lago. 
bar. ristorante, spaccio: pontile, sci 
d'acqua, wmd-surf. Prezzi forfetta
ri. Apertura annuale. (176) 

SAN MAURO MARC 
Boschetti Tel. (0541) 46 155 - Po
chi passi mare, tranquilla, familiare. 
camere con servizi privati, parcheg
gio. bar. ultime disponibilità agosto 
28500-23500 - settembre 20000 
tutto compreso • sconto bambMB8) 

RtMM-VISERBA Hotel 
Tei. (0541) 738127 - Sul mare. 
centrale, confortevolissimo, ascen
sore. bar. parcheggia Agosto 
33000-22000. (199) 

RMMW Hotel Nuova Ofimpia Via 
Zanzur. Tel. (0541) 27.954 - Vìcmo 
mare • tranquillo - camere servizi. 
Oal 21 agosto L 22.000. Gestione 
proprietario. (202) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ
ZURRE SULL'ADRIATICO Luglio 
240000 - agosto 290000-220.000 
compreso ombrellone e sdraio. CE-
SENATKO-VALVERDE Hotel Ca-
ravea* 2* cat. confortevolissimo -
ottima cucina • parcheggio. Preno
tatevi. Tel. (0547) 86 234. (201) 

ALBERGO SOUVEMR IGEA MA
RMA Tel. (0541) 630.104 - Offerta 
speciale per ferie in albergo con 
ogni confort • ultima settimana lu
glio. prima di agosto L. 200.000 per 
settimana, dal 18 agosto in poi 
L. 170 000 per settimana. (200) 

I M E C E N A T I 
E L'OPERETTA 

QULS.) 
25-26-27-28 lugao 1986 

PRIMA MONDIALE 

di RUQQSTO LeoncavaMo 

Telefono (0541) 9051.95 

# . 

Adriano Guerra 

Il giorno 
che Chruscév parlò 

Dal XX Congresso alla 
rivolta ungherese 

Materiali inediti e nuove interpretazioni 
dei fatti del 1956. 

In appendice il testo integrale del 
"rapporto segreto". 

Ure 25.000 

La frontiera difficile 
Evoluzione e prospettive delle 

relazioni tra Urss e Cina 
a cura di Marta Oassù 

Studiosi italiani e stranieri analizzano 
l'intreccio di contrasti e convergenze tra 

le due grandi potenze socialiste. 
Lire 20 000 

BOLOGNA 

SELEZIONE PUBBLICA 
per la copertura di eventuali posti vacanti per le mansioni di 

CONDUCENTE DI LINEA (livello 7) 
ad adibire ai servizi urbani, extraurbani, speciali e di noleggio 
L'Azienda Trasporti Consorziali di Bologna, in esecuzione della 
deliberazione n 132 dell'8 luglio 1986. comunica di aver indetto 
una selezione pubblica per esami e titoli per la copertura di 
CONDUCENTE DI LINEA (livello 7 delle tabelle di inquadramento 
di cui alla legge 1" febbraio 1978 n 30). La graduatoria degli 
idonei, (ormata in esito a tale selezione, sarà ritenuta valida 18 
mesi. 

PRINCIPALI REQUISITI 
— aver compiuto il 21* anno di età e non aver superato il 30° 

anno, 
— essere in possesso della licenza di scuola media inferiore; 
— essere in possesso della patente di guida di categoria D o DE 

e del relativo certificato di abilitazione professionale (CAP) del 
tipo KD. di cui all'art. 1 del DM (ministero dei Trasporti) 
3/10/1979 e successive modifiche ed integrazioni 

TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE (da redigere su apposito modulo) ore 17 del 16 ot
tobre 1986 

AVVISO DI SELEZIONE E MODULO DI DOMANDA 
Copia dell'avviso di selezione, contenente informazioni complete 
circa requisiti e modalità di partecipazione, nonché copia del 
modulo su cui dovranno essere redatte le domande, possono esse
re ritirate a Bologna presso le portinerie dei depositi «Zucca» (via 
di Saliceto 3/a). tBattindarno» (via Battmdarno 121). «Due Madon
ne! (via Due Madonne ang via C Marx) oppure presso il posto 
informazioni dell'azienda (piazza Re Enzo I/i), a Imola ed a Por-
retta Tarma presso i locali uffici dell'ATC Potranno pure essere 
richieste (anche telefonicamente) all'ATC - Servizio personale 
Via di Saliceto 3/a - 40128 Bologna - Tel 509 188 - 509 189) 

•È sloto breve il nostro lungo viaggio* 

CARLA 
non è più con noi da due anni ed è 
sempre cosi presente. La ringrazia
mo per quanto ci ha dato e la ricor
diamo ad amici, compagni e psrcnt; 
sottoscrivendo per la stampa comu
nista. Annita. Donata, Duccio e Giu
liano. 
Firenze. 27 luglio 1986. 

Il 29 luglio 1986 ricorre l'anniversa
rio di un lustro dalla immatura 
scomparsa del compagno 

UGO DI GENOVA 
stimato e popolare dirigente sinda
cale del Parastato. La Segreteria Na
zionale della Funzione Pubblica 
CGIL, i compagni ed i lavoratori tut
ti lo ricordano con commozione e af
fetto. 

In ricordo del suocero 
REMO MASSINELLI 

scomparsa il 28/7/1977. il compagno 
Massimo Sauzzi. iscritto alla Sezione 
PCI Appio Latino sottoscrive per 
l'Unità. 
Roma 27 luglio 1986 

In memoria del caro compagno 

TERZIERO MAGGI 
i compagni di Collemarino e Palom-
bina di Ancona sottoscrivono in sua 
memoria per l'Unita la somma di 
110.000 lire. 
Collemarino Palombina 
di Ancona 27 luglio 1986 

Editori Riuniti 

Le famiglie Malvoglio - Coacci - Ca-
poralctU sottoscrìvono per l'Uniti la 
somma dì 50.000 lire in memoria del 
compagno 

TERZIERO MAGGI 
Collemarino Palombina 
di Ancona 27 luglio 1986 

Mio padre 
AUGUSTO ZANCOLLA 

oggi avrebbe compiuto 100 anni Di 
sentimenti socialisti, avversava la 
guerra, che era stato chiamato a fare 
e con angoscia mi aveva visto richia
mare per ben due volte per le guerre 
fasciste. Una mio-cardite Io strappo' 
alla vita, negandogli cosi la gioia di 
vedere dissolversi il fascismo e i fa
scisti. sempre avversati. Costantino 
ha voluto onorare la sua memoria. 
sottoscrìvendolOO.OOO lire all'Unità 
che. certamente sarebbe stato il suo 
giornale. 
Monterotondo 27 luglio 1986 

Sono trascorsi 8 anni dalla morte di 
LUCIANO SCARDIGLI 

Ila moglie Carla Paci, la figlia Elisa
betta e la suocera LinaPaci ricor
dandolo con affetto sottoscrivono 
per l'Unità. 
Empoli. 27 luglio 1986. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di , 

CARLA BIANCHI 
Giacomo e Iva Becattini. Fabio e 
Anna Sforzi la ricordano con grande 
affetto e in sua memoria sottoscrivo
no per l'Unità. 

:Firetue. 27 luglio 1986. 

.Nel secondo anniversario della 
(scomparsa di 

OSVALDO 
CAMARLINGHI 

Annamaria e Franco Io ricordano a 
compagni e amici e sottoscrivono 
200.000 lire per l'Unità. 
.Firenze. 27 luglio 1986. 

A sei anni dalla scomparsa delia 
compagna 

BEATRICE 
di San Canzian d'Isonzo. la figlia 
Giovanna sottoscrive lire 50.000 per 
rVmni. 
San Canzian d'Isonzo (Gorizia) 
27 luglio 1986 

A cinque anni dalla scomparsa di 
GIACOMO COLARICH 

i familiari ricordandolo sottoscrivo» 
no lire 50.000 per FUnità. 

J - •*•» k ^ l U I O — 

A tre mesi dalla scomparsa del com
pagno 
NARCISO MESCALCHIN 

la sezione del Pei di Prezzolo (Vene
zia) in sua memoria sottoscrive lire 
50.000 per tVniU. 
Prezzolo (Venezia). 27 luglio 1986 

É improvvisamente deceduto il 
compagno 

GIOVANNI IMBERTI 
Aveva 64 anni, dal 1913 iscritto al 
Partita il compagno Imberti ha de
dicato tutu la sua vita in difesi delta 
democrazia e della pace. Tra i com
pagni lascia un vuoto incolmabile. I 
funerali avranno luogo questa mat
tina alle ore 9 a Corniguano per il 
cimitero di Coronata. Ai familiari 
colpiti dal grave lutto giungano le 
condoglianze dei comunisti di Pra, 
delta Federazione e de il/»iU per la 
quale è stato molti anni suo diffuso
re. 
Genova. 27 luglio I9M 

Ricorrendo il 33- anniversario della 
scomparsa di 

GIOVANNI SMANIOTTO 
.Villa» 

comandante del distaccamento 
Sovietico-Moneolo 

della divisione partigiana 
«W. Bersani - valdarda» 

il fratello Ferruccio lo ricorda a 
compagni ed amici e sottoscrive per 
V'Unita. 
Vicenza, 27 luglio 1986 

Nella ricorrenza dell'8* anniversario 
della scomparsa del compagno 

BIBIFAGHERAZZI 
la moglie compagna Tosca nel ricor
darlo caramente ai compagni sotto
scrive lire 50.000 per il suo giornale 
l'Unità. 
Venezia, 27 luglio 1986 

Per l'improvvisa scomparsa dì 

BRUNO PETRONIO 
la moglie e la famiglia ricordano a 
tutti la sua vita di antifascista e rin
graziano quanti hanno voluto parte
cipare a Questa grave perdita. Per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
lire 100.000 per l'Unità. 
Trieste. 27 luglio 1986 

I comunisti della sezione Campi Elisi 
onorano la splendida figura di 

BRUNO PETRONIO 
protagonista delle lotte operaie e 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Trieste, 27 luglio 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno 

BRUNO PETRONIO 
la compagna Iolanda Brumat sotto
scrive Ore 50.000 per l'Unità. 
Trieste, 27 luglio 198S 

Nella ricorrenza deU'anniverSBrio 
della scomparsa del compagno 

GIUSEPPE ARTIOL1 
la moglie nel ricordalo con affetto 
sottoscrive lire 50.000 per l'Unita. 
Savona, 27 luglio 1986 

Neiril'anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE MANTERO 
i familiari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono lire 25.000 per l'Unito. 
Albisola Superiore, 27 luglio 1986 

Nella ricorrenza del 2* anno dalla 
morte del compagno 

MARIO LICINIO 
i familiari Io ricordano con affetto 
sottoscrivendo per 1'Unitd. 
La Spezia. 27 luglio 1986 

Nel primo anniversario della ; 
parsa del compagno 

FRANCESCO 
DEANDREIS 

le sorelle e il fratello Io ricordino 
con rimpianto e grande affetto a pa
renti, amici e compagni e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unita. 
Genova. 27 luglio 1986 

Nel 22* e 2" anniversario della •com
parsa dei compagni 

ARMANDO CARAZZA 
•BacJcin» 

GIOVANNADE NEGRI 
vetL Catasta 

la figlia li ricorda con grande affetto 
e in loro memoria sottoscrive lire 
50,000 per l'Unita. 
Genova. 27 luglio 1986 

Nel terzo anniversario della 
parsa di 

NELDATURTURA 
e ricordando anche 

GIOVANNI 
MACCHIAVELU 

I loro cari Fiammetta, 
Giulia 
Bologna. 27 luglio 1986 

Ricordando i genitori 

EGIDIO MARTKSNANl 

ANNAGUERMANDi 
la figlia Tatiana, il genero France
sco. • nipoti Silvano,lUta, Roberto e 
il pronipote Sacha. sottoscrivono bre 

5aooop*rru*itd. 
Imola. 27 luglio 1986 
i^sM»M^a»»»»ia»»as>>>>aBBa) 
A dodici anni dalla scomparsa della 
compagna 

TERESA ANDREETTI 
e del figlio 

BRUNO 
Vittorio Suzzi li ricorda con affetto a 
parenti ed amiri In sua memoria 
sottoscrive per fi/aita. 
Bologna. 27 luglio 1986 

Nel terso aiuùYersario della i t o » 
parsa della compagna 

DANIELA CORTELUNO 
DELLA VEDOVA 

Vittorio Suzzi la ricorda a quanti la 
conobbero. In sua 
scrive per n/«it4. 
Bologna. 27 luglio 1966 
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pentacoli 

Una scena di 
«Buon compleanno 

Samuel Beckett» 

Teatro Giancarlo Sepe ha 
allestito alla Versiliana 

i testi dell'autore irlandese 

Visita 
ÉTTI ilariOafn o \7il lo Tinnirntà 

Nostro servizio 
MARINA DI PIETRASANTA — Al
l'inizio, veramente, più che a una fe
sta di compleanno per Samuel Be
ckett, sembrava di essere capitati a 
uno di quel party così ben descritti, 
nel suol romanzi, da Francis Scott 
Fltzgerald: dove non si sa bene da 
chi si sia stati invitati, e chi sia 11 
padrone di casa, e si finisce per cion
dolare da un posto all'altro, cercan
do 11 modo di liberarsi del bicchiere 
che qualcuno ci ha messo in mano, 
scambiando generiche frasi con gen
te sconscluta, riflettendo sulla ma
niera migliore di squagliarsela senza 
esser notati. L'impressione era ac
cresciuta dalla frastronante colonna 
sonora, tutta roba americana anni 
Trenta-Quaranta, Glenn Miller in 
testa, con rare puntate oltre: sul cui 
ritmo coppie di attori-ballerini in
trecciavano passi di danza. 

Poi si scopriva che quella era solo 
la cornice esteriore, la veste occasio
nale, destinata a cadere allorquando, 
nel diversi luoghi allestiti sui due 
plani della Versiliana, famosa villa 
al centro di un non meno famoso 
parco, si avviavano le azioni teatrali 
vere e proprie: una o due per volta da 
principio, quindi sino a sei o sette 
contemporaneamente. Impossibile, 
come è ovvio seguirle tutte, e si dove
va scegliere o gustare qualche fram
mento di ciascuna, passando da una 
stanza a una stanzetta, a un corri
doio, alla soglia di un minuscolo sga
buzzino, nell'interno del quale, po
niamo, Krapp armeggiava con 1 suoi 
nastri registrati o da registrare, 
ignaro o non curante, in apparenza, 
di essere visto, o la protagonista di 
Dondolo oscillando su e giù sulla sua 
sedia, bisbigliava solo per sé stessa il 

proprio monologo. - - • 
S'era pensato, sulla base delle In

formazioni filtrate dalle prove tenu
tesi, per alcune settimane, a Roma, a 
una sorta di «visita guidata» al mon
do di Beckett, a un itinerario che fa
cesse tappa, via via, nei momenti sa
lienti della sua opera di narratore, di 
drammaturgo, dì poeta. Lo spettaco
lo creato da Giancarlo Sepe, con un 
Suppo di «fedeli» della sua Comuni-

, e col folto contributo di ragazzi e 
ragazze prestati dalla Bottega fio
rentina di Vittorio Gassman, punta 
invece sulla simultaneità, sulla con
correnza, sulla compresenza. Anche 
se il tutto dura, a conti fatti, tre ore 
abbondanti, Intervallate da appena 
pochi minuti di pausa. £ può succe
dere, come in una celebre vignetta di 
Novello, che 11 pezzo più ammirato 
della «mostra» sia quello dinanzi al 
quale ci si può sedere. 

Ma abbiamo altresì rilevato, nel 
comportamento del pubblico pur ab
bastanza speciale che assisteva, ve
nerdì sera, alla «prima» di Buon com
pleanno Samuel Beckett, un dato cu
rioso: una certa tendenza a rifugiarsi 
nei «capolavori» dell'ottuagenario 
maestro irlandese, i quali (ma si trat
tava, naturalmente, di estratti, di 
sintesi piuttosto brevi) erano situati 
in una foro camera particolare, dove 
sfilavano appunto, In ordine sparso, 
Finale dipartita (vi si faceva apprez
zare il Cfov di Maurizio Palladino), 
un Aspettando Qodot Inutilmente 
gridato, e Giorni telici, interpretato 
da Ursula von Bachler. la cui bocca 
rosso fiamma ci era parsa più 
espressiva, isolata in un cerchio di 
luce, nell'ardua dizione del monolo
go Non lo. 

Sepe ha pescato, del resto, nel Be

ckett giovanile e in quello della ma
turità, sino al testi recenti, Indirizza
ti più alla pagina che alla scena. Non 
ha trascurato 1 lavori per la radio, 
preservandone In sostanza il carat
tere attraverso Ingegnose soluzioni; 
e d'un copione scritto per 11 piccolo 
schermo come DI' Joe ha fatto un 
bell'esempio di pratica combinatoria 
fra recitazione dal vivo e trasmissio
ne (ed elaborazione) dell'immagine 
mediante telecamere a circuito chiu
so. L'uso delle moderne tecnologie 
non era, tuttavia, cosi assillante co
me si poteva forse temere: ed ecco 
dunque un piccolo classico come At
to senza parole reinventato, nell'an
gustia dello spazio concessogli.con 
mezzi diciamo artigianali, riducendo 
a lillipuziane miniature gli oggetti 
che dovrebbero occupare l'ipotetica 
ribalta. 

Bombette, palandrane, qualche ci
lindro, scarpacce e piedi nudi per gli 
uomini, abiti lunghi e patetici cap
pellini per le donne: la tenuta dei 
personaggi beckettlanl, vecchi e 
nuovi, è, in questo Buon 
compleanno, quella che la tradizione 
ha consacrato. E a una tradizione or
mai tutta da verificare si richiama 
pure l'accentuazione clownesca, buf
fonesca, spesso prevalente, ma alla 
quale pur contrastano scorci allar
mati, profili inquietanti. 

Il capitolo conclusivo della serata 
si dipana lungo la tromba delle scale 
che congiungono 11 pianterreno ai 
due plani superiori, dove la rappre
sentazione si è svolta (e adesso il 
pubblico, confinato In basso, guarda 
di sotta in su): Luca Biaglnl, un vete
rano della Comunità, e già presenza 
più Incisiva fra tutte (da Improvviso 

dell'Ohio a Malone muore) ripete os
sessivamente le battute di un brano 
— se non erriamo, da Cosa dove — 
che evoca un processo inquisitorio, 
violenze segrete, persecuzioni. Gli al
tri fanno coro, correndo su e giù e 
strepitando. L'effetto d'insieme è di 
una sinistra comicità, di un pauroso 
grottesco. Ma noi ci siamo ricordati 
(ci si perdoni, una volta tanto, un ri
ferimento anche personale) di altre 
ville non molto dissimili dalla Versi-
liana, divenute in tanta parte d'Eu
ropa — alcuni decenni orsono — tea
tro di nascosti orrori, di infamie 
atroci, di occulti eroismi. Forse, nel 
valutare le fonti d'ispirazione di Be
ckett si è insistito troppo sui suoi 
traumi infantili, e troppo poco sulla 
sua decisiva esperienza di testimone 
e partecipe dell'epoca della guerra, 
dei campi di sterminio, della lotta 
antinazista, di una ritrovata frater
nità degli uomini (ma per così breve 
tempo). D'altronde, a scorrere solo i 
titoli del giornali, sembra che, in lar
ga parte del mondo, la guerra non 
sia mai finita. 

Ma stiamo forse divagando. E 
chiudiamo subito, con l'annotare il 
tripudio davvero festoso che ha ac
colto la serata inaugurale di questa 
«tre giorni»; cui dovrebbero dare ul
teriore lustro, con partecipazioni 
straordinarie, nomi di cartello del 
nostro palcoscenico. Ma sia annun
ciano già delle defezioni. Per ieri se
ra, si dava come sicuro l'arrivo di 
Gassman, invitato a riproporre le 
pagine del romanzo L'Innominabile, 
che una ventina d'anni fa egli aveva 
incluso in un suo memorabile reci
tal, variamente poi ripreso. 

Aggeo Savioli 

Il festival «lire notti» di 
teatro e musica nella capitale 

Tutta Roma 
da Nerone 
a Petrolini 

ROMA — Tre notti per Ro
ma, da venerdì scorso a que
sta sera: quasi uno scampo
lo, fuori stagione, di altre 
notti romane. Del resto 11 
passaggio estivo predisposto 
per la capitale dalla nuova 
giunta di pentapartito — si 
sa — è piuttosto triste. Né 
bello né brutto: vuoto, ap
punto. Così il Teatro di Ro
ma con molta fatica ha as
semblato queste Tre notti, 
svuotandole, volta a volta (a 
causa del ritardi del Comu
ne), degli avvenimenti pro
duttivi di maggior Impegno 
e curiosità. Il versante tea
trale, così stando le cose, ha 
vissuto venerdì sera del de
butto romano di Nerone 
plavs Nerone di Fabio Sto
rcili con la regia di Antonio 
Sallnes; Ieri di un'ampia 
motte per Belli; con ricordi, 
testimonianze e versi Inter* 
pretatl da attori (come Fio
renzo Fiorentini o Gianni 
Bonagura) non nuovi a Un* 
prese delgenere. E questa se* 
ra gran finale con un raro te
sto dello stesso Belli (I finti 
COuìfucùiiuiU) aiicsiiio da 
Franco Meronl, e con una pi

rotecnica *notte per Petroli
ni; coordinata da Ugo Gre-
gorettl. Per la musica, Inve
ce, è da ricordare almeno l'e
secuzione della Messa da Re
quiem di Roberto De Simo
ne, venerdì sera nella Basili
ca di Santa Maria in Traste
vere. 

Ma forse, le sorprese mag
giori sono venute dagli im
previsti e dall'assoluta man
canza di coordinamento tra 
le Tre notti per Roma e la 
popolare Festa de noantri 
(all'Interno della quale lini* 
zlatlva del Teatro di Roma si 
colloca), da parte del Comu
ne. La sera di venerdì, per 
esemplo, mentre all'Interno 
del Chiostro di Sant'Egidio si 
rappresentava Nerone plays 
Nerone, fuori, nell'omonima 
piazza un simpatico gruppo 
di teatro di figura proponeva 
a grandi e pìccoli le sue gu
stose storie di burattini u ri
sultato era che le scene più 
tese dello spettacolo di Anto
nio Sallnes venivano sottoli
neate da spiritose musichet
te, da squisite pulcinellatej? 
CUI poòetvsc urla e ilSmic di 
bambini. L'effetto, è facile Uns scena di affronti play» Hatonn 

Immaginarlo, è stato cata
strofico: possibile che nessu
no (al Comune, alla Circo
scrizione) organizzando l va
ri spazi abbia pensato che 
sarebbe potuto succedere 
qualcosa del genere? Ancora 
una volta le Vacanze in città 
dell'assessore Gatto e del 
pentapartito si sono rivelate 
mallnconlamente antipati
che. 

E veniamo un po'più spe
cificamente che cosa tratta
va la rappresentazione diret
ta e Interpretata da Sallnes 
accanto, fra gli altri, a Maria 
Teresa Bax, Francesca Bian
co, Domenico Biioschl e Lul-

§1 DI Sales. L'autore Fabio 
torelli ha Immaginato di ri

percorrere la vita dell'impe
ratore attraverso un'auto-
rappresentazlone, curata 
dallo stesso Nerone, che fo
calizza da una parte le tappe 
più rilevanti della sua bio
grafia, dall'altra la personale 
in terpretazlone degli avveni
menti stessi. 

Così il famoso incendio 
della città, l'attentato alla vi
ta della madre Agrippina su 
un nave-trappola, Perfettiva 
uccisione di questa, fino alla 
fuga dalla città sono evocati 
con un classico gioco di tea
tro nel teatro, all'Interno del 
quale l'augusta figura di Ne
rone interpone alla realtà 
della rappresentazione le 
proprie angoscle, 1 propri ri
cordi. Sembra l'autore voglia 
sottolineare (e lo fa ripetere 
qui e là con una certa enfasi 
ad alcuni personaggi) che la 
vita è una grande rappresen
tazione e perciò il mondo è in 
mano ai «comici». U quale 
fatto — del resto — era già 
noto a tutti: 11 problema era, 
semmai, capire perché tanti 
comici trasformano poi tut
to — regolarmente — In tra
gedia. 

Nicola Fano 

Dal nostro corrispondente) 
BORDIGHERA — Il 39° Salone Intemazionale dell'umori
smo di Bordlghera ha assegnato ieri, nel corso della serata 
Inaugurale, una parte del premi e ha Iniziato con la letteratu
ra umoristica, la letteratura illustrata, l'houmor comics, la 
letteratura per ragazzi. In ordine cronologico le «Palme* sono 
andate a Maurizio Costanzo con «Il resto è vita» edizione 
Rizzoli; a Vittorio Metz per «Mezzo secolo di risate a tutto 
Metz» SugarCo editore (un libro curato dalla figlia Delfina); a 
Franco Ziliotto per «Punti di svista» editore Rivenuto; a Mag-
glorina Castoldi per «Animali strani a Milano* editore Mur
sia. I riconoscimenti minori la giuria, presieduta da VeHo 
Melegarl, 11 ha assegnati a Valentino Valentino per «La qua
terna» editore Mondadori; a Nino Frasslca per «Il libro di sani 
Oesualdl» Longanesi editore. La aera di giovedì 31 lugUo si 
avrà la premiazione del disegnatori umoristici e il salone 
ospita quest'anno, per la prima volta, anche vignette del ci
nese Wang Wel, del peruviano Atlllo Urbina Pedraxa, del 
neozelandese Bob Darroch, dell'Indiano Jayader Babu e del 
sudcoreano Yong Myong tee, e di loro si dice eoa «dimostra
no di non temere Ucorifronto coni più rioU disegnatori degli 
altri paesi». 

«Il resto è vita» di Maurino Costanso è una raccolta di una 

Bordighera 

Premi dì 
umorismo 
anche a 
Costanzo 
e Metz 

parte dell'opera da lui svolta nel vari campi: giornalismo, 
teatro, radio, romanzo, cinema, cabaret, televisione. Un pot-
pourri da «leggere con il telecomando alla mano» si dice, in 
cui ripropone anche il testo Integrale di una intervista televi
siva rilasciatagli da Gheddafl nel marzo del 1981. «Mezzo 
secolo di risate» e il titolo dice tutto perché Delfina, la figlia di 
Vittorio Metz scomparso nel marzo del 1984 all'età di 79 anni, 
ha messo insieme nel libro, prsentato da Oreste Del Buono, 
scritti del padre pubblicati In trent'annl di collaborazione sul 

Ertodlco umoristico «Marc'Aurelio» e sul settimanale «Ber-
Ido», fondato e diretto con Mosca. Forse sarebbe stato bene 

che II Salone internazionale di Bordlghera non si limitasse a 
premiazioni, ma approfondisse 1 temi con dibattiti su quella 
che è la produzione attuale dei libri che affrontano l'umori
smo e la letteratura destinati al ragazzi. Paolo Lingua, gior
nalista e scrittore, membro della giuria, lamenta una scarsa 
produzione ed un livello non certo esaltante e la conferma 
viene dal numero esiguo delle opere Inviate agli organizsato-
ri: una cinquantina In tutto. H Salone presenta al Palano del 
Parco di Bordlghera un miglialo di vignette e rimana aperto 
al pubblico fino al SO agosto. 

Giancarlo Loti 

Comune di Monte S. Biagio 
Prov. di Latina 

Il Sindaco visto l'art. 7 della legge 8/10/1984 
n. 687 

AVVISA 
dovranno essere appaltati con il sistema di cui 
all'art. 1 lettera D della legge 2/2/1973 n. 14. 
i lavori di ampliamento strada Madonna della 
Ripa per l'importo a base d'asta di L. 
577.182.151, le imprese interessate potranno 
far pervenire richiesta di invito alla gara in bollo 
entro il termine di 10 giorni dalla data di pubbli
cazione del presente avviso, le richieste di invito 
non vincolano l'amministrazione Comunale. 

dalla Residenza Municipale, 27 luglio 1986 
Il Sindaco ALBERTO TESEO 

REGIONE LIGURIA 
SETTORE LAVORO - FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Via Fiaschi, 1 5 - 1 6 1 2 1 GENOVA 

La Regione Liguria, in esecuzione della deliberazione della Giunta 
regionale, assunta in data 17/7/1986. organizza n. 
5 corsi di formazione professionale per l'inserimento di n. 100 
giovani disoccupati in età compresa fra i 14 ed i 18 anni, nelle 
seguenti attività artigiane: 
ORAFI n. 20 giovani 
MANUTENTORI ABITAZIONI CIVILI n. 20 giovani 
PARRUCCHIERI PER UOMO E SIGNORA n. 20 giovani 
TAPPEZZIERI IN STOFFA PER RIVESTIMENTI n. 20 giovani 
SARTI n. 20 giovani 
Per lo svolgimento di detti corsi, la Regione Liguria si avvarrà 
della collaborazione della Aziende artigiane aderenti ade assoda* 
zioni di categoria Coni artigianato e Cna e dei contributi finanziari 
fomiti dal Fse e del Fondo di rotazione di cui all'art. 25 della 
legge 21/12/1978 n. 845. 
Per accedere ai corsi i giovani dovranno superare apposite prove 
attitudinali e dovranno possedere i seguenti requisiti: 
— assolvimento dell'obbligo scolastico; 
— certificato di iscrizione alle liste di collocamento; 
— assolvimento dell'obbligo di leva o esserne esenti per la 

durata del corso. 
I corsi avranno la durata di 1000 ore cadauno comprensive di un 
periodo di stage in azienda e prevedono un impegno di 40 ore 
settimanali di presenza. 
I partecipanti al corso usufruiranno di un rimborso spese, saran
no dotati di tutti i necessari sussidi didattici e riceveranno 
un'indennità di frequenza per ogni ora di effettiva pre
senza. 
La domande di ammissione dovranno essere ritirate presso il 
Crfp di via Papigliano 12/c, tei. 314054/55. Genova, e ricon
segnate nella stessa sede dalle ore 9 alle ore 18 entro e non 
oltre il giorno 7 agosto 1986. 

PROVINCIA DI TORINO 
RIPARTIZIONE PERSONALE 

è bandito il seguente concorso pubblico per titoli ed esami a 
posti di ruolo: 
6 POSTI DI STENOTIPISTA ELETTRONICO 
(VI qualifica funzionale) 
Titolo di studio: diploma di scuola media superiore, piò attestato 
di superamento del corso di stenotipia elettronica. 
Stipendio iniziale mensile netto: L 978.752 circa. 
Età richiesta: m'mima anni 18 massima 35 afta data del 
21/7/1986 salvo le eccezioni di legge. 
Scadenza presentazione domande: 8 settembre 1986. 
La domanda in bollo da fire 3000 dovrà essere redatta obbSga-
toriamente sull'apposito modulo fornito dall'Amministrazione, il 
bando di concorso e relativo modulo di domanda sono in distri
buzione presso la portineria della Provincia di Torino, via Maria 
Vittoria 12. 10123 Torino. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Sezione concorsi della Ripartizione 
personale. 

IL PRESIDENTE dot.ssa Nicoletta Casiraghi 

VACANZE LIETE 
CAMPING PROMONTORIO To-
aeolano Maderno (BS) Tel. (0365) 
643055 • Direttamene sul lago. 
bar. ristorante, spacco: pontile, sci 
d'acqua, wind-surI. Prezzi forfetta
ri. Apertura annuale. (176) 

SAN MAURO MARE Pensiona 
Boschetti Tel. (0541) 46 155 - Po
chi passi mare, tranquilla, familiare. 
camere con servizi privati, parcheg
gio. bar. ultime disponibilità agosto 
28500-23500 - settembre 20000 
tutto compreso • sconto bambWBS) 

RWOM-VISERBA Hotel Mvabefl 
Tel. (0541) 738127 - Sul mare. 
centrale, confortevolissimo, ascen
sore. bar. parcheggia Agosto 
33000-22000. (199) 

lUMMI Hotw NUOVB OwftpM Vis 
Zanzur. Tel. (0541) 27.954 - Viano 
mare - tranquillo • camere servizi. 
Oal 21 agosto L. 22.000. Gestone 
proprietario. (202) 

ECCEZIONALI SETTIMANE AZ
ZURRE SULL'ADRIATICO Luglio 
240000 - agosto 290000-220.000 
compreso ombrellone e sdraio. CC-
SENATrCO-VALVEROE Hotel Ce-
raveee 2* cat. confortevotissimo -
ottima cucina • parcheggio. Preno
tatevi. Tel. (0547) 86.234. (201) 

ALBERGO SCHIVE** IGEA MA
RMA Tel. (0541) 630.104 - Offerta 
speciale per fene in albergo con 
ogni confort • ultima settimana lu
glio. prima di agosto L. 200.000 per 
settimana, dal 18 agosto in poi 
L. 170 000 per settimana. (200) 

I M E C E N A T I 
E L 'OPERETTA 

(MU.} 
25-26-27-28 high© 1986 

PRIMA MONDIALE 

di Ruggero LeoncavaBo 
Telefono (0541) 90 51 95 

è\ " \ 

Adriano Guerra 

Il giorno 
che Chruscév parlò 

Dal XX Congresso alla 
rivolta ungherese 

Materiali inediti e nuove interpretazioni 
dei fatti del 1956. 

In appendice il testo integrale dei 
"rapporto segreto". 

Ure 25.000 

La frontiera difficile 
Evoluzione e prospettive delle 

relazioni tra Urss e Cina 
a cura di Marta Dassù 

Studiosi italiani e stranieri analizzano 
l'intreccio di contrasti e convergenze tra 

le due grandi potenze socialiste. 
Lire 20.000 

BOLOGNA 

SELEZIONE PUBBLICA 
per la copertura di eventuali posti vacanti per le mansioni di 

CONDUCENTE DI LINEA (livello 7) 
ad adibire ai servizi urbani, extraurbani, speciali e di noleggio 
L'Attenda Trasporti Consorziali di Bologna, in esecuzione della 
deliberazione n 132 dell'8 luglio 1986, comunica di aver indetto 
una selezione pubblica per esami e titoli per la copertura di 
CONDUCENTE 01 LINEA (livello 7 delle tabelle di inquadramento 
di cui alla legge 1" febbraio 1978 n 30). La graduatoria degli 
idonei, formata in esito a tale selezione, sarà ritenuta valida 18 
mesi. 

PRINCIPALI REQUISITI 
— aver compiuto il 21° anno di età e non aver superato il SO 

anno. 
— essere in possesso della licenza di scuola media inlenore; 
— essere in possesso della patente di guida di categoria D o DE 

e del relativo certificato di abilitazione professionale (CAP) del 
tipo KD. di cui all'art. 1 del DM (ministero dei Trasporti) 
3/10/1979 e successive modifiche ed integrazioni. 

TERMINE DI SCADENZA PER LA PRESENTAZIONE DELLE 
DOMANDE (da redigere su apposito modulo) ore 17 del 16 ot
tobre 1986 

AVVISO DI SELEZIONE E MODULO DI DOMANDA 
Copia dell'avvisodi selezione, contenente informazioni complete 
circa requisiti e modalità di partecipazione, nonché copia del 
modulo su cui dovranno essere redatte le domande, possono esse
re ritirate a Bologna presso le portinerie dei depositi cZuccai (via 
di Saliceto 3/a). iBattindarno» (via Battindamo 121). «Due Madon
ne! (via Due Madonne ang via C Marx) oppure presso il posto 
informazioni dell'azienda (piazza Re Enzo l/i). a Imola ed a Por-
retta Terme presso i locali uffici dell'ATC Potranno pure essere 
richieste (anche telefonicamente) all'ATC - Servizio personale 
Via di Saliceto 3/a - 40128 Bologna - Tel 509 188 - 509 189). 

•È siQto breve il nostro lungo viaggio* 

CARLA 
non è più con noi da due anni ed è 
sempre cosi presente. La ringrazia
mo per quanto ci ha dato e la ricor
diamo ad amici, compagni e parenti 
sottoscrivendo per la stampa comu
nista. Annita, Donata, Duccio e Giu
liano. 
Firenze. 27 luglio 1936. 

II29 luglio 1986 ricorre l'anniversa
rio di un lustro dalla immatura 
scomparsa del compagno 

UGO DI GENOVA 
stimato e popolare dirigente sinda
cale del Parastato. La Segreteria Na
zionale della Funzione Pubblica 
CGIL, i compagni ed i lavoratori tut
ti lo ricordano con commozione e af
fetto. 

In ricordo del suocero 
REMO MASSINELLI 

scomparsa il 28/7/1977, il compagno 
Massimo Sauzzi, iscritto alla Sezione 
PCI Appio Latino sottoscrive per 
l'Unità. 
Roma 27 luglio 1986 

In memoria del caro compagno 
TERZIERO MAGGI 

i compagni di CoUemarino e Palom-
bina di Ancona sottoscrivono in sua 
memoria per l'Uniti la somma di 
110.000 lire. 
CoUemarino Palombina 
di Ancona 27 luglio 1986 

Le famiglie Malgioglio • Coacci - Ca-
poralctu sottoscrivono per l'Unita la 
somma di 50.000 lire in memoria del 
compagno 

TERZIERO MAGGI 
CoUemarino Palombina 
di Ancona 27 luglio 1986 

Editori Riuniti 

Mio padre 
AUGUSTO ZANCOLLA 

oggi avrebbe compiuto 100 anni Di 
sentimenti socialisti, avversava la 
guerra, che era stato chiamato a fare 
e con angoscia mi aveva visto richia
mare per ben due volte per le guerre 
fasciste. Una miocardite lo strappo* 
alla vita, negandogli cosi la gioia di 
vedere dissolversi il fascismo e i fa
scisti. sempre avversati Costantino 
ha voluto onorare la sua memoria. 
sottoscrivendolOO.OOO lire all'Unità 
che. certamente sarebbe stato il suo 
giornale. 
Monterotondo 27 luglio 1986 

Sono trascorsi 8 anni dalla morte di 
LUCIANO SCARDIGLI 

Ila moglie Carla Paci. la figlia Elisa* 
betta e la suocera LinaPaci ricor
dandolo con affetto sottoscrivono 
per l'Unita. 
Empoli. 27 luglio 1986. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

CARLA BIANCHI 
Giacomo e Iva Becattini. Fabio e 
Anna Sforzi la ricordano con grande 
affetto e in sua memora sottoscrivo
no per l'Unita. 

:Fireri2e. 27 luglio 1986. 

liei secondo anniversario della 
«comparsa di 

OSVALDO 
CAMARLINGHI 

Annamaria e Franco lo ricordano a 
compagni e amici e sottoscrivono 
200.000 lire per l'Unita. 
Firenze. 27 luglio 1986. 

A sei anni dalla scomparsa delia 
compagna 

BEATRICE 
di San Canzian d'Isonzo. la figlia 
Giovanna sottoscrive lire 50.000 per 
runico. 
San Canzian dTsonzo (Gorizia) 
27 luglio 1986 

A cinque anni dalla scomparsa di 

GIACOMO OOLARICH 
ì familiari rirordandolo sottoscrivo» 
no lire 90.000 per iT/niti. 
atuggia. 27 tugùo Iseo 

A tre mesi dalla scomparsa del com
pagno 
NARCISO MESCALCHIN 

la sezione del Pei di Prezzolo (Vene
zia) in sua memoria sottoscrive lire 
50 000 per ri/tiie. 
Prezzolo (Venezia). 27 luglio 1986 

É improvvisamente deceduto il 
compagno 

GIOVANNI IMBERTI 
Aveva 64 anni, dal 1943 iscritto al 
Partito, il compagno Imberrà ha de
dicato tutu la sua vita in difesa delle 
democrazia e della pece. Tra i com
pegni lascia un vuoto incolmabile. I 
funerali avranno luogo questa mat
tina alle ore 9 a Corniguano per U 
cimitero di Coronate. Ai familiari 
colpiti dal grave lutto giungano le 
cttnotogUanse dei comunisti dà Pra, 
orila Federazione e de rUwite per U 
quale è stato molti «ani suo diffuse* 
re. 
Genova. 27 luglio 1986 

Ricorrendo il 33- anniversario della 
scomparsa di 
GIOVANNI SMANIOTTO 

«Villa* 
comandante del distaccamento 

r*_..: .«: •. ma »-•.& 
outf (CUI V~lttUllgUlU 

della divisione partigiana 
•W. Bersani • Valdarda» 

il fratello Ferruccio lo ricorda a 
compagni ed amici e sottoscrive per 
r-Umtà. 
Vicenza. 27 luglio 1986 

Nella ricorrenza dell'8* anniversario 
della scomparsa del compagno 

BIBIFAGHERAZZI 
la moglie compagna Tosca nel ricor
darlo caramente ai compagni sotto
scrive lire 50.000 per il suo giornale 
l'Unità. 
Venezia. 27 luglio 1986 

Per l'improvvisa scomparsa di 
BRUNO PETRONIO 

la moglie e la famiglia ricordano a 
tutti la sua vita di antifascista e rin
graziano quanti hanno voluto parte
cipare a Questa grave perdita. Per 
onorarne la memoria sottoscrivono 
lire 100.000 per l'Uniti. 
Trieste, 27 luglio 1986 

I comunisti della sezione Campi Elisi 
onorano la splendida figura di 

BRUNO PETRONIO 
protagonista deUe lotte operaie e 
sottoscrivono lire 50.000 per l'Unità. 
Trieste, 27 luglio 1986 

Per onorare la memoria del compa
gno 

BRUNO PETRONIO 
la compagna Iolanda Brumat sotto
scrive lire 50.000 per l'Unito. 
Trieste, 27 luglio 1986 

Nella ricorrenza deU'a 
della scomparsa del compagno 

GIUSEPPE ARTIOLI 
la moglie nel ricordalo con affetto 
sottoscrive lire 50.000 per l'Unito. 
Savona, 27 luglio 1986 

NeU'l 1* anniversario della scompar
sa del compagno 

GIUSEPPE MANTERO 
ì familiari nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono lire 25.000 per l'Unito. 
Albisola Superiore, 27 luglio 1988 

Nella ricorrenza del 2- anno della 
morte del compagno 

MARIO LICINIO 
i familiari lo ricordano con affetto 
sottoscrivendo per l'Unità, 
La Spezia. 27 luglio 1986 

Nel primo anniversario delle scom
parsa del compagno 

FRANCESCO 
DEANDREIS 

le sorelle e U fratello Io ricordano 
con rimpianto e grande affetto a pa
renti, amici e compagni e in sua me
moria sottoscrivono per l'Unito. 
Genova. 27 luglio 1988 

Nel 22" e 2" anniversario della scom
parsa dei compagni 

ARMANDO CARAZZA 
«Bacicin» 

GIOVANNA* DE NEGRI 
ved. Carezza 

la figlia li ricorda con grande affetto 
e in loro memoria sottoscrive lire 
50.000 per Il/atto. 
Genova. 27 luglio 1988 

Nel terzo anniversario della 
parse di 

NELDATURTURA 
e ricordando anche 

GIOVANNI 
MACCHIAVELU 

1 loro cari Fiammetta. 
Giulia 
Bologna. 27 luglio 1988 

Ricordando ì genitori 

EGIDIO MARTtGNAN] 

ANNAGUERMAND1 
la figlia Tuiana. fl genero France
sco, i nipoti Silvano, Rita. Roberto e 
il pronipote Secha. sottoscrivono Ure 
5tt000perrU»itA 
Imola. 27 luglio 1986 

A dodici anni dalla scomparsi detta 
compagna 

TERESA ANDREETTI 
e del figlio 

BRUNO 
Vittorio Suzzi l i ricorda con affetto a 
parenti ed amici In sua 
sottoscrive per rUaite. 
Bologna. 27 luglio 1988 

Nel terzo anniversario della i 
svisa della compagna 

DANIELA CORTELLINO 
DELLA VEDOVA 

Vittorio Suzzi ta ricorda a ouaatti la 
conobbero. In sua 
scrive per Untile. 
Bologna. 27 luglio 1988 

I 
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grandi premi finali aspettano i nostri abbonati. 
L'appuntamento è per il 14 settembre alla tenda de l'Unità 
della Festa Nazionale di Milano. 

1 premio: NUOVA FORD ORION 75. FATEVI SPAZIO. 
2) Viaggio - La Cina dei Ming 
3) Crociera sul Volga-Don 
4) Cuba Capodanno 
5) Cuba Varadero 
6) Transiberiana 
7) Circolo Polare Artico 
8) Tv + Videoregistratore 
9-10-11) Vespa 125 ce. 
12-13-14) Stereo Hi-Fi 
15) Viaggio Londra 
16) Viaggio Parigi 
17) Viaggio Praga 
18) Viaggio S. Augustin 
19) Viaggio S.Augustin 
20) Viaggio S. Augustin 
21) Viaggio S.Augustin 
22) Viaggio S.Augustin 
23) Viaggio Verudela 
24) Viaggio Verudela 
25) Viaggio Verudela 
26) Viaggio Verudela 
27-28-29-30)Bicic!etta da passeggio 

SSSSssss-. 

VERSIONE CL Lire 12.929.000 

Tariffe d'abbonamento 
con domenica 

ITALIA 

7 numeri 

enumeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

I numero 

Annuo 
lire 

194.000 

170.000 

144.000 

126.000 

100.000 

73.000 

45.000 

6 mesi 
lire 

98.000 

86.000 

73.000 

64.000 

51.000 

37.000 

23.000 

3 mesi 
lire 

50.000 

44.000 

37.000 
— 

— 

— 

— 

2 mesi 
lire 

35.000 

30.000 
— 

— 

— 

— 

— 

1 mese 
lire 

19.000 

16.500 

— 

— 

— 

— 

senza domenica 

ITALIA 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

I numero 

annuo 
lire 

155.000 

130.000 

110.000 

84.000 

58.000 

29.000 

6 mesi 
lire 

78.000 

66.000 

56.000 

43.000 

30.000 

15.000 

3 mesi 
lire 

40.000 

34.000 
— 

— 

— 

— 

2 mesi 
lire 

29.000 

—-

— 

— 

— 

1 mese 
lire 

15.000 
— 

— 

— 

— 

— 

sostenitore 

Lire 1.000.000; lire 500.000; lire 300.000 

CHIAVI IN MANO 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 1986 

^ 

In occasione della campagna per la stampa 
comunista gli Editori Riuniti mettono a di* 
sposizione dei lettori dell'Unità e di Rinasci
ta dodici pacchi-libro ad un prezzo del tutto 
eccezionale. Ciascuno di essi si articola su 
un tema di notevole rilevanza politica e cui* 
turale. Si tratta naturalmente solo di una se
rie di possibili spunti in grado tuttavia di 
contribuire alla diffusione di un dibattito de
mocratico e consapevole. 

1 • Uomini e momenti della vita del Pei 
Bufalini, Uomini e momenti della vita 

del Pei 
Amendola, Polemiche fuori tempo 
Ingrao. Masse e potere 
Pajetta, Le crisi che ho vissuto 
Tato. Conversazioni con Berlinguer 
AA.W., L'identità comunista 

per i lettori di Unità e Rinascita 

2 • Storia del movimento operalo 
G. Mario Bravo. La Prima Internazionale 
Aldo Agosti, La Terza Internazionale 

Voi. I 1919-1923 
Voi. Il 1924-1928 
Voi. Ili 1928-1943 

per i lettori di Unità e Rinascita 

3 • Il pensiero filosofico e politico 
Constant. Principi di politica 
Engels, AntidOhring 
Gramsci, La formazione dell'uomo 
Lenin, Scritti economici 
Marx, Per la critica dell'economia politica 

per i lettori di Unità e Rinascita 

4 • Alla fonte del marxismo 
Babeuf, Il socialismo prima di Marx 
Bianqui. Socialismo e azione 

rivoluzionaria 
Engels, Lineamenti di una critica 

dell'economia politica 

8.500 
8.500 

10.000 
7.500 

16.000 
25.000 
75.500 
49.000 

24.000 

25.000 
25.000 
25000 
99.000 
65.000 

10.000 
15.000 
20.000 
20.000 
12.000 

77.000 
50.000 

5.500 

1.400 

2.200 

Rivoluzione e controrivoluzione in 
Germania 

Violenza ed economia 
Lenin, Oue tattiche della 

socialdemocrazia 
La comune di Parigi 

Marx, Critica al programma di Gotha 
Il 18 brumaio di Luigi Bonaparte 
La guerra civile in Francia 
Lavoro salariato e capitale 
Malthus 

Marx-Engels, La concezione materialistica 
della storia 
La prospettiva del comunismo 
I giovani e il comunismo 

Stuart Mill, Principi di economia politica 
Saint Simon, Il nuovo cristianesimo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

1.500 
2.500 

2.000 
1.500 
2.500 
1.800 
2.000 
1.500 
5.400 

3.000 
2.800 
3.000 
2.500 
1.500 

42.600 
27.000 

5 • L'Urss, la sua formazione, il suo sviluppo 
Dobb, Storia dell'economia sovietica 
Bettanin. La collettivizzazione delle 

campagne neil'Urss 
Day. Trockij e Stalin 
Gorodetskij. La formazione dello stato 

sovietico 
Lewin, Economia e politica nella società 

sovietica 
Medvedev, Dopo la rivoluzione 

Gli ultimi anni di Bucharìn 
La rivoluzione d'ottobre era 
ineluttabile? 

per i lettori di Unità e Rinascita 

15.000 

4.800 
8.000 

12.000 

15.000 
8.000 
8.000 

8000 
78.800 
50.000 

6 * La donna nèISà swvivià 
Aleramo, La donna e il femminismo 5.500 
Autori vari. Sesso amaro 5.000 
Baranskaja. Una settimana come un'altra 2.200 
Cook, La lavoratrice madre 3.200 
Cutrufelli, Economia e politica dei 

sentimenti 4.500 
Il cliente 6.000 
Operaie senza fabbrica 1.800 

Descamps. Psicosociologia della moda 5.800 
Faraggiana, Garofani rossi 3.000 
Macrelli, L'indegna schiavitù 6.000 
Rowbotham, Esclusa dalla storia 2.600 
Squarcialupi. Donne in Europa 4.800 
Tristan, Femminista e socialista 6.000 

56.400 
per i lettori di Unità e Rinascita 36.000 

7 • Il piacere di leggere 
Agee, Una morte in famiglia 
Aksenov, Rottame d'oro 
Becker. Jakob il bugiardo 
Benedetti, Diario di campagna 
Blok. La fidanzata di Lillà 
Bonaviri, Martedina 
Calamandrei, La vita indivisibile 
Gardner, Luce d'ottobre 
Pratolini, Il tappeto verde 
Zoscenko, Le api e gli uomini 

per i lettori di Unità e Rinascita 

8 • I classici della letteratura 
Stendhal, La Certosa di Parma 
Manzoni, La monaca di Monza 
De Foe, Moli Flanders 
Anonimo, Vita di Lazarillo de Tormes 

per i lettori di Unità e Rinascita 

9 • Educatori e figli 
Ciari, Le nuove tecniche didattiche 
Conti. Sesso e educazione 
Delia Torre, Gli errori dei genitori 
Freinet. L'apprendimento del disegno 
Freinet, Nascita di una pedagogia 

popolare 
Leontjev, Psicolinguistica 
Lurjia. Linguaggio e comportamento 
Oléron, Il bambino e l'apprendimento del 

linguaggio 
Vygotskij, Lo sviluppo psichico del 

bambino 
Piaget-Zazzo, Psicologia e marxismo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

10 • Le civiltà nella storia 
Davies, Gli Aztechi 
Portai, Gli slavi 
Washburn, Gli indiani d'America 
Morley, Brainerd, Sharer, I Maya 

per i lettori di Unità e Rinascita 

14.000 
7.000 
3.000 
5.300 
5.500 
4.000 

12.000 
7.300 
5.000 
5.000 

68.100 
45.000 

10.000 
10.000 
10.000 
3000 

33.000 
21.000 

6.500 
3.500 
3.500 
9.600 

4.200 
6.000 
6.000 

8.500 

8.500 
2.000 

58.300 
37.000 

12.000 
10.000 
12.500 
50.000 
84.500 
54.000 

11 • Momenti di storia degli USA 
Carroll-Noble. Storia sociale degli 

Stati Uniti 
Ceplair-Englund, Inquisizione a Hollywood 
Davis, Bianche e nere 

per i lettori di Unità e Rinascita 

12 • Letture per ragazzi 
Hawthorne. I miti greci 

Il vello d'oro 
Le fatiche di Ercole 
ReMida 

per i lettori di Unità e Rinascita 

28.000 
18.000 
18.500 

64.500 
42.000 

15.000 
15.000 
15000 

45.000 
30.000 

Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio 
una copia del volume dì Romano Bilenchi, 
Cronache degli anni neri. 
Indicare nell'apposita casella il pacco desiderato. 
compilare in stampatello e spedire a: 

Editori Riuniti, via Serchio 9(11,00198 Roma. 
Le richieste dall'estero dovranno essere 
accompagnate dal pagamento del controvalore in 
lire italiane a mezzo vaglia/assegno intemazionale. 

I Editori Riuniti 

cognome e nome 

indirizzo 

cap comune. 

provincia 

Desidero ricevere contrassegno i seguenti pacchi: 

pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 
pacco n. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 

D 
D 
• 
D 
D 
D 

pacco n. 7 
pacco n. 8 
pacco n. 9 
pacco n. 10 
pacco n. 11 
pacco n. 12 

D 
D 
D 
• 
D 
• 

J J 
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REGIONE 

Il Pei propone una competenza per il recupero dell'intero patrimonio edilizio 

Un assessore anti-crolli 
«Solo così 

si evita 
il degrado» 

L'emergenza chiede interventi immediati 
Un piano di sicurezza e una mappa di 
vulnerabilità - Come utilizzare i fondi 
Ripensare il futuro delle aree urbane 

«I crolli continuano, Temer* 
irpn'i* c?ss è talmente grave, 
che è necessario rispondere con 
proposte d'urto. Una di queste 
può essere l'assessorato al recu
pero, fatta nei giorni scorsi da 
Piero Della Seta». Sandro Del 
Fattore, responsabile della 
commissione ambiente e terri
torio della federazione Pei, en
tra immediatamente nel merito 
delle questioni che in questi 
giorni occupano l'attenzione di 
chi ha a cuore le sorti della cit
tà. Assessorato al recupero per
ché si vuole migliorare la quali
tà della vita ristrutturando 
ovunque sia possibile gli edifici 
e tutelando e valorizzando il 
patrimonio urbano dell'intera 
città che è espressione anche 
dello sviluppo culturale e socia
le. Questo, al di là delle accuse 
di facile ideologismo che da 
parti diverse arrivano, è l'asse 
portante della riflessione del 
Pei, proprio perché l'emergen
za non è causata dalle calamità 
naturali, ma è il frutto dello svi» 
luppo (voluto negli anni del go
verno de) che ha utilizzato in 
modo distorto le risorse. 

•Si sono elaborati piani rego
latori, e si è costruito dimenti
cando completamente la cate
goria dell'impatto ambientale 
— aggiunge visenta Iannicelli, 
architetto e responsabile per il 
Pei dei problemi urbanistici —; 
vale a aire che si è costruito là 
dove era più conveniente». Co
sì, oggi Roma e l'intero paese si 
ritrovano a fare i conti con l'e
mergenza delle case che crolla
no, dei territori che franano. 
Un milione di camere, un cen
tesimo dell'intero patrimonio 
abitativo italiano, andrebbe 
ogni anno ristrutturato radical
mente. Ma non c'è alcuna nor
ma che obblighi concretamente 
i proprietari a farlo. A Roma 
esiste solo un regolamento co
munale che prevede la pulizia 
delle facciate dei palazzi, che sì 
occupa cioè del look e non della 
sostanza. Del resto, se fosse ne
cessario fare interventi struttu
rali, i proprietari non saprebbe
ro nemmeno a chi rivolgersi. 

L'assessorato al recupero, ol
tre a guidare e indirizzare l'uso 
delle risorse, potrebbe anche 
fornire indicazioni, suggerire la 
possibilità di accedere ai mutui 
pubblici (fondo Fio e fondo 
tee) e privati (Cariplo, Banca 
nazionale del lavoro). E potreb
be anche gestire le risorse mes
se a disposizione dalla legge del 
piano decennale per l'edilizia 
pubblica e privata (la 457). Di 
questa il Pei ha chiesto che sia 
ampliata la quota dei fondi per 
le situazioni di calamita (ora è 
del 2 per cento e per Roma si
gnifica circa 50 miliardi); e pro
porrà, al momento della discus
sione del nuovo piano, che sia
no modificati alcuni articoli 
fondamentali per poter utiliz

zare le risorse anche verso que
gli edifici non compresi nelle 
zone storiche e che non godono 
ora dei benefici di legge. Perché 
a Roma non sono crollati sol-
tanti i palazzi più vecchi, quelli 
costruiti prima del 1931 nelle 
zone cosidette A, B, C„ ma an
che quelli più recenti, come a 
Montesacro il 7 gennaio scorso. 

Il problema però, se da un 
lato investe le norme di sicurez
za (che devono diventare l'ele
mento centrale nella politica 
edilizia), attiene anche alla 
struttura del sottosuolo e del 
suolo. La capitale è sorta su 
materiale pirocastico (le ceneri 
dei vulcani) e alluvionale stra
tificatosi nel tempo. Le connes
sioni tra questi materiali, che 
hanno retto l'urto dei secoli, 
oggi subiscono il contraccolpo 
delle vibrazioni prodotte dal 
traffico di superficie e sotterra
neo. Diventa inderogabile, per
ciò, fare i conti con questi ele
menti, tanto più in un paese in 
cui un sesto del suolo è soggetto 
a frane ed erosioni e quasi la 
metà ha perso la capacità dì as
sorbire l'acqua piovana. La 
mappa di vulnerabilità è così 
uno strumento di primaria im
portanza, diventa una vera e 
propria questione nazionale (la 
Cgil intanto ha proposto recen
temente la revisione decennale 
degli alloggi). 

«Roma — ricorda Iannicelli 
— è anche la capitale della ri
cerca; Cnr, Inu, università sono 
luoghi di aggregazione dì gran
di risorse e competenze che si 
devono utilizzare». La città po
trebbe diventare essa stessa un 
grande laboratorio dì ricerca su 
cui investire forza lavoro e fi
nanziamenti. La mappa po
trebbe servire alla penmetra-
zione delle zone a rischio e di
venire, in assenza di leggi ade
guate per gli espropri e per il 
regime dei suoli, un punto di 
partenza per la variante delle 
norme teniche di attuazione 
del piano regolatore, con cui sì 
potrebbero favorire le azioni di 
recupero e riuso del patrimonio 
edilizio, ma anche di eventuale 
rinnovo urbano, cioè di rico
struzione localizzata di vecchi 
edifici scelti con rigorosi criteri 
scientifici. 

Quando il Pei suggerisce per 
Roma è una complessa politica 
che riguarda l'intera città e non 
solo il centro storico, una pro
posta volta a «ricucire quella 
frattura tra l'uomo e l'ambien
te, tra l'uomo e l'utilizzazione 
razionale della città — come di
ce Del Fattore — determinata 
dalle classi dirigenti nei decen
ni». E anche un compito che ri
chiede una visione del ruolo 
istituzionale diversa da quella 
di Signorello e della sua giunta. 
Il comune, infatti, può essere 
anche imprenditore non solo 
spettatore come è ora. 

Rosanna Lampugnanì 

I vìgili del fuoco al lavoro a Monttverde 

ieri i uiuiiiu auuiu 
al panettiere 

morto a Monteverde 
II funerale di Bruno Copparl, di 21 anni, il panettiere sepol

to dalle macerie del palazzo di via Pisacane, si è svolto nel 
pomeriggio di Ieri a Leonessa. Il corteo funebre si è mosso 
dall'Istituto di medicina legale di via De Lollls, dove parenti 
e amici della vittimasi sono stretti intorno al padre, la madre 
e la sorella di Bruno. Tanti gli amici, giovanissimi, con gli 
occhi gonfi ed arrossati da un pianto silenzioso, sommesso, 
chiuso in gola quasi a rispettare il dolore atroce della madre. 
Dentro una Argenta, la madre di Bruno fino a quando il 
corteo non è partito ha invece gridato e singhiozzato, invo
cando 11 nome del figlio, ed intercalando «Tesoro mio». 

Poco distante appoggiata al muro la sorella, con un pallore 
sul viso che risaltava ancora di più nel contrasto con l'abito 
nero, ed il padre, Mariano, con il volto teso e negli occhi il 
dramma di quel giovane figlio strappato nel sonno. Uno degli 
amici, con i capelli biondi e la canottiera celeste, ha conti
nuato a ripetere ad ognuno che incontrava e abbracciava: 
•Stavo per andarlo a chiamare, poi ho pensato di andarci più 
tardi. Non c'è più stato tempo». 

Dopo il nubifragio 
il Campidoglio 

sempre meno stabile 
I nubifragi del giorni scor

si hanno inferto un altro col-
Eo alla stabilità del palazzo 

enatorlo in Campidoglio. 
Una grossa infiltrazione 
d'acqua è stata scoperta alla 
base della galleria del «Tabu-
larium» e 1 tecnici che tengo
no sotto controllo gli edifici 
capitolini lanciano un nuovo 
allarme. Già nella primavera 
scorsa infatti una commis
sione di esperti di livello uni
versitario, dopo mesi di scru
polosi studi, aveva fatto la 
sua diagnosi. «Il palazzo Se
natorio è un malato grave 
ma non un moribondo — 
dissero gli esperti — ma un 
malato grave se non viene 

curato sollecitamente diven
ta un morto». 

L'ultimatum fu chiarissi
mo: venivano concessi tre 
mesi all'amministrazione 
capitolina per trasferire l di
pendenti che lavorano nel 
tre piani dell'edificio, sopra
stante il «Tabularium». I me
si sono passati, ma soltanto 
gli impiegati dell'assessora
to agli Affari generali hanno 
lasciato le loro stanze. Que
sta lentezza esasperante con 
cui si procede allo sgombero 
sta facendo crescere 11 ter
mometro della preoccupa
zione. I lavori di consolida
mento diventano sempre più 
urgenti. 

Ha tentato di aggredire anche un altro ragazzino 

Ha violentato un 
bimbo handicappato 
Preso un fioraio di 48 anni 
In questura ha confessato 

La violenza brutale avvenuta in un appartamento del Collatino -
La denuncia dei genitori - Nel quartiere: «È una brava persona...» 

E un fioraio di quarantotto anni, romano e 
Incensurato: pochi giorni fa ha attirato nella 
sua casa un bimbo di dodici anni, handicap
pato psichico, e lo ha violentato. Si chiama 
Luciano Moriconi, gli agenti della quarta se
zione della squadra mobile lo hanno arresta
to venerdì sera mentre rientrava nella casa 
di via Lussimplccolo n. 29, al Collatino, dove 
vive con la sorella Leda fin da quando era 
ancora un ragazzo. 

li diciassette ìugiio scorso aveva tentato di 
violentare un altro bambino, sempre dodi
cenne, ma il piccolo era riuscito fortunosa
mente a sfuggirgli. Moriconi non se ne era 
preoccupato troppo, pensava evidentemente 
che qualche minaccia e qualche piccola pro
messa unite ad una spontanea forma di pu
dore, bastassero a tenere a freno soggetti de
boli e indifesi come i bambini, tanto più se 
handicappati e perché no, figli di gente sem
plice e povera. E infatti fino a venerdì scorso 
tutto è rimasto segreto, fino a che i genitori 
del bambini, spinti anche dalla necessità di 
far curare 11 piccolo handicappato che si la
mentava per i forti dolori, hanno deciso di 
denunciare tutta la vicenda. 

Trovare Luciano Moriconi è stato molto 
facile, l bimbi sottoposti a violenza abitano a 
poche centinaia di metri di distanza dalla 
sua abitazione, insieme ai genitori hanno sa
puto indicare nome e cognome del loro ag
gressore. Interrogato in questura Moriconi 
ha cercato dì mitigare le sue responsabilità, 
ammettendo solo di aver compiuto atti di 
libidine anzi, solo qualche Innocente carezza, 
ma il referto dei medici dell'ospedale parla 
chiaramente di evidenti lesioni. 

Luciano Moriconi vive in una palazzina 
che fa parte di un complesso di abitazioni 
popolari costruite nel *58 dove tutti si cono
scono, dove i bambini giocano nel cortile, do» 
ve ci si parla dalle finestre. Ma ieri nessuno lo 
conosceva. Addirittura, di fronte al suo por
tone dal quale la targhetta con il nome è 
scomparsa, un donnone avvertiva che lì non 
abitava nessun Moriconi, ben lo sapeva lei 
che ci ha sempre vissuto. 

A fatica, alla finp, si trova qualcuno Che 
ammette di conoscerlo e allora tutti cadono 
dalle nuvole: «Luciano? — dice una signora 
con l capelli rossi —, non ci posso proprio 
crederei È sempre stato gentile, scherzava 
con i bambini, qualche volta dava due calci 
al pallone con loro». Brusca la reazione del 
suo dirimpettaio: «E che ne so* lo? chiedetelo 
a lui o alla sorella». 

Ma suonare all'interno tre dove vive Leda 
Moriconi è perfettamente inutile, non ri* 
sponde nessuno. Una anziana vicina è più 
disponibile a parlare: «Luciano vive qui da 
trentanni — dice — fa il fioralo solo quando 
gli capita qualche matrimonio, normalmen
te fa 11 cameriere o il barista, non so dove, 
dice nel bar degli attori, alla Rai, ma non ha 
mai avuto un lavoro fisso, per questo non si è 
mal sposato. Ma perché non parla con Le
da?». Posa le buste della spesa e comincia a 
chiamare a gran voce, ci vuole un attimo per 
sapere che Leda è in una casa a due passi da 
lì, da un parente, ma non serve poi a molto. 
«Qui non c'è nessuna Leda — rispondono — e 
non sappiamo nemmeno dove sta». E sbatto
no la porta. 

Roberto Grassi 

Tra i lavoratori il giorno dopo raccordo che blocca le manovre speculative e riaffida la proprietà all'Iri 

«Maccarese? Dovrà diventare un'azienda modello» 
12500 ettari non potranno essere frazionati - Un progetto per il rilancio della produzione agricola e la tutela dell'ambiente - Regione, Provincia, Comune do
vranno realizzare fogne, strade e allacciare l'acquedotto - «Maccarese deve diventare un vero quartiere di Roma e noi cittadini della capitale a pieno titolo» 

Su quel 2500 ettari di terra 
che circondano un grande 
castello seicentesco, già resi
denza del principe Rospi
gliosi, in tanti avevano pun
tato gli occhi: dai palazzinari 
del sacco di Roma agli am
bienti dell'alta finanza ita
liana. Chissà quali retrosce
na, quali manovre speculati
ve, e quali personaggi, ma
gari insospettabili, un gior
no verranno alla luce dalla 
vicenda che ha travagliato 
per anni l'azienda di Macca-
rese ed i suol 220 lavoratori. 
Ma per fortuna questa storia 
ora appartiene al passato. 
Con l'accordo siglato al mi
nistero delle Partecipazioni 
statali che stabilisce una vol
ta per tutte la proprietà pub
blica dell'azienda, si volta 
pagina. La Maccarese, dun
que, resta «figlia legittima» 
dell'Iri. E già si guarda al fu
turo, al programmi che do
vranno rilanciare la «Macca-
rese» nell'ambito di un pro
getto in cui agricoltura e na
tura dovranno essere i pila
stri di fondo. 

L'accordo siglato parla 
chiaro: «I valori ambientali 

sono elemento essenziale per 
un rilancio produttivo del 
territorio e del litorale roma
no». «È questo un punto di 
decisiva importanza — dice 
Manuela Mezzelanl, segreta
rio della Camera del lavoro 
di Roma, che ha seguito fin 
dall'inizio la complessa trat
tativa —. La Maccarese do
vrà far parte di quel "parco 
produttivo" proposto dalla 
Cgil che va da Castelfusano 
a Palo. Un parco che veda 
accanto I reperti di Ostia An
tica, 1450 ettari che la società 
Forus sempre dell'Iri, pos
siede qui a Maccarese ed ora 
completamente inutilizzati, 
una vera oasi naturale alle 
porte di Roma, e le produzio
ni agricole che dovranno es
sere rilanciate a Maccarese*. 

Un'idea ambiziosa che ora 
però ha gambe sulle quali 
camminare. 

C'è soddisfazione In azien
da per l'intesa raggiunta do
po anni di dure battaglie del 
lavoratori e delle organizza
zioni sindacali. «Ora sì apre 
un confronto — dice Lucia
no Piccinin, responsabile del 
consiglio dei delegati —. 

L'intesa dà voce ai lavorato
ri». Come è noto l'accordo 
stabilisce ti superamento del 
regime di liquidazione e la 
creazione di una nuova so
cietà attraverso un'operazio
ne che sarà gestita dalla So-
fin, finanziaria dell'Iri. Ven
gono inoltre azzerati i debiti 
pregressi e ci sarà una rica
pitalizzazione. La Regione, il 
Comune e la Provìncia si im
pegnano a risolvere i gravi 
problemi delle infrastruttu
re. In questa comunità di 
cinquemila abitanti (tutti i 
lavoratori ed ex lavoratori 
dell'azienda, in gran parte 
venuti dal Veneto negli anni 
30 quando sorse la Maccare
se per la bonifica delle palu
di) mancano le fogne, l'ac
quedotto non è stato ancora 
allacciato, la rete telefonica è 
del tutto inadeguata. «Mac
carese — dice Luciano Picci
nin — deve diventare a tutti 
gli effetti un quartiere di Ro
ma ed i suoi abitanti cittadi
ni della capitale a pieno tito
lo. Le case ora di proprietà 
dell'azienda devono essere 
vendute quanto prima al la
voratori che ci abitano*. 

I silos dell'azienda Maccarese 

Del rilancio della Macca-
rese si tornerà a discutere 
martedì prossimo all'Inter» 
slnd dove dovranno essere 
affrontati i piani di produ
zione. Si coltivano su questi 
2500 ettari, oggi, soltanto ce
reali. L'attività florovivaistl-
ca si è notevolmente ridotta. 
Frutta e verdura non si pro
ducono più. Un vero spreco 
che non serve a nessuno. La 
zootecnia resta il settore fon
damentale. Tant'è che l'a
zienda è una delle principali 
fornitrici della Centrale del 
latte di Roma. «La manodo
pera con il passare del tempo 
— dice Luciano Piccinin — 
si è notevolmente assotti
gliata. Da mille lavoratori si 
e passati a seicento, poi a 
quattrocento e infine a 220». 

Una gestione dissennata 
da parte dell'Iri, tentativi di 
speculazione che hanno vi
sto la messa in liquidazione 
dell'azienda e la vendita al 
Gabellieri, che agivano per 
conto della finanziaria Euro-
gest, la sentenza del tribuna
le, al quale si era rivolta la 

Cgil, che annullava la vendi
ta. Questa in sintesi la trava
gliata vicenda della Macca-
rese. «Ma ora l'accedo rag
giunto — dice Manuela Mez
zelanl — stabilisce final
mente per la prima volta che 
questo territorio non può es
sere frazionato né parcelliz
zato». Qui a Maccarese po
trebbero essere avviate atti
vità di ricerca sulle produ
zioni agricole, nel castello, 
occupato in parte soltanto 
dagli uffici amministrativi, 
potrebbe sorgere un museo 
sulla bonifica compiuta in 
queste zone negli anni 30». 

C'è ancora tanta strada da 
fare. Ma il confronto si è 
aperto. «Occorrerà ora af
frontare — dice Bruno Ghet
ti, segretario della Feder-
bracclanti — le scelte pro
duttive, ma anche quelle 
manageriali. In questa 
azienda non ci sono mai stati 
tecnici adeguati. Con le isti
tuzioni ora bisognerà gestire 
la concreta attuazione degli 
impegni stabiliti dall'accor
do». 

Paola Sacchi 

Dal nostro inviato 
SPERLONGA — -Il paese, così antico, così bianco; queste 
stradine; I cactus, che purtroppo calpestano». Nasce negli 
anni Sessanta la fortuna turistica dJ Sperlonga, tino allora 
cen tro agricolo e di pesca tori, circa tremila anime concen tra-
te su questo sperone di roccia tagliato dalle viuzze tortuose 
digradanti verso il mare, nel grappolo bianco di costruzioni 
che subito colpirono l'immaginazione del primi pionieri. Fu 
questa mistura di bianco abbacinante, di stradine anguste, di 
vetegazlone e prorumi mediterranei, l'asso nella manica di 
un paese che, ancora nel 1957, anno in cui arrivò la via Fiac
ca, sembrava avere nel suo destino altre stagioni di isola
mento, di duro lavoro nel campi e sul mare. 

Il paese antico, il bianco, le stradine, l cactus, rievoca con 
passione Lorenza Mazzetti, psicologa e scrittrice. Una passio
ne che non è mai venuta meno dal lontano 1960, quando, 
incantata dal luogo, decise che qui sarebbe rimasta ottima
mente, avanguardia di un drappello, sempre più nutrito, di 
scrittori, attori, pittori, intellettuali, che elessero Sperlonga, 
come loro residenza estiva, e spesso non soltanto estiva. A 
nnnr tifi vero, fj precursore sarebbe stato Rat Vallone Ma 
l'attore si fece costruire una villa sulla costa della collina, 
resistendo alla malìa del centro storico, che Invece dagli anni 
Sessanta In poi fu preso d'assalto. 

Chi compra, chi affitta per l mesi estivi; gli sperlonganl 
abbandonano 11 centro storico, si trasferiscono nella nuova 
Sperlonga, quella che sorge a ridosso della riviera di Ponente; 
solo una piccola schiera, non più di trecento, continua ad 
abitare nel vecchio nucleo. Il cespite più rilevante è diventato 
l'affitto delle case, che nel mesi di punta raggiunge, e In 
qualche caso supera, l tre milioni. Per II resto dell'anno, Fatti
vità economica fondamentale, per un buon settanta per cen
to della popolazione, resta l'agricoltura, con una discreta 
produzione ortofrutticola. Ipescatori, invece, hanno gettato 
definltlvamen te le reti alle ortiche e campano facendo lguar
diani per le barche del turisti ammassate nel portlcclolo. 

Artisti e Intellettuali aprono la strada, gettano le fonda
menta di un'attività prospera. La loro semplice presenza fun
ge da richiamo, dà tono e prestigio alla vita del paese, getta II 
seme di iniziative culturali di un qualche rilievo. Il libro d'oro 
degli ospiti di rango, oltre alla Mazzetti e a Vallone, contem
pla l nomi di Natalia e Carlo Glnzburg, Nelo Risi, Carlo 
Bragaglla, Angelica Savlnlo De Chirico, e così via. A metà 
degli anni Sessanta, fa la sua comparsa II manager di Stato 
Eugenio Cefis con famiglia e un codazzo di cortigiani, com
pra mezzo centro storico, rivendendolo a presti astronomici 
quando cambia aria. 

SPERLONGA * Vacanze chic in un centro agricolo 

E nel «bianco paese» 
arrivò Cefis 

e comprò tutto... 

Le città del mare 
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Un'immagine suggestiva di Sperlonga 
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«»ijii*v ài/a uì tjuc&ùt «He, ie ii/a dei turismo si ingrossano. 
Oggi, net mesi estivi, 13.600 abitanti salgono di colpo a venti, 
ventlclnquemlla: nuclei familiari, molti giovani-bene. Pre
valgono J romani, ma è anche nutrita la colonia napoletana. 
DI solito, è gente che può spendere, che non disdegna la 
puntata al ristorante, che la sera si ritrova al ^Casablanca», ti 
night del centro storico, o in uno del tanti disseminati lungo 
la costa, dalla 'Grotta di Tiberio» al «Sombrero», che possiede 
una barca e frequenta uno del circoli velici del paese. 

Al fascino di Sperlonga non resistono gli stranieri, che 
spesso la preferiscono a Capri. «E la prima volta che ci vengo. 
La trovo meravigliosa», commenta Jeanne Louise Campbell, 
americana quarantenne, ex moglie dello scrittore Norman 
Mailer. Le fanno eco le figlie. Rate, ventitré anni, figlia dello 
scrittore, e Cusì, diciottenne, figlia dello scultore John Cram. 
La paragonano alla Grecia e la trovano Indlcatlssima per I 
giovani. Non meno entusiasti, e ormai frequentatori abituali, 

f ll scrittori Richard Mason (»!l mondo di Suzle Wong») ed 
dlth Bruck. 
Il »boom» turistico si Irradia verso le zone vicine, raggiunge 

Itrl, strappandola al ruolo secolare di centro agricolo, river
sandovi torme di giovani che si radunano ogni sera nel due 
pub che funzionano anche da discoteca. Come In ogni luogo 
di villeggiatura che si rispetti, anche qui cominciano a circo
lare Il fumo, la droga, e qualcuno vede già l'ombra della 
camorra allungarsi su questi monti, popolati negli ultimi 
anni da ville e villette kitsch, costruite spesso con denaro di 

provenienza non proprio limpida. 
Se il turismo si afferma come un'industria redditizia, non 

sempre l'impianto di base si mostra all'altezza delle esigenze. 
Il punto dolente sono I servizi. Gli sperlonganl non amano 
diffondersi su questo tema, ma sia pure a denti stretti lascia
no capire che c'è da lavorare sodo: dalla guardia medica al 
carabinieri, soìu tre anche d'estate, dai campi sportivi, prati
camente inesistenti tranne alcuni impianti privati per il ten
nis, al posti-letto, quattrocentottanta complessivamente nel 
tredici alberghi, le cui tariffe possono superare le settan torni
la giornaliere. Sono questi i capitoli salienti del libro delle 
recriminazioni. 

Ma la vera plaga é la politica del mattone, l'edificazione 
selvaggia che minaccia Sperlonga, soprattutto la Piana di 
Tiberio, gioiello archeologico che già negli anni passati ha 
corso non pochi pericoli. E ancora oggi, davanti al Consiglio 
di Stato, sono ferme, in attesa di giudizio, quattro licenze 
edilizie, per un totale di trantadue villette a schiera. Sul ter
reno è stato realizzato un grosso parcheggio per auto, che ha 
fatto strage d^lla flora. E l'assalto alla Piana viene condotto, 
dopo gii scacchi del pzss2io.ar.ciic con l'astuzia. Il cavallo uì 
Troia è oggi rappresentato dagli spazi culturali che, nella 
mente del propugnatori, dovrebbero trovare la loro sede pro
prio nella Piana. 

*Quest'idea degli spazi culturali — commenta Stefano 
D'Arcangelo, direttore della Pro Loco—è alquanto ambigua. 
In realtà la Piana di Tiberio è una delle risorse fondamentali 
per lo sviluppo turistico della zona, che ha un entroterra 
interessante dalpunto di vista archeologico e. con le grotte di 
Pastena, anche speleologico*. Il discorso si sposta In prospet
tiva e abbraccia II recupero del beni monumentali: Tórre 
Truglta, proprietà del demanio militare e fino a quindici anni 
fa sede della Guardia di Finanza; la chiesa di S. Maria Assun
ta in Cielo, sconsacrata, chiusa e pericolante, opera del 1200 
con affreschi e un organo a canne, attorno alia quale si è 
formalo lì paese. 

Sperlonga, la sua Industria turistica, sembrano attraver
sare un periodo di transizione. Ristoratori, albergatori, com
mercianti, lasciano intendere che di questi tempi la gallina 
dalle uova d'oro mostra segni di affaticamento; qualcuno 
rimpiange gli anni ruggenti con le apparizioni csiempomnee 
di Nino Manfredi, Irene Papas, Eleonora Giorgi. Ma lo sguar
do è puntato sul futuro, sulla valorizzazione del complesso 
monumentale e archeologico, che quasi tutti ritengono possa 
rivelarsi il più adeguato volano delia maggiore industria del
la zona. 

Giuliano Capacelatro 

http://pzss2io.ar.ciic
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Mostre 

• SCAVI E MUSEI — É in vigor* 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologico di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedì. Museo delle Navi a Fiumi. 
cino ore 9-13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13, chiuso lunedi. A Ro
ma Museo dell'Alto Medioevo sa* 
bato e domenica ore 9-14, marte* 
dì e sabato visite per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9* 14 
(chiuso domenica). 
• QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 3 0 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 

• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della citta 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu
re, incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica
no). Ore 9*13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto
bre. 

• ROMA 1934 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro
mana negli anni immediatamente 
pretendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz
za S. Pantaleo), ore 9*13.30, 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13, lunedì 
chiuso. Fino al 24 agosto. 

• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco
ni. 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu
nedì chiuso. Fino al 30 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli-
clinico 490887 • CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi
na Elena 3595598 - Istituto Regi* 
na Elena 497931 • Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe
dale G. Eastman 490042 - Ospe
dale Fatebenefratelli 58731 -
Ospedale C. Forlanini 5584641 -
Ospedale Nuovo Regina Marghe
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe
dale S. Eugenio 5925903 • Ospe
dale S. Filippo Neri 330051 • 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 

554021 • Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4956375 - 7575893 • Centro an
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten
za medica domiciliare urgente diur
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651 -2-3 • Farmacie di 
turno: zona centro 1921: Salario-
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc
corso stradale A d giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter

vento 5107 - Nettezza urbana ri
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte ò possibile tro
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magistri-

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve
neto, Gigli a via Veneto, Campone-
schi alla Galleria Colonna, De Santi* 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

La città in cifre 
Dati demografici di venerdì 25 luglio 
1986. Nati: 67. di cui 30 maschi e 
37 femmine (nati morti: 4). Morti: 
48. di cui 32 maschi e 16 femmine. 
Matrimoni: 60. 

Nozze 
Si sono sposati ieri i compagni Laura 
Valvano e Antonio Bardi. A Laura e 
Antonio giungano gli auguri dei com
pagni della sezione Romanina, della 
federazione romana e de l'Unità. 

Culla 
È nata Gioia. Ai felici genitori Daniela 
Rossi e Giorgio Conversi gli auguri 
dei compagni della seziona Prima 
Porta, della Zona Nord, della federa
zione romana e de l'Unità. 

Lutto 
È morto all'età di 66 anni il compa
gno Attilio Lombardotti della sezione 
di Guidonia Centrale, iscritto al Parti
to dai primi anni del dopo guerra. AI 
fratello Rolando e ai familiari tutti le 
più sentite condoglianze della sezio
ne Giudonia Centrale, della federa
zione di Tivoli e de l'Unità. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
14 Cartoni animati; 14.15 Film «L'uomo dai calzoni 
corti»; 16 Cartoni «La piccola Neil»; 16.30 Super-
cartoons; 17 Cartoni; 18.30 il meglio del computer. 
documentario; 19 Atletica leggera; 20.30 Telefilm 
«Bellamy»; 21.30 Satte giorni; 22 Automobilismo; 
23 Carneo Theatre. 

GBR canale 47 
8.30 Film «California»; 10 Film «L'uomo dei miei 
sogni»; 11.30 Film «Alvaro piuttosto corsaro»; 
13.30 Settimanale politico; 14.30 Tutti in scena; 16 
L'altro sport; 16.30 Telefilm «Zoo Gang»; 17.30 
Telefilm «Mary Benjamin»; 18.30 Telefilm; 19.30 
Casta viva, spettacolo; di musica lirica; 20.30 Pros
simamente a Roma; 21 Film «Quel maledetto giorno 
della resa dei conti»; 22.30 Servizi speciali Gbr nella 
città; 23.15 Film. 

ELFANTE canale 60 
8.55 Tu e le stelle; 9 Tutto fa Brod... way. spettaco
lo; 11 Attualità cinema, rubrica; 13 Momenti d'oro; 
15 Pomeriggio con...; 17.50 Cronache del cinema. 
rubrica; 18 Piccola Firenze; 20 Ciclismo; 20.30 Afta 
fedeltà: 21.30 II volt... amico; 22.50 Attualità cine
ma. rubrica; 23 Offertissima; 01 A tutta birra; 1.30 
Cronache del cinema; 1.40 Oroscopo. 

TELEROMA canale 56 
13 Film «Maciste alla corte dello Zar»; 14.30 Tele-
film «Operazione ladro». «Il mondo intorno a noi», 
documentario; 16 Cartoni «La regina del mille an
ni»; 16.30 Cartoni «Lamù»; 17 «Il mondo intorno a 
noi», documentario; 17.30 Telefilm «I figli del ven
to»; 19 Sceneggiato «Lo scandalo Kilde»; 20.30 
Film «Il giorno della passione di Cristo»; 22.20 Tele
film «Operazione ladro»; 23.20 Telefilm «Nemico 
alla porta»; 0.20 Film «I ragazzi soprannaturali»; 
1.45 Telefilm «Adam Strange». 

TELELAZIO canale 24-42 
8 Junior Tv; 12.30 Rubrìca religiosa; 13 Superclas-

atfica Show; 14 I vostri soldi, rubrica; 14.30 Spazio 
verde, rubrica; 15 Junior Tv; 19.10 Telefilm «Il ma
go»; 20.15 Documentario; 20.45 Film; 22.15 Tele
film «Combat»; 23.15 Film. 

T.R.E. canale 29-42 
11.16 Immagini dal mondo; 13 Commercio a turi
smo; 13.10 Film; 15 Superclassifica Show; 16 Film 
«La vergine di Samoa»; 18 Musicale; 19 Cartoni 
«Don Chuck Story»; 21.30 Film aLa stella del Sud»; 
23.15 Motor News. 

TELETEVERE canale 34-57 
7 Film «Cerimonia segreta»; 9 Almanacco; 9.30 Te
lefilm; 10 Film «Il terrore negli occhi del gatto»; 12 
Primo mercato; 14 Film «I fucilieri del Bengala»; 16 
Telefilm; 17 Film «Il carnevale della vita»; 19 L'a
genda di domani; 19.20 L'oroscopo di domani; 
19.30 Romanissima; 20 Telefilm; 20.30 Film «Col
po grosso al penitenziario - Puttana gelerai»; 22.30 
Arte antica; 0.30 Oroscopo; 0.40 Film «A viso aper
to»; 2.30 Non stop. 

N. TELEREGIONE canale 45 
14 Boxe; 15 Film «Amore senza limiti»; 16.4S Car
toni animati; 17.30 Forza Grizzly; 18 Documentario; 
18.30 Novela «Viviana»; 19.30 Documentario; 20 
Al vostro servizio; 21.30 Telefilm; 22.30 Oscar Pet-
terson; 23 La grande boxe; 24 Telefilm; 1 Film 
«Blue Movie». 

RETE ORO canale 27 
11 Film «Il siculo»; 12.30 Telefilm: 13.30 Telefilm 
«Sky Ways»; 14 Film «Girandola»; 15.30 Telefilm 
«West Side Medicai»; 16.30 Cartoni «Calvin»; 17 
Telefilm «I mostri»; 17.30 Telefilm; 18.30 Cartoni 
«Emergency»; 19 Rotoroma; 19.30 Sceneggiato 
«Victoria Hospital»; 2 0 Telefilm «Sky Ways»; 20.30 
Cartoni «Calvin»; 2 1 Telefilm «Shane»; 22 Telefilm 
«I mostri»; 22.30 Film «Piedi d'acciaio»; 24 Sceneg
giato «Victoria Hospital»; 0.30 Film «Cosa vogliono 
da noi queste ragaize7». 

Lettere 

Quando c'è 
un'auto in 
doppia fila?..* 
Caro direttore. 

alcuni giorni fa, come al soli
to. parcheggio la macchina re
golarmente a piazzale Don Stur-
zo. proprio davanti all'ingresso 
del palazzo della Democrazia 
cristiana. Ebbene, per motivi ur
genti (dovevo recarmi in ospe
dale per fare la dialisi) dopo un 
po' torno verso la mia auto e 
noto che dietro questa sostava 
in seconda fila un'altra macchi-

fi partito 
Oggi 

Feste de l'Unità 
CASTELLI — ZAGAROLO ora 19. 
dibattito: Il pentapartito, una formu
la m erra, quale futuro? (M. Quat-
trucci): ARDEA ore 20.30 (P. C-ofi): 
POMEZIA ore 19. dibattito nucleare 
(C. Morgial: NEMI ore 19.30 (L. 
docci); ANZIO C. ore 19.30 (Carel-
la): FONTANA S. ore 19.30 (A. 
Scalchi): ALBANO ore 19. 
CIVITAVECCHIA — MANZIANA 
(A. Rovero): ANGUILLARA ore 

18 30 (A. Marroni): ore 17.30 ma-
nrfestanone donne. 
FnGSiriGnc — SUPiNO ore 21 tf. 
Saprò): ARCE ore 10.30 (Antonel-
ts); ISOLA LIRI ore 20. dibattito 
amm ne locale; PIGLIO ora 10 dibat
tito agricoltura (CoOepardi): ore 17 
oVbattito amm. ne locale: ora 19 co
mizio (A. Compagnoni); CECCANO 
COLLE S. PAOLO (CoBepardO; S. 
GIORGIO A LIRI ore 20.30 (Scheda). 
LATINA — FORMIA ore 20 (L 
Grassuco); GfULIANELLO ore 20 (Di 
Resta): PRIVERNO ore 19. dibattito 
Pci-Dc-Psi su crisi di governo (V. 
Recchia): CORI TOGLIATTI. 
RIETI — TALOCCI ore 19 (0. Girai-
di); MAGLIANO ore 21 (F. Proietti). 
TIVOLI — CAMPAGNANO ore 
18.30 (R. Matt-otero); ARSOLI ore 
21.30 (A. Ferroru): CRETONE ore 
19 (O. Mancini); AFFILE ora 19.30 
(V. Caruso): ora 9 diffusione Unità; 
ora 10 caccia al Tesoro: ore 19 pre
miazione gare, ore 20.30 drscoteca: 
ora 23 estrazione premi. 
VITERBO — BASSANO R. ore 
19 30 (Capaldi): MONTEROMANO 
ore 19 30 (G. Renani); S. LORENZO 
N ore 19 (U Nard-m); ORTE C. ore 
21 (A G-ovsonoM: VIGNANELLO 
ora 18 30. manifestazione Sudafrica 

na che impediva l'uscita. 
Ho atteso una buona mezz'o

ra che arrivasse il proprietario 
ma senza risultato. A questo 
punto ho deciso di chiamare il 
carro attrezzi della rimozione, il 
quale è arrivato precisamente 
dopo mezz'ora. Così è passata 
un'ora. Indico l'auto da sposta
re ma il vigile addetto a questo 
servizio mi risponde che l'auto 
non intralcia il traffico e che 
quindi devo aspettare il proprie
tario. Al massimo si poteva fare 
una multa, mi dice. Beh, almeno 
quella, gli rispondo. Poi ho ve
rificato di persona, ma dì multe 
non ne sono state fatte. 

Ho scoperto, dopo, che quel-

con Benny Nato (Gallese). 

Domani 
SEZIONE TREVI • CAMPO MAR
ZIO — Alle ora 20 assemblea pub
blica su ed Pei e la crisi di govetiK». 
Parteciperà il compagno Adaa>erto 
Mmucci delta Direzione del Partito. 
CASTELLI — ARTENA ore 19 Cd. 
crisi amministrativa (P. Fortmi, Anto-
naccj). 

la macchina era dì un tizio che 
era entrato nella sede della De 
(un dirigente? un funzionaro? un 
impiegato?). E quel tizio, anche 
in questo caso, se n'è fregato 
del prossimo, lasciando la sua 
auto in quella posizione che im
pediva a me dì uscire per andare 
in ospedale. Ora. direttore, le 
chiedo: in questi casi cosa biso
gna fare, visto che anche le isti
tuzioni non tutelano il cittadino 
che subisce questi soprusi? Co
sa prevede la legge in materia? 
Se una persona ha urgenza di 
usare la propria auto e ne è im
pedito a chi può rivolgersi? 

LETTERA FIRMATA 

TIVOLI — CrvTTELLA ore 2 1 , as
semblea (Zaccardini): COLLEVERDE 
ore 18. assemblea (De Vincenzi). 
LATINA — In fed. ore 17. Cf e Cfc 
(V. Recchta. G. Pandom). 

Feste de l'Unità 
CASTELLI — ZAGAROLO ore 20. 
dcbattito: R gruppo consitare comu
nista incontra i comitati di quartiere 
(Corradi). 

r - \ 

Corsa-Kadett-Ascona-Rekord 

8.000.000 
Senza interessi in 24 mesi 

EURAUTO 
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DIREZIONE • VENDITA • RICAMBI 

Il progetto di legge sanitaria in aula martedì alla Pisana 

Usi, la Regione prepara 
una rivoluzione inutile 

Nella proposta la triplicazione dei servizi amministrativi e la creazione di 8 servizi 
sanitari - Un disegno «clandestino» - Il Pei: attuare solo le norme di emergenza 

Dopodomani il Consiglio regionale 
lnizlerà a prendere in esame la nuova 
legge di riforma della sanità. Un Iaconi* 
co «ordine del lavori» dietro il quale, pe
rò, si nascondono progetti, battaglie, 
possibilità di modificare o affossare de
finitivamente uno dei settori più in crisi 
dei servizi per il cittadino. Nella sostan
za il Consiglio regionale (va ricordato 
che dalla Regione dipende il governo 
della sanità) si troverà a valutare una 
legge che prefigura una vera e propria 
•piccola rivoluzione» nelle traballanti 
(ed in parte bloccate) strutture sanità-
rie del Lazio. La giunta (il progetto è, 
comunque, dell'ex assessore Rodolfo 
Gigli, ora segretario regionale della De) 
infatti non si limita ad applicare la •mi
niriforma delle Usi» decisa dal Parla
mento nel gennaio scorso per ridare un 
po' di ossigeno almeno agli agonizzanti 
•governi decentrati». Ma sceglie di in
tervenire sulle funzioni, l'organizzazio
ne dei servizi, i criteri organizzativi del
le Usi ed entra anche nella normativa 
delle venti Unità sanitarie romane. 

Tutto questo senza aver ascoltato 
nessuno degli interessati (dai sindaci 
dei comuni, agli operatori, ai sindacati) 
e con la prospettiva concreta che in 
tempi non tanto lunghi il governo si de
cida a varare la riforma nazionale delle 
Usi che porterebbe una nuova, grande 
rivoluzione su strutture appena «mini-

rivoluzionate». 
Secondo la proposta della giunta si 

dovrebbero creare 3 servizi ammini
strativi (invece di quello unico attuale), 
e dividere 11 servizio sanitario addirittu
ra In otto settori: quello di educazione 
sanitaria e medicina preventiva (com-

firesa l'assistenza materna e infantile); 
a medicina sociale (che spazia Incredi

bilmente dalla salute mentale, all'al-
coolismo, alle tossicodipendenze, al
l'handicap, alle non specificate malat
tie di rilievo sociale); e ancora la medi
cina di base, specialista e legale; l'assi
stenza ospedaliera pubblica, conven
zionata e privata (il che, senza grossi 
sforzi deduttivi, significa progressivo 
scorporamento degli ospedali dalle 
Usi); ed Infine un servizio di igiene pub
blica ambientale ed uno di sicurezza sul 
luoghi di lavoro (ma perché mai sepa
rare le due amministrazioni?); quello 
farmaceutico e veterinario. 

Tutto così semplice? «Niente affatto, 
ed i rilievi da fare a questa proposta 
sono molti — afferma Franco Tripodi, 
responsabile sanità del Comitato regio
nale comunista — a partire dal manca
to coinvolgimento di sindaci, operatori 
e sindacati. Così si potrà verificare che, 
con un eventuale riaccorpamento delle 
Usi, molti Comuni si troveranno a non 
avere nemmeno un rappresentante. Ma 
— prosegue — entrando nel merito del 

servizio sanitario i guasti sono ancora 
peggiori. A partire dall'assenza di dele
ga al Comune di Roma sia per il perso
nale che per i fondi, cosa essenziale per 
la metropoli: così si continua a tentare 
di risolvere gravi problemi con piccole 
alchimie istituzionali. E non sono più 
comprensibili proposte come la tripli
cazione del servizi amministrativi che 
probabilmente non servirà ad altro che 
a tutelare gli alti funzionari che potran
no rimanere «vacanti» da un futuro ri
dimensionamento delle Usi. E nel frat
tempo si moltipllcano 1 servizi sanitari 
con una parallela moltiplicazione delle 
strutture organizzative e con errori 
marchiani di assemblamento di settori 
Incompatibili (tossicodipendenza ed 
handicap!) e la separazione di servizi af
fini (igiene pubblica e prevenzione sul 
lavoro). Ad esser franchi — conclude 
Tripodi — senza l'urgenza che la disa
strata sanità laziale impone, 11 progetto 
sarebbe da respingere In blocco. Noi 
proponiamo, comunque, di stralciare 
tutti gli articoli che applicano la legge 
nazionale e permettono di far funziona
re i governi delle Usi. Poi convochiamo 
tutti intorno a un tavolo e discutiamo 
sul serio di come governare la salute dei 
cittadini». 

a. me. 

A scoprirlo è stata Finquilina 

Esplosivo 
«paracadutato» 
su un balcone 

Ricerche fra i condomini del palazzo di Tra
stevere - Qualcuno se n'è voluto disfare? 

•Aiuto, sul mio balcone c'è 
uno strano pacchetto. Venite 
subito». L'allarmata richie
sta d'aiuto è arrivata ieri po
meriggio verso le tre al 113. 
Quando gli artificieri dell'e
sercito e gli agenti del com
missariato di Trastevere so
no giunti al quinto piano di 
via San Francesco a Ripa 
141, hanno potuto constata
re che non si trattava di un 
falso allarme né di uno 
scherzo di cattivo gusto. 
Nell'involucro, avvolto in 
uno straccio di stoffa era 
contenuta una notevole 
quantità di esplosivo. I ven
titré candelotti di gelatina di 
dinamite oltretutto stavano 
trasudando per le alte tem
perature del luglio romano 
con il rischio di una paurosa 
esplosione. 

A dare l'«Sos» è stata 
un'anziana signora che vive 
da sola al quinto piano del
l'antico palazzotto di Traste
vere. Agatina Gambino, una 
vedova di 82 anni, si è affac
ciata al balcone e ha visto il 
minaccioso pacchetto. 

Gli inquirenti stanno ora 
analizzando la fattura dell'e
splosivo (candelotti uniti da 
uno spago, due metri di mic
cia a lenta combustione non 
inserita nell'ordigno) e l'e
lenco del condomini del pa
lazzo e degli edifici circo
stanti. Ma già da adesso gli 
investigatori possono esclu
dere che l'anziana donna po
tesse essere il bersaglio del
l'attentato e che nell'edificio 
siano ospitati uffici pubblici 
o personalità di rilievo che 
potessero essere nel mirino 
di attentatori. L'ipotesi più 
probabile è che qualcuno si 
sia voluto disfare dell'esplo
sivo e abbia pensato di para
cadutarlo su un balcone. 
Probabilmente il pacchetto è 
stato gettato dal terrazzo 
condominiale approfittando 
del buio della notte scorsa. 
Intanto nel quartiere, dove si 
sta svolgendo la Festa de' 
Noantri, le sirene spiegate 
delle volanti hanno gettato il 
panico. La strada è stata 
chiusa al traffico e gli inqui
lini del palazzo sono stati 
evacuati mentre gli artificie
ri erano al lavoro. 

Sequestrano e violentano 
un transessuale brasiliano 

Due persone sono state arrestate perché sospettate di aver seque
strato e violentato un transessuale brasiliano di 27 anni. Otello 
Pigianelli. di 42 anni, e Cosma Damiano Schettini, di 47, due notti 
fa, hanno fatto salire sulla loro automobile a villa Borghese lo 
straniero. II brasiliano ha raccontato agli agenti di essere stato 
portato contro la sua volontà in una villetta in via della Maglieria, 
dove, dopo essere stato picchiato, e violentato da entrambi, e stato 
cacciato di casa. Denunciato il fatto, gli agenti seguendo le indica
zioni del transessuale, hanno ritrovato la villetta. I due però, alla 
vista della polizia, sono fuggiti ma poco dopo sono stati rintracciati 
e fermati. 

Colpo alla Bna, ora cercano 
chi aveva le chiavi del caveau 

I «Maigret» della Squadra mobile romana stanno mettendo sotto 
torchio impiegati e Funzionari della Banca nazionale dell'Agricol
tura di via del Corso, dove l'altro ieri è stato portato a buon une un 
colpo perfetto da due miliardi. Gli inquirenti cercano di stilare una 
lista delle persone che hanno l'accesso alle chiavi delle entrate di 
sicurezza. I banditi (non si esclude completamente che possa trat
tarsi di terroristi) infatti sono riusciti a cavarsela con sospetta 
nonchalance attraverso il labirinto sotterraneo che porta al ca
veau, disattivando con la stessa disinvoltura il sistema d'allarme 
dell'istituto di credito. 

Gettò il nipotino dal quarto 
piano: è schizofrenica 

Maria Paola Parrinello, la donna di 34 anni che il 9 giugno scorso 
uccise il nipotino, Samuele, di otto mesi lanciandolo dalla finestra 
del quarto piano, era ed è tuttora completamente incapace di 
intendere e di volere perché affetta da una grave forma di schizo
frenia paranoide. Lo afferma, in una perìzia psichiatrica consegna
ta al sostituto procuratore della Repubblica di Roma Luciano 
Infelisi, il prof. Piero Rocchini. docente di psichiatrìa all'Universi
tà di Roma. Nelle conclusioni del suo documento, l'esperto precisa 
anzi che la Parrìnello, accusata di omicidio volontario, deve consi
derarsi una persona socialmente pericolosa ed in grado di compie
re altri atti inconsulti. 

Muore in casa dopo 
un'overdose d'eroina 

Fausto Congia. 22 anni, abitante ad Acilia in via Corrado Giaquino 
5. è stato trovato morto ieri mattina da familiari nella sua stanza. 
II giovane, come hanno accertato i medici della Croce rossa, poco 
prima si era iniettata una «overdose» di eroina ed è morto quasi 
subito. Accanto al corpo i medici hanno trovato una siringa e un 
laccio emostatico. Il corpo è stato trasportato all'Istituto di medi
cina legale dove si trova a disposizione dell'autorità giudiziaria. 

Nel mare del Circeo affiora 
il corpo di una ragazza 

Trovato da una motovedetta della Capitanerìa di porto di Latina, 
il corpo di una ragazza (età apparente tra i 18-20 anni) nella zona 
antistante il promontorio del Circeo. La giovane aveva addosso 
solamente il reggiseno e una camicetta, e non presentava segni 
evidenti di violenza. Immediatamente sono iniziate le indagini dei 
Carabinieri che hanno diramato i connotati della ragazza. Al mo
mento non risulta sia stata denunciata nessuna scomparsa. Per 
conoscere la causa della morte sarà necessario attendere l'auto
psia, che si svolgerà domani a Terracina. 

Regione: approvati provvedimenti 
per i consorzi di bonifica 

Dopo aver esaminato tre proposte di legge, la Commissione agri
coltura della Regione ne Ha approvata una, che accoglie in buona 
parte i suggerimenti del Pei, sui finanziamenti ai consorzi di bo
nifica del Lazio. II testo prevede uno stanziamento complessivo di 
sedici miliardi, due dei quali espressamente destinati al Consorzio 
di bonifica pontina, la cui situazione aveva destato allarme nei 
giorni scorsi. 

S'allarga a macchia d'olio l'inchiesta sul servizio di pronto soccorso 

Scandalo Cri: coinvolti altri 40? 
È destinato a salire il nu

mero delle persone coinvolte 
nell'inchiesta della magi
stratura sullo «scandalo del
la Croce rossa». Ai sette arre
stati (un medico e sei infer
mieri) ed alle cinquantatrè 
persone che già hanno rice
vuto la comunicazione giu
diziaria, potrebbero aggiun
gersi, nelle prossime ore, i 
nomi di altri cinquanta, tra 
Infermieri e paramedici. So
no saltati fuori durante le 

perquisizioni fatte nella 
giornata di ieri dalla polizia 
in alcuni uffici delle pompe 
funebri, dove sono stati se
questrati interi elenchi di 
nominativi di dipendenti 
della Croce rossa. Sta emer
gendo sempre di più nella vi
cenda 11 macabro «giro di af
fari», di mazzette e sciacal
laggio, che vedevano prota
gonisti dipendenti della Cro
ce rossa in stretto rapporto 
con agenzie di pompe fune
bri.- .... „, . . . . 

Dalle indagini che sta por
tando avanti il sostituto pro
curatore della Repubblica, 
Davide lori, è emerso che in 
cambio di somme di denaro, 
gli infermieri avvertivano le 
pompe funebri quando le 
condizioni di un malato sta
vano peggiorando o se c'era 
qualche morte improvvisa. 
Proprio su questo aspetto 
particolare della vicenda si 
sono incentrate le ultime in
dagini della Squadra traffico 
della questura, che ieri ha 

consegnato il rapporto, con 
il nuovo elenco di cinquanta 
nomi, al magistrato. 

Durante le perquisizioni 
sono stati trovati anche cer
tificati di morte già firmati e 
compilati per il pronto utiliz
zo: bastava infatti aggiunge
re solamente il nome del 
morto. L'inchiesta prosegue 
per stabilire eventuali altre 
connivenze tra agenzie di 
pompe funebri, infermieri, 
medici che si sarebbero pre
stati alla truffa, oltre che di 
impiegati comunali. 

. . f 

Via della 3 Fontane (Roma-EUR) • Tel. 5917980 

Centro Distribuzione 
Spettacoli 

Stagione Estiva 1986 
Il Centro Servizi della Unione dei Circoli Territo
riali federata alla F.G.C.I. propone per le Feste 
de l'Unità, a condizioni particolari ed esclusive, 
gruppi musicali del nuovo rock italiano: 

DENOVO - AVION TRflVEL 
THE GANG - GO RAMINGO 

Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a 
cCOOPacabana» Tel. 06/8450390-859627 - ROMA 

LA NUOVA GESTIONE RAFTTEXsrL 
(LA PIÙ' GRANDE BOUTIQUE DEL MONDO) 

NELL'INTERESSE DEI CONSUMATORI È NATO A ROMA 
IL PIÙ' GRANDE CENTRO COMMERCIALE DI MINI PREZZI 

AL DETTAGLIO su 5.000 mq PER I SEGUENTI SETTORI 

GRANDI MAGAZZINI DEL POPOLO 

Settore 
CAMPEGGIO 

Settore 
CASALINGHI 

Confezioni 
BAMBINO 

Settore 
MARE 

Confezioni 
DONNA 

Confezioni 
NEONATO 

Settore 
SPORT 

Confezioni 
UOMO 

Settore 
JEANSeCASUALS 

BIANCHERIA 
da CASA 

Intimo 
UOMO•DONNA 

BAMBINO 

PELLETTERIA 
CINTURE 

CAMICERIA 

PELLETTERIA 
BORSE 

Maglierìa 
UOMO e DONNA 

^ 

SOLO ALCUNI PICCOLI ESEMPI 

\ 

Top Cotone 
Costume mare bimbo 

10 fazzoletti cotone 
3 slip cotone 
Jeans bimbo 
Maglieria U. D. cotone 
Camicie e maglie bimbo 
Gonne jeans 
Scarpe Superga 
Costume 2 pezzi mare 
Tutina cotone bimba 

L 500 
» 500 

» 1.000 
t 1.000 
» 1.000 
» 1.000 
» 1.000 
» 1.500 
» 1.000 
» 1.500 
» 2.000 

Maglieria donna grandi marche 
Pantaloni cotone e jeans 
AcHimamann viso cotone 
Camicia da notte tTriumphi 
Shorts cotone vari modelli 
Costume mare uomo 
Polo cotone 
Pantaloni tWrangter» 
Vestiti donna 
Camicie m./m. uomo cotone 
Camicie donna pura seta 
Vestiti uomo estivi 

L 
» 
i 

» 
i 

• 
» 
» 
» 
t 

» 
» 

2.500 
2.500 
2.500 
2.500 
2.500 
3.900 
4.000 
5.000 
5.500 
7.500 

10.000 
35.000 

NEL VOSTRO INTERESSE, VENITE A CONSTATARE DI PERSONA IL PIÙ 
GRANDE CENTRO COMMERCIALE AL DETTAGLIO DI MINI PREZZI D'ITALIA 

Via della Magliana, 233 - ROMA - Tel. 5266995 - 5262897 
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Coro dì mugugni e gridi 
ner Massenzio numero 1 

«Capranichetta», uno dei sei cinema che ospitano la rassegna Massenzio X 

Mugugni e grida su Massen
zio X, segno ambivalente per 
designare la decima edizione 
della manifestazione e l'inco
gnita rappresentata dal nuovo 
corso sotto l'egida dell'asses
sore Ludovico Gatto. Mugugni 
emessi dal pubblico; grida, non 
manzoniane, lanciate da una 
buona parte della stampa e da 
personalità, soprattutto politi
che. Se il buon giorno si vede 
dal mattino. Ludovico Gatto ha 
scarse possibilità di presentarsi 

di fronte al Tribunale della Sto
ria. per rispondere di questa 
sua prima Estate romana, e ve
dersi elargire un verdetto di as
soluzione. 

Deludente la prima serata, 
con la barca a fare acqua da 
quasi tutte le parti: dall'illumi
nazione. con i ritardi di allaccio 
dell'Acea. a Radio Massenzio, 
insediata senza voce a largo dei 
Lombardi, né la sezione video 
della Galleria Colonna, né le 
mostre. Non eccezionale la 

presenza di spettatori nelle sei 
sale cinematografiche: circa 
mille e cinquecento, gran parte 
dei quali al Metropolitan per 
l'anteprima di «Psyco 3». Me
no tragica, ma ancora all'inse
gna dei ritardi e della provviso
rietà. la seconda. 

Sordo? Felice. La reclame di 
un noto apparecchio acustico 
sembra il simbolo più adatto ad 
esprimere lo stato d'animo del
la cooperativa Massenzio di 
fronte alle contrarietà. «Come 

sempre — precisa Francesco 
Pettarin, presidente della coo
perativa — siamo arrivati alla 
serata inaugurale con alcuni la
vori ancora da terminare. Non è 
un gran guaio. Nel 1981 non 
rijscimmo neppure ad aprire a 
causa dei ritardi. Purtroppo ci 
sono i tempi delle delibero, del
le attuazioni. Ma non c'è ragio
ne di disperare. Anzi, mi sem
bra di essere tornato ai vecchi 
tempi». 

Anche nella seconda serata, 
con «Venerdì 13: il terrore con

tinua» di Danny Steinmann in 
anteprima all'Ariston 2, gli 
spettatori non sono stati com
plessivamente più di mille e 
cinquecento. «Un afflusso nel 
complesso soddisfacente — 
commenta Pettarin — E gli 
esercenti, infatti, non si sono 
lamentati. Comunque, va tenu
to presente che stiamo speri
mentando un nuovo modo di 
fare cinema». 

Chi non sembra assoluta
mente condividere l'ottimismo 
della volontà di cui dà prova la 
cooperativa Massenzio sono i 
«massenzienti». Battono in lun
go e in largo via del Corso, si 
fermano alla mostra dello affi-
ches cinematografiche, allo 
spazio video della Galleria Co
lonna, all'angolo dei bambini 
organizzato dalla Ciliegia. Han
no anche parole di approvazio
ne (soprattutto per la mostra) 
poi riprendono a deambulare 
con aria spaesata per il Corso. 

Se dall'alto del Campidoglio 

si ó diffuso per la città l'anate
ma del prosindaco socialista, 
Pier Luigi Severi, che ha defini
to «ridicolo obbrobrio! Mas
senzio X, tra la folla di via del 
Corso, la voce di una ragazza 
anonima sparge meno reboanti 
considerazioni: «Ci voleva Gat
to per riscoprire lo struscio co
me evento culturale». 

È la seconda, soffocante se
rata. I «massenzienti» fanno la 
spola tra piazza del Popolo e 
piazza Colonna, lottano contro 
le macchine che riescono a far
la in barba alla rete dei controlli. 
Passano pattuglie di gazzelle e 
cellulari di carabinieri. «Sembra 
di stare in caserma», esclama 
un ragazzo, costretto a scende-
re dalla bici appena affittata. 
Poi, dopo mezzanotte, malgra
do la chiusura fosse prevista f i 
no all'una e mezzo, le macchine 
invadono via del Corso e la fe
sta va definitivamente all'aria. 

gi. e 

FESTE UNITÀ 

• COLLE OPPIO (Via Labicana) 
— Dibattiti: ore 19 Claudio Fra
cassi. direttore di (Paese Sera» in
tervista Goffredo Bettini. segreta
rio della Federazione romana del 
Pei. La Fontana Incantata: ore 
11 piano bar. ore 22 Mario Schia-
no presenta «Acquerello Napoleta
no» con Toni Cosenza, ore 24 pia
no bar. Le città sullo schermo -
«Roma, il cinema della realtà». Ore 
21.30 «Mamma Roma» (1962) di 
Pier Paolo Pasolini, con Anna Ma
gnani. 23.30 «I ragazzi della perife
ria Sud» (1985) di Gianni Minello 
(interverranno il regista e alcuni 

A Civita
vecchia 
domani 
Baglioni 

protagonisti). 
• FIUMICINO (Villa Guglielmi) — 
Oggi: ore 18 Spazio bambini. 
«Giochiamo con il clown», 20,30 
dibattito su «Le nuove tecnologie 
ed il lavoro della donna» con Barba
ra Pettine della Fiom. 21.30 Spa
zio balera, ballo liscio con i «Mara
caibo», Spazio musica concerto di 
«Remo Silvestro» e Swing Quintet. 
ore 22 piano bar. Domani: ore 18 
«Gara di pittura» per bambini. 
20.30 dibattito: «Confronto su Ro
ma» con D'Onofrio del Comitato 
romano De. Re David segretario 
Federazione romana Psi. Goffredo 

Bettini segretario Federazione ro
mana Pei, 21.30 ballo liscio con i 
«Fedeli». 22 piano bar e discoteca. 
O PRIMA PORTA (Case popolari -
5* lotto) — Ore 10 manifestazioni 
sportive: 17 giochi: intrattenimenti 
e premiazione tornei; 20 comizio di 
chiusura di Ugo Vetere, del Comi
tato centrale Pei; 20.30 serata de
dicata al Nicaragua in collaborazio
ne con Italia-Nicaragua e il Centro 
«Marianella Garda», 21.30 musica 
romana con «I menestrelli de Ro
ma». 23,30 estrazione della sotto
scrizione a premi. 
• OSTIA CENTRO (Pinetina) — 
Alle ore 19 dibattito conclusivo 
con il compagno Gianni Borgna del 
Comitato centrale del Pei. 
• CIVITAVECCHIA — Oggi: 
Teatro Tenda. Circo Montecarlo. 
Spazio cinema: ore 21 dibattito 
sul nucleare con Niki Vendola della 
segreteria nazionale della Fgci e 
proiezione del film «Silkwood». 
Sport: ore 9 cicloraduno Civita

vecchia-Tarquinia: «Passeggiata 
tra le colline degli etruschi». Do
mani: Teatro tenda, ore 21 spetta
colo di danza classica e moderna. 
22.30 «Lsdai in concerto. Spazio 
cinema: ore 21 «Carosello» di 
Walt Disney (seconda parte), ore 
22 «Tron». Stadio comunale: ore 
21.30 Claudio Baglioni in concer
to. Claudio Baglioni domani a Civitavecchia 

CINEMA 

• MASSENZIO — OGGI: 
Capranichetta (22.30) 
«Queen Kelly» di Eric von Stro-
heim con Gloria Swanson (An
teprima, Usa-1929. Versione 
restaurata e montata secondo 
il senso originale voluto dal 
grande regista). Metropol i tan 
(19. 2 1 , 23) «La rosa purpurea 
del Cairo» di Woody Alien. Ca-
pranica ( 19. 2 1 , 23) «Il miste
ro del cadavere scomparso» di 
Cari Reiner. Majest ic (22.30 
anteprima) «Notte assassina» 
di John Mark Robinson. A r i -
s ton 2 (19, 2 1 . 23) «Omicidio 
a luci rosse» di Brian De Palma. 
Etoile ( 1 9 . 2 1 . 2 3 ) «Terror Vi-

Roma 
tra 

Fellini 
e Pasolini 

Anna Magnani 

sion» di Ted Nicolau. DOMA
NI: Majest ic (22.30 antepri
ma) «Ma guarda un po' sti 
americani» di Amy Heckerling. 
Etoile (19, 2 1 , 23) «Spie co

me noi» di John Landis. Ca-
pranica (19. 2 1 , 23) «Scuola 
di polizia 2: prima missione» di 
Jerry Paris. Ar is ton 2 ( 1 9 , 2 1 , 
23) «Ghost Warrior» di J . Larry 
Carrol. Metropol i tan (19. 2 1 , 
23) «Il mistero di Bellavista» di 
Luciano De Crescenzio. Capra
n ichet ta (22.30 anteprima) 
«Maledetta Euridice» di Lean
dro Lucchetti. 

• ROMA NEL CINEMA — 
Rassegna del Filmstudio per la 
«Tre notti per Roma» in questi 
spazi: Arena del Nuovo, Novo
cine e Nuovo. Oggi: «Poveri ma 
belli» di Dino Risi (Novocine, 
ore 16.30): «Quanto sei bella 
Roma» di Mario Girolami (Are
na del Nuovo, ore 20.45); «La 
dolce vita» di Federico Fellini 
(Nuovo, ore 17); «Fetlini-Saty-
riccn» di Federico Fellini (Novo
cine, 18.15); «Campo de' Fio
ri» di Mario Bonnard (Arena del 
Nuovo, 22.45); «Roma» di Fe
derico Fellini (Novocine, 0.15); 
«Accattone» di Pier Paolo Paso
lini (Novocine, 22.15); «Mam
ma Roma» e «La ricotta» di Pa
solini (Arena del Nuovo, 0.15). 

Una 
«Notte 

per 
Petrolini» 

• TRASTEVERE — «Tre not
t i per Roma» — L'ultimo ap
puntamento, quello di oggi. 
prevede alle ore 12 al Chiostro 
di S. Egidio un incontro sulle 
feste e la piazza. Quindi alle 21 
prima assoluta di «I finti com
medianti», regia di Franco Me-
roni. Alle 22.30 (Orto Botani
co) Ugo Gregoretti conduce la 
«Notte per Petrolini», con Pu
petta Maggio e Toni Ucci, Ja
mes Senese e Maurizio Micheli, 
Alessandra Panelli, Massimo 
Wertmuller e Daniele Formica. 

MUSICA 

L'ultimo 
spettacolo 
prima di 

«Coppella» 

I K 8 H » » » - H 

Riccardo Crinella 

• A CARACALLA — L'ulti
mo spettacolo prima della «pri
ma» di «Coppelia». prevista per 
il 31 (è attesa la presenza di 
Carla Fracci) è «Turandot». L'o
pera pucciniana, che continua a 
richiamare molto il pubblico, si 
replica stasera, alle 2 1 . 

• A L TEMPIETTO — I «Con
certi del Tempietto» annuncia
no per oggi, alle 18, una ripresa 
di attività con Roberto Vanon-
cini al piano e Riccardo Crinella 
alla chitarra. Suonano nella Ba
silica di San Nicola in Carcere 
(via del Teatro Marcello, 46) 
musiche di Von Cali, Carulli. 

Chopin e Brahms, 
wland. Lobos. 

Sor, Do-

• AD OSTIA ANTICA — Il 
G.A. (Gruppo Arte) annuncia 
per domani sera (ore 21), in 
collaborazione con il Teatro di 
Roma, un concerto nel Teatro 
Romano di Ostia Antica, diret
to dal maestro Donato Renzet-
t i . vincitore nel 1980 del Pre
mio Cantelli. In programma 
(suona l'Orchestra Internazio
nale d'Italia) musiche di Rossini 
(Guglielmo Teli). Stravinski 
(Pulcinella) e Ciaìkovski (Sinfo
nia n. 4). 

• INTORNO A ROMA — La 
«Festa Musica Pro» di Assisi 
presenta domani un concerto 
cameristico con musiche di 
Bartók, Hindemith, Respighi e 
Brahms suonate da Wanda 
Wilkomirska (violino), Vincenzo 
Mariozzi (clarinetto), Ulrich 
Koch (viola), Sachiko Nakamu-
ra e Gianrosar io Presutti (piano
forte). Alle ore 21 in Santa Ma
ria Maggiore. A Tagliacozzo. 
per il Festival di mezza estate, 
ricco di appuntamenti impor
tanti. suona stasera l'organista 
Vinjand van der Poi. Alle 19, 
nella Chiesa Madonna dell'O
riente. 

Scucci-
marra 

«Verdin-
vidia» 

ISOLA ESTATE 

• ISOLA TIBERINA — «Un'isola per l'estate». Palco Centra
le: ore 21.30 Grazia Scuccimarra e Giovanna Brava in «Verdinvi-
dia» con musiche e canzoni della stessa Scuccimarra. Il meglio 
dell'esilarante tepertorio dell'attrice romana, uno spettacolo con 
un successo ormai largamente consolidato. Dalle 21 in poi disco
teca e molti giochi. Domani , ore 21.30 la Maratona di danza con 
questi gruppi: Gruppo Danza Oggi. New Wave Dance, Sipario 
Aperto, Giovanna Summo, Nuova Danza Aive. Bia. Elisabetta 
Valori, Duo/Danza Classica. Afrodanza di De Martis, Alto Fragile, 
Gloria Pomardi. Teatro del Disgelo. Dance Continuum, I danzatori 
classici di Odoardo Bardoni. Una fitta sintesi (3 ore abbondanti) 
dei più interessanti gruppi emergenti di Roma (il tutto a cura di 
Luigi Martella). Bompiani offre in omaggio, a pubblico e attori, 
molti libri. 

Alle 19. sempre all'Isola, presentazione della maratona con 
varie autorità e buffet freddo. 

Alle 22 quartetto jazz di Andrea Zanchi. quindi discoteca e 
giochi. Giovanna Brava e Grazia Scuccimarra in «Verdinvidia» 

«El Gato» 
balletto 

su musiche 
di Ravel 

DANZA 

• MISKRÒ-DANZA — Si replica stasera, a Palazzo Rivaldi (ore 
21). il balletto «Graffiti» di Elena Gonzales Correa. Conclude la 
serata il gruppo «Rheingraf» cui aderiscono danzatori provenienti 
dalle scuote romane di EìsaPiperno, Renato Greco e Maria Fusco. 
Sono al loro debutto con un breve spettacolo: «Tris». Domani la 
terza replica di «Graffiti» sarà seguita dalla esibizione di Diana 
Theocharidis che interpreta «El Gato». 

• MARATONA ALL'ISOLA — Domani sera l'Isola Tiberina 
ospita una intensa Maratona di danza, curata da Luigi Martella, cui 
partecipano gruppi di danza contemporanea, emergenti a Roma. 

• INTORNO A ROMA — A Tagliacozzo, il Festival di mezza 
estate presenta la Compagnia nazionale italiana di danza classica 
in due balletti: «La fide mal gardée» stasera, con Alessandra 
Capozzi e Joan Bosioc; «Don Chisciotte» — sempre alle 21 e in 
piazza dell'Obelisco — domani, con Rosina Kovacs e Joan Bo
sioc. 

Sport ing club «La Siesta». 
via Pontina k m 14 .300 , t e i . 
6 4 8 0 3 4 7 . Aperta dalle 9 alle 
19. L. 10.000. Chiusa dal 14 
al 17 agosto. 

OCTOPUS ACQUATIC 
CLUB, via Tenuta di To r re -
nova. t e i . 2 4 9 0 4 6 0 , L. 
3 .000 . Aperta tutta l'estate. 

Tennis club «Le Magnol ie». 
via Evodia 10. te i . 5 0 3 2 4 2 6 . 
Aperta dalle 9 alle 19, feriali L. 
8.000. festivi 10.000. Aperta 
fino al 15 settembre. 

Centro sport ivo Tor Pagnot
t a , via di Tor Pagnotta 3 5 1 . 
Aperta dalle 9 alle 19 fino al 30 
settembre. Chiusa a Ferrago
sto. L. 9.000 tutto il giorno e L 
6 .500 ri pomeriggio. 

Piscina comunale Tuscola-
no , via dei Consol i , t e i . 
7 6 6 6 8 8 8 . L. 3 .000 . Aperta 
fino al 30 agosto. 

PISCINE 

Circolo le Muse , via Fauro 
1 5 0 , t e i . 8 7 8 8 0 0 . Aperta fino 
al 3 1 luglio. Solo abbonamenti. 

Vi l la Pamphil i Spor t ing c lub. 
v ia della Nocet ta 107, t e i . 
6 2 5 8 5 5 5 . Aperta dalle 9 alle 
2 1 per tutta l'estate. Solo a h / } 
bonamenti (L. 150.000 al m e ^ 
se). La domenica la piscina è 
riservata ai soci. 

Vi l la Aurel ia Sport ing c lub, 
via della Stazione Aurel ia 
1 0 1 , t e i . 6 2 3 5 1 0 0 . Aperta 
tutta l'estate. Solo abbona
menti. L. 130.000 al mese. 

Cent ro - Spor t ivo, via del 
Fontanile Arenato , 6 6 . Due 
turni ore 10-13 e ore 
15.30-19. L 5 .000, tei. 
6234202 . Aperta tutta l'esta
te. 

Piscina comunale di via 
Mandur ia . t e l . 2592380 , L. 
3 .000 . Chiusa a Ferragosto. 

Tennis Monteverde , via S. 
Dì Santarosa 6 8 , teL 
5 2 8 5 6 6 2 , L. 10 .000. Aperta 
tutta l'estate con l'esclusione 
della settimana di Ferragosto. 

Acquar io, via Mezzocamino 
19 , teL 5 2 0 4 0 9 6 , L. 
10.000. Aperta balte 9 alle 20 
fino al 2 0 settembre. 

Ventur in i , via Cassia 1173 , 

t e i . 3 7 6 5 1 0 6 . Aperta dalle 
9 .30 alle 19. L. 8.000. Possi
bilità di abbonamenti. Tempo 
permettendo resta aperta fino 
al 6 o 7 ottobre. 

Club Nomentano, via Rous
seau 124 , angolo via Kant , 
t e i . 8 2 7 4 3 9 1 . Telefonare per i 
prezzi. Forse chiude a Ferrago
sto. 

Nuota tor i Laziali, via V i to r -
chiano. t e i . 3 2 4 0 8 9 8 . Chiu
de il giorno di Ferragosto. L. 
10.000 i giorni feriali. L. 
12.000 i festivi. 

Spor t iva Delf ino, via del le 
Benedet t ine 3 0 , t e i . 
3 3 7 0 4 9 2 . Aperta dalle 9.30 
alle 18.30. L. 6 .000, sotto i 
quattordici anni L 5.000. 
Aperta anche a Ferragosto sal
vo cambiamenti di programma 
dell'ultimo minuto. 

Cent ro spor t ivo Matt ia, v ia 
Damiano Chiesa 8 , t e i . 
3 4 6 4 9 3 . L. 10.000 al giorno. 
mezza giornata L. 6 .500. 

San Felice Circeo - «Il Carru
bo» - Lungotevere Circe 33 . 
tei. 0 0 7 3 / 5 2 8 9 3 2 . Piano bar 
con veduta sulla spiaggia, tutte 
le sere dalle 22 .30 in poi. In
gresso e consumazione L. 
15.000. 

San Felice Circeo - «L'Etoile» 
- Vìa del Principe 7, tei. 
0 7 7 3 / 5 2 2 2 3 1 . Discoteca. 
night club. Aperto tutte le sere 
dalle 22 .30 in poi. 

San Felice Circeo - «Nauti-
lus» - Via dell'Ammiraglio Ber
gamini 1 . tei. 0 7 7 3 / 5 2 7 8 2 1 . 
Discoteca, night club dell'Hotel 
Maga Circe. Danze all'aperto 
tutte le sere dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
15.000. 

Passoscuro - «La baia verde» -
Via Serrenti 147. tei. 
6950292 . Bar. ristorante, piz
zerìa. Ballo in discoteca solo al 
sabato sera dalle 22 in poi. In
gresso L. 8 .000 compresa la 
consumazione. Soft-bar all'a

perto su giardino all'inglese. 

Sal to di Fondi - «Giona Club» -
Via Fiacca km 5.600. tei. 
0771 /59410-59233 . Disco
teca e video-music tutte le sere 
dalle 22.30 in poi. Ingresso e 
consumazione variabili dalle 
10.000 alle 15.000 lire. 

Fregene - «Il Tirreno Club» -
Via Gioiosa Marea. tei. 
6 4 6 0 2 3 1 . Discoteca tutte le 
sere dalle 23 alle tre del matti
no. Ingresso compresa la con
sumazione variabile dalle 
10.000 alle 15.000 lire. 

Lat ina (Località Spigna) -
•Saturnia Club» - Via Giacomo 
Leopardi 27 . tei. 
0 7 7 1 / 6 4 3 7 4 . Tutte le sere 
dalle 21 in poi discoteca, ba^o 
liscio e giochi in piscina. Ingres
so L. 5.000. Una consumazio
ne L. 1.500. 

Monta l to Mar ina - «Il Gabbia
no» - Lungomare Marmine 64 . 
tei. 0766 /820040 . Discoteca, 

DISCOTECHE 

liscio e attrazioni varie dal gio
vedì alla domenica. Aperto dal
le 21 ,30 in poi. Ingresso e con
sumazione dalle 7.000 alle 
10.000 lire. 

Terracina • «Papillon Club» -
Via Mediana km 7.500. tei. 
0773 /717636 . Tutte le sere 
discoteca dalle 22.30 in poi. 
Ingresso e consumazione l_ 
10.000. 

Tarquinia - «Blow Up» - Via 
Tarquinio H Superbo 4 , tei. 
0766 /855295 . Discoteca. 
Aperta dalle 22 in poi solo al 
sabato e alla domenica. 

Anzio - «Le Poisson» - Via Mo
lo Panfili, tei. 9 8 4 4 0 5 1 . Disco
teca, piano bar dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
15.000. 

Santa Marinel la - «La Perla 
del Tirreno» - Via Aurelia km 
61 .800 . tei. 0766 /737345 . 
Discoteca darle 22 alle due di 
notte. L'ingresso è libero senza 
l'obbligo di consumazione. Lu
nedi riposo. 

Latina (Borgo Sabotino) - «II 
Canneto» - Tel. 0773 /28837 . 
Apeno giovedì. sabato e do
menica dalle 21 in poi. Musica 
da discoteca e liscio. Ingresso e 
consumazione variabile dalle 
7 .000 alle 10.000 lire. 

Lavtnio - «Luci Lug» - Passeg
giata delle Sirene 9 2 , tei. 

9820110 . Piscina, tennis, r i 
storante e spiaggia privata. Di
scoteca dal giovedì alla dome
nica dalle 22 in poi. Ingresso e 
consumazione L 12.000. 

Sabaudi* - «Atlantic Club» -
Via Carlo Alberto 8 0 , tei. 
0 7 7 3 / 5 7 7 2 0 . Piscina, risto
rante. bar. Tutte le sere disco
teca dalle 2 0 in poi. Attrazioni 
particolari e giochi. Ingresso 
compresa la consumazione L 
12.000, eccezionalmente 
15.000. 

Fregene - «Miragto» - Via Le-
vanto. tei. 6462655 . Ristoran
te e stabHimento balneare. Di
scoteca aperta tutte le sere dal
le 23 in poi. 

Sabaudia - «Dancing la Bestio
la» • Via Migliara 4 9 . tei. 
0773 /50037 . Ristorante, ge
lateria, sala giochi. Sabato e 
domenica sera discoteca dalle 
22 aRe tre di notte. Ingresso 
compresa la consumazione L. 
7.000. 

• UONNA CLUB — Questa sera a partire dalle 22 al Uonna club, 
(via Cassia 871) Odissea Vega e la Ginestra invitano tutt i ad un 
«Kitsch party», festa di saluti e di ringraziamenti in chiusura di 
stagione. I loro ringraziamenti vanno in particolare afl'X Club, alla 
rivista 20 .30 . a Lkelihood. e naturalmente al Uonna, insomma a 
tutt i quei luoghi ed associazioni che si sono distinte nel promuove
re e spingere la scena rock a Roma. La serata, che prevede alcuni 
interventi a sorpresa, come l'esibizione di un gruppo di zampogna
r i , ruoterà intorno ad un concerto ed uno spettacolo teatrale, un 
programma alquanto insolito per una discoteca. Lo spettacolo 
teatrale si intitola «Tre papere per un papavero»; tema l'eros. 
svolto in chiave satirica. La compagnia che lo rappresenta è «La 
mela di Amleto» e si avvale della regia di Luica Di Cosmo, allieva 
di Lucia Poli. !! concerto è dei Magoo Brothers, un gruppo anglo
tedesco che propone rock'n'rotl contaminato di jazz e altre cose, 
molto divertente e coinvolgente. I Maggo Brothers sono: Stanisla-
vski Magoo al contrabbasso, Gavtord «Baldy» Magoo alla batteria 
e Chubby Dubioos Magoo alla chitarra elettrica. «Rullatore di 
vinile», ovvero il dj della serata è Francesco Mutton. 

• ESTATE ERETINA — La manifestazione organizzata dal Co
mune di Monterotondo e dall'Arci ha in programma domani sera — ,-, — T r-rmri i T -^^^~" -^y»»».«.- v « « B B a H i H 

Riccardo Cocciante domani sera in concerto a Monterotondo 

un concerto di Riccardo Cocciante. L'appuntamento è alle ore 2 1 
aHo stadio «F.Cecconi» e i l costo del biglietto è di 10.000 tire. 

• FESTIVAL DEL TELEFILM — Si conclude oggi ad Oriolo 
Romano (Palazzo Altieri) questa seconda rassegna internazionale. 
ARe ore 21 premiazione con proiezione del concerto «Concorso 
Callas». Durante l'intera giornata verranno proiettati tut t i i fi lm in 
concorso. 

• TOFFIA — Nel paese in provincia di Rieti il Comune ha 
organizzato per oggi , in occasione della Festa di S. Cristina. 
una mostra di artigianato. Sono esposti lavori di artigiani del 
luogo • di altre zone. 

• TRE PICCIONI CON UN BIGLIETTO — Spaziozero, il Tea
tro tenda di via Galvani, volta pagina, dopo la campagna 
abbonament i sper imentale del lo scorso anno, la direzione 
artistica del teatro proporrà agli spettatori deHa stagione 
' 8 6 - 8 7 una soluzione nuova: un biglietto a tre matrici valido 
per l'intera durata della programrnaxione di uno spettacolo 
• Spaziozero, di uno al Teatro 2 (la nuova struttura di vicoli 
due Macelli). • di un film al Capranichetta. Coma dire, etra 
piccioni con un biglietto». 



20 l'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
27 LUGLIO 1986 

• Sinfonia 
di primavera 

Clara Wieck , ovvero la signora 
Schumann amat iss ima da 
Brahms. U n vero e propr io in
treccio d i gen i , come vedete, in 
una vicenda che parte dalla 
musica per raccontare una ro
mant ica stor ia d 'amore . Non 
pr iva, del res to , di m o m e n t i 
spigolosi , perché il g iovane 
Schumann era p iu t tos to intrat
tabile e la bella Clara, p romet 
tente p ian is ta, non res is te t te 
tu t ta la v i ta nel sacrif icarsi a 
lui . Vecchio di t re anni , d i re t to 
da Peter Schamon i , il f i lm g iun
ge in Italia solo ora dopo una 
fugace apparizione a Venezia. 
A parte le mus iche immor ta l i . 
la freccia al suo arco è Nastas-
sja K insk i , bella e brava nel ruo
lo di Clara. 

B A R B E R I N I 

• Choose Me 
(Prendimi) 

Che strane cose succedono in 
Amer ica ! Int recci amoros i , s to
r ie d i corna, confessioni via ra
d io . . . Lo a m m e t t i a m o : la t rama 
d i Choose Me) è impossibi le da 
raccontare: t u t t o gira in to rno a 
un bel loccio (Kei th Carradine) 
che arriva f resco fresco in c i t tà 
e fa innamorare di sé una lunga 
serie di bel le s ignore (le due più 
impor tan t i sono Genevieve Bu-
jo ld e Les ley-Ann Warren) . M a 
c iò che conta sono le a tmos fe 
re . gli ambient i e lo st i le un po ' 
barocco del regis ta. A lan Ru
do lph . già autore de l l ' o t t imo 
Ricorda il m io n o m e e all ievo di 
u n i l lustre maes t ro : Robert A l -
t m a n . 

A R C H I M E D E 

D Speriamo 
che sia femmina 

Mar io Monicèl l i non demorde : 
è sempre uno dei migl ior i reg i 
s t i i tal iani e lo d imost ra con 
ques to f i lm t u t t o «al f e m m i n i 
le», lui ab i tua to agli eroi m a 
schi l i e u n p o ' c ial t roni c o m e 
Brancaleone e I solit i i gno t i . 
Servendosi di un cast d 'ecce
zione (Liv U l l m a n , Cather ine 
Deneuve. Giuliana De S io . S te
fan ia Sandrel l i , A th ina Cenci . 
Giul iano Gemma) ci por ta in un 
casolare d i campagna per nar
rarc i una compl ica ta stor ia fa 
mi l iare. Il f inale è aper to alla 
speranza, fo rse la sol idarietà 
f ra donne esiste davvero. 

R I V O L I 
• O T T I M O 
O B U O N O 
• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL 
Via Stamira . 17 

L 7 000 9 settimane e mezzo di A. lyne con Mi-
Tel. 426778 ckey Rourke - OR 116-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 Fuori orario di Martin Scorsese con Rossn-
PiaaaVetbano, 15 Tel. 851195 na Arqueite • BR \\7-22.30) 

ADRIANO <- 7.000 . Fuori orario di Martin Scorsese. con Ro-
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 sanna Arquette • BR (17-22.30) 

AIRONE 
Via Lido. 44 

l . 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico. DA: Disegni animali. DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan
tascienza. G: Giallo H: Horror: . M: Musicale: S: Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 

A L B A N O 

ALBA RADIANS Tel. 9320126 De"> Force di Menahem Golon. con Lee 
Marvin • A 

FLORIDA Tel. 9321339 H sole a mezzanotte di Taylor Hackfotd. 
con M. Baryshinftov e I. Rossellmi - DR 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Speriamo che sia femmina di Mano Moni-
_ ^ ^ _ _ _ _ _ celli, con L. Ulnian - SA 

ALCIONE L. 5.000 Steaming di J. Losey. con V. Redgrave e D. 
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 Dors - DR (17.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 
Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 6.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 5.000 
Tel. 6793267 

Massenzio: Omicidio a luce rossa 
(19-23) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 

L. 5.000 Papà è in viaggio d'affari di Emir Kusturica 
Tel. 6875455 - BR (17.15-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L. 4.000 Ore 16 II gregge Guney: ore 18.30 Fino 
Tel. 3581094 all'ultimo respiro Godard: 20.30 Ricordy 

Dolly Bell Kusturica; ore 22.30 Metropolis 
Lang. 

L. 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7.000 Sinfonia di primavera di Peter Schamani, 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con Nastassia Kinsky DR (17-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5.000 St. Elmo's Fire di Joel Schumaker. con E. 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 Estevez • BR 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 5.000 Massenzio: Anteprima Notte assasina di J. 
Tel. 6792465 M. Robinson, con W. Dafoe - DR 

(speli, unico ore 22.30) 

CAPRANICHETTA L. 5.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Massenzio: Queen Kelly di Eric von Stro-
heim. con Gloria Swanson - DR 

(Spett. unico 22.30) 

CASSIO 
Vi3 Cassia. 692 

L. 3.500 
Tel. 3651607 

La bestia di Valenon Borrawczyk. con Sirpa 
Lane - DR (17-22.15) 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. Pollack. con R. Recitare) 
e M. Sueep - DR (16-22) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
Roland Girard e André Dussolier - BR 

(17.50-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L. 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
Roland Girard e André Dussolter - BR 

(17.3022.30) 
ESPERIA L. 4.000 9 settimane e mezzo di A. Lyne. con Mi-
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 chey Rourke - DR (17-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Sotto tiro con G. Hackman - A (17-22) 

ETOILE L 5.000 Massenzio: Terrorvision di Ted Nicolau. 
Piazza in Lucina. 41 Tei. 6876125 con Diane Franklin - FA (19-23) 

EURCINE 
ViaUszt.32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 Signori il delitto è servito di J. Linn. con 
Tel. 864868 H. Brennen - G (17-22.30) 

FIAMMA Via Btssolati. 51 SALA A: Dressage di P. Reinhard, con Ve-
Tel 4751100 romque Catanzaro - E (VM 18) 

(17-22.30) 
SALA B: La mia Africa efi S. PoDack. con R. 
Redford e M. Streep - DR (18.30-22) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6.000 
Tel. 58284B 

Chiusura estiva 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 4.000 
Tel. 8194946 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6.000 
Tel. 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6.000 
Tel. 7596602 

Créusira estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

HOLIDAY 
Via B. Marcello. 2 

INDUNO 
Via G. Induno 

KING 
Via Fogliano. 37 

MADISON 
Via Chiabrera 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

NEW YORK 
Via Cave 

N|R 
Via B.V. del Carmelo 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 
Tel. 6380600 

L. 7.000 
Tel. 858326 

L. 5.000 • 
Tel. 582495 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

L. 7.000 
Tel. 7B6086 

L. 5.000 
Tel. 6794908 

L. 4.000 
Tel. 6090243 

L. 5.000 
Tel. 360093 

L. 4.000 
Tel. 460285 

L 4.000 
Tel. 460285 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

L. 6.000 
Tel. 5982296 

L. 7.000 
Tel. 7596568 

PRESIDENT (ex Diana) L. 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

QUATTRO FONTANE L. 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

QUIRINETTA 
Via M. Mmghetti. 4 

REALE 
Piazza Sonnino. 15 

REX 
Corso Trieste. 113 

RIALTO 
Via IV Novembre 

RITZ 
Viale Somaii3. 109 

RIVOLI 
Via Lombarda. 23 

ROUGE ET N0IR 
Vi3Salarian3l 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Vìa Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

Visioni 

L. 7.000 
Tel. 462653 

L 6.000 
Tel. 6790012 

L. 7.000 
Tel. 5810234 

L. 6.000 
Tel. 864165 

L 5.000 
Tel. 6790763 

L. 6.000 
Tel. 837481 

L. 7.000 
Tel. 460883 

L. 7.000 
Tel. 864305 

L. 7.000 
Tel. 7574549 

L 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tel. 485498 

L 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Brazil di Terry Gilliam - SA (17-22.20) 

Chiusura estiva 

Massenzio: Anteprima Notte assassina di 
J. Mark Robinson, con Willem Dafoe - DR 

(Spett. unico 22.30) 

L'anno del dragone di Michael Cimino, con 
Mickey Rourke - A 
(21.15-23.50) 
Massenzio: La rosa purpurea del Cairo di 
W. Alien - BR (19-23) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Brivido caldo di Lawrence Kasdon. con Wil
liam Hurt • OR 117.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
(16-23) 

Chiusura estiva 

Il calore sotto la pelle - E (VM18) 
(17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Biade Runner con H. Ford - A (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers • DR 

Chiusura estiva 

Speriamo che sia femmina di Mario Meni
celi!. con Liv Ullman - SA ( 18-22.30) 

9 settimane e mezzo di Adrian Lyne con 
Mickey Rourke - DR (17-22.30) 

Shining di Stanley Kubrick, con Jack Ni-
cholson - FA (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

successive 

ACtLIA Tel. 6050049 

ADAM 
\riaC3sainal8 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
TeL 7313306 

L'erotica sfida-E (VM 18) 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Star Exitation e Pornografia Proibite - E 
(VM 18) 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L. 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

L. 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna - M 

MOULIN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

L. 5000 La dolce vita di Federico Pelimi - DR 
Tel. 588116 (17.15) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

The Jewel of the Nile (17-22.30) 

SPLEND1D 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

St. Elma's Fires 

VOLTURNO L 
Via Volturno. 37) 

3 000 (VM 18) Ragazze insaziabili e rivista spogliarello • E 
(VM 18) 

Cinema d essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L. 7.000 Choose Me (Prendimi) di Alon Rudaph. 
Tel. 875567 con Keith Carradine - DR (17-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE 
Campo de" Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

La Bonne di S. Sampieri. con F. Guerini 

NOVOCINE D'ESSAI 
ViaMerryDelVal. 14 

L. 4.000 Poveri ma belli (ore 16.30): FeUini Satyri-
Tel. 5816235 con (ore 18,15); L'onorevole Angelina 

(ore 20.30): Accattoni (ore 22.15); Roma 
(ore 24.15) 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

Video Club dalle 15 alte 20. Non pervenuto 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Chiusura estiva 

Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SALA A: Honkytonk man. di e con C. Ea-
stwood - DR (18-22.30) 
SALA B: Lettera A Breznev di Chris Ber
nard - (17.306-22.30) 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Chiusura estiva 
Tel. 9001888 

RAMARINI Oltre l'urlo del demonio - H (16-22) 

Cinema al mare 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 
Via dei Pallottmi Tel. 5603186 

Scuola di polizia n. 2 di Jerry Paris, con 
Steve Gutenberg - BR 
(18-22.30) 

SISTO L. 6.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 

La mia Africa di Sydney Pollack. con Ro
bert Redford e Merye Streeps - DR 

(17-22.30) 
SUPERGA L 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

Subway con Christopher Lambert e Isabelle 
Adyani-A (17-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

M A C C A R E S E 

ESEDRA La mia Africa di Sydnej Pollack. con Robert 
Redford e Merye Streeps - DR 
(20.30-22.30) 

SCAURI 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 

Il tenente dei Carabinieri di M. Ponzi, con 
E. Montesano e N. Manfredi - BR (21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO Scuola di polizia di Jerry Paris, con Steve 
Via Appia Tel. 0771/683688 Guttenberg - BR 

ELISEO 
Via Appia 

I Goonies di R. Donnei, con Sean Astm e 
Tel. 0771/683688 Josh Brolm - FA 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE s<=u°'a <*' Polizia N. 2 di Jerry Paris, con 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 Steve Guttenberg - BR 

(20.30-22.30) 
MIRAMARE 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 

Rambo 2. La vendetta con S. Stallone -
DR 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

9 settimane e mezzo di A. Lyne con Mi
ckey Rourke - DR (20.45-22.30) 

ARISTON Tel. 0771/460214 Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 
Piazza della Libertà (17.30-22.30) 

S P E R L O N G A 

ARENA ITALIA 
Via Roma 

Tutta colpa del Paradiso di e con France
sco Nuti e con Ornella Muti - BR 

AUGUSTO Tel. 0771/54644 
Via Torre di Nibio. 10 

Co-coon di Ron Howard, con Don Amzonz 
- FA (20-22) 

C I V I T A V E C C H I A 

ROYAL 
Piazza Regina Margherita. 7 

Tel. 0766/22331 

Chiusura estiva 

GALLERIA Fletch un colpo da prima parte di Michael 
Galleria Garibaldi TeL 0766/25772 Ritchie-BR (17-22.30) 

M A R I N E L L A 

ARENA LUCCIOLA 
Vìa AureSa. 311 

Amici miei atto III di Nanny Loy. con U. 
Tognazzie e A. Cefi - BR 

ARENA PWGUS Via Garibaldi Scuola di Polizia N. 2 di Jerry Paris, con 
Steve Guttenberg - BR -

S E V E R A 

ARENA CORALLO Via dei Normanni Troppo forte r j e con Carlo Verdone - BR 

Prosa 
ABRAXA TEATRO 

Riposo 
AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 

Riposo 
A L I A RINGHIERA (Via dei Riari. 

81) Riposo 
ANFITEATRO QUERCIA OEL 

TASSO (Passeggiata del Gianico-
lo - Tel. 5750827) 
Arie 21.30. Mi la* Gloriosus da 
Plauto. Regia di Sergio Ammirata. 
con Patrizia Parisi. Gianna Morelli. 
Sergio Dona. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
Tel. 5750827) 
Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 211 - Tel. 8598111 
Riposo 

AUT ANO AUT (Via degb Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 1 i /a -
Tel. 5894875) 
Dalle 20 ade 23. Ingresso conti
nuato. I c i i l — a l i di Roma nal> 
r i i l i i U c o folklore dola Roma 
•patita. Regia di Maria Lodi 

CENTRALE (Via Cetsa. 6 - Tel. 
6797270) 
R*x>so 

DELLE ARTI (Via Sc*a 59 - Tel. 
4758598) 
Riposo 

DE SERVI (Via dei Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Ganbaid.. 56) -
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIONE (Via cteOe Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
R*XJSO 

GIARDINO DEGÙ ARANCI 
AOe 2 1 . Variata porche soi 
mor to di e con F. Faremo* e la 
sua compagnia RegadiE.Cottorti 

GIULIO CESARE (Viale Giubo Ce
sare. 229 - Tel. 353360) 
Cftmsura estiva 

R. CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel. 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A - Tel. 737277) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Riposo 
SALA B: reoso 

META-TEATRO (Via Mameli. S -
Tel. 5895807) 
Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiepolo 
13/a-Tei . 3619891) 
Riposo 

QUIRINO-LfI (Via Marco Mmghet
t i . 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

SALA U M K R T O - E T I (Via della 
Mercede. 50 • Tel. 6794753) 
fi coso 

STAZIO UNO 8 9 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
Tel 5730B9) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
•SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO DELL'UCCEIXIERA 
(Viale cteU-UcceUiera) - Tel. 
855118 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - TRE NOTTI 
PER ROMA - Tel. 6544601/2 
Ore 18. Presso Chiostro di S. Egi
dio. Bartc4omoo Scappi, cuoco 
sagrato <S Papa Pio V. A cura 
deBa Editrice Italiana Audiovisivi 
Ore 2 1 . Presso Chiostro di S. Egi-
cfco. I tìnti commadianti di G.C. 
Belli. Regia di Franco Mero™ 
Ore 22.30. Presso Orto Botanico. 
Notti par Patrofini. Spettacolo 
condotto da Ugo Gregoretti 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 - Tel 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 -Te l . 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 • Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 5895732) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALAC: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5691460) 
ACe 2 1 . La atomi* di Samo rJ 
Menandro: con Paolo Ferrari. Erne
sto Cabndn. Regia di Domenico 
Monogeni 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 -Tel . 4756841) 
Riposo 

TFATMn Sf l ip fO fVn G?rib3,4> 
30 -TeL 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRON (Va Antonio 
di San Giuliano - TeL 6788259) 
Riposo 

TEATRO TOROIWONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRtANON (Via Muzio 
Scevola. 101 • Tel. 7880985) 
Rgxiso 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea
tro VaBe 23/A - Tel. 6543794) 
Chiusura estiva 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fren-
re. 7 2 - T e l . 463641) 
Alle ore 2 1 . ade Terme di Caracol
la. («agi 12). Turando! di G. Puc
cini. Drettore Saro*) Oliva; Scene 
e costumi di Sytvano Bassotti; Or
chestra a coro del Teatro. 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni. 14 - Tel. 
5262259) . 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6780742/3 /4 /5 ) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia. 118 -
tei. 3601752) 
È aperto il rinnovo degli abbona
menti al Teatro Olimpico per la sta
gione ' 86 / ' 87 . 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza. 33 
-Tel . 6530211) 
Riposo 

AMNESTY MTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 8 0 
Riposo 

ARCUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI M CA
STEL S. ANGELO (Tel. 
3285088 - 7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CMECTTTÀ 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN-
TrCORUM JUBM.O - (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ITALIANA PAUL I W M X M i T H 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO MCOLOSI 
R<xjso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO FJH. SARACENI (Via 
Bassanone. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441) 
Alle ore 21 c/o Chiostro S. Maria 
deaa Pace (Via Arco della Pace. 5): 
Flanwnco — Ramon Do WOOJJ, 

ASSOCIAZIONE ROMANA M -
TERMUSKA 
Riooso 

AUDITORRJM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Boss) 
Rqx>so 

BASILICA DI SANTA S A U N A 
(Aventino • Tel. 613690) 
Riposo 

BASILICA S A N NICOLA M 
CARCERE (Via del Teatro Marcel
lo) 
Ale i n f o n t an i da lTa iupla iu . 
Mucche di canA. Von Cai, Do-
wrland. Chopm 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CRWA (Via Boroatri. 
11 - Tel. 3279823) 
Reoso 

ORIONE (Via Tortosa. 3) - Tel. 
776960 
Riposo 

ROME FESTIVAL (P.zza Collegio 
Romano. 4 - Tel 6378663) 
Alle 21.15: Concerto ovetto da 
Fritz Moroffi; musiche Beethoven. 
Mozart. Maraffi 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 
Chiusura estiva 

AL PAVILLON DI VILLA MIANI 
(Via Trionfalo, 151 - Tal. 
3496106) 
Domani affo 21 .30 . Show-bar. 
A l piano bar Eugenio Coata 

ARCO DI GIANO (Via del Velabro. 
I O - T e l 6787516) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ARCO DI GIANO (Via del Vela
bro. IO -Te l . 6787516) 
Riposo 

BIG RIAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te l . 582551) 
Riposo 

BHJJE HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 
(Piazza Trilussa. 41 - Tel. 
5818685) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6530302) 
Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienarob, 
3 0 / B - T e l . 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 
Afle 22. Piano-bar con Lillo Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con 3 
D.J- Marco. 

L A P & U I M N A (Via A. Doria. 16/0 
- tal. 310149 
Reoso 

NIANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5817016) 
Riposo 

N*SSfSS**Pl JAZZ CLUB (Borgo 
Angebco. 16 - Tel. 6545652) 
Riposo 

MUSIC V M (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

R O M A - M (Via Alberico 11. 29 - Tel. 
6547137) 
Riposo 

S A M T LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Carde*». 13/a - TeL 4745076 
Riposo 

STADN) FLAMMIO (Viale Tiziano) 
Riposo 

TUSfTALA (Via dei Neofiti. 13/c • 
Tel. 6783237). 
Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
Tel. 3667446). 
Ramoso 

Cabaret 
ALFELLMI (Via Francesco Carletti. 

5 - Tel. 5783595) 
Riposo 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 
5810721) 
Ade 22. «Video piano-bar» 

ELEFANTMO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 
Riposo 

COMUNICATO AGII UTENTI 
Dal 21 luglio 1986 è aperto al pubblico un nuovo ufficio 

commerciale-amministrativo della Zona di Roma in 

via Pascarella 31 
(fermata autobus 26 - 27 - 280 - 774 - 97 - 780 - 170 - 718 - 719 - F.S. Staz. Trastevere) 

Dovranno rivolgersi al nuovo ufficio tutti coloro che 
in precedenza si recavano agli uffici 

delle vie sottoindicate: 

via della Mcgliana Nuovo, 41 - via dei Silvestrini, 6 

via G. Mercuriale, 75 - via P. Fiore, 34 

s 

Nel nuovo ufficio l'accesso al pubblico sarà possibile dalle 
ore 8 #30 alle ore 12 ,30 dei giorni lavorativi (sabato e festivi esclusi). 

Eventuali informazioni possono essere richieste chiamando il 
numero 3 6 8 3 (servizio telefonico all'utenza - funzionante dalle 
ore 8,15 alle ore 13 e dalle ore 14,30 alle ore 16,30, escluso 
il sabato ed i giorni festivi) attraverso il quale, si rammenta, 

possono essere svolte le normali pratiche commerciali. 

e 
Ente Nazionale per l'Energia Elettrica - Zona di Roma 
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ft Oggi il G.P. di Germania: Rosberg e Prost in prima fila. Ma intanto fuori dalla pista.., 

Le mani della Honda sulla Formula 1 
Dopo la Williams, motore 
(e pilota) anche alla Lotus 

Dal nostro Inviato 
HOCKENHEIM — La Hon
da raddoppia. La casa giap
ponese, con una conferenza 
stampa tenuta Ieri da Yoshl-
toshl Sakural, direttore ge
nerale del programma di 
Formula 1, ha annunciato 
che nella prossima stagione 
di corse oltre che alla Wil
liams fornirà l motori anche 
a una seconda scuderia, la 
Lotus. tQuesto — ha spiega
to Sakural — per sviluppare 
ancor meglio l nostri motori 
e per raffrontare le loro pos
sibilità su vetture e telai di
versi». Nella conferenza sono 
stati anche annunciati 1 no
mi di tre del quattro piloti 
che nel prossimo anno sa
ranno alla guida delle vettu
re delle due scuderie: Ayrton 
Senna e il giapponese Satoru 
Nakajlma alla Lotus, Piquet 
verrà invece confermato alla 
Williams. Per Nlgel Mansell 
ci sono ancora degli interro
gativi: «Ha molte richiesta 
da parte di altre scuderie — 
ha precisato 11 direttore 
sportivo Patrick Head — ma 
contiamo di chiudere positi
vamente la trattativa che 
abbiamo con lui tra pochi 
giorni». Ma la cosa non sarà 
cosi facile dal momento che 
il pilota dell'Isola di Man è 
molto attratto dalle offerte 
di Ferrari. Per quel che ri
guarda Nakajima si tratta 
del debutto dì un pilota giap
ponese In Formula l . Gerard 
Ducarouge, direttore tecnico 
della Lotus, rimarrà regolar
mente al suo posto. 

I giapponesi hanno assi
curato per i due team «pari 
dignità» nella fornitura e 
nello sviluppo del motori. 

Per quel che riguarda la" 
notizia circolata alcune set
timane orsono, relativa all'I
potesi di acquisto della scu
deria Lotus da parte della 
Honda, i dirigenti nipponici 
hanno smentito tale even
tualità. Ma è sembrata, una 

smentita poco convincente. 
In realtà, anche se l'acquisto 
non fosse ancora ratificato, 
c'è pur sempre un'opzione 
che scade alla fine del 1987. 

Un primo commento al 
raddoppio della Honda non 
può che essere questo: l giap
ponesi con due top-team e 
con due o tre (se Mansell ri
marrà alla Lotus) piloti In 
grado di vincere 11 mondiale, 
stanno per istaurare un vero 
e proprio strapotere nella 
Formula l . Strapotere che 
risulterà difficilmente attac
cabile da qualsiasi altro 
team. Insomma sul podio 
della Formula 1 a partire 
dalla prossima stagione ci 
sarà poco spazio per 1 piloti 
che non abbiano motori 
Honda. 

L'ultima giornata di prove 
di qualificazione al Gran 
Premio di Germania s'è svol
ta ancora all'Insegna di Ke-
ke Rosberg. Il trentasetten
ne pilota della McLaren con 
un giro veloce da favola ha 
messo ancora una volta alle 
spalle il compagno di squa
dra Alain Prosi. A parte le 
prestazioni del due piloti, c'è 
da registrare la finalmente 
perfetta messa a punto della 
vettura inglese e soprattutto 
la ritrovata potenza e affida
bilità del propulsore Por
sche. La McLaren è a questo 
punto la logica favorita per 
la vittoria finale del Gran 
Premio di Germania che si 
corre oggi pomeriggio sul 44 
giri del circuito di Hocken-
helm. Alle spalle della coppia 
McLaren, Ayrton Senna che 
anche Ieri ha avuto qualche 

groblema con la sua Lotus. 
.uonissima la quarta posi

zione di Berger con la Benet-
ton che ha preceduto le due 
Williams di Piquet e Man
sell. Positivo anche il settimo 
posto di Patrese con la Bra

bham. 
Ancora una giornata sof

ferta Ieri per la Ferrari. Mes
sa da parte la rivoluzionata 
monoposto a passo corto, al
lestita troppo In fretta e che 
comunque non ha dimostra
to di poter risolvere In breve 
tempo i problemi di tenuta di 
strada, Alboreto è tornato al
la guida del modello stan
dard. Ma sia lui che Johan-
sson hanno dovuto trascor
rere un'altra giornata dav
vero travagliata. In mattina
ta si sono rotti due motori 
(Johansson è rimasto in pan

ne lungo il circuito), nel po
meriggio sono finite ko due 
turbine (una a testa). Lavoro 
frenetico per l meccanici che 
sono riusciti a sistemare In 
tempo utile la vettura di Al
boreto che nel finale dell'ora 
di prove ha fatto registrare 
un decoroso decimo tempo 
(a 2" secondo da Rosberg). 
Johansson ha fatto l'undice
simo «crono» col •muletto» 
che altro non era che la mo
noposto rivoluzionata. 

Walter Guagneli 

Per il rilancio 
la Ferrari sceglie 
negli Stati Uniti 

Dal nostro inviato 
HOCKENHEIM — Il tempo delle mele — come l'ha definito 
Enzo Ferrari — sta per arrivare per la scuderia di Maranello. 
Il Drake e 11 suo direttore sportivo Marco Piccinini hanno 
scandagliato adeguatamente 11 «mercato» della Formula 1 
alla ricerca di alcuni tecnici (e di un pilota) che possono 
contribuire ad impostare la stagione del cambiamento e del 
rilancio per il reparto corse del Cavallino e nel giro di venti 

f iorai la rivoluzione, o la evoluzione — come la preferisce 
efinire Piccinini — in seno alla scuderia avrà trovato i suol 

principali protagonisti. Pare ormai scontata anzitutto la so
stituzione dell'ingegner Harvey Postalttvwalte il maggior re
sponsabile dell'attuale stagione di crisi per la monoposto 
modenese. La «Fl-86» è risultata un vero disastro sul versan
te del telaio e delle scelte aerodinamiche, perennemente in 
difficoltà nelle curve, con evidenti problemi di motricità, E1 
tentativi di apportare modifiche all'assetto della vettura, ef
fettuati in questi giorni, sono risultati pure fallimentari. Tut
to da rifare. 

I nuovi tecnici (saranno due o tre) che arriveranno'a Mara
nello usciranno da un elenco di nomi molto conosciuti (John 
Barnard, Tetu) ma anche meno noti del mondo autobillstlco. 
Aquesto proposito sembra proprio che la Ferrari possa riser
vare una sorpresa: starebbe per arrivale dall'America un 

Così alla partenza (Tv2 14,10) 

ROSBERG (Finlandia) 
McLaren V42"013 

SENNA 
Lotus 

PIQUET 
Williams 

PATRESE 
Brabham 

FABI 
Benetton 

Keke Rosberg, in prova non ha avuto avversari 

ingegnere di grande esperienza per quel che riguarda telai e 
aerodinamica. Piccinini non smentisce questa trattativa ma 
si guarda bene dal fare il nome dell'Interessato e neppure ne 
indica la provenienza settoriale (Formula Indy?). Comunque 
il rilancio della Ferrari potrebbe partire proprio dagli Stati 
Uniti. 

Sul versante piloti la situazione è pure In evoluzione. Sca
duta la candidatura Senna (che ha firmato per la Lotus) 
sempre forte rimane l'interesse per Mansell. «Non c'è ancora 
nessuna firma» dicono i responsabili del reparto corse di Ma
ranello, ma entro pochi giorni ì dubbi verranno sciolti. In 
alternativa a Mansell non c'è Prost come ha asserito qualcu
no, bensì Gerard Berger. Molta Ilarità ha suscitato alla Fer
rari la notizia comparsa su un giornale milanese che parla 
della concessione del sei cilindri di Maranello alla Benetton. 
«Sono tutte balle», è la risposa ferma che esce dalla scuderia 
modenese. 

Entro 11 mese di agosto (in coincidenza con l'inaugurazione 
della galleria del vento a Maranello) tutti 1 tasselli del nuovo 
organigramma del reparto corse della Ferrari saranno pro
babilmente a posto. A quel punto spetterà a Enzo Ferrari 
dare ufficialità alla rivoluzione (o evoluzione che dir si vo
glia) del Cavallino. 

, . . w. g. 

Nella penultima tappa sprint vincente dell'italiano, al suo secondo successo 

Sprazzo d'azzurro al Tour con Bontempi 
Trionfale conclusione oggi a Parigi per Lemond e la Canins 

Nostro servizio 
NEVERS — Guido Bon
tempi è riuscito a collezio
nare il bis sul traguardo 
della penultima tappa del 
Tour de France dopo avere 
Illuminato, sempre allo 
sprint, le battute iniziali 
della grande competizione 
francese che oggi si conclu
de nel cuore di Parigi con 
Lemond nel panni di trion
fatore. 

Dopo che erano stati ri* 
presi Da Silva, Bauer, Ham-
psten, Lejarreta, Van Cal-
ster e Klefel, autori di un 
tentativo di fuga a 25 chilo
metri dal traguardo, il 
gruppo si è presentato pra
ticamente a ranghi compat
ti sul rettilineo di Nevers 
dove il vincitore di due 
Gand-Wevelgem e di cin

que tappe dell'ultimo Giro 
d'Italia, Bontempi appunto, 
ha bruciato sulla linea i bel
gi Hoste e Vanderaerden e 
l'olandese Van Der Poel, al
tro mattatore delle classi
che di primavera. 

Ieri, sul fronte femminile, 
la Thompson si è conferma
ta donna-cronometro ag
giudicandosi la gara contro 
U tempo di Nevers In modo 
più netto di quanto seppe 
lare nell'analoga prova di 
Pau. La statunitense, spin
ta dall'orgoglio, ha infatti 
battuto al termine del 22,5 
chilometri, l'olandese Ha-
vlk di 15", la nostra Canins 
di 26** (mentre a Pau l'ita
liana era stata beffata per 
un solo secondo) e la fran
cese Longo di 33". 

La Canins, che per la pri

ma volta ha utilizzato una 
bicicletta a corna di bue con 
ruote lentlcolarl costruita 
dall'azienda di Francesco 
Moser, si è ovviamente ri
confermata in maglia gial
la. 

E oggi Parigi si inchina ai 
due principali protagonisti 
di questo luglio su due ruo
te: lo statunitense Greg Le
mond, il primo americano 
ad essere riuscito a vincere 
11 Tour de France, e l'italia
na Maria Canins, la mam
ma volante della Val Badia 
che già un anno fa assaporò 
il successo salendo sul gra
dino più alto del podio del 
Campi Elisi con la maglia 
gialla addosso. 

Oggi Lemond entra 
trionfalmente in Parigi. La 
Canins, cerimonia di pre

miazione a parte, vivrà le 
emozioni più intense nella 
banlleau della capitale 
francese, vale a dire sul tra
guardo conclusivo di Cha-
ville. Per entrambi i grandi 
protagonisti del Tour sono 
in programma frazioni in 
linea, poco più di gare-spet
tacolo: 1 trionfi se li sono 
guadagnati lontano da Pa
rigi e oggi irrompono nella 
capitale transalpina con la 
certezza addosso di non po
ter essere scalzati dai ri
spettivi troni che hanno 
conquistato con fatica, su 
strade che da sempre sug
geriscono imprese e sanno 
sollecitare la fantasia degli 
appassionati delle due ruo
te. 

J e a n Paul Rault 

Arrivo 
UOMINI 

1) Guido Bontempi (Italia) 
in 5h 12'55"; 2) Franck Hoste 
(Belgio) sX; 3) Eric Vanderaer
den (Belgio) s.L; 4) Adrie Van 
Der Poel (Olanda) s.t.; 5) Gui
do Van Calster (Belgio) s.t 

Arrivo 

Classifica 

DONNE 
1) Inga Thompson (Usa) 

26'15"; 2) Nieke Havic (01.) a 
15"; 3) Maria Canins (Italia) a 
26"; 4) Jeannie Longo (Fr.) • 
33"; 5) Valerle Simonnet (Fr.) 
a 48". 

UOMINI 
1) Greg Lemond (Usa) in 

103h 43*24"; 2) Bernard Hi-
nault (Francia) a 3'10; 3) Urs 
Zimmermann (Svìzzera) a 
10'54"; 4) Andrew Hampsten 
(Usa) a 18'44"; 5) Claude Cri-
quielion (Belgio) a 24*36". 

Classifica 

DONNE 
1) Maria Canins (Italia) 2Óh 

44*28"; 2) Jeannie Longo 
(Francia) a 15*46"; 3) Inga 
Thompson (Usa) a 22*09"; 4) 
Valerie Simmont (Francia) a 
34*31"; 5) Liz Hepple (Austra
lia) 35*25" 

Al «Trofeo 
Matteotti» 

Martini 
cerca lumi 

PESCARA — Ci saranno tutti i migliori ciclisti «orfani» del Tour 
de France alla 41' edizione del «Trofeo Matteotti» che si dìsputa 
oggi a Pescara. Unici assenti. Francesco Moser e Roberto Visenti-
m. fi «Matteotti» vedrà alla partenza 13 formazioni: 150 corridori 
in tutto che sfileranno lungo i colli pescaresi sotto lo sguardo del 
commissario tecnico Alfredo Martini La classica abruzzese rap-

8resenta il secondo test in vista dei mondiali che si correranno in 
'sa e per molti ciclisti, che non hanno un «posto azzurro» assicura

to, rappresenta un'occasione da non farsi sfuggire. Tra questi, 
Moreno Argentili, tornato da poco a correre dopo l'infortunio che 

§li ha impedito la partecipazione al «Giro». «Dal Matteotti — ha 
etto confermando la presenza — comincerà la mia rincorsa al 

mondiale». Il percorso — un circuito di 14 chilometri e 400 metri 
da ripetere 15 volte per un totale di 216 chilometri — è particolar
mente adatto ai velocisti 

Tricolore 
dilettanti 

per un posto 
ai mondiali 

SAN MARTINO AL CIMINO (Viterbo) — Si svolgerà oggi a 
San Martino al Cimino 1125esimo Trofeo Salvatore Morucci, 
campionato italiano di ciclismo per dilettanti. Alla fine della 
gara il e t . Edoardo Gregorl dovrebbe dare i nomi dei compo
nenti la squadra azzurra che andrà ai campionati del mondo 
a Colorado Springs negli Usa. La corsa, che si svolge su di un 
tracciato di 175 km. disegnato anche seguendo le indicazioni 
del responsabile azzurro, presenta notevoli difficoltà altime-
triche. Basti dire che in località Colonie di San Martino i 
partecipanti affronteranno fra l'altro strappi del 15 per cento 
di pendenza. Il numero del partecipanti dovrebbe essere su
periore alle 150 unità. B numero maggiore di corridori an
nunciati (saranno presenti atleti di tutte le regioni d'Italia) 
appartiene alla Lombardia, al Veneto e alla Toscana. 

Scherma azzurra sui podio: 
Dorella oro, Numa bronzo 

SOFIA — Prima medaglia d'o
ro per jgli schermidori italiani ai 
mondiali in corso a Sofìa, l'az
zurro Andrea Borella ha con
quistato la medaglia d'oro bat
tendo nella finale del fioretto 
maschile il cubano Diaz. Il suc
cesso azzurro è stato completa
to da Mauro Numa. che ai è ag
giudicato la medaglia di bron
zo. Nel settore femminile, per 
un «01110 la aquadra italiana di 
fioretto non ha conquistato 
l'«en plein, alla faae dell'elimi
nazione diretta. Delle cinque 
atiete in gara, soltanto la sedi

cenne, campionessa d'Italia in 
carica, Trilhni, ha subito l'«out» 
al termine dei tre turni elimi
natori. Una sconfitta inattesa, 
maturata nel terzo turno, dopo 
che l'azzurrina aveva vinto tut
ti i precedenti dieci assalti. 
Purtroppo, l'ultima tornata si è 
rivelata fatale per la Trillini, 
incappata in quattro sconfitte 
consecutive. Scesa dalla peda
na la giovane, che nella attuale 
stagione ha conquistato un ter
zo posto in Coppa del Mondo 
ed una medaglia d'argento ai 
campionati mondiali under 20, 
non riusciva a darai pace. «Ho 
buttato al vento una grande oc
casione — ha dichiarato —, 
quei due, assalti finali potevo 
vincerli benissimo». Tuttavia, 

la sedicenne fiorettista può 
consolarsi nell'osservare il car
tello delle escluse, su cui spic
cano i nomi delle rumene Libar 
e Beca, dell'anziana svedese 
Palme, delle francesi Gauain e 
Btouquier e della , tedesca 
orientale Niclaua. Delle quat
tro azzurre che hanno superato 
il turno, un diffìcile conTronto 
attende oggi la Gandolfi, oppo
sta alla vincitrice della coppa 
del mondo, la tedesca occiden
tale Weber. Questi gli altri ac
coppiamenti della giornata: la 
Traversa affronta re* campio
nessa del mondo giovani, la te-
deaca occidentale Fìchtel: la 
Bortolozri se la vedrà con run-

f;herese Tuschak, mentre la Za-
affi va all'assalto della tedesca 

della Germania democratica, 
Fahse. 

Niente soldi alla Scavolini 
perché ingaggia sudafricani 

L'AQUILA — Primo Intervento in Italia di 
un'amministrazione locale contro 11 regime 
di «apartheid» del governo sudafricano di 
Pretoria. La commissione «programmazione 
e bilancio» della provincia dell'Aquila ha in
fatti «ritenuto assolutamente da rigettare 
qualsiasi forma di intervento e di finanzia
mento a favore di società sportive che intrat
tengono relazioni o utilizzano giocatori di 
paesi razzisti come 11 Sudafrica*. 

Il provvedimento, dietro la sua apparente 
genericità, colpisce essenzialmente la famo
sa società rugblstica aquilana, pluriscudet-
tata, da alcuni anni sponsorizzala dal grup
po industriale «Scavolini». La società aquila

na, infatti, è stata una delle prime a rivolger
si al Sudafrica nell'ingaggio di atleti e tecni
ci. 

Una tradizione che persiste da parecchi 
anni, ma che sinora non aveva alimentato 
polemiche specifiche nel confronti della so
cietà, unica a usufruire di finanziamenti 
pubblici da parte delle amministrazioni co
munale e provinciale, oltre ad ottenere aiuti 
economici da altri enti. 

La notizia della «sanzione» è stata comuni
cata dal presidente della commissione del
l'amministrazione provinciale. Il comunista 
Italo Grossi. 

L'amministratore pubblico ha Inoltre pre
cisato «che sosterrà l'esclusione della società 
di rugby dal contributi per l'anno In corso, 
durante l'esame e l'approvazione del bilancio 
della provincia, previsti nella seduta consl 
Ilare di domani». 
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A CURA DI PIER LUIGI PETRUCCIANI 

DOVE SI GIOCA 

Tempo d'estate, tempo dì vacanze e tempo anche di tornei, che 
per gli appassionati scacchisti sono la maniera migliore per «di
strarsi» da stress e tensioni quotidiane. Di solito nel perìodo estivo 
i tornei più affollati sono quelli della Fsi che consentono di abbinare 
ferie e svago poiché durano di solito una settimana o dieci giorni. 
Da settembre in poi. invece, si concentrano maggiormente quelli 
organizzati dall'Arci i quali con la formula «week-end» — di solito 
tre o quattro partite tra il sabato e la domenica — consentono di 
giocare frequentemente senza lunghe e onerose trasferte. Mo
mento culminante la finale del Campionato Italiano fissato ormai 
da alcuni anni dal 5 all'8 dicembre. Agli appassionati della scac
chiera e ai cacciatori di categorìe, diamo qui di seguito un elenco 
dei più importanti tornei per i prossimi mesi in Italia e all'estero. 
ricordando di chiedere sempre prima conferma agli organizzatoli 
locali o direttamente alia Fsi (tei. 02/874646) e all'Arci (tei. 
0131/346747) per i rispettivi tornei. 

TORNEI FSI: 
26/7-2/8 Barcellona (ME): Festival Intemazionale Fsi (tei. 
090/9702282): 
2-10/8 Lecce; Festival Intemazionale Fsi (tei. 02/874646); 
23-30/8 Bratto (BG); Festival Internazionale Fsi (tei. 
0346/30198); 
31/8-7/9 Imperia: Festival Intemazionale Fsi (tei. 02/874646); 
31/8-7/9 Bolzano; Festival Intemazionale Fsi (tei. 02/874646); 
7-14/9 Ostia Lido (Roma); Festival Intemazionale Fsi (tei. 
06/5600725): 
20-27/9 Alessandria; Festival Intemazionale Fsi (tei. 
02/874646): 
data da definire — settembre — Arco di Trento Festival Intema
zionale Fsi (tei. 02/874646). 

TORNEI ARCI: 
25-27/7 Imola (80); Zonale per Campionato risiano (tei 
0542/31355); 
27/7 Fefizzano (AL); Zonale per Campionato italiano (tei. 
0141/834032); 
2-3/8 Nettuno (Roma): Zonale per Campionato itaSano (teL 
06/8189390); 
10/8 Nettuno (Roma); Open Semilampo a 15 minuti (tei. 
06/8189390); 
6-15/9 Salerno; Zonale per Campionato italiano (tei. 
089/233823); 
7/9 Alessandria; Zonale per Campionato italiano (tei. 
0141/834032); 
17-20/9 Sesto Fiorentino (FI); Zonale per Campionato itaSano 
(teL 055/445204); 
20-21/9 Ostia Lido (Roma); Zonale per Campionato italiano (teL 
06/5600725); 
1-4/10 Pian del Mugnone (FI); Zonale per Campionato italiano 
(teL 055/599367); 
12-10 Scandkxi (FI); Campionato italiano SemXampo Arci (tei. 
055/780789); 
13-17/10 Roma; Zonale per Campionato italiano (tei. 
06/5600725). 

TORNEI ALL'ESTERO: 
Austria — 12-20/8 Oberwart — Open Intemazionale (tei. 
0043-3352/2866); 
Olanda — 21/7-1/8 Amsterdam — Festival Obra (tei. 
0031—20/963394); 
Svizzera — 21/7-1/8 Biel — Open Intemazionale (tei. 
0041-32/24898): 
Svizzera — 7-16/8 Martigny — Open Intemazionale (tei. 
0041-26/25143); 
Svizzera — 22-30/9 San Bernardino — Tomeo «Brocco Open» 
mtemazionale (informazioni da: Schachagentur Cassa. Postfech 
5.614, Sarmenstorf). 

Maradona in Tv 
contro il 

resto del mondo 
ROMA — Lo sport 
in tv oggi: Rai 

!>uno: ore 15.45: di
retta da Caorle del 
meeting interna

zionale di atletica; ore 21.45: 
diretta da Pasadena (Vs&) del
l'incontro di calcio American 
Ali Stars-Resto del inondo; Rai 
due: ore 14.10: diretta da Ilo-
ckenheim del G.P. di Germa» 
nia di F.l; ore 20: Domenica 
sprint; Rai tre: ore 16.30: diret
ta da Parigi dell'ultima tappa 
del Tour de France; ore 18: di
retta da Sofia dei mondiali di 
scherma (fioretto individuale 
femminile); ore 22.15: Dome
nica gol. 

Riecco 
Gabriella 

Dorio 
CAORLE—Tradi
zionale meeting 
d'atletica leggera 
oggi a Caorle dove 
ci sarà un gradi

tissimo ritorno: Gabriella Do
rio» che torna alle gare dopo la 
sospensione a causa della ma
ternità. Nella pedana dell'alto 
femminile sembra certa la 
presenza di Sara Simeonì che 
ha disertato per un malanno 
gli assoluti di Torino. 11 ma
rocchino Aouita tenterà il re
cord del mondo sui 1.000 me
tri, record in possesso di Scba-
stian Coe con Z'12"1B, ottenuto 
nel 1981. 

Radovanovic 

® 
giocherà 

a Venezia 
VENEZIA — La 
«Giorno Reyer» di 
Venezia, che di
sputerà quest'an
no il campionato 

di basket di A-l dopo un'assen
za di tre anni, ha concluso l'in
gaggio del secondo straniero 
per il campionato 1986-87. Si 
tratta dello jugoslavo Rajko 
Radovanovic, 30 anni, «pivot» 
di due metri e 10, che affian
cherà l'altro Jugoslavo della 
«Giorno», Drazen Dalipagic. 
Radovanovic ha alle spalle un 
«curriculum» di tutto rispetto: 
vincitore con il Bosna di Sara
jevo della Coppa dei campioni 
nel 1919; vincitore di tre scu* 
detti nazionali; 200 presenze 
in nazionale; campione euro
peo (nel 19T7), mondiale (1978) 
e olimpico (1980) e terzo, con la 
formazione jugoslava, ai re
centi campionati mondiali di 
Spagna. 

Gli spagnoli 
ingaggiano 
un italiano 

©MADRID — La 
squadra spagnola 
di hockey a rotelle 
«Reus Deportivo» 
ha tesserato per 

una stagione il difensore ita* 
liano Mario Ferrari, che pro
viene dal Novara, vicecampio
ne d'Europa. Ferrari, che ha 
21 anni, ha giocato alcuni in
contri con la nazionale junio-
res italiana. 

Anche Pironi 
e Panat ta alla 

Viareggio-Bastia 
VIAREGGIO — 
Oggi prenderà il 
via la Viareggio-
Bastia-Viareggio, 
corsa motonauti

ca di altura valida per il cam
pionato continentale di off
shore giunta alla sua 25/ma 
edizione (196 miglia, la mag
gior parte delle quali in mare 
•petto). Oltre agli italiani Al
berto Petrì e Renato Della Val
le, si sono iscritti piloti inglesi 
e francesi, fra i quali l'ex fer-
rarista Didier Pironi. Attesi 
anche Stefano Casiraghi e 
Adriano Panatta. 

Budapest 
invasa 

dalle moto 
BUDAPEST (a. b-> 
— Budapest è sta
ta per quattro 
giorni la capitale 
mondiale della 

moto in occasione del 41* Ral
ly e incontro intemazionale 
motociclistico organizzato 
dalla Firn per la prima volta 
in un paese socialista. L'incon
tro si è concluso ieri con una 
grandiosa sfilata di oltre 2mi-
U moto per le vìe centrali di 
Budapest. Si sono visti mezzi 
di orni tipo provenienti da 23 
paesi: Honda, Yamaha e Ka-
wasaki naturalmente, ma an
che monumentali Harley-Da-
vìdson. Norton e Guzzi desìi 
anni Trenta, Gilera e Bertelli. 
I partecipanti al Rally hanno 
fatto qualche giro di prova su 
Hungàroring, il nuovo circui
to dove si svolgerà il prossimo 
Gran Premio automobilisto di 
Formula 1. 

Nuovo leader 
al Giro 

dì Polonia 

®W1HiCZKA-Il 
polacco della rap
presentativa re
gionale dì Gornik, 
Andrey Sypytko»' 

wskl, ha vinto per distacco la 
quarta toppa del 43* Giro di 
Polonia ed è il nuovo leader 
della corsa. Autore di un'otti
ma prestazione — per sessan
ta chilometri in fuga — Ange
lo Tasi si e piazzato terzo. 
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Calcio marcio 
Processo n. 2 

Italo Allodi 

TORINO — Sullo sfondo di 
un'Italia allarmata dal «ven
ti di guerra» sul Mediterra
neo e dal braccio di ferro tra 
Reagan e Gheddafi, nel pri
mi giorni d'aprile prende 
corpo li secondo scandalo 
degli anni ottanta che torna 
a scuotere dalle fondamenta 
Il mondo del calcio. Sono 
trascorsi 87 giorni dal «blitz» 
della «Mobile» di Torino al
l'ufficializzazione dei deferi
menti disciplinari. Un'in
chiesta condotta sul plano 
della giustizia penale dal so
stituto procuratore della Re
pubblica, Marabotto, e sul 
versante sportivo dal «pool» 
di investigatori dell'Ufficio 
inchieste. 

13-14-15 APRILE — Sono 1 
giorni fondamentali deli'in-

Lamberto Mazza 

chiesta. Nella notte tra U 13 
ed 1114 scatta il «blitz» della 
Questura torinese: manette 
al polsi per dieci persone. 
Due 1 latitanti: sono Arman
do Carbone e Antonio Orrù. 
Il 15, conferenza stampa del 
dott. Marabotto. Si disegna 11 
profilo dello scandalo: 12 or
dini di cattura, 38 comunica
zioni giudiziarie. L'accusa è 
pesante: associazione a de
linquere finalizzata al «toto
nero» ed alterazione del cam
pionato. Il capo dell'ufficio 
Inchieste, De Biase, afferma 
che la Federazione Calcio sta 
per avviare le indagini. 

16*28 APRILE — Prima 
confessione di rilievo. È quel
la di Antonio Pigino, ex por» 
tlere di riserva del Torino. Il 
28 decolla ufficialmente il la-

Tito Corsi 

voro dei «federali». Maurizio 
Laudi e Carlo Porceddu, col
laboratori di De Biase, inter
rogano Reali, Pigino e Blde-
se. 

2-6 MAGGIO — Armando 
Carbone, personaggio «chia
ve» della vicenda, si costitui
sce a Torino. Tensione tra 
magistratura e Figc: Sordlllo 
pretende l'inizio del processo 
entro 11 20 giugno. Seccato, 
Marabotto ribatte: «Cosi vo
gliono insabbiare tutto». 

9-22-24 MAGGIO — Carbo* 
ne rifiuta di collaborare con 
l'Ufficio Inchieste. Ma Ar-
mandino finirà per «vuotare 
il sacco» con Laudi e Porced
du. Il 22 viene tirato in ballo 
l'azzurro Altobelli. La cosa 
però non ha seguito. Ancora 
il presidente del Perugia, 

I 32 imputati di illecito 

LAMBERTO MAZZA (presidente dell'Udinese): 
6 illeciti. Rischia cinque anni di inibizione con 
proposta di radiazione. 

TITO CORSI (direttore generale dell'Udinese): 6 
illeciti. Rischia cinque anni di squalifica con pro
posta di radiazione. 

ITALO ALLODI (consigliere del presidente del 
Napoli): 1 illecito. Rischia cinque anni di inibizio
ne (risultato alterato). 

FRANCO JANICH (direttore sportivo del Bari): 1 
illecito. Rischia tre anni di inibizione. 

SPARTACO GHINI (ex presidente del Perugia): 
11 illeciti. Rischia cinque anni di inibizione con 
proposta di radiazione, 

FABIO BAGLIONI (già tesserato del Perugia): 1 
illecito. Rischia la dichiarazione di non tesseragli-
tà. 

CARLO BURA (già tesserato del Perugia): 2 ille
citi. Rischia la dichiarazione di non tesserabilita. 

GIOVANNI BIDESE (già tesserato della Pro Ver
celli): 4 illeciti. Rischia la dichiarazione di non 
tesserabilita. 

ANTONIO PIGINO (già tesserato della Pro Ver
celli): 5 illeciti. Rischia la dichiarazione di non 
tesserabilita. 

DARIO MARA6CHIN (ex presidente del Vicen
za): 1 illecito. Rischia tre anni di inibizione. 

GASTONE RIZZATO (direttore generale de» Vi
cenza): 1 illecito. Rischia tre anni di squalifica. 

FRANCO CERILLI (Vicenza): 3 illeciti. Rischia 
cinque anni di squalifica con proposta di radiazio
ne. 

GIANCARLO SALVI (tesserato del Vicenza): 1 
illecito. Rischia tre anni di squalifica. 

GUIDO MAGHERINI (direttore sportivo della 
Rondinella di Firenze): 2 illeciti. Rischia cinque 
anni di squalifica. 

GIOVANNI VAVASSORI (tesserato del Campa

nia): 1 illecito. Rischia cinque anni dì squalifica 
(risultato alterato). 

GIACOMO CHINELLATO (Cagliari): 2 illeciti. 
Rischia cinque anni di squalifica. 
MAURIZIO ROSSI (Pescara): 2 illeciti. Rischia 
cinque anni di squalifica. 

GIOVANNI LORINI (Monza): 2 illeciti. Rischia 
cinque anni di squalifica. 

MAURIZIO RONCO (Palermo): 1 illecito. Rischia 
tre anni di squalifica. 

MARCO CECILLI (Palermo): 1 illecito. Rischia 
tre anni di squalifica. 

VALERIO MAJO (Palermo): 1 illecito. Rischia 
tre anni di squalifica. 

MAURIZIO BRAGHIN (Triestina): 1 illecito. Ri
schia tre anni di squalifica. 

LUIGI P1ÉDIMONTE (direttore sportivo della 
Triestina): 1 illecito. Rischia tre anni di squalifica. 

CLAUDIO VINAZZANI (Lazio): 4 illeciti. Rischia 
cinque anni di squalifica con proposta di radiazio
ne. 

GIUSEPPE GUERINI (Palermo): 1 illecito. Ri
schia tre anni di squalifica. 

GIOVANNI PINZANI (presidente dell'Empoli): 1 
illecito. Rischia cinque anni di inibizione (risultato 
alterato). 

FERRUCCIO ZOBOLETTI (presidente della 
Sambenedettese); 1 illecito. Rischia cinque anni 
di inibizione (risultato alterato). 

TULLIO GRITTI (Brescia): 1 illecito. Rischia cin
que anni di squalifica (risultato alterato). 

RENZO ULIV1ERI (ex allenatore del Cagliari): 2 
illeciti. Rischia cinque anni di squalifica (risultato 
alterato). 

GIANCARLO PIACERI (ex allenatore in seconda 
del Perugia): 1 illecito. Rischia cinque anni di 
squalifica (risultato alterato). 

SAURO MASSI (Perugia): 1 illecito. Rischia cin
que anni di squalifica (risultato alterato). 
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Sessantadue imputati, una trentina di match truccati, 
squadre che rischiano di retrocedere in B o in C, 
un'inchiesta penale parallela non ancora conclusa 
Ecco il calcioscommesse bis, i cui protagonisti sono da 
domattina alla sbarra - Nell'hotel «Quark» di Milano, 
tra cristalli e mobili di noce, domattina il processo 
prende il via: e per la prima volta ci sarà anche la Tv... 

Dal «blitz» al tribunale 
I volti dello scandalo 

Cominciò od aprile, era di notte... 
Il tanto atteso processo inizia domani matti

na (ore 9) In ungula dell'Hotel «Quark», un 
residence nella periferia sud di Milano. La 
stampa e il pubblico, in conseguenza della «ri
forma» di Carrara, potranno seguire il dibatti
mento attraverso delle tv a circuito chiuso. Le 
società deferite sono 12 (3 di A, 9 di B), mentre 
32 sono i tesserati rinviati a giudizio per illecito 
e 30 gli accusati di omessa denuncia. Comples-
sivamente sono 32, di cui due della stagione 
1984-85, le partite che sono state oggetto di ille
cito. 1 deferimenti sono per illecito e omessa 
denuncia di illecito. L'illecito è rappresentato 
da «tutti gli atti diretti ad alterare lo svolgi
mento o il risultato di una gara, ovvero ad assi
curare a chicchcsia il vantaggio in classifica». 
L'illecito, se viene dimostrato H tentativo, sussi
ste anche quando il risultato non viene altera
to. Per i tesserati la squalifica minima è di due 
anni. La pena massima è di cinque, con possi-
biità di chiedere alla presidenza federale la ra
diazione. Per i casi di omessa denuncia, la squa
lifica in genere è di sei mesi. 

Le società rispondono a titolo di responsabili
tà diretta quando l'illecito è riferito ad un diri
gente; oggettiva quando l'illecito è attribuito 
ad un tesserato retribuito; presunta, quando 

l'illecito è attribuito ad un estraneo che può 
essere un tesserato per altre società. Le respon
sabilità dirette e oggettive non danno scampo, 
se l'incolpato è ritenuto colpevole, paga anche 
la società. Le pene possono essere: penalizzazio
ne, retrocessione o la perdita di promozione 
nella categoria superiore. La penalizzazione de
ve essere «efficace»: se non Io è, viene differita 
come handicap nella stagione successiva. Il 
processo verrà condotto dall'avvocato France
sco D'Alessio, presidente della Commissione di
sciplinare della lega professionisti. I compo
nenti della Commissione (Lena, Artico, Bro
gliano, Ferrari e Mensltieri) saranno coadiuva
ti da altri due giudici. 

A loro, insieme al presidente D'Alessio, spet
terà prendere le decisioni. II Pm sarà Corrado 
De Biase. I tempi sono stretti. D'Alessio e i suoi 
collaboratori dovranno scrivere le motivazioni 
delle sentenze. Dato l'alto numero di accusati, 
si tratterà di motivazioni lunghe e complesse. I 
ricorsi al Caf (commissione d'appello federale) 
potranno partire solo dopo le pubblicazioni del
le motivazioni. Molto brevi anche i tempi della 
Caf: il 25 agosto, infatti, è la data fissata da 
Carrara per la pubblicazione dei calendari dei 
campionati. 

Ghlnl, «scarta» il 24 l'interro
gatorio con Laudi e Porced
du. Strumentalmente di
chiara di attenersi al vincolo 
posto dal magistrato. In 
realtà la sua è una farsa. Il 3 
giugno parlerà con De Biase. 

30 MAGGIO — Ennesima 
sortita poco felice di Sordll
lo, che dal Messico commen
ta: «L'Inchiesta sta decan
tando». Comprensibile l'irri
tazione del magistrato. Vie
ne interrogato Tito Corsi, 
d.s. dell'Udinese. 

3-4-7 GIUGNO — Nuove 
comunicazioni giudiziarie: 
raggiungono i calciatori Ce
rone e Lopez e gli ex giocato
ri Magherinl e Festa; il presi
dente dell'Empoli Pinzani e 
l'industriale Mario Bergomi. 
Il 7 Carbone viene scarcera

to. Due sole persone restano 
in carcere: sono Triglia e Lo 
Russo, ma per questioni 
estranee allo scandalo. 

11-12-19 GIUGNO — Rin
viato l'interrogatorio di Al
lodi. Primo bilancio: nel cer
chio delle indagini vi sono 
due società di serie A, otto di 
B e cinque di C. 

13-14 GIUGNO — Nell'in
chiesta compare il nome del 
giocatore laziale Vlnazzanl. 
Janlch «sotto torchio» negli 
uffici della procura di Tori
no. 

19 GIUGNO — Viene arre
stato Gianfranco Salciccia. 
Verrà scarcerato cinque 
giorni dopo. 

30 GIUGNO — Cambia di 
segno la posizione di Allodi: 
pesanti indizi gravano sul 

suo conto. 
1 LUGLIO — Marabotto si 

concede un periodo di ferie. 
Segno che l'Inchiesta è prati
camente giunta ai capolinea. 

4-7-8 LUGLIO — Ultimi In
terrogatori a Torino: ascol
tati il presidente del Catan
zaro, Albano; il diesse del 
Brescia, Lamberti ed il tecni
co del club, Paslnato. L'in
chiesta federale è conclusa, 
Oltre 100 le persone interro
gate. __ 

10 LUGLIO — La magi
stratura dello sport rinvia a 
giudizio con deferimento 3 
club di A e 9 di B, 32 tesserati 
per illecito e 30 per omessa 
denuncia. Una settimana 
dopo, stessa sorte tocca a 5 
club di serie C. 

v. d. 

GIUSEPPE MARABOTTO 

«Io, giudice-sportivo 
nauseato da quanto 
ho dovuto scoprire» 

< « 4 

i5 

TORINO — Gli avvocati 
vogliono far saltare 11 pro
cesso. È 11 loro mestiere. 
Stanno trovando tutti 1 ca
villi possibili per evitare, in 
nome della legge, che i giu
dici sportivi vadano a fon
do In certe storie. St parla di 
Carbone, un personaggio-
chiave della vicenda, che 
tramite i suoi legali ha re
vocato 11 consenso ad usare 
in processo quanto ha di
chiarato agli Inquirenti. Ci 
sono altri che oppongono 11 
divieto di pubblicità degli 
atti istruttori, quindi segre
ti. Chi contesta il diritto di 
essere presente al processo 
di Milano e a quello di Fi
renze per la serie C, fatto 
Impossibile a chi non pos
sieda il dono dell'ubiquità 
(mai come in questo caso 
tornerebbe a proposito la 
«gaffe» di un ex-presidente, 
che Io definiva «11 dono del
l'ambiguità»). 

Le inchieste e 1 processi 
sportivi hanno per caratte

ristica di essere spicci: forse 
superficiali, ma liberi da 
eccessivi orpelli giuridici. I 
professionisti delia legge 
stanno cercando di portare 
questo, invece, a livello dei 
processoni ordinari, che 
non finiscono (o che non 
Iniziano) mai, 

E un pericolo cui si oppo
ne, pero, il magistrato che 
forse avrebbe l'interesse 
maggiore a tutelare il se-

Seto istruttorio. Giuseppe 
arabotto, il pm torinese 

che ha iniziato il processo 
penale, ha infatti inviato al 
giudici sportivi un messag
gio di estrema collabora
zione. «Non preoccupatevi, 
servitevi pure del materiale 
che ho raccolto e che avete 
legittimamente acquisito. 
Fatene buon uso per la pu
lizia del calcio». Un discorso 
chiaro. 

Marabotto, che domani 
riprenderà a lavorare dopo 
le vacanze, In contempora
nea con l'inizio del processo 

al «Quark Hotel», è uno 
spettatore doppiamente in
teressato. «Come sportivo 
— spiega — e come magi» 
strato titolare di un'Inchie
sta che è parallela a quella 
sportiva. Ho giocato al cal
cio, sono nauseato da quan
to ho scoperto su questo 
mondo idolatrato. CI sono 
personaggi, anche impor
tanti, finiti nelle mani di 
faccendieri qualunque, ci 
sono troppe storie che tol-
f ono credibilità allo sport 

•ho già detto, ma è giusto 
ripeterlo. Bisogna pensare 
a tutti coloro che alla do
menica vanno allo stadio e 
che magari litigano pen
sando di assistere ad una 
partita vera. Sono queste 
persone che non vanno tra
dite». 

E il suo interesse come 
magistrato? 

«Lei sa che non posso es
sere condizionato da quan
to emergerà dal processo 
sportivo. Però credo che sia 

Giuseppe Marabotto con la sua Indagine a tappeto ha messo a 
nudo un nuovo grave scandalo del calcio 

la prima verifica al mio la
voro fatta da persone che 
non hanno partecipato al
l'Inchiesta e che possono 
valutarla con spirito criti
co. Mi Interessa sapere co
me la pensano. E su alcuni 
punti 11 processo potrebbe 
essermi d'aiuto: soprattut
to se emergeranno fatti 
nuovi*. 

La sua inchiesta dunque 
non si conclude con il pro
cesso sportivo? 

«No, io vado fino In fon
do, anzi potrei decidere 
nuovi provvedimenti. Or-
mal sugli illeciti sportivi mi 
sono fatto un quadro abba
stanza ricco, ho da lavorare 
ancora sulla parte squisita
mente legata alle scom
messe. E devo Interrogare 
ancora molti Indiziati di 
reato. Comunque rinvlerò a 
dopo le sentenze della Caf 
le convocazioni di quel per
sonaggi che sono Interessa-

Dialogo attorno a scommesse ed altro tra un Maestro e un tifoso (angosciato) 

«Maestro, spiegatemi: è davvero Ja fine?» 
di ENRICO MENDUNI 

Dialogo di un tifoso (ango
sciato) e del Maestro. (La 
scena si svolge nell'eremo 
dove vive li Maestro, In cima 
ad un monte dalle pendici 
coperte di querce secolari, 
#w««M»«av w*»c m tatuisi, wt-«*C» W f r -

ti. È una stanza molto sem
plice con pochi mobili. Al 
muro, alcune foto sbiadite di 
squadre di calcio, e una ve
duta del Centro tecnico di 
Coverclano). 
MAESTRO — TI ringrazio di 
essere venuto fin quassù per 
salutare II tuo vecchio mae
stro. Cosa ti accade? 
TIFOSO — Afaesfro, sono 
amareggiato da questa tem
pesta giudiziaria sul calcio. 
Per la decadenza di questo 
sport, per gli scandali. E an
che molto arrabbiato. 
MAESTRO — Ho visto. Cer
to, è più dlfnelle ca valcare la 
tigre di un gattone domesti
co. 
TIFOSO — Cosa intendete 
dire. Maestro? 
MAESTRO (guardando con I 

nostalgia le foto alla parete) 
— Vedi, 11 calcio era la nostra 
domenica, una cosa a cut 
eravamo abituati, domesti
ca; come un gatto di fami
glia. Simpatico, e da non 
prendersi troppo su» sertn. 
TIFOSO — E poi? 
MAESTRO — È diventato 
una tigre, n centro di troppi 
Interessi. C'è la televisione: 
che porta In tutte le case gli 
eroi e le immagini del calcio. 
Arriva la pubblicità, entrano 
gli sponsor: lo spettacolo de
ve essere sempre più grande, 
quindi costoso, per calamita
re Il pubblico, e magari per 
mandare in Parlamento 
qualche presidente di socie
tà. E allora si fanno 1 debiti, 
si prevedono Incassi Impos
sibili, si Iscrivono al bilancio 
crediti di altre società che a 
loro volta non pagheranno 
mal. E si va al fallimento: 
tanto si dice, come fa a chiu
dere una squadra di calcio? 
E invece... 
TIFOSO — Ma questa storia 

delle scommesse? 
MAESTRO — In Italia la 
malavita fattura 100.000mi
liardi all'anno. 
TIFOSO — Possibile? E chi 
l'ha calcolato? Voi, Maestro? 
niAEoìnO —• Nvìì lo, ti CcS-
sls. Figurati se la camorra si 
lasciava sfuggire questo «bu
siness: Capisci cos'è un «bu
siness»? 
TIFOSO — Certo! Ho visto 
trecentoclnquanta puntate 
di «Dallas». 
MAESTRO — Appunto. Ve
di, qui ci sono solo alberi e 
montagne, e lo sto bene. Ma 
giù sotto, a valle, c'è l'Infla
zione. Anche nella testa della 
gente, che non sta bene se 
non fa girare vorticosamen
te il denaro, e scommette. 
Truccando te partite, il «foto 
nero» guadagna ancora di 
più; e allora cerca di corrom
pere. E talvolta ci riesce. 
TIFOSO — Io speravo che 11 
calcio e tutto lo sport fossero 
al di fuori della corruzione. 
MAESTRO — Speravi male, 

e tanti come te. E cosi tratta
vate la tigre come Ugatto. 
TIFOSO — Maestro, non vi 
capisco! 
MAESTRO — Se hai In casa 
un gatto, le regole sono sem
plici: un piattino di latte, una 
cassetta di segatura e un col
larino. Ma se ilgatto diventa 
tigre, quelle regole non van-
- . A * .*A k . . . » . » * ? , _ _ . » _ _ ^ _ _ _ —#A uxffntm u c i n , . v w v g i » i « i c f > i i i 
attenzione, se no succede un 
disastro. La tigre scappa, e 
mangia la signora del plano 
disopra. 
TIFOSO — Afaesfro, quali 
regole ci vogliono per una ti
gre? 
MAESTRO — Sai cosa dice
va il mio allenatore, buona
nima? U calcio è troppo im
portante per lasciarlo fare al 
calciatoti E al dirigenti di 
società. 
TIFOSO (impaziente) — E 
chi lo deve fare, allora? 
MAESTRO — Ma è chiaro: 
l'opinione pubblica, Il Parla
mento, gli organi federali. 
Che devono guardare al cal
cio professionistico con l'at
tenzione e la vigilanza con 
cui si guarda un pezzo im
portantissimo dell'Industria 

nazionale dello spettacolo. 
TIFOSO — Afa II calcio è uno 
sport; e bello da guardare, 
soprattutto. 
MAESTRO — Certo, ma non 
solo. Lo spettatore può limi
tarsi a questo; ma II Parla
mento, la Guardia di finan
za, Il Coni hanno anche altro 
da fare, no? 
TSFÌr tSfS » # » « ^ * ^ . .*<«„ «w». 

ne. Ma questa faccenda del 
Mundtal di Spagna, la com u-
nlcaztone giudiziaria, che 
vergogna. Per quattrocento 
milioni stanno rovinando 
una delle più belle pagine 
della storta nazionale*. 
MAESTRO — Asciugati le 
lacrime. J calciatori sono 
esposti alle tentazioni come 
tutu gli altri Anche di più, 
perché sono molto viziati; vi
vono In un ambiente pieno di 
quattrini, con regole appros
simative*. e gli sembra di es
sere al di sopra delle regole. 
Comunque c'è un'Inchiesta, 
non è ancora stato pronun
ziato un giudizio. Detto que
sto, se hanno veramente pre
so quel soldi In nero, hanno 
commesso una colpa grave e 
appannato una bella vitto

ria. 
TIFOSO — Sono d'accordo 
con voi. Maestro. Ma è vera
mente la line del calcio! 
MAESTRO — Tf dissi di non 
esagerare con le lodi dopo la 
vittoria in Spagna, come fe
cero tanti. Non esagerare 
adesso nell'altro senso. È 
una brutta pagina, ma 11 cai-
c//» i p/jv importante del fal
ciatori. Soprawlverà. Reste
rà lo sport più popolare. 1 ra
gazzini continueranno a gio
care net campetti. E magari 
questi bruttissimi episodi 
serviranno a far rispettare 
meglio le regole, a svegliare 
tutti dall'ubriacatura di pa
role retoriche. 
TIFOSO — Allora posso star 
tranquillo? 
MAESTRO — Tranquillo no. 
Vigilante. E pronto al nuovo 
campionato. E ora vai, per
ché viene buio e devi scende
re U monte prima del tra
monto. Ed lo devo innaffiare 
l pomodori. 
TIFOSO — Grazie, Maestro. 
MAESTRO — Ringrazia te 
stesso, se sarai saggio. Inte
si? 
TIFOSO — intesi. 

I 30 accusati di omessa denuncia 

Sono stati deferiti i seguenti tesserati per omessa denuncia 
di illecito: 

MARIO GUIDETTI (Pro Vercelli) 
GIANFRJPPO BEAU (Sarnico) 
GUIDO MAGHERINI (RonoTrtefla Firenze) 
ANGELO GASPARIW (Monza) 
LUIGI CAGNI (Sambenedettese) 
ANTONIO BOGOM (Cesena) 
COSTANTINO ROZZI (presidente Ascoti) 
GIOVANNI LORINI (Monza) 
GIORGIO VITALI (ex Monza ora ai Parma) 
FRANCO CERILU (L R. Vicenza) 
TULLIO GRITTI (Brescia) 
SALVATORE MATTA (presidente Palermo) 
ONOFRIO FRANCESCO SCHUACf (consjgfere Palermo) 
ÌIWCÌILLE Finii AimO iraiermo) 
SILVANO BENEDETTI (ex Palermo ora ad'Ascoi) 
GIUSEPPE GUERINI (Pafarmo) 
TEBALDO BJGUARW (Palermo) 
ANDREA PALLANCH (Palermo) 
GIOVANNI DE BIASI (Palermo) 
ORAZIO SORBELLO (Palermo) 
CLAUDIO PELLEGRINI (Palermo) 
MASSIMO BURSI (Palermo) 
FRANCO FALCETTA (Palermo) 
ONOFRIO BARONE (Palermo) 
MARK) FIGA (Palermo) 
OLIVIERO DI STEFANO (Palermo) 
TIZIANO MANFRtN (Sambenedettese) 
MAURIZIO ROSSI (Pescara) 
SAURO MASSI (Perugia) 
ALDO AGROPPI (ex Perugia) 

fl rischio per l'omessa denuncia è di sei mesi di squalifica o di 
inibizione. 

ti dal processo sportivo. È 
una questione di correttez
za». 

Anche Allodi, quindi? 
«Sì, anche lui. SI è fatto 

un gran parlare del Napoli, 
quasi che lo ce l'avessi con 
loro. Per me Invece Allodi e 
il Napoli rivestono una po
sizione marginale. Sono cu
rioso di sapere come andrà 
a finire, ma Napoli-Udinese 
è ad esemplo una delle sto
rie del processo che mi Inte
ressano di meno. Col come 
quella del Vicenza, o di 
Lamberto Mazza». 

Eppure è sul Napoli che 
c'è la divisione più netta tra 
innocentisti e colpevolistl. 

«Ènormale che sia così. È 
la squadra più amata e più 
discussa. Me ne sono accor
to dalle lettere anonime che 
ho ricevu to. La mia impres
sione è che se anche doves
sero riconoscerne la colpe 
volezza 11 Napoli non po
trebbe comunque finire In 
B». 

E perché? 
«Per un concetto di gra

dualità della pena. GII è 
stato contestato un solo Il
lecito, a pareggiare. Ci sono 
club che devono rispondere 
di più Illeciti, anche a vin
cere. Allora a quelli che st 
dovrebbe fare; mandarli 
all'Interregionale? Ecco, la 
graduazione delle pene sa
rà uno degli aspetti giuridi
camente più Interessanti e 
difficili da affrontare». 

C'è anche il problema de
gli ostacoli procedurali. Ad 
esemplo come si potranno 
acquisire certi elementi 
senza la presenza di Carbo
ne, di Salciccia, degli altri 
personaggi utili ad un con
traddittorio? 

«Non dimenticate che al 
giudici sportivi basta lì 
convincimento che una co
sa sia stata fatta o no per 
condannare o assolvere. E 
dall'Insieme degli atti e da
gli elementi acquisiti in di
battimento non mancherà 
loro 11 materiale. Quanto ai 
verbali di Carbone ritengo 
che stano utilizzabili per
ché ormai appartengono 
all'Inchiesta sportiva. E 
non si può negare il con
senso all'uso di cose che so
no state dette, semmai st 
può decidere che non sono 
vere. Penso che siano uti
lizzabili persino I testi delle 
intercettazioni telefoniche 
accluse al vertali. Non so
no molte ma possono servi
re». 

Non teme che esistano 
pressioni politiche e ragio
ni di opportunità che pos
sono vuotare il processo di 
molti significati? 

«L'atteggiamento del
l'Ufficio inchieste è stato 
serio e corretto. Lo dimo
stra la linea scelta per l de
ferimenti. A questo punto 
credo che II calcio abbia ca
pito che per riacquistarti 
credibilità deve togliere 
tutti gli scheletri dagli ar
madi. La stessa posizione di 
Carraro mi sembra la più 
giusta. GII sportivi, e mi ci 
metto anch'Io, non devono 
pretendere una linea dura, 
ma meritano una linea se
ria. Sono fiducioso». 

Vittorio Otntfl 
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Calcio marcio 
Processo n. 2 

23 

Calcioscommesse e Totonero: ecco cosa ne pensano 
Sabino Cassese, chiamato da Carraro a far parte 
del comitato dei «sette saggi» che dovrà rielaborare 
leggi e regole del nostro calcio; Vujadin Boskov, 
allenatore di vasta esperienza internazionale; 
Eraldo Pecci, centrocampista, animatore negli anni 
passati del sindacato dei calciatori italiani 

— Professor Cassese, se 
le proponessero di di* 
ventare presidente della 
Federcalcio, istintiva
mente quale sarebbe la 
sua reazione? 
«Io, presidente... Perché 

mai? Non ho mal visto 
una partita di pallone. 
Non conosco nessuno, 
neanche qualche nome. 
Mi sentirei un pesce fuori 
dell'acqua. No, lasciamo 
spazio agli intenditori!. 

— Ridotto com'è, a 
brandelli, il calcio più 
che di tecnici, avrebbe 
estremamente bisogno 
dì novità, di menti "illu
minate» in grado di por* 
re rimedio al disastro 
che c'è oggi... 
«Ma se non sei dell'am

biente, o quanto meno di 
quel mondo, non puoi ge
stire con profitto una 
struttura così complessa. 
Io non credo al manager 
puro, non credo al gene
ralità, ad un uomo per 
tutte le stagioni. Come si 
può rimbalzare da un 
campo all'altro, casomai 
anche di natura opposta, 
con ugual successo? Io lo 
ritengo impossibile. Ecco 
perché non potrei mal es
sere l'uomo giusto per 
fuldare una Federazione 

i cui non conosco nean
che le regole del gioco». 

— Statuto ormai logoro, 
economia perennemen
te in dissesto, scandali 
di ogni genere. I tribu
nali sono diventati di 

SABINO CASSESE 

«Cambieremo questo 
mondo metà uomo 

e metà cavallo» 

casa in questo mondo 
sempre più privo di 
scrupoli. 
«Sono gli effetti delle di

sfunzioni che gravitano 
sull'intero mondo sporti
vo. Istituzionalmente le 
contraddizioni sono tan
te. Nel calcio, dove convi
vono più anime, le diffi
coltà sono moltipllcate». 

— Servirebbe un energi* 
co colpo di spugna per 
cancellare il passato e ri* 
partire da zero, comin
ciando a dotarlo di una 

Sabino 
Cassese 

nuova e più congeniale 
legislazione... 
«I cambiamenti radicali 

non mi sono mal piaciuti. 
Io sono per la gradualità 
delle riforme istituziona
li: il vecchio ha sempre un 
suo valore, una sua Im
portanza. Prima di ac
cantonarlo va sfruttato al 
massimo. Poi si potrà an
che cambiare, scegliere 
nuove strade». 

— Il malato, comunque, 
è grave. Servono terapie 
d'urto per salvarlo. Se-

Sabino Cassese, 51 anni, docente di diritto 
pubblico all'Università di Roma, membro del 
Consiglio superiore della pubblica amministra
zione, autore di numerosi saggi. Franco Carra
ro, presidente del Coni e commissario straordi
nario della Federcalcio, lo ha voluto nel comita
to dei «sette saggi» chiamati a ridisegnare sta

tuto e leggi del nostro calcio. Non è nuovissimo 
a contatti con questo mondo apparentemente 
cosi lontano dal suo impegno quotidiano: ha 
partecipato, infatti, al progetto di riforma dello 
sport e fece parte della commissione istituita 
dal Coni per risolvere i problemi statutari delie 
Federazioni. 

condo lei, anche leggi 
speciali? 
«Io credo che più della 

camera operatoria serva
no le cure del pronto soc
corso: cioè interventi es
senziali e rapidi. Le leggi 
per agire ci sono, basta 
adoperarle, cosa che non 
è stata fatta finora. La 
legge sulle società sporti
ve è In vigore dall'81, ma 
soltanto dall'85 qualcuno 
l'ha utilizzata». 

— Ma la Federazione ha 
gli strumenti per farlo? 

«Ecco una delle tante 
contraddizioni che agi
scono in negativo. La Fe
derazione che dovrebbe 
essere organo di controllo 
verso le società, non è che 
figlia delle società stesse e 
quindi in un certo senso 
condizionata». 

— E quindi benevola e 
bloccata... 
«Non è che voglia essere 

a tutti costi, benevola e a 
volte cieca. E la sua collo
cazione nell'ambito della 
piramide sportiva (che la 

pone tra il Coni e le socie
tà) che la rende anomala 
ed assoggettabile. Par
lando in senso figurato, 
l'aspetto della Federazio
ne e quello di mezzo.uomo 
e mezzo cavallo. E una 
struttura con due lealtà, 
con regole diverse. Da 
una parte, essendo una 
emanazione del Coni, de
ve rispettare le regole 
dell'ente pubblico para
statale, per proprietà 
transitiva; dall'altro lato, 
cioè da quello delle socie

tà, che hanno aspetti pri
vatistici, può muoversi 
più Uberamente». 

— Ed è una ambiguità 
che a suo avviso non può 
che generare malesse
ri... 
«Più che altro rende 

tutte le cose più difficili, 
costringendo gli attori ad 
un difficile equilibrio. L'I
deale sarebbe trasforma
re i gradini della pirami
de da egiziana a maya. 
Rispetto fino ad un certo 
punto delle regole pubbli
cistiche a livello più bas
so, poi libertà d'azione. 
Prendete, così tanto per 
fare un esempio, la Fe
dercalcio. Uno dei suoi 
doveri è quello di fungere 
da controllore delle con
dizioni economiche delle 
società. Bene, con quali 
mezzi può farlo? Con 
scarsissimi, perché per 
leggere nei bilanci delle 
società, cosa tutt'altro 
che facile, avrebbe biso
gno di esperti, di "cervel
loni", che però non può 
avere, per 1 limiti econo
mici ed istituzionali del 
parastato. Sulla scelta de
gli uomini, infatti, ha le 
mani in gran parte lega
te». 

— Solo una questione di 
qualità, allora? 
«Anche una questione 

di qualità. Ci sono limita
te possibilità di una libera 
scelta». 

— Una soluzione? 

«Se potessi sognare, tor
nerei allo sport del pre-fa
scismo. cioè al privato, 
come e In quasi tutti i 
paesi del mondo, dove nel 
corso degl anni è nato e 
cresciuto fuori dello Sta
to». 

— Tornando al calcio: 
quali soluzioni si po
tranno studiare per su
perare questo momento 
di crisi? 
«Impostando le cose in 

maniera lucida, dando 
una direttrice corretta ai 
problemi. Non è poi un'o
pera ciclopica». 

— Ma se gli interlocuto
ri, e il riferimento è a 
chi gestisce il calcio, 
continuassero a restare 
indifferenti? 
«Sapere le cose è già aualcosa. Sapere, leggen-

o la mappa, quali sono i 
punti rigidi vuol già dire 
molto: e la premessa a 
qualsiasi intervento». 

— Se lei fosse Io Stato, 
darebbe al calcio i due
centocinquanta miliar
di in dieci anni, che 
hanno richiesto? 
«Se fossi lo Stato non gli 

darei una lira, ma — con
temporaneamente — da
rei loro la possibilità di 
agire con maggior libertà, 
sempre nel rispetto delle 
regole, naturalmente». 

— Domani scatta un al
tro maxi-processo al cal
cio per lo scandalo del 
Totonero. Nelle vesti di 

presidente del tribunale 
sportivo quale linea 
adotterebbe? 
«Io credo poco ai rimedi 

dell'ex post, cioè del dopo. 
Io sono per le misure pre
ventive, per 11 rispetto di 
una giusta condotta mo
rale. Il rimedio del giorno 
dopo ha soltanto un effet
to, come dire, didattico, 
limitato, perché viene su
bito dimenticato ed è solo 
repressivo. Non serve a 
prevenire. Chi ha a cura l 
problemi dello sport deve 
essere meno interessato 
alla punizione data ad a-b 
o e per 11 reato x, ma pre
venire che altre migliaia 
di a-b-c, complano anco
ra il reato. La punizione 
di alcune persone è un 
piccolo evento. La pre
venzione per tutti è un 
fatto molto importante». 

— La medicina giusta 
per prevenire questo 
male? 
«La radice sta sempre 

nei controlli. E nel calcio 
purtroppo sono carenti. Il 
fatto è che il mondo dello 
sport è diventato troppo 
complesso. Non è per ri
petermi, ma il problema è 
di strutture che hanno 
una testa pubblica e un 
corpo privato: le Federa
zioni finiscono per essere 
un po' dell'uno e un po' 
dell'altro. Un controsen
so». 

Paolo Caprio 

Nostro servizio 
GENOVA — «Stavolta biso
gna usare severità. I giudici 
non devono avere esitazioni, 
né scrupoli di sorta. Il calcio 
italiano deve uscire pulito da 
questo scandalo: è l'unica 
condizione per continuare 
ad esistere». 

Chi parla è Vujadin Bo
skov, neo-allenatore della 
Sampdoria. Il «professore» è 
accusatore implacabile di 
quel tesserati che ancora 
una volta hanno costretto 11 
calcio italiano In tribunale. 
Nomi non ne vuole fare, ma è 
ben disposto ad analizzare 11 
fenomeno del calcio scom
messe, vera «piaga», orma), 
del nostri campionati. 

«Il calcio-scandalo va bat
tuto definitivamente — dice 
Boskov — e per fare questo 
c'è un unico modo: commi
nare pene molto pesanti, es
sere severi ed esemplari, im
pedire agli altri giocatori, 
oggi puliti, di cadere In futu
ro in slmili tranelli. Ho gio
cato al calcio tanti anni e lo 
considero uno spettacolo. 
Ma una componente essen
ziale di questo spettacolo è 11 
pubblico, i tifosi che vanno 
tutelati. Giocare di fronte a 
duemila persone è deprl-

• mente, davanti a settantaml-: la è tutta un'altra cosa. Ma 
per richiamare la gente negli 
stadi ci vuole credibilità: con 
questi scandali non si attira 
11 pubblico, lo si allontana 
(come gli ultimi campionati 
dimostrano). E senza 11 calo
re della folla, il calcio è uno 
spettacolo triste, molto po
vero». 

La responsabilità, naturai-

VUJADIN BOSKOV 

«Ma il Totonero 
non è italiano 

In Jugoslàvia...» 

Le partite incriminate 

Vujadin 
Boskov 

mente, non è degli spetta
tori... 
«Certo e infatti lo dico che 

ha ragione 11 pubblico che 
non va più allo stadio. È pro
prio per questo che invito 1 
giudici a fare piazza pulita: a 
fine luglio la giustizia sporti
va deve agire correttamente, 
senza nessuna pietà. Dob
biamo operare tutti per 
mantenere vivo l'interesse 
della gente. Non possiamo 
tradire la fiducia di tante 
persone». 

Rimane però diffìcile da 
capire come campioni af
fermati, superpagati, per
sone dotate di grande popo
larità e sulla bocca di tutti, 
possano avventurarsi in si
mili vicende; e facendosi 

prendere dall'ansia di ulte
riori guadagni, rischino di 
buttare al vento un'intera 
carriera.» 
«Sono nel calcio da più di 

trent'annl, e come giocatore 
e come allenatore, e ho capi
to molto di questo mondo. 
Nessuno vuole perdere, a 
tutti place vincere e affer
marsi. Un grande club però 
deve avere una dote fonda
mentale, deve sapere come si 
vince, ma deve anche accet
tare una sconfitta. In molti 
casi questo non avviene ed 
ecco spiegato perché certi 
presidenti o certi manager 
"disonesti" ricorrono a slmi
li mezzi pur di fare risultato». 

Questo va bene per le socie
tà. Ma qui ci sono dei gioca
tori coinvolti singolarmen

te, persone che deliberata
mente, se le accuse venisse
ro confermate, si sono ven
dute delle partite. 
«I giocatori sono uomini 

— replica Boskov — e hanno 
tutti 1 pregi ed 1 difetti di un 
uomo comune. Come allena
tore, lo credo molto nel col
lettivo, che deve essere for
mato da uomini veri con tut
ti gli attributi al punto giu
sto. Vent'annl fa il calcio era 
sport individuale, ma oggi 
chi conta è la squadra. Ciò 
non toglie che essa è comun
que fatta da uomini: 1 deboli, 
quelli che non riescono ad 
inserirsi In uno schema di vi
ta e si lasciano facilmente 
tentare non mancano mal. E 
purtroppo è su di loro che 
fanno affidamento gli orga
nizzatori di scommesse clan
destine». 

Quindi è tutta colpa della 
debolezza dì qualcuno— 
«Sì, ma non solo, natural

mente. Nel calcio girano 
troppi soldi, i miliardi ormai 
si sprecano e hanno perso 11 
loro reale valore. E come in 
tutte le cose quando circola 
troppo denaro è fatale che 
accade qualcosa di storto». 

Chi accusa il calcio italiano 
sostiene che questo feno
meno delle scommesse è ti
picamente nostro. Parlate 
tanto di campionato più 
bello del mondo — dicono 
gli osservatori stranieri — 
ma poi a conti fatti siete fa
mosi solo per gli scandali. 
Eppure non mancano an
che negli altri paesi esempi 
analoghi— 
«Non sono assolutamente 

d'accordo con chi parla di 
calcio-scommesse tipica
mente italiano. SI tratta or
mai di un fenomeno Interna
zionale: basti pensare a 
quanto accaduto In Germa
nia una decina di anni fa, 
quando una squadra si è 

venduta l'incontro o ad alcu
ne formazioni della stessa 
mia Jugoslavia, protagoni
ste, proprio In questa stagio
ne, di diversi Illeciti. Il fatto, 
però, che anche altri paesi 
siano coinvolti, non può cer
to rallegrare...*. 

Sentiamo allora i rimedi 
del professor Boskov— 
•Non è facile parlar di ri

medi o di possibili soluzioni. 
Sarebbe bene comunque in
tensificare 1 controlli sul tes
serati e soprattutto impedire 
l'accesso di estranei nel ritiri 
pre-partita o negli spoglia
toi. Se si cominciasse a vieta
re l'entrata ai non addetti al 
lavori, si eviterebbero molti 
"contatti" e forse con il tem
po si potrebbe vincere questa 
difficilissima battaglia». Sa
rà cosi... Ma è possibile che 
l'unica soluzione sia ridurre 
il calcio a sport a «porte chiu
se»? 

Stefano Zaino 

UDINESE-PISA 1-1 13-10-85 (a vantaggio 
UDINESE-MILAN 0-0 10-11-85 (a vantaggio 
NAPOLI-UDINESE 1-1 24-11-85 (a vantaggio 
UDINESE-VERONA 5-1 1-12-85 (a vantaggio 
BARI-UDINESE 1-0 22-12-85 (a vantaggio 
UDINESE-ROMA 0-2 12- 1-86 (a vantaggio 
MONZA-PERUGIA 1-0 15- 9-85 (a vantaggio 
PALERMO-PERUGIA 1-1 6-10-85 (a vantaggio 
PERUGIA-CAMPOBASSO 2-1 13-10-85 (a vantaggio 
SAMB-PERUGIA 0-0 20-10-85 (a vantaggio 
GENOA-PERUGIA 1-0 24-11-85 (a vantaggio 
PERUGIA-CESENA 0-0 1-12-85 (a vantaggio 
VICENZA-PERUGIA 1-0 15-12-85 (a vantaggio 
PERUGIA-BOLOGNA 2-0 12- 1-86 (a vantaggio 
CAiANiARO-PERUGIA 1-2 26-1-86 (a vantaggio 
ASCOLI-PERUGIA 1-1 9- 2-86 (a vantaggio 
CAGLIARI-TRIESTINA 0-0 29-9-85 (a vantaggio 
PESCARA-VICENZA 2-2 4- 9-85 (Coppa Italia 
MONZA-VICENZA 0-1 8-9-85 (a vantaggio 
BRESCIA-VICENZA 1-0 6-10-85 (a vantaggio 
CATANZARO-VICENZA 0-2 22-1C-85 (a vantaggio 
PALERMO-TRIESTINA 0-0 10-11-85 (a vantaggio 
SAMB-LAZI01-1 6-10-85 (a vantaggio 
LAZIO-PESCARA 2-1 15-12-85 (a vantaggio 
CREMONESE-LAZIO 2-1 22-12-85 (a vantaggio 
EMPOLI-LAZIO 2-0 5- 1-86 (a vantaggio 
PALERMO-LAZI01-1 26-1-86 (a vantaggio 
PESCARA-PERUGIA 2-1 13-4-86 (a vantaggio 
SAMB-EMP0L11-1 8-9-85 (a vantaggio 
SAMB-BRESCIAO-0 13-4-86 (a vantaggio 

dell'Udinese) 
dell'Udinese) 
di entrambe) 
dell'Udinese) 
di entrambe) 
dell'Udinese) 
del Perugia) 
del Perugia) 
del Perugia) 
del Perugia) 
del Perugia) 
del Perugia) 
di entrambe) 
del Perugia) 
del Perugia) 
del Perugia) 
di entrambe) 
a vani del Vicenza) 
del Vicenza) 
del Vicenza) 
del Vicenza) 
di entrambe) 
della Lazio) 
della Lazio) 
della Lazio) 
della Lazio) 
della Lazio) 
del Perugia) 
di entrambe) 
di entrambe) 

Crisi del calcio, calcio-
scommesse, società che 
vanno a rotoli, rischio di 
bancarotta. Dall'altra parte 
del telefono, Eraldo Peccl, 
giocatore dalle mille batta
glie, grande coerenza, ani
matore — in passato — del 
Sindacato calciatori. Che 
cosa pensa di quanto sta 
accadendo? Ha proposte da 
avanzare? 

«Prima di tutto — ci dice 
— bisogna verificare. Sono 
tanti anni che sento parlare 
di crisi del calcio— Adesso, 
poi, che abbiamo perso II 
Mondiale in maniera così 
traumatica si fa un gran di
scutere. Fino a quando era
vamo campioni del mondo 
tutte le cose che si sentono 
dire oggi (11 calcio scom
messe T premi sottobanco e 
via dicendo) erano rimasti 
in un cassetto. È solo un ra
so? Comunque credo che 11 
calcio sia ancora tutto som
mato, un mondo che fun
zioni». 

— Ma la Federcalcio in 

3uelle condizioni 11, i «fon-
i neri» della nazionale— 

E poi, come mai dopo cin
que-sei anni torna il toto
nero e come mai ancora 
una volta i calciatori vi so
no coinvolti? 
«Non lo so. MI sembra pe

rò che la cosa In fondo sia 
normale, perché nella vita 
(e dunque nel calcio) esisto
no deviazioni di questo tipo 
qui, tentazioni, e come in 
tutte le attività c'è sempre 
qualcuno che sbaglia». 

— Ma non ti pare che il 
punto vero sia fa mancan
za di una nuova professio
nalità del calciatore? Non 
c'è leggerezza, debolezza 

ERALDO PECO 

«I mìei amici 
calciatori: 

deboli, ingenui.. » 

da parte di questa catego
ria? 
•Io direi così: che una 

volta 1 ragazzi non avevano 
niente a che adesso mio fl-

!
;llo qualunque cosa vuole 
o posso comprargliela. La 

differenza sta tutta qui. Il 
benessere si è portato die
tro fenomeni collaterali, 
non sempre piacevoli. Il 
calcio non è un'isola felice, 
rispecchia la realtà della vi
ta». 

— Torniamo al «totone
ro». Attorno al calcio ruo
tano personaggi poco 
chiari: come mai non so
no respinti? 
•So benissimo che attor

no a noi ci sono persone del 
tipo che tu dici. Ma sarebbe 

un grossolano errore fare 
di tutta l'erba un fascio. 
Comunque: nel calcio per 
questi individui è più facile 
intrallazzare perché ci sono 
1 giocatori, 1 dirigenti, l tec
nici, gli amici dei giocatori, 
del dirigenti, del tecnici, poi 
ci sono 1 tifosi... Insomma, 
un varco si trova. Direi, pe
rò, che In linea di massima 
questo è un ambiente anco
ra sano, per l'ingenuità, per 
la buona fede della gran 
parte del giocatori. Ma for
se proprio per questo è un 
campo dove si può mietere 
facilmente». 

— Non ci sono delle re
sponsabilità da parte delle 
società? 
«Insomma, le società sia

mo anche nol~. Quando fai 
il calciatore, devi essere tu 
a darti delle regole. La so
cietà. poi. c'entra fino ad un 
certo punto. Uno deve sa
persi gestire. E evidente che 
chi non è capace di far ciò, 
non è neppure in grado, poi, 
di respingere certe propo
ste». 

— Ci vorrebbe più rigore, 
maggiore severità? 
Non saprei, certo quanto 

è accaduto è grave. Io posso 
dire che mi dispiace per chi 
è caduto In questo tranello, 
però non sljpuò parlare di 
ragazzate, óra, insomma, 
credo occorra una sentenza 
giusta e abbastanza forte*. 

— Ti è mal capitato dì su
bire pressioni, richieste di 
accordi? 
•No. D'altra parte penso 

che questa gente, scommet
titori o delinquenti, prima 
di fare delle proposte tenga 
conto del soggetto*. 

— Mondo politico-mondo 
del caldo: ci sono incom
prensioni, sottovalutazio
ni. Perché credi che av
venga, e da che parte è, 
più spesso, la ragione? 
•Il calcio, attraverso 11 

Toto" è un po' il babbo, il 
gran finanziatore di tutti 

SU sport, per cui un occhio 
I riguardo lo merita an

che. Credo, però, che coloro 
che hanno lì compito di di
rigere 11 paese, coloro che 
sono stati eletti a quest'in
carico dal popolo, prima di 
dare del soldi a della gente 
che ne butta via molti per 
Investimenti Infelici, devo
no pensarci due volte. In
somma: Il calcio ha diritto 
ad un aumento della quota 
che arriva nelle casse dello 
Stato dal Totocalcio, però 
In cambio deve garantire 
gestioni trasparenti*. 

— Un'ultima cosa. Si è 
detto che il Mundial spa

gnolo ingigantì, gonfiò il 
mondo del calcio. Improv
visamente il Mundial 
messicano ci restituisce 
un pallone sgonfiato. Che 
pensi di questo improvvi
so cambiamento di imma
gine? 
•A mio avviso anche se 

l'avventura della nostra 
nazionale In Messico fosse 
finita meglio da come si è 
poi conclusa, si doveva 
ugualmente far marcia in
dietro perché si era arrivati 
a livelli che le società ormai 
non potevano più reggere. 
Forse sarebbe successo tut
to più lentamente, In modo 
meno brusco. Io credo, In
somma, che 11 "fiasco" 
messicano abbia solo acce
lerato quel processo. Ed è 
proprio vero, Insomma, che 
non tutti I mail vengono 
per nuocere...*. 

m. f. 

Da domani l riflettori 
dell'interesse sportivo si 
sposteranno dalle ultime 
code del mercato e dalle no
tizie sui primi raduni ai 
processo di Milano. Viene 
al nodo 11 pettine dramma' 
tico dello scandalo/bis del 
calcio-scommesse. È uno 
tra gli aspetti più gravi che 
hanno concorso a gettare 
una spessa nube di discre
dito sul più popolare e 
amato degli sport italiani. 
Ora il calcio rischia di subi
re un fenomeno di rigetto. 
Oli allarmi si sono già av
vertiti nella passata stagio
ne: calo degù spettatori, ca
duta delle scommesse del 
totocalcio. Negli ultimi 

«orni si è anche aggiunta 
triste vicenda dell'eva

sione valutaria del campio
ni del mondo 1982. Il logo
ramento della situazione, 
insieme »//<» loft* Intestine 
nella Federcalcio, agli 
scontri Leghe-Figc, alla di
sastrosa spedizione messi
cana (qualcuno sperava an
cora nello stellone d'Ita-
lia~) hanno infine trasci
nato nel fallimento la Fe
derazione, con dimissioni e 
commissariamento. Ag-
Sfungete 1 debiti paurosi 

elle società professionisti
che e si capirà quanto sia 
ardua l'opera di ricostru
zione (mfondamento» ha 
detto qualcuno). Andrea 
Manzella, vice commissa
rio, ha dichiarato che è ne
cessario 'riportare il feno
meno In canali di morali
tà'. In effetti, di una vera e 
propria questione morale. 
si tratta: l'inquinamento e 
arrivato a livelli Impressio
nanti e sembrano norma 
l'illecito, 1 tentativi di cor-

I mille 
problemi 
difronte 

a Carraro 
razione, l'accordo m fini di 
truffa. 

Si parla di nuovo statuto, 
di Federcalcio del 2000, di 
trasparenze e regole chiare. 
Intanto bisogna comincia
re —da subito, dal processo 
di Milano — a far pulizìa. 
Solo su un terreno risanato 
si potrà sul serio «ri/onda
re». Deve esserci un primo 
esemplo fermo e probante 
della giustìzia sportiva. 
Che cosa ci aspettiamo, al
lora, dal processo? Una se
vera punizione di tutti (tut
ti) gli accusati per l quali 
sia stata accertata qualche 
colpa; una punizione altret
tanto severa per le società I 
cui dirigenti sono diretta
mente responsabili di Illeci
to; la chiarezza su alcuni 
casi, per I quali persiste 
qualche dubbio. La decisio
ne di Carraro per la parzia
le pubblicità del dibattito è 
importante:alla luce del so

le, è difficile che qualcosa 
resti nelle pieghe segrete 
del processo. 

Intanto che si prepara la 
legge penale suii iueciio 
sportivo (bisogna accelera
re, on. MartìnazzoUI) dal 
processo dovrebbe venire lo 
stimolo alle società a far 
anch'esse pulizia e a libe
rarsi di certi personaggi-
maneggioni che ruotano 
loro attorno, trafficando 
tra II lecito e l'illecito: un 
ripensamento sull'istituto 
dtlla prescrizione (come 
per fortuna a wenuto) e sul 
meccanismo del contributi, 
possibile fonte di corruzio
ne; uno stop alle spese folli, 
foriere di altra corruzione e 
soprattutto alle manovre di 
certi presidenti che per ga
rantirsi incassi e contribu
ti, oltre che notorietà, non 
sono estranei a manovre 
truffaldine. 

Nedo Canctti 
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La decisione del Comune di Carrara 

Le barricate erette 
in via Palermo a Milano 

Sotto, i funerali di Re Umberto 
ucciso dall'anarchico Bresci 

Bresci, quel 
monumento ricorda 

una cultura 
dì popolo 

I cannoni di Bava Beccaris e la leggenda del «re buono» 
Non c'è nessuna analogia con il moderno terrorismo 

Il legame di una città alle tradizioni anarchiche 
Solo un tessitore disoccupato, morto a 32 anni 

Per singolare coincidenza la definitiva de
libera del Consiglio comunale di Carrara con 
la quale si concede spazio pubblico per un 
monumento a Bresci, in cui in parte si è ri
prodotta, in parte è stata superata la prece
dente dialettica del «no» e del «si», è venuta a 
cadere con l'anniversario altrimenti dimen
ticato del 29 luglio 1900. 

Il Consiglio di Carrara, anzi, è stato pres
soché unanime nel decidere una pronta ese
cuzione, sollecitato in questo, con ogni pro
babilità, dagli echi sollevati finalmente dalle 
precedenti Incriminazioni. Alessandro Ga
lante Garrone, intrecciando sapere storico e 
sapere giuridico, non a caso ha scritto su «La 
Stampa» un articolo di fondo (e 'La Stampa» 
è pur sempre 11 giornale di Casalegno) intito
lato Processo al fantasma. 

Ad agitarsi sembra siano rimasti soltanto l 
Savola egli Aosta. Nella pubblica coscienza, 
salvo qualche residuo conservatore e qual
che calcolo di parte, è ven utaa prevalere una 
più serena valutazione. Ricordando l'anar
chico che venne dall'America e a Monza at
tentò alla vita di Umberto I, si ricorda la 
svolta fortunosa e contrastata da un decen
nio di torbida reazione, In cui molto si agitò e 
tramò 11 partito di corte, a un decennio di 
ripresa della democrazia e di libertà d'orga
nizzazione del lavoratori. 

La svolta del 1900 si dovette al venire 
avanti e all'organizzazione dei moderni par
titi popolari, alle lotte del lavoratori (famoso 
lo sciopero di Genova contro Io scioglimento 
della Camera del lavoro, ordinato da un pre
fetto), all'ostruzionismo parlamentare con
dotto dall'Estrema sinistra (socialisti, repub
blicani. radicali), al ravvedimento di un'ala 
llberaldemocratlca della classe politica (Za-
nardelll, Glollttl) e anche all'agitazione 
('Agitazione» si chiamava un famoso giorna
le socialista-anarchico diretto da Errico Ma-
latesta nel 1897-98) degli anarchici, I libertari 
di allora, che popolavano le isole di confino e 
seminavano lo spirito di rivolta contro un 
regime d'autorità, che minacciava ormai se
riamente lo sviluppo tifi paest>. 

La crisi di fine'secolo. Il *colpo di stato 
della borghesia», come l'ha chiamata Um
berto Levra, la repressione del fasci operai e 
contadini In Sicilia, la guerra d'Africa (e la 
sconfìtta di Adua), e Infine l'esercito gettato 
contro il fantasma della ribellione, nel moti 
del pane che erano risaliti dal Mezzogiorno 
fino alla Lombardia. Fu allora che nello sta
to d'assedio, a Milano, su cui aleggiava 11 mi
to della capitale morale ed economica del 
paese, un generale. Il Bava Beccaris, ordinò 
l'assalto Indiscriminato all'ombra del popolo 
(e furono espugnati perfino del conventi!). 
Fu allora che Turati e don Albertarto finiro
no In carcere, o alimentarono l'esilio (la can
zone Lugano bella ricorda quel tempi). 

Il nome di Bresci ci ricorda, più che 11 gesto 
del vendicatore. Il clima di fine secolo, la vio
lenta contrapposizione delle classi sotto II 
peso del privilegi e delle Ingiustizie, Il sacrifi
cio e le lacerazioni di una emigrazione sem
pre più numerosa. Per II suo attentato al re, 
che veniva e venne detto «re buono» (ma su di 
lui per un documentato confronto fra realtà 

e leggenda si può leggere o rileggere l'omoni
mo libro di Ugoberto Alfassio Grimaldi), 
quel giovane e modesto lavoratore emigrato, 
nativo di Prato, frequentatore degli ambienti 
operai e sovversivi di Patterson, ritornò In 
Italia credendo di poter sgombrare 11 terreno 
con un semplice colpo di pistola. Forse la 
violenta scomparsa di Umberto decise il gio
vane Vittorio Emanuele Illa una diversa li
nea di condotta, che fu di breve durata; ma il 
punto non è questo. 

Il clamore che si è voluto sollevare Intorno 
al monumento proposto a Carrara dal Comi
tato pro-Bresci, non sembra dunque giusti fi
caio, né dal merito né dal metodo. Non vi 
sono analogie col nostro contemporaneo ter
rorismo, non c'è e non può esservi apologia di 
reato, c'è soltanto l'intenzione di tramandare 
una memoria di popolo, secondo una tradi
zione popolare. Il comitato pro-Bresci, il no
me di Carrara, la proposta di un ricordo scul
toreo al protagonista e alla vittima di quegli 
anni molto lontani, al tessitore disoccupato 
morto a 32 anni (un anno dopo l'attentato) 
nel carcere di Santo Stefano, evocano in pri
missimo luogo una Illustre e Inestinguibile, a 
quanto pare, tradizione democratica che è 
propria di tutte le minoranze, che in quanto 
tali vanno rispettate. 

Un po' Ironizzando nel Dizionario della 
lingua italiana Niccolò Tommaseo scriveva 
che 'questo moltipllcare odierno di monu
menti è una cospirazione degli scultori per 
avere lavoro». Ma a guardare alle statue o 
alle epigrafi erette a Garibaldi o a Mazzini un 
po' dappertutto In Italia, non escluso 11 più 
povero Mezzogiorno (quiprevalgono sempli
ci lapidi o busti), e segnatamente In Roma
gna, si ha l'idea precisa di quegli sconfitti del 
Risorgimento che al paese e al popolo conti
nuavano a proporre un'*alba repubblicana*. 
E si pensi a cosa ha voluto dire, negli anni 
della guerra fredda, della persecuzione antl-
partlgiana, della ripresa neofascista l'erezio
ne del primi monumenti al partigiano, o al 
'martiri della Resistenza». In tutto questo vi-
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etica popolare diffusa, in cui si esprimono 
profonde correnti della società civile, che 
non sarebbe giusto coartare. Lo si è fatto, 
appunto nel confronti della minoranza re
pubblicana durante la monarchia, o del par
tigiani respinti all'opposizione In anni di du
rissime lotte, ma senza tangibili risultati. 

L'iniziativa va dunque ricondotta al suo 
significato originario e più concreto. Iniziati
va del correligionari e degli estimatori, parti
giani quanto si voglia, di Gaetano Bresci, ma 
con questo? Il Consiglio comunale di una cit
tà come Carrara, legata alle antiche tradizio
ni anarchiche del lavoratori del marmo, ha 
deliberato democraticamente. Una volontà 
collettiva si è affermata dopo un dibattito in 
culli voto è stato espresso dal gruppi secondo 
coscienza. Sembra a noi che In tal modo si 
recuperi la memoria di un passato che ha un 
suo volto popolare e si allarghino l limiti del
la tolleranza, superando gli steccati di vetu
sti e Inattuali conformismi. 

Emo Santarelli 

Frana in Basilicata: otto morti 
sto. Un boato sinistro ha ri
svegliato il paese. In cima 
del Timpone si è aperta una 
gigantesca voragine che ha 
risucchiato una villetta a 
due piani: era stata costruita 
da Rocco Gallo, 36 anni, geo
metra e consigliere comuna
le democristiano. L'abitava 
al piano superiore con la mo
glie Vita De Fina e due figli, 
Giovanni 8 anni e Francesca 
6 (1 bambini fortunatamente 
sono rimasti soltanto feriti). 
Al piano inferiore dormiva
no la sorella Maddalena Gal
lo, 27 anni e il marito Giu
seppe Formica, impiegato di 
banca, 28 anni, con la figlia 
Francesca nata appena un 
mese fa; inoltre un'altra 
bambina Lucia, di 4 anni, 
che ha riportato solo leggere 
ferite. 

Gallo si era costruita la 
villa ristrutturando un anti
co casolare di campagna 
proprio in cima al monte. Un 
sito splendido: si domina 11 
paese e la vallata sottostan
te, in lontananza si staglia II 
massiccio del Pollino. Tutto 

intorno ci sono case di recen
te costruzione, alcune tutto
ra da completare. Tirate su 
sebbene si conoscesse la pe
ricolosità del luogo. 

Subito sotto la casa di 
Rocco Gallo c'è quella di 
Vincenzo Durante: è gente 
modesta. Lui fa 11 guardiano 
In un cantiere edile e non 
dorme mai in casa la notte; 
la moglie, Maria Cifarelli, è 
una bracciante agricola, si è 
svegliata nel cuore della not
te per andare a raccogliere le 
fragole .nella plana di Meta
ponto. È stata la sua salvez-
zaa. Non così è stato per 1 tre 
figli che dormivano tran
quilli: Giuseppe, 14 anni, 
Maria 11 anni e Maddalena, 
8 anni. Sono 1 tre ragazzi dati 
per dispersi. 

Le due case sono del tutto 
scomparse, inghiottite dalla 
voragine. Con la luce del 
giorno 1 primi soccorritori 
hanno avuto davanti una vi
sione apocalittica: alberi di
velti, case sventrate, auto
mobili attorcigliate. In cima 
al Timpone c'è ora un gigan
tesco cratere colmo di sabbia 

e argilla. Non v'è più traccia 
delle abitazioni. Stranamen
te, è rimasto In superficie so
lo una specchiera che lancia 
riflessi abbaglianti. Il costo
ne franato è lungo oltre 300 
metri. 

«Ho sentito un rumore tre
mendo, mi sono affacciato 
alla finestra di casa e ho vi
sto levarsi dalla cima del 
monte una nube bianca», 
racconta Giovanni Marcone, 
un disoccupato di 25 anni. 
Qualche istante dopo è salta
ta l'energia elettrica In tutta 
la zona: «Lo smottamento ha 
abbattuto alcuni cavi dell'al
ta tensione — spiega un tec
nico — infatti nella centrali
na dell'Enel dove ero in ser
vizio si è accesa la luce rossa 
dell'allarme. Erano passate 
le 4 da pochi minuti». 

Il paese si è subito mobili
tato per salvare l feriti; dalle 
macerie si udivano i lamenti 
dei bimbi feriti. «Rocco Gallo 
con la moglie era già morto, 
ma 1 due figli no, erano stati 
protetti da un pilastro» spie
ga un soccorritore, France
sco Marcone, 36 anni, guar-

dlacaccia. 
Si scava come si può, con 

le mani e con gli attrezzi pre
si da qualche officina del 
paese. Arrivano In forze l ca
rabinieri, ma 1 vigili del fuo
co, con le attrezzature spe
cializzate, si vedranno solo 
dopo molto tempo: la prima 
squadra alle 5,45, un ritardo 
di oltre un'ora e mezza. 

A mezzogiorno si fa vivo 
Zamberletti. Il ministro è ac
compagnato dal prefetto El-
veno Pastorelli: con un eli
cottero esplora la zona dal
l'alto. Poi atterra nel campo 
sportivo e raggiunge il mon
te: «SI è registrato uno svuo
tamento della base della col
lina ed è come se d'imprpvvi-
so si fosse "gonfiata". E an
cora presto — spiega — per 
accertare le cause, ma pro
babilmente c'è stata una ero
sione provocata dalle piogge 
e dalle falde acquifere ricche 
in questa zona». Dalla folla 
impaurita qualcuno doman
da se non e colpa del terre
moto che ormai da una setti
mana fa tremare la terra in 
tutto il Potentino. Zamber-

lettl guarda Pastorelli e ri
sponde: «Forse può aver 
messo in movimento una si
tuazione già critica». 

In Municipio il ministro 
viene accolto dal sindaco 
Francesco Bulfaro (De), da 
assessori ed esponenti della 
Regione Basilicata. C'è an
che Il prefetto Amato. Il sin
daco è teso come una corda: 
«Il disastro non era prevedi
bile, anche se la zona ci 
preoccupava da tempo. Ta
nfo vero che abbiamo affi
dato ad un geologo dell'Uni
versità di Potenza, 11 profes
sor Mario Del Prete, uno stu
dio per la sistemazione del
l'intera area». Allora, forse, 
tanto imprevedibile non era. 
SI decide di sgomberare tut
te le case circostanti, 150 
f>ersone che hanno accettato 
1 provvedimento tra prote

ste e resistenze. In serata si 
riunisce il consiglio comuna
le; 1 comunisti (che hanno 
amministrato per alcuni an
ni Il paese) sono al completo. 
Per l'intera giornata c*e sta
ta una delegazione guidata 
da Giacomo Schettini, della 

Direzione nazionale, e da 
Piero Di Siena, segretario re
gionale. Ed è Schettini che 
così commenta la sciagura: 
«Il primo sentimento è di so
lidarietà e di sofferenza. Se-
nise è un nome simbolo. Un 
territorio provato (diga sen
za impatto ambientale, fra
ne, disoccupazione e disagio 
sociale grandi). Ora bisogna 
accertare fatti e responsabi
lità. Ma queste sciagure — 
aggiunge — fanno pensare 
con rabbia a quante cose si 
potrebbero fare per evitarle 
che darebbero lavoro e pro
gresso. Bisogna guadagnare 
tempo, vincere pratiche e In
teressi distorti della politica, 
porre mano — non soltanto 
con interventi di emergenza 
— ad azioni nazionali e re
gionali, a scelte politiche che 
ridiano ricchezza e vita a Se-
nlse e a tutte le Senise del 
Mezzogiorno che vivono a ri
schio». Un'interrogazione a 
Zamberletti è stata presen
tata anche dall'on. Antonio 
De Gregorio. 

Luigi Vicinanza 

gozzi, un'intera generazione 
che si aggiunge ai disoccupati 
degli anni scorsi, alla disoccu
pazione strutturale del Mezzo
giorno. Tanto meno il lavoro è 
un tema centrale oggi, in que
sto scorcio d'estate. Non so se 
la parola stessa — lavoro — sia 
stata mai pronunciata, nei 
lunghi minuti delle dichiara
zioni televisive, dagli uomini 
del pentapartito. Altre parole 
campeggiavano: palazzo Chi
gi, stabilità, governabilità, 
staffetta 

A pronunciare quella paro
la, e a cercare di renderla posi
tivamente eversiva nei suoi si
gnificati, nelle sue implicazio
ni di politica economica e so-

Cercano 
lavoro 
ciale, siamo stati noi e il movi
mento sindacale. Noi, con una 
nostra proposta di fondo. Un 
piano per il lavoro e per nuovi 
investimenti produttivi, fi
nanziato da una nuova politi
ca di bilancio e dall'uso combi
nato di tutte le risorse disponi
bili, a cominciare da quel ri
sparmio petrolifero finora an
dato ai profitti e alla interme

diazione commerciale e finan
ziaria. 

I sindacati, con le loro pro
poste che hanno al centro il 
Mezzogiorno e la disoccupa
zione giovanile. Sì, certo, An-
dreotti ha espresso apprezza
mento per i contenuti del do
cumento sindacale. Immagi
no che ancora di più lo farà 
Craxi. Ma se le parole sono an

cora pietre quale significato, 
quale valore possono avere 
questi apprezzamenti? A vol
te, quando la politica diventa 
pura finzione, può anche sem
brare che sono tutti d'accordo, 
o quasi. Eppure... La verità è 
che assumere sul serio il tema 
del lavoro vuol dire farne il 
punto di partenza e la finalità 
di tutta una politica, di una 
concezione dell'economia e di 
una visione della società. Vuol 
dire realizzare un profondo 
cambiamento, una svolta ri
spetto alle scelte, agli obbietti
vi, alla «filosofia» del penta
partito. 

Insomma, esattamente l'op

posto di quello che sta avve
nendo in questi giorni. Per 
questo, abbiamo bisogno di 
far scendere in campo idee e 
forze reali. Di costruire, dal
l'opposizione, un movimento, 
una lotta di massa che faccia 
del lavoro una priorità sociale 
e politica, un cardine dell'al
ternativa. 

Una lotta per il lavoro e per 
un nuovo sviluppo che abbia 
una dimensione non solo eco
nomica e sindacale, ma politi
ca e ideale. Politica perché so
no chiamati in causa il modo 
di governare, l'uso positivo ed 
intelligente, e non selvaggio, 
delle risorse, e tutta una strut

tura dello Stato e della pubbli
ca amministrazione così come 
li ha plasmati il sistema De di 
potere. Ideale, perché la sini
stra allarga i suoi confini sto
rici e classici, mobilita e rende 
protagoniste forze intellettua
li e le nuove generazioni non 
solo sulla base di rivendicazio
ni economiche, ma di motiva
zioni, di sentimenti e di spinte 
che facciano incentrare il te
ma del lavoro, si incontrano 
con problemi di libertà e di li
berazione, di senso della pro
pria esistenza, di nuovi rap
porti tra gli uomini. 

Antonio Bassolino 

naggio così americano e, 
insieme, così anomalo ri
spetto alle biografie di tanti 
uomini della sua stessa 
estrazione. 

Nato a New York 11 15 no
vembre del 1891, ereditò al
l'età di 18 anni una fortuna 
immensa accumulata dal 
padre Edward Henry in 
una delle avventure ameri
cane più suggestive e più 
tragiche, la costruzione del
le ferrovie che avrebbero 
congiunto il dinamismo in
dustriale dell'Est alle ric
chezze, allora appena intra
viste, del West lasciandosi 
dietro la scia del sudore e 
del sangue degli emigrati, 
soprattutto cinesi, arruola
ti allo scopo. A New York, 
questo barone delle ferro
vie era chiamato 'Il piccolo 
gigante di Wall Street». A 
Washington, il presidente 
Theodore Roosevelt, che lo 
conosceva, lo bollò come 
uno dei 'malfattori straric
chi» che punteggiavano l'a
scesa industriale degli Stati 
Uniti. Quando morì, nel 
1909, lasciò al figlio diciot
tenne cento milioni di dol
lari investiti quasi tutti nel
la 'Union Pacific». Per una 
decina d'anni Averell seguì 
le orme del padre dividendo 
Usuo impegno tra l'univer
sità di Yale, i consigli d'am
ministrazione delle società 
familiari e le partite di 
quell'aristocratico sport da 

La morte di 
Harriman 
*wasp» che era il polo. Ma a 
trent'anni, insieme con un 
fratello, avrebbe lasciato 
una traccia personale nella 
storia delle corporations 
fondando una banca di in
vestimenti che sarebbe di
ventata la prestigiosa 
'Brown Brothers Harriman 
and Company». 

Ma il suo genio e la sua 
fortuna sarebbero rifulsi 
altrove: nel campo della po
litica e della diplomazia, 
come specialista di altissi
mo rango negli affari pub
blici e nei momenti più de
licati per il suo paese. 

Il suo esordio lo aveva 
fatto come repubbllcno e fu 
un casuale incontro con 
Harry Hopkins, su un prato 
dove giocava a croquet, a 
condurlo fino a Franklin D. 
Roosevelt, il primo dei cin
que presidenti democratici 
che avrebbe servito nel cor
so di una Ineguagliabile 
carriera di commesso di 
Stato »non di carriera» ma 
'dilettante». Da quel totano 
1928 fino a ieri sarebbe ri
masto coerente con una 
scelta di campo di cui mai 
sì pentì, neanche quando i 
suoi vecchi amici e colleghi 

di Wall Street traversavano 
la strada per non stringer
gli la mano. 

Servì F.D. Roosevelt in 
una serie di incarichi di po
litica interna insieme con 
quel gruppo di intellettuali 
che vide nell'operazione 
keynesiana del grande pre
sidente democratico la sola 
strada democratica per far 
uscire la massima potenza 
capitalistica da una crisi 
devastante. 

Scoperse quella che sa
rebbe stata la sua vera pas
sione e la ragione principa
le della sua esistenza, la po
litica estera, a Londra, dove 
Roosevelt lo mandò come 
inviato speciale. Nel 1943 
quando le sorti della guerra 
mondiale non erano ancora 
definite, fu nominato am
basciatore a Mosca, dove la 
sua personalità si impose 
subito al massimo livello, 
in un rapporto assai stretto 
con Stalin, occasione che 
non era mai capitata a nes
suno dei diplomatici che lo 
avevano preceduto in quel
l'incarico. Tutta la tormen
tata vicenda dei rapporti 
sovietico-americani di que
gli anni, la spinosa, questio

ne dell'apertura del secon* 
do fronte necessario per al
lentare la pressione delle 
armate hitleriane su un'U
nione Sovietica dissangua
ta, la vertenza sugli aiuti 
economici, furono la trama 
dell'azione diplomatica di 
Harriman. L'uomo ancor 
giovane che si staglia sullo 
sfondo di tutte le foto stori
che dei vertici di quegli an
ni, subito dietro Roosevelt e 
poi Truman, è lui: a Tehe
ran nel 1943, a Yalta nel 
1945 e a Potsdam più tardi 
nello stesso anno. Le sorti 
dell'Europa sono state de
cise anche con il suo consi
glio. 

L'esperienza vissuta a 
Mosca fino al 1946 avrebbe 
lasciato un segno incancel
labile sulla sua personalità. 
Fu in quegli anni che ac
quisì la consapevolezza del
la funzione acquistata dal
l'Unione Sovietica sulla 
scena internazionale in se
guito alla guerra mondiale 
e da allora è stato con co
stanza il fautore dì una di
plomazia americana capa
ce di esprimersi realistica
mente In un rapporto dia
lettico e fecondo con l'altra 
superpotenza. Ma il curri
culum di Averell Harriman 
non si è esaurito nell'azione 
continuata fino a tardissi
ma età per migliorare 11 cli
ma delle relazioni tra Wa
shington e Mosca. Nel 1952 

e nel 1956 ha tentato senza 
successo, di ottonere la no
mination come canidato 
democratico alla Casa 
Bianca. Nel 1954 è stato 
eletto governatore dello 
Stato di New York, un po
sto che era stato occupato 
dal grande Roosevelt pri
ma di arrivare alla Casa 
Bianca. È stato Kennedy, 
come abbiamo ricordato, a 
riportarlo alla diplomazia 
attiva. Anche Johnson ri
correrà poi al suol uffici: 
Harriman ha 77 anni quan
do l'uomo della Casa Bian
ca lo manda a Parigi come 
capo della delegazione 
americana per 1 colloqui di 
pace con la delegazione 
vietnamita. 

Tre anni or sono, a 91 an
ni, Harriman ha compiuto, 
addirittura *in proprio», 
l'ultima missione diploma
tica di spicco nel paese che 
lo accoglie come il rappre
sentante Ideale di un'Ame
rica nel frattempo diventa
ta reaganiana. Si è recato a 
Mosca per incontrarvi Suri 
Andropov in un estremo 
tentativo di bloccare l'onda 
di guerra fredda che mon
ta. 

Se dalla sua opera si vuol 
ricavare quella che gli ame
ricani chiamano «una filo
sofia», sì può dire che pur 
essendo stato il più coeren
te tessitore di una trama 
politica internazionale, non 

ha mai teorizzato i grandi 
disegni in politica estera, 
preferendo dedicarsi volta 
per volta alla soluzione dei 
problemi che la storia e i 
suol protagonisti gli affida
vano. 

È morto nella sua casa di 
Birghrove, nel sobborgo 
newyorkese di Yorktown 
Heights, assistito dalla mo
glie Pamela e dalle figlie di 
primo letto Mary Fisk e 
Katheleen Mortìmer. Pa
mela Harriman era stata 
nuora di Winston Chur
chill, lo statista inglese con 
il quale Harriman passava 
le serate nei primi anni di 
guerra giocando a carte. A 
quell'epoca, Harriman ara* 
ministrava gli 'affittì e pre
stiti», con cui l'America ri
forniva gli alleati impegna
ti in prima linea contro i 
nazifascisti. Le sue ultime 
uscite in pubblico le aveva 
dedicate a quei cenoni e a 
quelle cerimonie in cui iplù 
ricchi contribuenti si quo
tano per finanziarie 1 can
didati del partito che prefe
riscono. Nel caso di Harri
man, il partito democrati
co. Al quale le ricchezze che 
Harriman possedeva, sim
boleggiava e usava anche 
come un grande mecenate, 
mancheranno certo meno 
della sua inimitabile perso
nalità. 

Aniello Coppola 

Chicago, chi dice nel 1910 e 
chi nel '13: l'anno non è pre
cisato nemmeno dalla sua 
autobiografia pubblicata 
nel '74 1 remember it well; 
era l'unico dato che non ri
cordava bene. 

Dalla madre ereditò una 
predilezione per la cultura 
francese, letteraria e pitto
rica. Lo si vide nei suoi due 
film premiati dagli Oscar: 
in Un americano a Parigi 
del '51, dove il balletto fìtta
le era tutto un omaggio alla 
pittura impressionista; e in 
Gigi del '58, che evocava in 
stile liberty la belle epoque 
del romanzo di Colette. 

Fu anche fedele all'a
scendenza paterna, am
bientando a Roma Due set
timane in un'altra città 
(1962) e chiudendovi la car
riera iniziata nel '42, giusto 
a metà degli anni Settanta, 
con il nostalgico Nina in 
cui, oltre a Inerid Bergman 
nel ruolo dell'anziana con
tessa, dirìgeva la propria fì-

fìla Liza avuta dallo sfor-
unato matrimonio con Ju-

dy Garland. La dirigeva per 
la prima e ultima volta, e 
ancora una volta in un so
gno: il sogno di una vita ir
reale, fantasticata, che di
ventava cinema; 11 sogno di 
una giovane cameriera cui 
la vecchia noblldonna 
mondana trasmetteva la 
fiaccola del mito, e che sì 
trasformava In una star. 
Insomma il tipico sogno 
dell'americano a Holly
wood, dell'americano a Pa
rigi, dell'americano a Cine
città. Era un ultimo melo
dramma terribilmente da
tato, che 1 mlnnelllanl più 
accesi portano alle stelle. 
Ma Minnelli era proprio 
fatto così. 

Negli anni Trenta era 
stato costumista, scenogra
fo, regista di spettacoli mu
sicali a Broadway, e anche 

La morte di 
Minnelli 
direttore artistico del Ra
dio City Music Hall. Loave-
va voluto a Hollywood, anzi 
in pianta stabile alla Me-
tro-Goldwyn-Mayer, //pro
ducer del settore musical 
Arthur Freed, che gli per
mise il massimo di libertà 
consentito dal genere e dai 
calcoli economici della so
cietà, e gli garantì 1 migliori 
collaboratori sulla piazza, a 
cominciare dai divi della 
danza e della canzone: Fred 
Astalre, e Gene Kelly, Judy 
Garland e Lucilie Bremer, 
Lesile Caron e Cyd Charis-
se. In quel decennio culmi
nato in Spettacolo di varie* 
tà, che fu nel '53 il suo capo
lavoro, Vincente Minnelli 
davvero rinnovò il genere 
con la sua impronta perso
nale. Egli per primo sapeva 
che quella stagione non po
teva ripetersi. Ma la pro
trasse, fuori tempo massi
mo, fino al 1970, con la 
commedia musical-onirica 
L'amica delle cinque e mez
za, interpretata aa Barbra 
Strelsand. 

SI può anche capire che 
la personalità di Minnelli, 
così legata alle stravaganze 
e agli artifìci dello studio-
system, non trovasse molta 
udienza in Italia al mo
mento della fioritura, anzi 
dell'esplosione neorealisti-
ca. Non bastò a sedurre l 
critici, nell'Immediato do
poguerra, il migliore dei sei 
'numeri» da lui firmati per 
Ziegfeld Follies; quel Lime-
house Blues in cui Fred 
Astalre, romantico vaga
bondo cinese, e Lucilie Bre
mer, Irraggiungibile Idolo, 

danzavano una sorta di 
•x>maggìo in rosso» al vec
chio classico di Griffìth Gi
glio infranto. Del resto al
cuni suoi film, allora, non 
erano nemmeno conosciu
ti; altri furono sottovaluta
ti E I brani più riusciti, l 
pezzi più pregiati di Min
nelli si Imposero col tempo: 
In Meet me,in Saint Louis 
la sequenza della notte di 
Halloween, in Jolanda e il 
re della samba (in originale 
Jolanda e il ladro; l'incubo 
di Fred Astalre risolto In 
balletto surrealista, nel Pi
rata il numero Be a clown 
danzato e poi cantato da 
Gene Kelly. 

Siamo sempre negli anni 
Quaranta. La svolta decisi
va e totale si ebbe nei Cin
quanta, prima con Un ame
ricano a Parigi e poi col 
magistrale Spettacolo di 
varietà. Si completò allora 
la 'rivoluzione» mlnnellla-
na che fondeva musica e 
danza nel tessuto dramma
tico e narrativo del film, 
per quanto convenzionale 
fosse. Era il trionfo, e anche 
l'addio, della commedia 
musicale In quanto genere 
d'evasione, In quanto puro 
entertainment. Capace tut
tavia (perché no?) di con
frontarsi con la cultura de
gli intellettuali, di Ironiz
zarci sopra. In Spettacolo 
di varietà si partiva con l'i
dea del Faust, per finire in 
gloria del musical più sem
plice e autentico; e la balle
rina classica Cyd Charlsse 
si convertiva, con Fred 
Astalre. al celebre pas-de-
deux che faceva la parodia 

del film di gangster. 
Ma si è già detto che il 

musical non esaurisce l'at
tività del regista, costante
mente al servizio della Me
tro (salvo che negli ultimis
simi film), costantemente 
decirativo, irrealistico e 
melodrammatico anche 'In 
prosa». Fedele dunque allo 
star-system e alle altre re
gole del gioco (per esemplo 
il Cinemascope che non 
amava, e che gli fu imposto 
dopo Spettacolo di varietà! 
ma fedele anche a se stesso, 
al proprio amore del teatro 
e dello spettacolo, alla pro
pria concezione del cinema 
come sogno e come diverti
mento. 

Nelle sue commedie si 
accontentava talvolta, da 
ottimo impiegato della dit
ta, di condurre in porto fa
cili Imprese, come nel ditti
co del '50-'51 II padre della 
sposa e Papà diventa non
no, dove la rassicurante 
presenza di un attore quale 
Spencer Tracy gli consentì, 
uèu'uiièìvailo ita i'umt cr 
l'altro film, di lanciarsi in 
Un americano a Parigi. Afa 
riprendeva anche con gusto 
la gloriosa commedia sofi
sticata (La donna del desti
no, 1957, con Lauren Ba
cali; Susanna agenzia 
squillo, 1960, con Judy Hol-
llday) e toccava con finezza 
un argomento allora tabù 
come l'omosessualità In tè 
e simpatia (1956). 

Nell'uso del melodram
ma c'è chi lo ha accostato a 
Luchino visconti, sebbene 1 
due fossero evidentemente 
agli antipodi. Minnelli si 
affida Interamente al colo
rismo quando si butta con 
Klrk Douglas In una discu
tìbile biografia di Van 
Gogh (Brama di vivere, 
1956), ma ottiene gli effetti 
migliori quando si ricorda 

del musical, come nello 
stupefacente finale di 
Qualcuno verrà (1959), do
ve una sequenza di insegui
mento in un luna-park si 
trasforma in un balletto da 
incubo. 
- Idealista colto e raffina
to, fin che può si tiene a di
stanza dalla volgarità e dal
la brutalità, che sono per 
lui le 'banalità» della vita 
reale. Ma non è detto che 
tali banalità, magari sotto 
forma di crudeltà esisten
ziali, non costringano an
che lui a fare I conti con la 
realtà, per esemplo del ci
nema. Ed ecco il suo dittico, 
sempre con Kirk Douglas 
nelle vesti di produttore op
pure di divo, formato a di
stanza di dieci anni (1952 e 
1962) da II bruto e la bella e 
da Due settimane in un'al
tra città. Seppure a tinte al
te e, appunto, melodram-

LOTTO 

matlche, è un ritratto tut-
t'altro che Insincero della 
mentalità hollywoodiana. 
Nel secondo film 11 regista 
arriva a citare, per l'unica 
volta, una sequenza del pri
mo. E sottolinea così che 11 
suo giudizio su quel mondo 
è rimasto lo stesso. Altret
tanto duro, e solo più ango
scioso. 

Proprio per questo 11 
nuovo film gli viene strap
pato in sede di montaggio. 
Perché Minnelli si è reso fi
nalmente conto che tutto 
quell'idealismo si è trasfor
mato in nevrosi, che tutti 
quei sogni son diventati in
cubi, e che quel mondo di 
evasione e di artificio è 
crollato per sempre. Anche 
se lui personalmente vi si 
attaccherà ancora con no
stalgia, fino all'ultimo. 

Ugo Casiraghi 

DEL 26 LUGUO 1986 
Cori 
Cegfieri 
Firenze 
Genova 
Milano 

Roma 
Torino 
Venezia 
NspOnU 
ROflW m 

82 62 28 
4 3 4 2 85 
60 79 36 
73 8 9 4 9 
76 10 21 

6 7 1 3 3 
• 1 4 1 49 
62 78 33 
8 1 2 2 36 
68 8 9 4 8 

76 21 
9 0 4 7 
6 6 1 9 
63 83 
19 30 
1543 
22 28 
82 57 
46 17 

7 86 

LE QUOTE: 
af punti 12 l~ 43.630.000 
al punti 11L. 1.174.000 
ai punti 10 L. 103.000 
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